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| Impegno del primo ministro s 
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Le decisioni del governo sull'economia 

Provvedimenti inadeguati 
alla gravità della crisi 

Per l'agricoltura e l'edilizia misure che non consentono un effettivo rilancio - Prese di posizione 
dell'Alleanza contadini e della Confederazione artigianato - Nessun cenno alla riforma del cre­
dito - Severo giudizio della CGIL sulla politica del governo - Il CIPE decide il rincaro del telefono 

Poco e male 
QUESTO è governare », 

ha scritto ieri trion­
falmente il quotidiano del­
la DC, a commento dei prov­
vedimenti economici adot­
tat i dal consiglio dei mini­
str i . Il meno che si possa 
dire, è che il foglio demo­
cristiano ha pericolosamen­
te smarrito il senso del li­
mite. Par lare addirit tura di 
« mutamento di strategia » 
dinanzi alle parziali e bal­
bettanti misure annunciate, 
significa voler ingannare se 
stessi e l'opinione pubbli­
ca. Certo, dei soldi vengo­
no messi in circolazione, e 
sarebbe stato assolutamen­
te pazzesco non farlo, con 
un'economia ridotta ormai 
allo stremo dalla politica di 
restrizione selvaggia. Ma 
per una valutazione rcali-
«tica, occorre vedere da do­
ve questi soldi vengono e 
come si intende spenderli. 

Da dove vengono. Il go­
verno « si è accorto » che 
11 gettito fiscale ha dato al­
l 'erario, in un anno, entra­
te di mille miliardi supe­
riori alle previsioni. Una 
lieta sorpresa? Ma no. Mol­
to semplicemente, un logi­
co effetto dell'inflazione e 
del funzionamento del mec­
canismo tributario. Ad ognu­
no dei numerosi scatti del­
la scala mobile, con i qua­
li le buste-paga dei lavora­
tori dipendenti hanno inse­
guito, in par te e in ri tardo, 
gli aumenti arrembanti dei 
prezzi, sono scattate anche 
le aliquote delle imposte 
che i medesimi lavoratori si 
vedono trat tenere sulle me­
desime buste-paga. Non es­
sendo stata adottata alcuna 
misura che tendesse a cor­
reggere questa pesante ri­
percussione fiscale del pro­
cesso inflazionistico, il get­
t i to è stato molto più alto 
del previsto. 

Ecco dunque, in sostan­
za, chi ha pagato: 1 lavora­
tori dipendenti. Le maggio­
r i entrate sono state un fat-

'ì to automatico, non dovuto 
ff a una miglior solerzia o a 

un più efficace controllo 
degli uffici tr ibutari . Che, 

_ «nzi, l'evasione fiscale dei 
! ricchi ha continuato più 

che mai a prosperare e sui 
> ceti non a reddito fisso il 

peso delle imposte si è com­
parativamente alleggerito. 

MESSO in chiaro questo, 
è un fatto che il go-

i verno non se l'è sentita 
(sarebbe stato, ripetiamolo, 
una follia) di trasferire pu­
ramente e semplicemente 

• queste somme incassate in 
'. più a copertura del deficit, 

e le ha destinate a investi-
• menti : era il meno che pò-
; tesse fare, e in questa dire- j 
*• l ione era stato sollecitato i 
. dai sindacati e dalle forze [ 

democratiche. Lo ha fatto i 
però in forme inadeguate e ' 

: In larga misura erronee, e I 
, le critiche subito espresse 

dalle organizzazioni sindaca-
•t li e di massa sono in propo-
i sito assolutamente fondate. 
ì Guardiamo i due settori 
che unanimemente vengono 
considerati prioritari, l'agri­
coltura e l'edilizia. Per l'a­
gricoltura — a conti l'atti — 
le cifre realmente disponibi­
li sono assai inferiori a 
quelle annunciate. Ma il puri-

' to più grave e che il crite­
r io con cui viene parzial­
mente riaperto il credito è 
identico a quello che vige­
va in precedenza, con la so­
la differenza che i tassi di 
interesse adesso sono più al­
ti. Non vi è nessuna selet­
tività a vantaggio delle im­
prese contadine e coopera-

. tive; anzi, al contrario, il ti-
,po di garanzie richieste è 
tale da privilegiare chi ha 
più terra e più capitali a 
danno di chi la terra la la 
vora. E' favorita la grande 
proprietà, non il lavoro con 

tadino. Cioè si tende a ri­
mettere in moto lo stesso 
meccanismo clic ha provo­
cato la erisi dell'agricoltu­
ra, la fuga dai campi, l'ab­
bandono di tanti poderi. I 
problemi della riforma non 

vengono neppure sfiorati. 
Per quanto riguarda l'e­

dilizia, ciò che più colpisce 
e l'assenza quasi totale di 
decisioni per il settore es­
senziale che è quello abita-
tivo-residcnziale. Da due 
mesi e mezzo il governo in 
carica promette interventi 
in questo campo, e invece le 
profonde incertezze in terni 
e le contrastanti vedute sul 
modo di affrontare la que­
stione portano a nuovi, con­
tinui rinvìi. Siamo qui a un 
punto drammatico di crisi, 
vi sono già centinaia di mi­
gliaia di disoccupati, e se la 
stasi si aggraverà coinvolge­
rà in misura crescente an­
che tutti i rami industriali 
collegati alla costruzione di 
case. Ci si e limitati a pro­
getti per l'edilizia scolasti­
ca e universitaria, che è 
problema importantissimo, 
ma che viene continuamen­
te e rei teratamente « rilan­
ciato » senza che poi si fac­
cia in pratica qualcosa di 
concreto. E anche stavolta 
non si comprende con qua­
li procedure si intenda av­
viare davvero e rapidamen­
te una ripresa. 

IX SENSO più generale, è 
tutto il sistema del cre­

dito che non viene modifica­
to e lascia perciò immuta­
to il quadro di serissima dif­
ficoltà in cui versano le im­
prese piccole e medie e l'ar­
tigianato. Gli imprenditori 
continuano a ricevere i pre­
stiti (quando per miracolo 
ci riescono) a tassi iugulato­
ri! del 1 8 - 2 0 - 2 2 per cento, 
mentre le banche pagano ai 
depositanti interessi del 6 
per cento. Una situazione 
assurda e paradossale, che 
dimostra come in realtà la 
stretta continui a funziona­
re in pieno. 

Gli effetti recessivi di 
questo stato di cose sono sot­
to gli occhi di tutti. Nel 7 5 
si prevede un calo comples­
sivo del reddito nazionale e 
si prcannuncia una flessione 
della produzione industria­
le aggirantcsi sull'8 per cen­
to. Non siamo certo solo noi 
a denunciare la miopia e la 
irrazionalità della linea che 
viene seguita. Numerosi eco­
nomisti anche di parte bor­
ghese, nel rilevare l'inade­
guatezza dei provvedimenti 
testé varati dal governo, se­
gnalano la pericolosità della 
rigida « frenata » tuttora in 
atto. Ancora ieri, il profes­
sor Luigi Spaventa scriveva 
che « la politica economica 
di fatto praticata, che è di­
versa da quella annunciata, 
ha ancora natura e conse­
guenze largamente restritti­
ve ». Dopo aver affermato 
che la recessione 6 stata 
« voluta e pianificata », l'edi­
torialista del maggior quoti­
diano milanese aggiungeva 
che governo e autorità mo­
netarie sono andati • con 
molto zelo » assai al di là 
(.ultra pelila) degli obblighi 
che ci eravamo assunti per 
ottenere i prestiti interna­
zionali e delle misure neces­
sarie per alleggerire la bi­
lancia dei pagamenti. • Ap­
portando tagli indiscrimina­
ti a una domanda interna 
giù spontaneamente in de­
clino, la caduta della produ­
zione e del reddito e stata 
naturalmente maggiore di 
quella inizialmente previ­
sta », concludeva il prof. Spa­
venta. Per far calare la feb­
bre, insomma, si sta ridu-
cendu il maialo in catalessi 

Se • questo e governare », 
come afferma il quotidiano 
della IK', bisogna precisare 
che questo e governare male. 

Luca Pavolini 

Gravemente ferito 
un agente a Roma 
durante una rapina 
in un ufficio postale 

Le decisioni adottate l'altra sera dal Consiglio dei ministri e rese note. In modo del 
tutto frammentarlo, a tarda ora della notte, come rilevano le prime prese di posizione 
di organizzazioni di massa, fra cui l'Alleanza contadini e la Confederazione unitaria del­
l'artigianato, sono inadeguate rispetto alla gravità della attuale situazione economica e 
all'urgenza di adottare una nuova politica selettiva degli investimenti e del credito per 
rilanciare e qualificare la produzione. In modo particolare le decisioni relative all'edilizia, 

al credito, specie nel settore 
agricolo, che dovrebbero co­
stituire la parte più consi­
stente del « pacchetto » di 
misure approvate dal Consi­
glio dei ministri, ad un esa­
me attento, risultano scarsa­
mente incisive. 

Per l'flfrrlcoltura si è parla­
to di finanziamenti assicu­
rati per circa 700 miliardi. 
La realtà però è ben diversa. 
Lo stesso comunicato ministe­
riale, del resto, lo rivela. Il 
decreto Infatti dispone flnan-

! ziamentl nel settori della con-
J duzione e del miglioramento 

delle aziende ajrrlcole ma non 
per 700 miliardi. Infatti ven­
dono stanziati a favore delle 
rezlonl 30 miliardi quale con­
corso negli Interessi sul pre­
stiti per la conduzione delle 
aziende ed altri 25 miliardi 
per il pagamento del concor­
so negli Interessi sui mutui 
per irli investimenti. Questi 

| stanziamenti dovrebbero con­
sentire l'apertura di crediti 
da parte delle banche per cir­
ca 680 miliardi. SI tratta, cioè 
di una ipotesi e di una sjoe-
ranza perché le banche fino 
ad oggi non risultano avere 
alcuna direttiva per assicura-

I re queste disponibilità. Non 
solo: 1 tassi di interesse sui 
mutui sono molto più alti del 

I 13.800'ii previsto ceno tetto 
i massimo dalle recenti deci­

sioni del Tesoro in materia di 
credito agevolato. 

L'Alloanza dei contadini, 
nel sottolineare la « scarsa 
consistenza » del finanziamen­
ti destinati a Incrementare il 
credito di miglioramento e di 

| esercizio, avanzi quindi «per-
I plcssità « circa l'effettivo be-
i neflcio che l'impresa conta­

dina, potrà ricavarne «/ermo 
l'assoluto potere discreziona­
le nella scelta dei destinata­
ri del credito, attivato per al­
tro con denaro pubblico, da 
parte delle banche ». L'Allean­
za sottolinea poi che « la ri­
presa e lo sviluppo dell'agri­
coltura non si ottengono at­
traverso disposizioni contin­
genti e settoriali ma con una 

I organica e radicale riforma 
dell'attuale sistema del credi­
to retto da norme antiquate 

I e caotiche che privilegiano la 
proprietà a scapito della im­
presa coltivatrice e delle sue 
torme associate». Il consiglio 
del ministri non ha fatto 
nemmeno un minimo cenno 
«1 problema delle riforme de! 
credito e pur avendo dovuto, 
di fatto, riconoscere l'urgen­
za di allentare la stretta cre­
ditizia si è poi mosso secondo 
le linee tradizionali, quella 
cioè che hanno concorso a 
provocare la drammatica si­
tuazione in cui versa oggi la 
agricoltura. 

Sempre sui problemi del 
credito la Confederazione na­
zionale dell'artigianato (CNA) 
fa notare che « gli interventi 
a favore del credito artigiano I 
sono annunciati in modo va­
no e generico e destano il 
fondato sospetto che essi sia­
no nettamente inadeguati al­
le esigenze minime della ca­
tegoria », Gli artigiani Infatti 
rivendicano stanziamenti ag­
giuntivi a favore della Cassa 
per il credito per un ammon­
tare di 200 miliardi sul fon-

a. ca. 
(Soglie in penultima) 

UN AGENTE di polizia è stato ridono in fin di ma cl.i una 
iMiida di rapinatori che ha assaltato ieri sera a Roma un ulTicio 
postale in via dei Capi-ettari. Giuseppe Marcliosella. di 2(1 .inni, 
è stato colpito all'addome e al torace da almeno tre poie'.tili. 
«I e ricoverato al Santo Spirito in condizioni disperale. 
E' iniziata la caccia ai banditi. NELLA FOTO: un posto di 
blocco nel centro di Roma. A PAG. 10 

Rimi fu assunto 
alla Regione Lazio 

ancor prima di 
presentare domanda 

L'inchiesta Milla penetrazione nidi'iosa di la regione La/ o 
som lira t\v\ iaUi a :iuu\ i clamorosi sviluppi, dojx» l'arrtMo 
di Natalo Rimi e Italo Jalongo e l'incriminazione tii altri tre 
noti personali tra i quali il de Gerolamo Moche.Ii (nella 
foto). La svolta alle indagini sarebbe stata data dalla cer­
tezza raggiunta dal magistrato clic Rimi fu assunto ancor 
prima di presentare domanda. A PAG. 5 

ELEZIONI 
SCOLASTICHE 
Un buon 
esempio 
di lavoro 
unitario 

-—• di Luigi Longo - — 

Spagna: dissensi 
nelle forze armate 

Numi interessanti sintomi di dissenso nelle forze armate 
spagnole. Ufiiciali di M.in/.i a Barcellona hanno ! innato e 
reso pubblico un documento ni cui si protesili contro inibire 
disciplinari adottale nei confronti di due ufficiali puniti per 
aver difeso un collega elle si era rifiutato di deniinc.irc alia 
polizia i nomi di alcuni operai antii'asc isli. Un al 
tro documento, firmato da \enticinque ulfici.ili. all'er­
ma la necessita che l militari non vengano impiegati 'n 
servizio di ordine pubblico. La maggior parto delle università 
spagnole sono rimaste chiuse anche venerdì, in seguito alle 
manifestazioni studentesche. Durante la « giornata di lotta > 
di giovedì sono state arrestate novanta persone, fra cui un 
sacerdote. NELLA FOTO: polizia davanti all'ateneo. A PAG. 13 

In aggiunta ai commenti 
già fatti sul significato e 1 
risultati delle recenti elezio­
ni nello scuole per la nomi­
na dei nuovi organi colle­
giali di direzione, mi sia per­
messo di aggiungerne anco 
ra uno. Intendo mettere in 
rilievo il lavoro fatto dai no­
stri compagni, insieme a tan­
ti altri democratici interessa-
ti al problema della scuola e 
al suo rinnovamento, lavoro 
che ha dato 1 lusinghieri ri­
sultati che sappiamo. 

Le forme, le iniziative, i 
modi di lavoro seguiti inse­
gnano, a mio avvisu. come 
dobbiamo procedere nei va­
ri campi della nostra attivi­
tà per riuscire a spezzare e 
superare l'insieme degli osta­
coli che la Democrazia cri­
stiana ha elevalo ni tutti i 
campi, al line di assicurare 
a) suo monopolio politico una 
solida base e mantenere nel­
le proprie mani il controllo 
esclusivo di tutte lo leve di 
comando e di gestione dello 
Stato. 

J 

Già dbb.amo avuto modo 
di porci la domanda: <t Qua­
li sono gli ostacoli da supe­
rare per «poz/ure gli sbar­
ramenti opposti dai vertici 
democristiani ad ogni azione 
unitar.a popolare di massa?». 
Abbiamo osservato che alla 
r.sposta possono dare un va­
lido contributo quei compa­
gni che nelle diverse regioni, 
nelle province, nei comuni 
grandi e piccoli, nelle realtà 
dei quartieri, dei posti di la­
voro, nella scuola, vivono tut­
ti i giorni, nonostante l'op­
posizione dei dirigenti cen­
trali, esperienze di lavoro 
comune, nel confronto e an­
che nello scontro con le al­
tre l'orzo politiche e sociali 
e realizzano, nonostante tut­
to, o se si vuole, grazie an­
che a questi confronti e 
scontri. azioni unitarie attor­
no a precisi e concreti obiet­
tivi. 

Ecco perchè credo sia uti­
le fare alcune riflessioni sul-

(Scpue a pagina 2) 

Si svolgerà a Napoli dal 10 al 12 marzo 

Deciso rincontro delle Regioni 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

La riunione preparatoria di ieri: esaminata una bozza di documento preparata dalla Regione Campania - Il PCI chiede 
l'urgenza per la legge sul volo a 18 anni - Replica di La Malfa agli attacchi di settori liberali e socialdemocratici 

L'azione 
del PCI per 

i diritti 
sociali 
e civili 
degli 

emigrati 
I gruppi parlamentari co­
munisti della Camera e 
del Senato hanno illustra­
to ieri alla stampa le ini­
ziative (inora condotte pol­
la tutela dei diritti degli 
emigrati. I compagni Nat 
ta, Corghi, Raicich e Giu­
liano Pajctta hanno richia­
mato le proposte di legge 
e le richieste comuniste 
per la demiicra:i//.,'izionc 
della tutela dei lavoratori 
all'esteri), por la costi 
Ul/ionc di un Consigli.) 
lia/ionale dcU'emi^ra/.ioiH . 
per i diritti eletto/ali e lo 
sviluppo della scuola. 

A PAGINA 2 

Si fanno sempre più oscuri i retroscena della fuga dal carcere di Casale 

Nuove ombre sull'evasione di Curcio 
Ridda di voci (accreditate anche da funzionari ministeriali) su precise segnalazioni che sa­
rebbero state fornite sulla eventualità di un «colpo» clamoroso delle sedicenti 'brigate rosse' 

Sempre piti oscuri e torbidi 
retroscena emergono nella v. 
cenda dell'evasione di Renato 
Curcio, il sedicente brigatista 
i-osso. Ancora intatti non si rie 
scono a stabi11re le l'esponga• 
bilita sulla mancata attuazione 
di misure di sicure/za che. a 
quanto si dice in ambienti mi-
nistenali, erano state solleci­
tato in vista di un i>ossibilc as­
salto alle carceri o\ e era­
no detenuti sia il Curcio che 
i suoi complici. Mentre infatti 
a Casal*', do\e era rinchiuso Cur­
cio, si sostiene di mei* nce-
vuto avvertimenti generici e di 
ordinarui amministrazione, con­
tinuano a circolare invece voci, 
accreditate da funzionari del 
ministero dell'Interno e di quel­
lo de.la Giustina *>u precide co­

munica/ioni diramale laiche ore 
prima dell'assalto al carcere di 
Casale. Sudi « av vertimenti 
ministeri.di e stata comunque 
aperta una aiiluesta prr ordine 
del ministro Uni. A PAG. 5 

Tutta la stampa con serra-
tnce e parte di quella mode­
rata si sono aggrappate al­
l'incredibile discordo di Fa ri­
farti a Napoli. Un corto pro­
cesso di pressione contro l'og­
gettività dell'informazione e 
anche contro il semplice buon 
senso incomincia, come ab­
biamo già segnalato, a darò 
x suoi frutti. Il senso della 
operazione è semplice. Ami­
che coprirsi t! capo di cenere 
per la fuga di Curcio, la pa­
rola d'ordine fanfaniana è 

quella di utilizzarla per darne 
la colpa a qualche altro, pre­
feribilmente all' opposizione. 
Perciò il sonatore se l'è pre­
sa con una non meglio pre­
cisata « strategia del discre­
dito)'. 

Abbiamo già sottolineato 
che a capo di questa strate­
gia del discredito stanno i di­
rigenti del partito che da qua­
si trenta anni governa ti Pae­
se. La tecnica secondo la qua­
le il segretario di questo par­
tito finge di estere un turista 
in visita che s: scandalizza 
di quel che succede è un 
espediente ormai tanto abusa­
to da ritorcersi contro chi lo 
usa. 

Ma c'«* di peggio. La metìe.si-

Il nuovo incontro delle Regioni per II Mezzogiorno si svolgerà a Napoli dal 10 al 12 
marzo. La decisione è stala presa Ieri dai rappresentanti di tutti i Consigli regionali 
italiani, riuniti presso la Regione campana. Dopo quelli di Palermo e di Cagliari, si tratta 
del terzo appuntamento del genere sui temi dello sviluppo del Sud in un quadro di rin­
novamento degli indirizzi di politica economica e sociale. Il valore della decisione delle 

I Regioni è evidente, soprattutto se si tiene conto della situa/ione nuova creatasi in tutto 
i 11 Paese, ma soprattutto nel 
I Mezzogiorno, in beffiti to all'ini- , ~~—•—• •—• • - — 
i perversare della crisi. E*, in- | 
I l'atti, nell'indicazione delle 

vie di uscita dall'attuale stato 
di cohe che le Regioni vo­
gliono caratterizzarsi con uno 
sforzo autonomo di elabora­
zione e di proposta. Nella 

i j riunione di ieri e stata di-
| ' scussa, una bozza di docu-

I mento preparata dall'ufficio 
! j di presidenza della Regione 

campana, la quale ha raccol­
to l'« apprezzamento » desìi 
altri partecipanti. Questo te­
sto sarà ora sottoposto al 
vaglio di tutti e venti i Con­
starli regionali, i quali, a loro 
volta, cercheranno di portare 
un contributo alla definizione 
di una comune piattaforma. ( 

La bozza diffusa ieri asse­
gna la «priorità assoluta » al» ' 

' lo sviluppo del Mezzogiorno, | 
i nel &enso che individua in i 

esso la condizione essenziale I 
; per il progresso del Paese. In | 
• questo .si inquadra anche l'av- j 
i venire dell'ordinamento regio-
; naie, in una cornice che pre- \ 

.suppone la collaborazione con 
le forze democratiche e le or-

I ganizzaziont sindacali. ' 

I Sul plano dei lavori parla- I 
I mentarl, frattanto, un posto \ 
i dì rilievo conserva la questio- i 
1 ne del voto ai diciottenni. Pro- , 

seguendo nella iniziativa voi* • 
ta ad assicurare un'approva- , 
zlone sollecita della legge che 
abbassa a IH anni ,n maggiore 
età. il gruppo dei deputati 
comunisti, dopo il passo com­
piuto l'altro ieri presso il pre­
cidente Pertlni. ha formaliz­
zato la richiesta della conces­
sione della procedura d'ur-
gonza al provvedimento. In 
ba.se a que.sta richiesta, l'as-
.vmblea di Montecitorio dovrà 
esprimere un voto martedì 
prossimo, Se l'urgenza, come 
<• probabile, sarà concessa, la 
commissione Giunti-zia dovrà 
• •.saminare rap'damcntx* la leg­
ge ,n sede reierente e passar­
la subito dopo al vngho del­
l'aula. Il gruppo comunista 
ha auspicato che ciò possa av-
venire c:a nel corso della 
prohh'ma .settimana interrom­
pendo brevemente semmai la 
di.scusisone sul bilancio dello 
Stato. 

Ultima giornata di voto per 

gli organi collegiali scolastici 

Domani alle urne 
oltre 5 milioni 
nelle superiori 

Un documento di « Gioventù aclista » contro l 'asten­
sionismo - Primi dat i sulla presentazione del le listo 
Ogg i a Roma assemblea studentesca con Scheda 

La terza ed ult ma domeni­
ca elettorale .sarà caratteriz­
zata dalla presenza alle urne 
degli student. accanto a ge­
nitori, insegnanti e personale 
non docente. Voteranno anche 
i giovanissimi delle prime 
classi delle medie superiori 
che, grazie alle lotte condotte 

n.st:a l.bcialc ecc Ì ; 8 de la 
DC': •] di Comunione e Libb­
ra/ione; 11 moderate varie; 7 
d. neofascisti. A BOLOGNA. 
su 23 ..cuoio. 2-i liste unitari** 
di movimento; 4 dei CPS; 4 
di Alternativa Laica; b della 
T>C. :Ì di Comun.onc e Libera­
zione. 7 moderato; 8 neof«-

negli ultimi mesi, hanno lm- i sc.ste. A SALERNO 

ri la I 

ma utilizzazione strumentale i rimediare. 

di questo caso Curcn conta 
ma ogni sospetto Già guai 
che giornale segnala che si 
attendono imprese spettarola 
ri di queste ^ brigate rcis 
se». Saremmo alla farsa, se 
non si trattasse di cose lauto 
gran. Elezioni ut vista'' Per­
bacco; non può mancare un 
qualche colpo a sensazione. 
Meglio ancora, per gli strate­
ghi della provocazione, se il 
colpo è tale da porre in dub­
bio te elezioni. Ma non c'ù da 
ridere. Sia chiaro: ogni uno- , « , „ . 
va provocazione, come quelle I l>™vvisamomc animala ; . 
passate, va su! conto di chi ' s ° ^ ' t 0 " U n ? P? ' e m , l c a , c o n ' 
tenta diversivi propagandisti- \ i n t r i c a aperta da alcuni or-
a, anziché x ergognarsi del . e 
modo con cui st è governato \ *• T. 

tanti anni e, finalmente. 

LA MALFA T 
LM i IMLI M La preparazione 
del Con gl'esso nazionale del 
Partito repubblicano — che 
si terrà n Genova dal 27 pros-
sinio al 2 marzo — si e lm-

| (Segtie in penultima) 

posto il riconoscimento del loro 
diritto elettorale, attivo e pas­
sivo. 

Il numero degli elettori sa­
rà anche questa volta molto 

j elevato e supererà i 5 mil.oni. 
Tutte le componenti saranno 

i chiamate ad eleggere tre or-
< ganìsmi; l Consigli d: classe, ' 
| di disciplina e di istituto, 

S; è Intanto chiusa ì< 
I campagna elettorale all'.nter-
1 no delle medie superiori e co 
, m.nciano a g'unnore ; primi 

dati che riguardano In prosen-
I tazione delle liste Di pirt.co-
I lare Interesse — anche per la 
| novità della situazione — 
j quelli del.e liste studente-
! srhe. 11 cu; panorama si pre-
j senta assai r.cco {in alcune 
< scuole m.lunes., od esempio 
| sono state presentate sino a 5 
[ liste dì s tudente . Ecco, o que-
t sto proposito, alcuni dat. deli-
1 mtivl. A GENOVA, su 34 scuo-
! lo. sono presentì H.T liste uni-
| tarlo di mov monto. 4 de: CPS 

iLotta continua); 'A d, Comu-
| mono e Llber.iz.one; 1 ti. lieo-
j fascist.; alcune (dato non nn-
I cora preciso* d, moderati, 
| A FIRENZE, su :*4 scuole, 'M 
I l.ste unitario d. movimento; 

17 dei CPS; B di altr. irruppi 
J ex;raparlamontav. diversi; 2 

di Alterna:'VH La.ca ircpub-
> bl.oani, soc.a'democratic, s.-

21 
scuoic. iti listo un'tarie dì mo­
vimento; 2 dei CPS; ] di altri 
gruppi extraparlamentari; 2 
cattoi.che ind.pendenti; 4 
neofascismi numeroso altre 
liste moderate d: cui non e 
ancora prec.sato il numero A 
NAPOLI su 104 scuole, 90 'isV 
unitarie di mov monto; 3 di 
diverbi gruppi ex tra parla mon­
tar.: G DC; 10 moderate, 30 
n<,ofa>rfv-.te. 

Tra lo pros--* d, )>v • one sul 
svi] l . ia 'o ri-I \o*n d. domn-
n . ( e o^ri da s ' inalare quel­
la d: i( G ovontu Aclista » che. 
.•i un suo dot um^nto. donun-
t .a la ster'l.ta della rxv.zio.no 
nstens on^tica d<\ parte so-
prattutto de^l. studenti, rile­
vando che «( occorre una par­
tecipazione attua e co7i**apc-
volo per permettere l'elezione 
d' rappresentanti capaci di 
cspr'tncie un ron'roro politi-
io da parte de! mot nnon'o e 
degli organi (nUrata1; che non 
dia vpn-'O r f (ito n forze le­
gate a idro'on'e qna'wiqw.stc 
e farciste » B so/na invece 

usare ^L s'^iz: -ip->rl: da: de­
creti dolerli . — r leva ancor.* 
il documento d: « G ovenlù 
Acl.sta » -— p*1- » cremo l'urr 
ia Ira studenti, lavoratori e 

(Srstif in penultima) 
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Incontro dei gruppi par lamentar i con la stampa a l l a v ig i l ia del la Conferenza nazionale 

L'azione del PCI per i diritti 
sociali e civili degli emigrati 

Tre iniziative legislative: per il diritto di voto, per la costituzione dei Comitati democratici di tutela presso i consolati e per un Consi­
glio nazionale dell'emigrazione - La democratizzazione della scuola italiana all'estero - Positivo giudizio sulla preparazione della Conferenza 

Lettera al ministro del Lavoro di CGIL-CISL-UIL 

Pensioni: i sindacati 
chiedono un incontro 

L'n nuovo incontro per i pro­
blemi doli*: pensioni ò stailo sol 
lecitalo dalla Federazione sin-
dicale unitaria con una lettera 
inviata al ministro del Lavoro, 
sonatore Toros. Si tratta di pro­
seguire la trattativa sulle que­
stioni dell 'arancio delle t>eiv 
suoni alla dinamica salariale, 
dopo che nel corso dell'ultimo 
incontro (avvenuto il H feb­
braio), fu sostanzialmente ac­
quisito l'aumento di 13 mula li­
re per le pensioni al d: sotto 
delle 100 mila tire mensili. Nel 
corso di quell'incontro, i sinda­
cati si dichiararono « insoddi-
sfatti v della posizione del go­
verno sugli altri punti della piat­
taforma. 

Con lo scopo di integrare, .'e 
precisazioni e i chiarimenti già 
in precedenza forniti sull'ar­
gomento, alla lettera di richie­
sta del nuovo incontro (che fon­
ti di agenzia dicono fissato per 
mercoledì o giovedì della setti­
mana prossima), 1 sindacati han­
no allegato una nota esplica­
tiva nella quale vengono espo­
rti dettagliatamente t criteri in 
base ai quali dovrebbe avve* 
nire l'aggancio di tutte le pen. 
Rioni alla dinamica salariale. 

IX congegno di aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria­
le — che la Federazione sinda­
calo unitaria propone vada in 
vigore dal 1. gennaio 1976 e 
per tutti i pensionati ex lavo­
ratori dipendenti sia del setto­
re privato che pubblico — pre­
vede che i minimi di pensiono 
Mano ancorati al 27.75 per cen­
to della retribuzione media fio­
ttìi operai dell'industria e che, 
di conseguenza aumentino (an­
nualmente ed automaticamente) 
della stessa percentuale di in­
cremento che si verifica per 
quanto riguarda il salano me­
dio dell'industria e non — come 
è avvenuto finora — in navo­
ni solo costo della vita. 

Stando alle previsioni formu­
late dal comitato tecnico pari­
tetico (sindacati-funzionari del 
ministero) e alla proposta sin­
dacale, ì minimi di pensione do­
vrebbero avere il seguente an­
damento: 1) dal l. gennaio 1976: 
L, 63.H30; 2) dal 1. gennaio 1977: 
L. 71.730: 3) dal I. gennaio 1978: 
L. 80.600. 

Per le pensioni superiori al 
minimo, il congegno proposto 

prevede che il loro aumento 
(anch'esco automatico e annua­
le) sia costituito da una quota 
eguale per tutti — variabile ogru 
anno e rapportato al costo della 
vita — e da una cifra in per­
centuale, variabile anche essi» 
ogni anno e rapportata alla di­
namica salariale netta, depu­
rata cioè della contingenza. 

Quanto alla «quota eguale», 
secondo i sindacati, essa dovreb­
be essere formata dal prodotto 
del numero di contingenza (ma­
turato in un per.odo di 12 me­
si) moltiplicato per un «valo­
re punto di contingenza r> che, 
in partenza dovrebbe, essere pa­
ri a L. 450 por raggiungere. 
in un ragionevole spazio di tem­
po, il valore di L. "JB (cioè 
l'fJO per cento del valore pun­
to di L. 948 che è il traguar­
do al quale gradualmente per­
verranno tutu i lavoratori at­
tivi a seguito degli accordi sti­
pulati con la Confindustria. 
I'Intersind, la Confcommercio e 
la Confapi), 

Per entrare nel dettaglio, stan­
do alle previsioni formulato dal­
la commissione paritetica, la 
quota identica per il 1976 do­
vrebbe essere pari a L. 18.450 
mensili. La quota in percen­
tuale, da applicarsi sulla sin­
gola pensione, dovrebbe esser*» 

j pan alta dinamica salariate net-
j la. A questo riguardo <\ fan-
! no le seguenti previsioni: 
I 1) Per l'anno 1976: il 3%. 
; 2) Per fanno 1977: il «U%. 

3) Per L'anno 1978: il 6A%. 
\ CONTINGENZA — In mate­

ria di • rivalutazione del punto 
di contingenza, del recupero sa­
lariale e della garanzia del sa-

! lario, ieri i sindacati hanno rag­
giunto un accordo con la CON*-
FAPI. l'organizzazione della pie-
«.•ola e media industria. L'accor­
do ricalca nelle sue linee es­
senziali quelli g.à conclusi con 
le altre organizzazioni impren­
ditoriali, dall'aumento delle 12 
mila lire mensili, all'incremento 
del 20 per conto degli assegni 
familiari. Anche le scadenze per 
l'unificazione del «punto» sono 
analoghe a quelle stipulato con 

| la Confindustria, I'Intersind e 
i la Confcommorcio. Restano ora 
j aperte le vertenze — sempre 
j per quanto riguarda la contin­

genza — per i braccianti e per 
ì lavoratori del pubblico mv 

i Piego. 

Dopo l'approvazione da parte del governo del DdL 

Varare al più presto la 
legge sulla ferma di leva 
Il varo, da parto del Consl- ' 

Clio del ministri, di un pro­
getto di legge per la rlduzlo | 
ne della ferma di leva da 15 I 
a 12 mesi per l'Esercito e per 
l'Aeronnutlca e da 24 a 18 | 
mesi per la Marina, ha dato j 
finalmente l'avvio alla riforma j 
del servizio militare obbliga­
torio per la quale 11 PCI si 
batte da anni. Il progetto KO-
vernativo prevede Inoltre l'an­
ticipo della chiamata alle ar­
ni al 19. anno di età (che av­
verrà a partire dall'anno suc­
cessivo all'entrata In vigore 
della legge sulla riduzione del­
la fermai e una modifica del­
le norme per ottenere l'esone­
ro, che verrà concesso, oltre ai 
casi già previsti, agli ammo­
gliati e vedovi con prole. 

Per entrare in vigore la ci­
tata proposta di legso dovrà 
essere approvata dai due rami 
del Parlamento. Ciò potrà av­
venire — come ha rilevato il 
gresidente della Commissione 

ifesa delta Camera on. Ma-
rino Guadalupi — «entro 11 

corrente anno, Torso anche pri­
ma delle ferie estive», visto 
che <i sono state superate lo 
ultime incertezze per 1 mag­
giori oneri di spesa » e che 
In tal senso vi e un « impe­
gno unanime ed unitario del­
la Commissione ». I comunisti 
— che vedono accolte alcune 
proposte contenuto in un loro 
DDL presentato alln Camera 
rin dal febbraio del '72 e rtprc-
sentato nell'agosto del '72 — 
si batteranno perché questi 
Impegni siano mantenuti. 

I parlamentari del PCI con­
tinueranno anche a battersi 
affinchè la riduzione a 12 me­
si sta estesa a. giovani che 
vanno In Marina. 

Nella propostii di legge del 
PCI è prevista anche la pos­
sibilità di anticipare, su do­
manda, la chiamata alle armi 
per il servizio di leva nel­
l'anno In cui il giovane com­
pia il 18. anno di età ed 
anche di rinviare la data fino 
al 23. anno. 

Fortemente critico il personale di polizia 

Provvedimenti per la PS: 
insufficienti e devianti 
I provvedimenti approvati 

dal Consiglio del ministri per 
le forze di polizia (supple­
mento giornaliero della in­
dennità per l servizi d'isti­
tuto, adeguamento dell'inden­
nità per i servizi collettivi di 
ordine pubblico fuori sed-:'. 
premio di arruolamento p"T 
la PS. ! CC. le GclF e gii 
agenti di custodia) sono stati 
criticati dagli interessati per­
ché ritenuti ('inadeguati e de­
vianti». 

Per II Comitato di coordi­
namento per la smilitarizza­
zione della PS e.-,.si costitui­
scono «una prima risposta al­
l'azione compatta condotta dal 
grande movimento per la co­
stituzione del sindacalo Por­
zia», e si iscrivono «in U:Ì 
quadro d'intervento che non 
affronta i problemi di fondo. 
Essi non n.-o;vono la gl'ave 
situazione economica, morule 
^ pro!e.-.i;onYe doll'i.-tltuto di 
polizia, e tendono anzi — pro­
segue il coiiiunu-ato - a nar-
oot.^zare la spinta Clelia b* e 
4*1 Corpo e dell'Intero movi­

mento del lavoratori, che han­
no chiaramente espresso la 
volontà di creare un diverso 
rapporto fra tutori della legge 
e cittadini, nella prospettiva 
di una crescita democratica 
della società. Ancora una vol­
ta — si afferma nel comuni­
cato — si pretende di mone­
tizzare queste istanze di rin­
novamento, sottovalutando la 
maturità raggiunta da: poli­
ziotti italiani». 

Nel comunicato si rileva poi 
che «dal benefici deliberati 
sono .stati esclusi i funzionari 
di PS. nell'illusione che. di­
scriminando fra categorie e 
categorie di dipendenti, si 
po.soa rompere quell'unità che 
ha cai'atlei'lnzato fino ad ora 
il movimento». 

Il documento prosegue os. 
servando che «mentre si con-
ceciono parziali ben-efici eco­
nomici, si frappongono osta-
coi: all'esercizio di elemen­
tari diritti democratici, mot-
iendo in atto occulte o meno 
occulte torme d: repressione». 

Alla vigilia della Conferen­
za nazionale dell'emigrazione, 
che si svolgerà dal 24 feb­
braio al 1 marzo. 1 gruppi par­
lamentari del PCI hanno pre­
sentato alla stampa 11 con­
suntivo della loro iniziativa 
sul problemi del nostri lavo­
ratori all'estero. Nella sede 
del gruppo della Camera, sot­
to la presidenza del compagno 
Natta, si è svolto un ser­
rato dialogo coi giornalisti, 
condotto dal compagni Cor-
ghl, Ralclch e G. Pajetta e 
nel quale hanno Interloquito 
anche 1 compagni scn. Bonaz-
zi e Cinanni. 

Nella sua introduzione. Cor-
ghl ha puntualizzato l'Indi­
rizzo del partito e del suol 
gruppi parlamentari sul due 
«versanti» del problema: da 
un lato un'azione costante e 
generalo per rimuovere le 
cause dell'esodo e quindi per 
una profonda rettifica della 
politica economica e sociale; 
dall'altro — ed è questo lo 
aspetto specifico di cui si è-
parlato — una vasta Inizia­
tiva per la tutela sociale, po­
litica e umana dei nostri emi­
grati. I comunisti, cor» una 
pressione costante In direzio­
ne delle altre forze politiche e 
del governo, hanno contribuito 
a seppellire una concezione 
utilitaristica e arretrata del­
l'emigrazione, di cui venivano 
esaltati i «benefici» per 1« 
situazione economica e mo­
netarla del Paese, per affer­
mare una visione che parte 
dal dramma sociale dell'eso­
do per recuperare I diritti 
degli emigranti. 

Muovendo da questa visio­
ne, Il PCI ha concretato da 
tempo tre proposte di leg­
ge. Con la prima si propo­
ne la Istituzione del Consi­
glio nazionale dell'emigrazio­
ne che. non liquidando l'esi­
stente Consiglio consultivo de­
gli Italiani all'estero, costi­

tuisca un organo consultivo 
del Parlamento e del gover­
no per tutte le materie re­
lative all'emigrazione, con la 
presenza delle Regioni, delle 
associazioni sindacali, degli 
enti di patronato. Ciò garan­
tirebbe un coordinamento, 
una vigilanza e un'Iniziativa 
costanti in campo legislati­
vo, amministrativo, diploma­
tico e Informativo. 

Con la seconda proposta d. 
legge sd affronta l'importan­
te questione della partecipa­
zione democratica degli emi­
grati alla propria tutela. Si 
trat ta della Istituzione dei Co- | 
mltatl di tutela presso tutti i 
1 Consolati, attraverso il voto i 
delle nostre comunità. In tal 
modo vengono superati I li­
miti burocratico • autoritari 
della tutela e assicurata una 
autogestione democratica. 

La terza proposta di legge 
riguarda il diritto di voto nel­
le elezioni che si svolgono In 
Italia. In questo decisivo cam­
po del diritti politici si assi­
ste all'assurdo che un Comi­
tato appositamente creato sei 
anni or sono s! è letteralmen­
te volattzzato e, nel vuoto 
casi apertasi, sono Intervenute 
propaste demagogiche di al­
cune forze politiche. I comu­
nisti pensano di risolvere 11 
problema della partecipazione 
elettorale degli emigrati at­
traverso la gratuità del viag­
gi per 11 voto e la certezza 
della stabilità del lavoro mo­
mentaneamente abbandonato 
e, ovviamente, con la reinte­
grazione degli emigrati nelle 
liste del comuni da cui sono 
partiti. . , , ,, 

Un altro punto focale della 
Iniziativa del PCI è quello 
della scuola. Si tratta di un 
dramma nel dramma. I com­
pagni Corghi e Raictch hanno 
notato che le scuole Italiane 
all'estero sono frequentate da 
appena l'ITÓ degli 800.000 ra­
gazzi della fascia dell'obbli­
go. Il problema dunque con­
siste, da un lato, nell'esten­
sione e nella qualificazione 
delle nostre scuole, e, dall'al­
tro, nell'acqulslrc precise ga­
ranzie di salvaguardia soci -
Io e culturale per 1 ragiz-
zi che frequentano le scuo­
le straniere Fra lo molte 
cause della penosa situazio­
ne scolastica dei nostri ra­
gazzi all'estero vi è il rim­
pallo di competenze fra il 
ministero della Pubblica 
Istruzione e quello degli 
Esteri. 

I comunisti ritengono che. 
per quanto riguarda le scuo­
le italiane, debba essere com­
petente la Pubblica istruzio­
ne, proprio perché si tratta 
di eliminare ogni dlsegua-
«Manza fra scuole all'Interno 
e scuole all'estero: ma che vi 
sono funzioni prettamente po­
litico-diplomatiche che vanno 
esercitate dal ministero degli 

: Esteri, proprio perché biso­
gna contrattare con gli altri 

i governi le condizioni e le tu-
• tele per la presenza dei no­

stri ragazzi nelle istituzioni 
straniere. Purtroppo bisogna 
costatare che. al di là di evi­
denti difficoltà oggettive, non 
esiste per i nostri ragazzi una 
garanzia di eguaglianza e una 
possibilità d: esercitare il di-

| ritto allo .studio l'Ino al livelli 
| superiori. 
, In rapporto alle questioni 

scolastiche, ó .stata chiesta 
' dui giornalisti una valutazio­

ne .s'.ill';v.r:ta/:one, in corso da 
1 vii': mesi, del personale, che 
'• ha dato ILIOÌ'O al noli clamo. 
I ro.;: casi presso alcune sedi 

consolari. Tale situazione ha 
< origine nei fatto che l'anno 
j scorso il governo aveva .-la-

borato un disegno di legge 
sullo .stato giuridico de! per. 

1 sonale di stampo profonda-
[ mente nntideniorrai ico. che 
1 conrodevn :narnniis.sibilt di-
I 5crcz.onal:ta alle autorità 

consolari. Su nostra pressio­
ne, ora 11 governo ha rive­
duto la materia che tuttavia 
non potrà rapidamente giun­
gere In porto per 11 fatto che 
1 liberali si sono opposti al 
trasferimento della legge in 
commissione in sede legisla­
tiva. I punti sul quali 1 co­
munisti hanno concentrato la 
loro azione sono la stabilità 
dell'impiego e la unlformizza-
zione del trattamento. 

L'altro aspetto rilevante 
dell'azione comunista è sta­
to quello di pervenire alla 
istituzione, anche nelle scuo­
le all'estero, degli organi col­
legiali democratici. In me­
rito il governo elaborerà un 
apposito decreto delegato, per 
il quale il PCI ha ottenuto 
che siano consultate le orga­
nizzazioni degli emigranti. 

I giornalisti hanno chiesto 
quale, secondo l comunisti, 
dovrebbe essere l'Iniziativa 
Italiana negli organismi della 
Comunità europea a tut-'la 
degli emigranti. E' stato ri­
sposto che ! nostri parlamen­
tari hanno agito sia negli or­
gani nazionali che In quelli 
comunitari attorno ad aspet­
ti rilevanti come l'adegua­
mento del fondo sociale e io 
impiego del fondo regionale 
di sviluppo. Soprattutto si ì 
premuto perche la Commis­
sione sociale della CEE In­
tervenisse attivamente In di­
rezione de! diritti sociali e ci­
vili degli emigrati, come, nd 
esemplo, la lotta alla discri­

minazione e per trattamenti 
paritari, Abbiamo anche sol­
lecitato un intervento della 
CEE verso paesi terzi, come 
la Svizzera. 

Più in generale, a tutela j 
del diritti dell'emigrante, 1 | 
comunisti ritengono che si i 
debba pervenire ad uno Sta- ' 
luto europeo dell'emigrato che 
sanzioni tutti I diritti demo­
cratici. Ivi compreso quello 
a partecipare alle elezioni 
amministrative nel paesi che 
li ospitano. 

Tutti aspetti, questi, su cu! 
occorrerà un approfondimen­
to e una conclusione positiva 
della Conferenza dell'emigra­
zione. A proposito di ciò. il 
compagno Pajetta ha solleva­
to la questione dell'Impegno 
delia maggioranza governa­
tiva, I cu! esponenti mostra­
no una sensibilità esteriore 
per ! problemi dell'emigrazio­
ne ma una sostanziale Inerzia 
pratica. Le nostre proposte di 
leene — ha detto — possono 
non piacere: noi non chiedia­
mo di meglio che discuterle 
o che siano presentate e di­
scusse proposte governative. 

Dal canto suo. Il scn. Bo-
nazz! ha sottolineato che alla 
Conferenza nazionale si giun­
ge con un positivo lavoro pre­
paratorio che ha posto a fuo­
co le questioni sociali essen­
ziali eliminando ogni tenta­
tivo di farne un avvenimento 
per «addetti al lavori». 

e. ro. 

Non più emarginate 
ma protagoniste 

le studentesse 
delle scuole femminili 

La scuola discrimina le ragazze: oltre metà 
delle ragazze che frequentano la scuola se­
condaria superiore sono concentrate negli 
istituti magistrali, negli istituti tecnici e pro­
fessionali femminili, negli istituti professio­
nali per il commercio. 
Scuole che non preparano al lavoro che ten­
dono a rinchiudere le ragazze nel ruolo di 
casalinghe diplomate. 

PER USCIRE DAI GHETTI 
DELLE SCUOLE FEMMINILI 

• CONTRO LA DISCRIMINAZIONE DI SESSO NELLA 
SCUOLA 

• PER IL DIRITTO DELLE RAGAZZE ALLO STUDIO 
E AL LAVORO 

• PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

• PER UN NUOVO RUOLO DELLA DONNA NELLA 
SOCIETÀ' 

Studentesse votate 
e fate votare 

per le liste unitarie 
democratiche antifasciste 

Elezioni scolastiche: 
un buon esempio 

di lavoro unitario 

lut to lo svol­
ami] constali) 
r isultat i Nii'D 
confronto, di 

•, di un dibat-
attivizzaziono 

AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA DEL PCI 

«Con la crisi imposta a Venezia 
si vuole colpire la democrazia » 

Le dichiarazioni dei compagni Gerardo Chiaromonte, Rino Serri, Gianni Pellicani, Gastone Angelin - Ribadito il valore 
dell'intesa di fine anno • Nelle risposte ai giornalisti presenti denunciate le manovre compiute ai danni della città 

Dal nostro inviato i 
VENEZIA. 21 I 

«Con la crisi Imposta a: J 
comune di Venezia, si è vo- j 
luto colpire un principio di de­
mocrazia: quello di un avvi­
cinamento, di una Intesa di i 
forze diverse che nasce dalla 
ricerca di soluzioni al pro­
blemi della città. Chi volesse 
spingere questo autoritari­
smo sino allo scioglimento 
della assemblea elettiva ed | 
alla nomina di un commissa­
rio, dovrebbe lare 1 conti non 
solo con la legittima risposta 
di Venezia, ma anche con 
una precisa presa di posizio­
ne de! comunisti a livello na­
zionale. La direzione del PCI 
sejjue con Interesse quanto ! 
avviene a Venezia, non per- j 
che Intenda calare in perite- [ 
ria schemi prefabbricati ma • 
al contrarlo, perché crede nel- I 
la democrazia, nella pluralità | 
di esperienze che scaturisco- i 
no dalle diverse realtà locali». 

Questa ferma dichiarazione | 
del compagno senatore Gè- i 
rarcio Chiaromonte ha conclu­
so stamane la conferenza stam- ! 
pa Indetta dal PCI sulla vi- | 
ccnda veneziana che da al­
cune settimane richiama l'In- , 

tereMse dell'opinione pubblica 
nazionale. Un Interesse acuito 
negli ultimi giorni dalle 
manovre socialdemocratiche e 
dagli Interventi della direzio­
ne della DC per «normaliz­
zare» la situazione: per rom­
pere cioè la fattiva Intesa 
programmatica raggiunta il 
23 dicembre dalla maggioran­
za con l'opposizione comuni­
sta, anche a costo di rlsospln-
gere nella paralisi la vita di 
Venezia e di portare allo scio­
glimento del Consiglio comu­
nale. 

Nel corso dell'affollata con­
ferenza stampa che riuniva 1 
rappresentanti di numerosi 
quotidiani, agenzie e riviste 
nazionali e locali, 11 capogrup­
po del PCI al comune di 
Venezia, on. Gianni Pellica­
ni, 11 segretario regionale ve­
neto, Rino Serri ed 11 segre­
tario della Federazione di Ve­
nezia, Gastone Angelin, hanno 
riassunto il punto di vista 
del comunisti sull'esperienza 
di queste ultime settimane. 

Pellicani, nell'Introduzione, 
ha ricordato come nasce 11 
«caso di Venezia»; anni di 
malgoverno e di errori, con­
ti-aitati da un forte movimen­
to di opposizione e di lotta. 

Lettera di Fanti a Moro 

Emilia: denunciata 
l'inerzia governativa 

per gli ospedali 
Sottolineata la mancata piena applicazione della leg­

ge in ordine all'assistenza ospedaliera 

BOLOGNA. 21 
Il presidente (Iella Regione 

Emilia • Komugnu, compagno 
Guido Fanti, Ila Inviato al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, on. Moro, una lette­
ra con cui sollecita una riu­
nione del presidenti delle 
Giunte regionali e de; ministri 
competenti al l'ine di risolve­
re la pesantissima situazione 
derivante dalla mancata pie­
na applicazione deil.i legge 388 
in ordine all'assistenza ospe­
daliera. 

Nella lettera. Fanti ricorda 
che recentemente gli assesso­
ri regionali alla Sanità, riuni­
ti a Bologna, hanno « denun­
ciato con senso d; viva preoc­
cupazione, in un ordine del 
giorno già Inviato alla presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri, l'assoluta incrz.a degli 
organi governativi, che persi­
ste dopo circa due mesi dal­
l'assunzione, da parte delie 
Regioni, del compiti in mute-
ria di assistenza ospedaliera ». 
Gli assessori regionali hnnn» 
altresì chiesto l'interessameli-
to dell'on. Moro aiiinché ; 
rappresentanti delie Regioni 
siano sollecitamente convoca­
ti per un approfondito esame 
di tutti gli aspetti del pro­
blema, del.e incertezze e de! 
ritardi governativi e, quindi, 
per una chiara e definitiva 
soluzione della questione, 

«Dalla rilevata inerzia de­

gli organi governativi — conti, 
nua la ietterà di Fanti — 
sono già derivate conseguen­
ze gravissime; perdurando lo 
attuale stato di cose, certa­
mente altre si produrranno 
con tanta maggiore gravità. 
Si tratta — prosegue 11 pre­
sidente della Regione Emilia-
Romagna — di una situazione 
Insostenibile dal punto di vi­
sta finanziano, che a breve 
termine potrà portare alla 
completa paralisi dell'assisten­
za ospedaliera, e, d'altronde, 
inaccettabile dal punto di vi­
si a de! rapporto delle Regioni 
col governo, giacché questo 
non dimostra alcuna seria vo­
lontà di dare attuazione agli 
obblighi stabiliti dalla legge 
n. 388. in materia di finanzia­

mento dei compiti trasferiti al­
le Regioni stesse ». 

« Da questa situazione — 
aggiunge :) compagno Fanti — 
se non la si affronterà con 
rapidità, decisione e chiara vo­
lontà ix>li'.ica. non potrà che 
derivare anche una crisi 
di credibilità delie istituzioni 

| di Incalcolabile gravità, nella 
j quale le Regioni sarebbero 
, coinvolte In prima persona, 

loro malgrado e anzi come 
', vittime •). 
I Ma le Regioni — sottolinea 
I Fanti — « non intendono su. 
j biro tale situazione ed essere 
| coinvolte in una crisi della 
i quale denunciano i rischi e le 
• responsabilità ». 

1 che produce una autocritica, 
un mutamento di Indirizzi 

; nella maggioranza. I comu-
; nlstl potrebbero puntare sullo 
I sfruttamento e.ettorale di 
i questa situazione, Scelgono 
I Invece la strada della colla-
i bora-zlone positiva per avviare 
i a soluzione 1 problemi legati 
; all'attuazione della legge spe-
, ciale, all'assetto urbano di Me-
i stre. al servizi sociali. 
! Dopo anni di paralisi 
j e di Inadempienze, in soli 
I 45 giorni si approvano 1 pia-
; ni particolareggiati per 11 cen-
! irò storico, gli indirizzi per 
j 11 plano comprensorlale di 
| sviluppo, 11 mutuo per le scilo-
i le In terraferma. Una situa-
I zlone aperta, ricca di possiti-
j l i t i alla quale una serie di 
I interventi centrali del PSDI 
I e della DC pretendono di lm-
' porre un «alt» brutale. 
j DI fronte a ciò. di fronte 
i alla grave offesa che tutto 
i questo rappresenta per la 
I città. I comunisti ribadiscono 
I che l'Intesa del 23 dicembre 

resta li solo terreno su cui 
è possibile garantire l'attivi­
tà del Consìglio comunale e 
l'attuazione, prima della sca­
denza elettorale, di altri punti 
di grande Interesse per la cit­
tà: la riforma del consigli di 
quartiere, 11 piano per il rias­
setto urbanistico della terra­
ferma, l'esame delle osserva­
zioni al plani particolareggiati. 

Le domande del giornali­
sti presenti hanno consentito 
di precisare ulteriormente una 
serie di questioni. Risponden­
do agli inviati della Stampa 
dell'afoni!/ e di Paese Sera. 
1 compagni Angelin e Serri 
hanno ricordato che 11 giu­
dizio sui comportamento del 
socialdemocratici e- panico-

; larmcnte severo. 

• per quanto concerne il PRI, 
dopo le prediche e l'aglta-

1 zlone improduttiva di queste 
! settimane, è tempo che esso 
1 faccia una proposta positiva 

per il governo della città, se 
davvero come afferma vuole 
evitare 11 commissario. 

1 Al rappresentanti dei quo­
tidiani della cosiddetta sini­
stra extraparlamentare, an­
cora Angclm e Serri hanno ri­
cordato che dietro l'intesa del 
23 dicembre stanno i risulta­
ti di un movlme.-.io di lotta 
del lavoratori veneziani che 
dura da anni, non da setti-

j mane. Una reazione moderata 

• all'intesa era prevista e pre 
; vedibile, da noi assai più che 
; da quanti avevano definito 
; questa intesa come un cedi-
I mento. Ma prevedere ronzoni 
| non può comportare rinun­

cia a l'are. 
I Un altro tema sollevato dal-
; le domande dei giornalisti Ut 

Messuyycro, l'ucsc Sera, l'Uni­
tà. Il Gazzettino) t stato 
quello delle linee di ìnterven 
to sui problemi della città. 
e sulle diverse reazioni che 
esse hanno suscitato, presen 
ti nell'accordo del 23 dicem­
bre. Su questi punti hanno 
risposto Pellicani. Serri e 11 
compagno Chiaromonte il 
quale ha detto: «Nell'attacco 
all'intesa di Venezia, l'urba­
nistica non c'entra niente. 
Quella che si vuole colpire 

e una espressione reale di de­
mocrazia». 

Il nodo ancora una volta 
* costituito dal plani parti­
colareggiati per 11 centro sto­
rico di Venezia. Questi plani, 
nel giudizio dei comunisti, 
vanno perfezionati e corretti, 
con 11 più largo contributo 
delle forze culturali italiane 
ed internazionali, comvesa la 

j Unesco. Bisogna tuttavìa par­
tire dal riconoscimento del 
potere primario dell'ente 
locale, della partecipazione 
del cittadini e delle istitu­
zioni democratiche alla ge­
stione del progetto di risana­
mento della città. Intanto la 
DC veneziana ha alfìsso un 
manifesto nel quale si accu­
sano 1 socialdemocratici di 
aver tenuto un atteggiamen­
to pretestuoso e nel quale s! 
riafferma la validità della li­
nea politica votata a larga 
maggioranza dal Consiglio 
comunale. 

m. p. 

I senatori comunisti sono 
Impennali nd essore presen­
ti SÈNZA ECCEZIONE ni-
IA seduta di martedì pò-
mei-iofllo e olio successive. 

A tut te 

le federazioni 

A tut te 

le sezioni 
Domani, giorno delle 

elezioni nelle scuole me­
die superiori, i compagni 
delle sezioni e delle fede­
razioni devono vigilare 
per assicurare uno svol­
gimento corretto e demo­
cratico delle votazioni e 
frustrare qualunque ten-
tativo di ostacolare il li­
bero esercizio del voto. 

Tutte le irregolarità de 
vono essere prontamente 
denunciate alle commis-
stoni elettorali e al prov­
veditorati ajrl] studi; In 
caso di violazione di log* 
«e denunziare alle autori­
tà giudiziarie. L'unita e 
la vigilanza delle forze 
democratiche e popolari 
dove sventare qualsiasi 
tentativo di provocazione. 
Tutte le federazioni deb­
bono attrezzarsi por as­
sicurare una presenza 
continua nel corso delle 
operazioni elettorali an­
che da parte del nostri 
parlamentari; por racco-
Ellero 1 dati relativi a!!'.' 
elezioni del Consigli di 
islituto secondo le indi 
ca/loni fornito, e tra­
smetterle a partire dal!» 
mattina di lunedi ai Co 
mitati regionali e alla Di­
rezione. 

I numeri telefonici (prò 
fisso f)(ì> che debbono es­
sere utilizzati per la tra­
smissione dei dati sono I 
seguenti: 6795232 per Lotn 
bardia, Liguria. Umbria e 
Marche; fi7B3537 r>or Po 
monte. Val d'Aosta. To­
scana. Uizio. Abruzzi e 
Molise; 67P222R per Vene­
to, Friuli, la provincia di 
Trento. Emilia Romagna; 
67R.ìft37 per Calabria. Si­
cilia e Sardegna; 081838 
per Campania, Puglia e 
Lucania. Alla raccolta del 
dati relativi adi studen­
ti provvedeva con proprie 
line*? la FOCI. 

(Ifalla primi» ptipinti) 
le ruci'iiti ek'/mni ^col.'isticlH1. 
DU'O subii*» die «'sse cosli-
tuNcono un o'.tnno cM'ni|):c 
di lavoro unitario che vah 
la peiiH di sutLolincare. Se 
no esaminiamo 
Rimonto, dubbi 
ro dio questi 
il frutto di un 
uiui d incussi uni1 

rito e di un.-t 
che hanno coinvolto mJimii 
e milioni di hivoraturi. di 
donne, di insegnanti, di sco­
lari t' studenti. Una mobili­
tazione di questo d:mon^:<nu 
ha pochi precedenti nd no 
stro p;u""i\ 

La realtà è che i cittadini 
sono chiamati in prima per­
sona a misurarsi con pro­
blemi sentiti, che affliggono 
le istituzioni e io strutture 
scolastiche e a contribuirò 
personalmente alla soluzione 
di questi problemi nuche con 
una diretta assunzione di re­
sponsabilità. 

Da qui dobbiamo partire 
per comprendere l'i ut eressi', 
la passione, l'entusiasmo, la 
partecipazione consapevole di 
genitori, di insognanti, la 
mobilitazione dei militanti e 
delle organizzazioni di baso 
dei partiti, di consigli e co­
mitati di quartiere e di cir­
coscrizione, coinvolti por set­
timane noi dibattito sui modi 
por l'innovare la scuola, nel­
la elaborazione di program­
mi, nella scolta de; candi­
dati, nell'impegno por farli 
eleggere. 

Tutto questo è avvenuto in 
un rinnovato gusLo per la de­
mocrazia, che la gestione 
autoritaria ed esclusivista 
dello Stato, della scuola e, 
i n genere, del 1 a cosa pub­
blica, lungi dall'afficvolire. 
ha reso semmai p;ù vivace. 
In questo modo sono stati 
messi in un angolo coloro che 
seminavano la sfiducia nella 
«politica», il qualunquismo; 
coloro che vorrebbero conti­
nuare ad emarginare le gran­
di masse dei cittadini dalla 
gestione della cosa pubblica, 
allo scopo di poter fare ett.ti. 
indisturbati e senza controlli, 
la loro politica. 

Bisogna anche dire che tut­
to il lavoro minuto, capilla­
re, di incontri, di contatti, 
di riunioni, di assemblee in 
questi mesi ha già avuto v 
certamente avrà riflessi che 
vanno al di là dello stesso 
ambito scolastico. 

Infatti, attorno alla scuola 
e alle elezioni scolastiche si 
è esteso e rafforzato, nei 
quartieri urbani come nei 
piccoli contri, il tessuto uni­
tario, democratico, antifasci­
sta formatosi nelle lotte de­
gli ultimi anni. 

Gli stessi risultati conse­
guiti in diverse scuole hanno 
dimostrato, del resto, che in 
corti quartieri la asserita, 
massiccia presenza neofasci­
sta consisto, di fatto, nella I 
presenza teppistica e intimi­
da trice di ristretti gruppi di 
squadristi che fanno capo al 
MSI e che gli organi di po­
lizia e la magistratura avreb­
bero — da tempo — dovuto 
mettere fuori legge e in con­
dizioni di non nuocere. 

Accanto a queste situazio­
ni esistono, invece, anche zo­
ne di malessere, dì disorien­
tamento, di rabbia e di fru­
strazione sociale, dolio quali 
e compito nostro e delle al­
tre forze democratiche e anti­
fasciste individuare le cau­
se profonde e reali sulle qua­
li intervenire per impedire 
al movimento fascista di fa­
re le sue speculazioni dema­
gogiche. 

Gli organi collegiali della 
scuola sono stati eletti. Ora 
devono entrare in funzione. 
Il loro impatto con i proble­
mi gravi e urgenti che assil­
lano le varie strutture scoia­
si iene richiederà una capa­
cità di dibattito, di iniziati­
va e di lotta che non potrà 
non coinvolgere ancora ge­
nitori, studenti, docenti e non 
docenti, autorità locali e cen­
trali. 

I vertici che m questo cani­
no finora hanno amministra­
to, diretto, deciso, dovranno 
tenero conto, adesso, delle 
opinioni, delle proposte, delle 
rivendicazioni, dei problemi 
di cui sono portatrici le rap­
presentanze popolar: entrate 
nella gestione delle scuole. 

Qualcosa, insomma, ò già 
cambiato e molto potrà e do­
vrà cambiare, perche s; r:n-
nov i e :n u ti il vo ! to della 
scuola itali«na, la sua ispira­
zione, che deve ossero conse­
guentemente democratica e 
antifascista, affinché da que­
sta scuoia posano uscire le 
forze adeguatamente prepara­
te e in grado di incidere ef­
ficacemente sullo sviluppo de­
mocratico non solo ddio .-.cuo­
ia, ma dell'intera società na­
zionale, 

Da qu^t.a csp^rion/a no: e 
tutti i dr-moorai ::•: dobbiamo 
trarre o^n: pos^ib.ie ,insegna­
meli to e ouni uliie indicazio­
ne nvv ì'a/:oiK' eli" d -̂ve es­
sore proseliti ita nell'ambito 

. delia scuola, e — più :n pene-

. ralo — per lo sviluppo del­
l'iniziativa pol:t;e,i. della ca­
pacità di nzione e d: co] lena-

l mento unitario in osn\ eam-
| pò dove è necessario il ri.sa-
j namonto democratico e il r.iv 
| nova monto d' vr . 'h ie si rut-
I fare e dov^ o:vorro l'are l'u.n-
\ zionare a pieno regime quelle 
] istituzioni die .sono .stato 

svuotate, paralizzate o «di-
! storte " dall'i gobione osdu-
I sivistica e , neon'.rollata del-
I la DC. 
j Anche ;n occasiona d e e 
f elezioni s'olastiche noi comu-
I n:st; ci si.imo mo.vi noi srn-
I NO di realizzar*1 > maggiori 
| confluenze, la p w l.tr^.i uni-
, ti» democratica e a:iM.i,.c:sM 
| attorno a protra:nm. d: ri­

unente dai pro-
ire .iv.tu', qje-
. con la •.•olia­

ci: iti. .senza prò-
ti: di nessun «e-
lostro partito. 
•>-:•::•> nr.entumen-
ìmpr-'-o dalle iar-
• • ìi.i cons'-ntito. 
mi.^ar.i. ali'mcon-
i:vo '.'.ustissimo di 
.e. organizzai'' o 
altri parliti unti-

nolti casi, proprio 
a e in sincerità 

;yjs;,':on: hanno 
a vut-o ragioii" d ; ;>• rsistont ; 
preclu.-.ion:. discrimine/ioni r 
pre:::u:ì:z. r: oro pò-.'.; - .indie 
il (|.]-\-',a orr is.one - - con­

tro i comunisti. 
Nd eonlron'o • 

i;M su; concreti problem. del­
la scuola, nuovi .-.'.rati d: la­
voratori, di cittadini domo-
cr.itic:. Luci <• cattolici, han-

nore per 
Quesv 

,n buo:-(a 
: ro con in 

mono, negli 
farcisti. In : 
la chiarezz 
delle nostre 

dibat­

t o imparato . 
nd apprezzare; 
.-.:;tmo. ho mio 
jx>r:a:iz.i d"c-
1 ror.to e ddl'a 
per preparare 

conoscere, e 
per quello che 
•ompre.sn l':m-
.iva del con-
ziono con noi 
il terreno al-

| che 

.onta : 
f ronto 
delle e 

ma/ione delle .-.oluz.ion! 
problem: aperti nella 

r-euola e nella .società richie­
dono. 

Questa nostra forma vo-
'.taria, pur noi con­

no! mantenimento 
atteri.s: iche di c:a-
stala la leva londa-

:n*ntale del successo demo­
cratico e antifasci.s'a rappre­
sentato dal>' recenti ei'V.ion: 
scolastiche, 

Vn;t riprova d: questo fat­
to si è avuta proprio là dove 
dirigenti democristiani .sono 
intervenuti corrivamente per 
:mpedire la prosontazione di 
liste unitarie, determinando 
così una frantumazione ed 
una polverizzazione di sforzi 
che hanno tolto parte dell'in­
cisività che poteva avere una 
larga e unitaria affermazione 
dei programmi democratici e 
antifascisti. 

Comunque, resta valida tut­
ta una serie di indicazioni a 
conferma e .sollecitazione del­
le scelte compiuto, che dob­
biamo continuamente aggior­
nare sul terreno dell'iniziati­
va politica, deìl'az.one. della 
lotta unitaria, dei metodi e 
delle forme di lotta. 

In questo senso è sempre 
di importanza fondamentale 
un nostro tempestivo, minu­
to, capillare lavoro di agita­
zione de; problemi fra le mas­
se, i ceti, le categorie che più 
dirottamente ne sentono l'im­
portanza e l'urgenza. 

Sappiamo che questo lavo­
ro non sarà facile né privo 
d: difficoltà perché molti sa­
ranno gì; ostacoli che verran­
no ancora sollevati da quan­
ti, per meschini interessi di 
parte e di gruppo, vogliono 
impedire ogni rinnovamento 
e progresso della vita, nazio­
nale. Per questo l'opera di 
agitazione indicata va accom­
pagnata e sostenuta con una 
paziento, concreta previa pan­
da delle soluzioni che noi 
presentiamo e che vogliamo 
confrontare con quelle di tut­
te le altre l'orzo rinnovataci 
e progressive. p>-'r giungere 
con esse ad una larga con­
fluenza, ad una unità di azio­
ne, con la consapevole par­
tecipazione d; tutti gli inte­
ressati per il consorruimento 
desìi obiettivi proposti. 

Questo e. del resto, il ter­
reno che ci é proprio e sul 
quale è cresciuta costante­
mente la forza e la capacità 
di presa del PCI. Ben lo san­
no 1 nostri avversari, i diri­
genti della DC In primo luo­
go, i quali, benché riluttan­
ti, dinnanzi ali* gravità e 
complessità assunta da tutti 
ì problemi nazionali non pos­
sono più, OL'PI, negare la ne­
cessità e l'utilità del confron­
to sui programmi con il par­
tito comunista. 

Sappiamo che ouando la 
gravità dei p.-Dblemi e la 
spinta dell'opinione pubblica 
costringono i dirigenti locali 
ad accettare il confronto e 1A 
nostra partecipazione a la so­
luzione dei problemi concreti 
che urgono e a passare alla 
realizzazione degli impegni 
presi, spessa costoro comin­
ciano a tergiversare, a batte­
re m ritirata e a piegarsi 
all'anatema e al ricatto dei 
richiami disciplinar: prove­
nienti da Roma (vedi il caso 
di Venezia^. 

Questi richiami possono al­
le volto mandare all'aria im­
pegni presi localmente e f*r 
fallire ut.li Iniziative unita­
rie di base Ma questo non 
dove i m pod : ro a noi di con • 
tinuare nella nostra iniziati­
va di cerca re som pre e ! n 
o :;n i caso l'in tesa loca le su 
problemi concreti che hanno 
larga eco popolare. I*a denun­
cia e la lotta contro quanti. 
al centro o alla periferia, si 
oppongono e bloccano lo in­
toso e le iniziative unitarie 
d i ba.se, lungi d,i ! con tradd 1 -
re. sono un a.-.oetto della no­
stra battaglia por la realiz­
zazione della più larga unità 
d'Jizione ^ di lotta. Niente 
procedo avanti senza lotta 
contro quanti pensano di po­
tere bloccare il corso delle 
coso. 

Questo, dei programmi, del­
le .soluzioni democratiche, 
dello confluenze e delle lotte 
unitario per realizzarlo, re.st* 
però :! terreno che, o lungo 
a nd a r o. nes.su no pu ò ili uder-
s; di potare evitare. Anzi, è 
proprio su questo terreno che 
le nitro ior.'v politiche e la 
D<jmoc,\v..t cristiana, sono 
chiamata a qualificarsi, nel 
confronto, nei dibattito e nel­
le de -i.sKin; eli lotta da porta­
re avanti. Questa qualifica-
zinne .-ara tanto p'ù rapida e 
sincera .s" sapremo dare un 
ulteriore e più grande slan­
cio al nostro lavoro unita­
rio, alla nostra iniziativa po­
litica, )>>r fare pesare di più 
— a dispetto d: tutti : nemi­
ci dell'unita e della partccl-
p,i zione dolio ma.sso — gli 
orientamenti, la volontà e le 
richieste delle grandi masse 
popolar:, le quali hanno già 
,-,p.'rimontato che l'unità ono­
rala, democratica, sindacale 
e ont.iascista è la leva deci­
siva ;XT di le ridere od esal­
ta re lo co n q u iste P - à otte­
rrà te. P1-!' conseguirne di nao* 
ve e andare a-vajitt. 

http://ba.se
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Un saggio di Giuseppe Vacca 

La elaborazione 
di Togliatti 

Esperienze e motivi politico-teorici desìi anni '60 in una 
ricerca sul pensiero e l'azione del dirisente comunista 

Perchè l'Italia perde posizioni in un settore dove ha un primato tradizione;^ 

IL TURISMO DA SALVARE 
Mentre cresce la concorrenza straniera, il nostro paese non ha tuttora una coerente politica nazionale in questo campo - Le 
prime esperienze delle Regioni: iniziative positive e incentivi di vecchio tipo — La cooperativa di 108 albergatori a Fi­
renze — I progetti per l'isola Palvese sul lago Trasimeno — La Calabria dà un miliardo e mezzo alle compagnie dei voli char*ers 

Il saciiio >u TofjUatl' e la 
traditone comunista eli Giu­
seppe Vacca iDe Domito, pa­
gine 327. L 4U0UI rappre­
senta un importante minto «i 
approdo nella biografia dello 
autore, impennato dirigente e 
studioso comunista. Al tem­
po .stesso, è un qualche cosa 
che ha. in un certo modo, un 
significato esemplare, potile 
indica una \ [cernia che. lle'la 
sostanza, è propria di una ge­
nerazioni' di militanti del mo­
vimento opralo. 

Si tratta infatti di quella 
generazione che lui trinato la 
propria collocazione polii, ca 
o la propria maturazione ne­
gli anni 'fili e più esatta­
mente ancora, al loro termi­
ne. Quella generazione che. 
soprattutto nei giovani intel­
lettuali, fu spinta a sinistra 
dall'ultimo tentatao riformi­
stico (almeno sino ad oggi) 
della borghesia italiana — il 
centro sinistra —. e, sia che 
ne vedesse, giustamente, sin 
dagli imzii. il carattere illu­
sorio, sia che cogliesse m es­
so un pencolo di emargina-
7ione e di integrazione della 
classe operaia, un ridursi so­
stanziale del terreno demo-
cratico della .sua lotta — m 
ciò errando — fu spmta ver­
so posizioni comuniste, ma in 
genere radicaleggiatiti Kclu-
cata. in molti casi, dai testi 
di Galvano della Volpe a fis­
sare l'attenzione .sul sistema 
e meno sulla situazione stori­
camente e politicamente con­
creta, venne a trovarsi dislo­
cata, rispetto al grande asse 
del marxismo e del comuni­
smo in Italia — quello che 
va da Gramsci a Togliatti. 
affondando le proprie radici 
in Labriola, attraverso una 
rilcttura rigorosa di Lenin, 
alla luce dei compiti del pro­
letariato italiano. 

E' stata questa una gene­
razione che non è andata — 
come la precedente — ai te­
sti di Lenin, partendo dalia 
grande esperienza unitaria 
della guerra di Liberazione, 
dalla politica del PCI, per ri­
trovare in quelli, non senza 
fatica, l<t fondazione teorica 
di base della politica che 
aveva fatto propria, ma che, 
piuttosto, dai processi di divi­
sione provocati dal centro­
sinistra, dalla necessità di ri­
spondere alle illusioni rifor­
mistiche, ò andata diretta­
mente ai testi di Lenin, let­
ti sovente in polemica con la 
politica del PCI. per ritrovare 
poi nell'esperienza politica 
concreta di questi ultimi an­
ni, sia la ragione della so­
stanziale giustezza della po­
litica del PCI (entro la qua­
le premeva, tuttavia, ponendo 
esigenze non prive di fecon­
dità), sia il collegamento tra 
questa politica e la teoria le­
niniana. 

Democrazia 
e socialismo 

Non dico che sia esatta­
mente questa la biografia po-
litica ed intellettuale di Vac­
ca, ma dico che nel suo te­
sto -— letto alla luce nuche 
<ioi suoi che lo hanno prece­
duto — può tonarsi la rap­
presentazione di questa più 
ampia vicenda. 

Eccoci dunque eli fronte al­
la ricostruitone, prima di tut­
to, delle premesse teoriche e 
di pratica politica che l'azio­
ne di Togliatti trova in Le­
nin. Ecco emergere, del le­
ninismo, in un modo partico­
lare, il nesso da questi co­
struito, nella teoria e nella 
pratica, tra democrazìa e .so­
cialismo, \ isto, giustamente. 
come l'asse intorno a cui 
sempre più va serrandosi la 
conce/ione di Togliatti e co­
stituendosi il nocciolo della 
«via italiana al socialismo #. 
Lo sviluppo del pensiero o 
dell'azione di Togliatti è at­
tentamente, acutamente se­
guito, ed è ricostruita con 
forza e rigore la conscgucu-
ziatitù e insieme l'originali­
tà che lega la elaborazione 
toghattiana alla concezione di 
Marx e particolarmente di 
Lenin. Appaiono così essere 
sciolti i nodi teorici <-'iic si 
erano presentati prima non 
risolti, quando si ponevano a 
confronto • testi di Lenin e 
la politica del PCI, senza 
tenere sufficientemente conto 
della col locazione storica do-
#h uni e dell'altra \'ienv ri­
confermata, seguendola nei 
suoi sviluppi e nelle sue arti­
colazioni, la sostanziale c a ­
renza interna delia ricerca di 
Togliatti Questi appare e m 
ev.den/a, turi appiattito qu i-
lo < il più grande tattico del 
la UI Internazionale», sa 
condo il miope giudizio di chi 
pure aveva Hi genere ìa \ . 
sta acuta (l.ukacs), ma anco 
ra utiri volta nella via el'lel 
tiva statura ili costruttore d, 
strategia e eh teor.a rivolli 
zionana. Essere giunto a que­
sto risultato è il non piccolo 
mento di questo libri», co 
che ne rende istruttiva la 
lettura. 

Hi sia però, a questo punto, 

co|-wiui'.i uà 
interrogativo 

1,'ob.e/ioiH' e questa: i 
vfuiv ) e M'oliato ila su.1. • 
di jKliVidaarne la contava 
la coerenza, paiono ,i me 
piattirsi le d ' t'eren/t 
menti 
ziale 
na\a 

in cui line 

ap 
ino 
son 

dello sviluppo si appiin-
, p Tderv !a u n t a e. a 

\>'1U\ le cinti add /ioni piv 
M-nt: ai ta >• s\ iluopo d*'! p n 
s erti k- doli .1/ on \ Av v iene 
allora e IH le st anioni del di 
ven re di una politica, le ri il" 
fert'ii/e — ,'ituhe sostanziai -
tra le diV ei s r tappe q ui> 
vompa.oiio ( l si attenuano 
troppo, in quella elio fiti.sco 
per apparire come una eia 
bora/one pol.tica più coni 
patta di quanto in realta non 
sia stata. Ad esempio; .1 
Gramsci che. nel 1?>20. per 
indicare Io sv luppo della ri­
voluzione in Italia, parte dal 
movimento reale, dalie Com­
missioni interne di fabbrica, 
come « germe... dei soviet », 
è certo un Gramsci e he può 
rivendicare all'Orr/me 'inoro 
(nel 1924) di « aver saputo 
tradurre in hnquaaqu) storie" 
Italianf> i principali postillati 
delia dottrina e della tattica 
dell'Internazionale comuni­
sta » (p. 77). Ma è ancora il 
Granisci che. pur partendo 
dal movimento iva le, vuol 
trovare la poss'bilità di Ta­
re come in Russia, la possi­
bilità di una rivoluzione so­
vietica Solo più tardi — al­
meno cosi a me pare — , 
negli anni maturi dei Qua­
derni del carcere, Gramsci 
intuirà la tu'cessita di una 
diversa strategia rivoluziona­
ria per 1"' Occidente " til fa 
moso rapporto tra « guerra 
manovrata v e «guerra di po­
sizione •#). 

Così ancora non mi pare 
che sì possa parlare delle 
Tesi di Lione C1S>26> come 
della « prima messa a punto 
eh una " via italiana al so­
cialismo" ». seppure come 
primo nucleo di essa ('[> 74). 
Certo, senza l'individuazione 
delle forze motrici della ri­
voluzione socialista in Italia. 
senza l'individuazione del ca­
rattere s-pccif'co che presenta 
da noi la questione contadi­
na, indicata nella Quistione 
meridionale, alla « via italia­
na t non si sarebbe giunti. Ma 
tra un momento e l'altro vi 
è più di un salto di qualità 
da compiere, e soprattutto si 
deve verificare la grande 
svolta storica della guerra di 
Liberazione, che pone in un 
modo oggettivamente nuovo 
il rapporto tra classe operaia 
e nazione, tra classe operaia 
e democrazia. Ancora: Vac­
ca sottolinea, molto giusta­
mente. :1 valore anticipatore 
della esigenza avanzata da 
Togliatti di ricercare •< una 
via italiana al socialismo *\ 
già nel '47. alla Conferenza 
nazionale d'organizzazione di 
Firenze. Poi quella richiesta 
si bloccò per ragioni oggetti­
ve che conosciamo (guerra 
fredda, condanna del Parti­
to comunista della Jugosla­
via, ecc.). Ma bisogna an­
che chiedersi, mi pare, se 
questo arrestarsi della ricer­
ca trovi ragioni non solo og­
gettive ma anelli- soggettive: 
se CUK? l'aver allargato a tut 
ta l'area nazionale l'esperien­
za positiva del Fronte demo­
cratico popolare, compiuta 
nel Mezzogiorno, non abbia 
anche significato l'inseguire 
«modelli» di sviluppo rivo­
luzionario propri dell'oriente 
europeo, che li si compivano 
m tutt'altra collocazione in­
ternazionale e situaz.one in­
terna. 

Faccio questi esempi per 
dire che la contimi.ta v la 
coerenza, ben posto m lui. e 
C\,Ì Vacca, esistono, ma elio 
esse vissero m modo più tra­
vagliato di quanto non appaia 
da questo lesto, almeno pri­
ma deirVIII Congresso 
(liWJi. Ed anciie |)er mette­
re in guardia d<\ un pencolo 
in cui nessuno \ uni cadere. 
Vacca per primo, ciucilo di 
costruire una sorta di « to-
gliattismo >., ehe sarebbe 
quanto di più lontano si pos­
sa immaginare dalla natura 
vera dell'opera d Togliatti. 

L'interrogativo po', che pon­
go ò questo: Vacca presenta 
•i la v la ital.ana al social, 
smo >, comi' un progetto, ,a 
proposta di una toona — tor 
s'anehe di un modi Ho — di 1 
la transitorie al socialismo. 
A\ v 'aiidosi alla concia-, une 
del suo libro, infatti. cUe: 
-' a questo punto crediamo s, 
riveli uni chiare/za the la 
"v I.I italiana a! socialismo" 
è sottesa d.i una teor>a Ve­
nerale del prorosso rw(tluzio 
nano e della transizione al 
soeial'fmo, an / \ e iuci.s-.a-
r..unente iiiv ritta m e-.-.a * 

tp :*:JÌJ) poto dopo aggiungo 
che alla base il -Ila e.aboia 
z.one e d 'I metodo di Togliat­
ti si i lune ii .. Va'Uifi'iiu della 
rivoluzione mondale vd'a ha 
se del prota(]onismo delle 
mass--', ovvero la wticta ed 
unitarietà del procedo rivo­
luziona no mondiale, coniuga­
to d dia diversità delle \ ie di 
avanzata e di accaso dtl'a 
cla-<so ojx.*ra.a alla di!'*v..one 

:! un | dolo Stato Alla loro base vi 
e ' urr'.u della formazione 
economica inondiate, che co­
strinse^ |] presupposto ogget­
tivo della trasforma/ione so-
c.ahsta, scandita dalle parti­
colarità v dalle diseaiuiahan-
ze dello sv.luppo storico del­
le foi/e produttive * tp *HM). 

Pr ma d: tutto: si può par­
lare di unita del'a forma/ione 
economica m* ndialc, o non si 
deve tener conto di'! fatto e ne 
e. f'ov lamo <li fronte a due 
(orma/'ont economiche, l'ima 
capital sta e l'altra comuni 
sta - - s ,i pure ancora nella 
sua prima l'uso, socialista? 
Si può considerare la tenden 
za alla un.ficu/.ione del mei* 
caio mondiale, e comunque le 
connessioni tra il mercato ca 
pitahsta e quello socialista, 
come unita di formazione 
economica mondiale? Si può 
parlare di munita» ed «• uni­
cità » del processo rivoluzio­
nano mondiale di fronte al­
le profonde diversità che oggi 
sussistono nello sviluppo tra 
continenti e continenti, tra 
paesi e paesi, in una situa­
zione m cui. nonostante l'og 
getti va unificazione dei pro­
blemi a livello mondiale, e 
una relativa unificazione del 
movimento di lotta antimpe-
riahstica (ma resta il pro­
blema della Cina), le diffe­
renze fra continenti e conti­
nenti, paesi e paesi, non solo 
persistono, ma anche si ac­
centuano? 

Ragioni della 
«via italiana» 

La questione decisiva nu 
pare essere questa. La •.< via 
italiana» può trovare la sua 
fondazione solo nell'analisi — 
compiuta al livello dell'astra­
zione scientifica — del siste­
ma capitalistico, nella fase 
dell'imperialismo, e delle sue 
contraddizioni, Ma per elabo­
rare una strategia rivoluzio­
naria si tratta di .salire dal-
l'astratto al concreto, al mo­
do in cui si configurano real­
mente le contraddizioni del 
capitalismo in una situazione 
data e al nnxlo in cui possono 
essere in essa risolte. Gì* 
Lenin rispondendo al quesito 
se *< esistono leggi storiche 
riguardanti la rivoluzione » 
rispondeva di no e precisa­
va: < Queste leggi riguardano 
solo ciò elle è tipico, solo ciò 
che Marx ha definito una 
volta " ideale " , nel senso 
di capitalismo medio, norma­
le, tipico » {quando sia co­
struito cioè un " modello ». 
scientificamente astratto, del 
capitalismo). Mi chiedo per­
ciò: oggi, una teoria pettorale 
della transizione, di fronte a 
.situazioni tanto dnerse e a 
procossi rivoluzionari che 
vanno sempre più differen­
ziandosi, non è costretta a ri­
manere a tale livello di 
«astrazione» da essere non 
solo praticamente inoperan­
te, ma astratta al punto da 
perdere ,indie il carattere di 
scientificità che è propria 
dell'astrazione — la quale dc-
ve sempre, per valere come 
scienza, stabilire un rapporto 
con il reale? 

La * via italiana " allora 
non è l'ai formazione che, di 
fronte .il crescente differen­
ziarsi dei processi rivoluzio­
nari, il compito è di indivi­
duare — pur nel quadro d. 
problemi che sono mondiali 
e come tali tendenzialmente 
unificanti; pur nel quadro di 
una lotta comune antimpe-
nalist.ea. come tale anch'es­
sa tendenzialmente unifican­
ti' -- precisamente la con­
creta spec.fiata de. processi 
rivoluzionari? Non è essa la 
negazione dell.i pnssibil là di 
cosini re una teoria generale 
della tra'f*i:inne'.' Allnmen 
ti. mi sembra, è proprio il 
metodo togliattiano dcH'aMO-
list differenziata — a cui 
Vacca ha dato gitisi.unente 
tanto nlievo — che svamsce. 
Altrimenti è proprio la tesi 
del » policentrismo » - - al di 
la degli equivoci ohe e^u pa­
té provocare — che viene ad 
esseri' vanificata, Altrimenti 
è proprio l'aggettivo di ilo 
liana, della nn-.tr,t linea, ciuci­
lo che scompare: v.i'e a dire 
il suo elemento essenziale, 
(lucilo che la rende adeirrte 
alla nostra specii'icità concre 
t,t, eppure non dimentica del­
le connessioni internazionali 
-- economiche e politiche — 
m cui ess.i si colloca e ,il 'li 
fuor, ck Ile qual. non potrebbe 
esser, applicata Vi è insnni 
ina il rischio, m. pare, clic 
•* la v ui italiana v si r.duca 
alla alTiTiii.i/i.iiH' di portico 
lama della nostra stua/.one: 
in pi-anca, a quella r.nun/'a 
eli una ricerca della - v la ila 
liana •> a cui Togliatti fu co 
stretto dalla situazione ugge! 
t< v ,i e soiigelt v a. quando r. 
pi'i se ,1 te-li.i di Ha * V la ila 
hana * al VI Congresso de! 
r.irtito i VJW). 

Kcco dunque un libro che 
non vilo insegna, ma fa di­
scutere. Ivi e un aitisi titolo 
di merito 

Luciano Gruppi 

Si allenano per il volo congiunto 
W—*M< 

HOUSTON (USA) — Il sovietico Aleks,ej Leonov e l'americano Thomas P. 
Stafford si allenano all'interno di una njvo spaziale in vista del volo congiunto 
Apollo-Sojuz previsto per il luglio prossimo 

I nuovi progetti per il centro storico 

GUBBIO SPERIMENTA 
IL «RESTAURO INTEGRALE» 

Il regime di vincoli ha difeso i rioni centrali della cittadina umbra dall'as­
salto della speculazione edilizia, ma questa tutela « conservativa » si è 
rivelata insufficiente - Un programma di ripresa delle attività produttive 

Dal nostro inviato 
GUBBIO, fcbbìfito 

Gubbio pone mano al suo 
centro .storico andando al di 
la della politica di con.ser-
vazione pas.s.va. Gestendo un 
miliardo concesso dalla Gè-
•scal, l'amm; nitrazione co­
munale e al lavoro per ope­
rare un «restauro sociale ed 
Integrale» nel quartiere San 
Martino. L'intervento a\ i a 
un valore .sperimentale e ai-
faccia una nuova proposta 
per hi Ke.st.one del centro 

i .storico 
La linea del « restauro con­

servativo» e del redime vin­
colistico m assoluto ha otte­
nuto ampi resultati, neyh an­
ni '00. nella dì lesa del pa­
trimonio htor.co ed artistico 
dagli a.s.ialt: della speculazio­
ne. Tuttavia, la protezione ri-
Klda e la conferva/ione pura 
e semplice ouu: non bastano 
più. A lun^o andare quella 
impostazione ha rivelato .', 
suo Umile: non e riuscita ad 
arrestare il deyradamcnto fi­
sico ed ambientale, non ha 
bloccato il processo d: depau­
peramento comple.ssiv o del 
centro .storico. E' venula a 
mancare, cioè, la spinta ri-
vitali/zatrice. 

La diagnosi d. questo mw 
duale deperimento e .stata 
conlcrmata anche a Gubbio 
dall'indagine so; -o econom ta 

uno degli atti d; partenza 
Irteli' intervento .speri ni"iV, ale 

condotta nel quartiere San 
Martino. Sono stati registra­
ti i tradi/ional. fenomeni ne-

I wat.vi la tendenza a d'esodo 
eia parte dc'li ali.tanti, i o.\.---

J si redditi di t hi rimane, lo 
] stato di abbandono d: molti 
, alloggi, la prcsen/a di u.f.dt.i 

percentuale di ,\n/ uni Po: 
I le carenze di imp.ant. .igieni 
j co san. tari, di attrezza Iure o 
' .servizi pubbia:, il congela-
, mento delle at'.v.ia produit.-
i ve. ,n p.u't.colare commercia­

li od artigianali. 
Di qu. l'esigenza d. un ra-

. pido intervento per ,1 con.so-
] lietamente il risanamento, :1 

restauro parziale o integrale 
I degli edifici, con la dotazio­

ne delle strutture civili ora 
i mancanti, per il verde anche 
• con l'oso appropriato d: orti 

e giardini ie in coi.so l'espio 
lino d: un parto pn\atoi , e 
]jer il polon/.amento delle at­
tivila economiche. 

« L'in ter ven to s per i me 111 H le 
nel quartiere San Mart.no, 
ci dice .1 compagno Pierluigi 
Neri .snidato di Gubbio, per-
.seguendo il disegno di riv,-
tal.//.azione dell'area, ha co­
me presupposto condizionan­
te l'attrezzatura e la nqu.i-
111 ;tazione del quartiere se­
condo le esigenze civili e so­
ttili della popolazione Ci.: 
obiettivi sono il recupero ci: 
un patrimonio ''tiil z'o di 
grande prc-aigai, la garnn/,a 
di case contortevnli a bn.sso 
costo, la J.hMì/.onc d. allitt. 
equi, la penna ìli* iva. anzi la 
crescita del numero degli ahi-
tanti. 

La gestione de: lavori - il 
cui ini/io e pr( v i.sto prima 
del'.'e.slate - - e a vanita m'.e 
l'.imente, ,mt he per le Lisi 
specialistiche. da 1 l'ani min :-
stra/iono comunale ,n tostan­
te rapporto con la popolazia 
ne Non si perverrà ad un 
progetto ngido ed u,tim.it vn 
Si avrà una sorta di bozza 

I d'intervento 11 piano, cioè, 
t sarà creato per buona mi.su 
I ra. fatte salve le 1 noe di fon 
| do. al momento de: lavo;- . 
i Ed e gm.iUi che sia COM ' un 
I centro .aor;t o nsi-n a molte 
i sorprese alle qu ih non ,s, 
1 pvio dare una risposta in a:i 
: ticiìX) In questo senso t : .si 
I e premutati d: otteneie lo 
I au.>:l,o intendente degli ab.-
i tanti. ; p u prolond. tono.e; 
I tori del.a realtà d"! quarl e 

re. e delle anpre.se art.giaue 
| cui ..ara alfidatit la realizza 
| /ione dei lnvcr C. .-•. .sia 
1 muovo lido per la lei ma/.one 
| di eoopeiative di murato:-,, 

M'Irmi, stallie:',.ni moli, d* 
quest. la v'ora'or: hanno par 

1 tee.pa'.o ad appositi <.oi. i pio 
I mossi dalla K.'g'amo 

Ab').an.o e\ ita'o - sp t ga 
| .1 .snidato N'er. - il li ad. 
) /.oliale iap)>orto Ira Comune 
' e gruppo d. tecnici esterni, 
i l'uno nelle vesti d. comm.t 
I tonte e gli altri in quelle di 

realizzatore principale. Abbia-
I ma, cioè, rifiutato l'ipotesi d: 
i un abito preconte/lonato da 
j altre man: Troppe volte, 
1 stando pure all'esperienza d: 

alti*, ent., tal. ab.t: fammi 
niente di taglio peri etto s. 
sono rivelati d: misura ina­
datta e poco pratic i all'atto 
della pro\ a » 

I»i r,struttura/lune avver­
rà altravoi'.so l'istituto della 
convenz.one con i pr.vati Le 
iMg.on: sono almeno due In­
tanto appare rischioso invi-
.sthiar.si in interpretazioni 
di-Ila attualo .eg-slazionc ur 
bauistica con 
incappare n 
grov .gli giurai 
t.t ; Inoltie 1 
convon/'oiv e 
a stimolare ; 
t ointerrsseiva, 
z;one attiva de 
hvo'^'menlo de 

Neil, 
vonzio 
giorn. 

il pericolo e): 
para.izzanti 

: e buroi ra 
• sii' ulo della 
'I pui Idoneo 
mi/ al.va, la 
la partecipa 
piw it: nello 
P'ano 

t.pula/ioni» tle.le con 
inizia in questi 

,si terra conto delle 
partico.aii eond./.on; dei tit 
tadmi i propnotar1 di uno o 
p.u al.oggi, abila nt. o meno 
nel quai t.ore, piopr.etan non 
abbienti del .solo alloggio in 
cui ab.tano> e s. comarderan 
no lo a.: e vola z.:an. : mutui a 
tas.so tortemi nio agevolato, 
tontributi m conto intere si. 
I rat: a menti spec-.ali p^r t 
propr.etar. pensionati e sol-
tot cupa l. La contrattazione 
del Comune ,urn .a siopo d: 
impo'l re (he Aie .'escuto va 
loro de..',,nin,"b.,e r.,sii tilt ina­
lo si traduca .n una mag­
gior.!/ one de i anon; d'ai 
litio. 

11 'i >."> del i popola/ one 
del quart.eie San Martino s 
e dn h arata dispari.b.le per 
1'.iltervcnto .-.perimeni alo 

»< I soggetl. de.l opera/ion" 
sullo 'u ' t , coloro eh" u,„ino ,1 
centio storico, ; vtr: uient. 
e gettar, d. que-i*' immen 
so patr.monio ii.eva 1 ioni 
p.cno San'fj P mi .li. >i>sns 
so re i omunnle d. Guohio 

Du..que, 1 Comune ilio pio-
gotta, ai owvnXA gt, ab,'.in 
ti del quartiere a sv olge 
re un ruolo attivo, le .mpie 
se art. gì ano e eoo perai, ve 
protagoniste non solo nella 
iase esecutiva, ma croativa 
dell'opera. Sara certamente 
una esperienza democratica 
non comune. 

Walter Montanari 

Ir. questo nostro pae-e. u 
list .co per eccellenza, par.a-
re d. una politica program­
mata del tui.smu. d. una .-àia-
teg.a che persegua anche ,n 
questo campo i.nal ta so<-a.:. 
appcire ad alcuni, &e non mu­
ti.e. eccessivo 

E' pero un ragionamento er 
ronco, e per vane rag.on. 
Prima d: tutto per i.ig.on. 
econom.che. So i) :ur,.-ino, ..i 
sieme con le r.messe degli e 
migrati, e uno de. can.i.. ion 
damcntal: delle entrale valu 
tane, va <1A se cne .-•e non si 
creano condizioni iavorcvol: al 
suo ÙV,luppo, queste entrate 
sì ridurranno .sempre p.u. Lo 
dicono i dal:, nel "~>A abb.a 
mo perso circa 200 minard. 
nella bilancia turistica ri­
spetto al '73. Una r.duzlo.ie 
(. he riseli la di a ggr a var.si se 
non cambleranno ; criteri con 
; quali ancora oggi Vjcne or 
«attizzata l'offerta del merca­
to turistico italiano. A questo 
scopo non servono neppure i 
progetti de: grossa nvi^aggi'i 
turistici. La valuta pregiata. 
iniatti, rimane dentro i loro 
confini, non si immette nel 
circuito monetarlo italiano se 
non in piccolissima parte. 
Inoltre, .a concorrenza di al­
tri paesi mediterranei, la ri­
cerca da parte delle grandi 
compagnie aeree e alberghiere 
di zone turistiche a pre/z. 
più vantaggiosi, sposta A ì'ius 
so turistico verso altri paesi, 
specie verso quelli in \;a di 
sviluppo. 

Ma non 
m 
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t a man.io 
ir. DUÌ. \i\r. 
m. Lardo e 
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Se parallelamente non s: 
olirono neppure condì/: on. 
nuove al turismo interno, al 
godimento delle tene de: la­
voratori, delle vacanze degli 
italiani, la nostra bilanc.a ta 
ristica subirà contrazioni sem­
pre più pesanti. 

Abbiamo dunque una situa­
zione paradofe^ue e anomala: 
da una parte in Italia c'è m 
misura unica la « materia pn 
ma» del turismo: la natura e 
il patrimonio .storico e arti­
stico, che non solo non ven­
gono salvaguardati, ma gra­
datamente distrutti; e, dalla 
altra, ce un ministero con i 
suo: vari addentellati, che na­
vi trano nella sovrapposizione 
delle competenze burocrati­
che, nell'inciìpacità di aber­
rare il significato del ic-nome-
no del turismo sociale, ita­
liano e.l europeo. 

Il divario fra la crescita del­
la domanda .sociale e la ina­
deguatezza delle strutture n-
cotti ve, del servizi pubblici 
collettivi usi peasi solo ai tra­
sporti), e ormai noto: solo 
il 32'' degli italiani fa vacan­
ze, ma quasi il 50r< di que­
sti ultimi ha ridotto 1 gior­
ni di ferie e un'ulteriore di­
minuzione e prevista per la 
estate prossima perche'' tra lo 
altro la messa in cas.->a mie-
gra/lone di migliaia e migliala 
di opera: ha già falcidiato le 
lene. 

Una novità pos.t:va e rap­
presentata dalle Regioni. Gli 
o»stacoii, le remore, : tentati­
vi governativi di strappare di 
nuovo poteri che orma, sono 
nelle mani delle Regioni, di 
mantenere in vita enti corpo­
rativi e mutili sono ricorren­
ti. Ma l'intervento delle Rc-
g.onì e dei Comuni ha qua 
e la aperto brecce profonde 
nel muro dell'incìficienza sta­
tale e posto alcuni argini a.-
la privatizzazione. 

Dall'analisi delle leggi re­
gionali emerge intani un qua­
dro ricco di provvedimenti :n 
1 unzione di una polli.ca di sal­
vaguardia del tcrr.torio e del 
turismo sociale Se è vero che 
non tutte le Regioni svolgo­
no un'azione coerente con le 
loro stesse in.ziative, bisogna 
dire che va sempre più d:l-
l'ondendos: la consapevolezza 
che il problema del turismo 
va ailrontato in connessione 
con le esigenze di mutameli-
t, di politica econom.ca, d: 
occupazione, di rinnovamento 
dello Stato. 

Anche l analis. de: provvedi 
nient. i .nnnziar. ciche Keg.o 
ni olire u.i volume di ime 
si.menti cne, di ironie a. U 
miliardi annu. l.ssat: dal go­
verno prima del ii'asleuru n 
to delle competenze ade Re­
gioni, e ri.evanto. La .>ola 'to­
scana ha stanziato per il tu­
rismo qua.-., la meta ai quan­
to lo stato ha stanziato glo 
bai mente le sto.te vanno a 
sostegno de.la piccola azien­
da alberghiera, a. pareli, cani 
pegg.o. di turismo sociale a 
lavoro degli anziani, de; giova­
ni, de. Comuni per opere d: 
.-.assetto del territorio A tut­
to vantaggio dunque dei e t-
Udini e delie econom.e loca-
!.. Sono lo stesse scelte che 
pj-e.siociono all'intervento di a* 
ire Region.. ma soprattutto 
ci- quelle amm.m.strale da..e 
iorze d, s,n:stia. 

Certo, ci sono Regioni do­
ve i pur buoni proposit. so­
no v.z.at; da un.* vecchia con 
ce/ o.ie de.l'intervento pub­
blico. 

Un esempio lo olile „i Ca 
.abr.a Malgiado un ,.\v o the 
seni biava promettere cjualtne 
novità, s. e pò. r.p ombat. 
ne. nietoci. di sempre La Re 
gione aveva .stanz.ato J mi-
. ai'd. a lavoro dello sviluppo 
iui'.stxo Di quest . un m.na: 
tlo e mozzo e stato destinalo 
a sov.cn/on. por l'ammode: 
siamento de..e ir/.ende alber­
ghamo Mra g.a qualcosa Ma 
la mancanza il. una poi.! ta 
di cred.to sole/..emulo e : cr. 
tori Clienteli! ri li anno immi­
serito il valore dell'intorven 
t o ehe non ha .* 1 front a t o . 
problemi essenziali :n una re 
gione, si badi, dove .1 35r.» del 
la struttura r.cett va e pr. 
va dei servizi più elementa 

da quo,.e . onc i .omba:\la 
ligure e potlic al"re Ĉ u. .-i 
v aole lare -.nia pò ; , t , p , 
granun *la del tir.^mo ,n g: i 
do di rispondere, iavonre, a:. 
tic.pi*re la domanda .n'.erna 
ed estera 

L'Umbria me: .teiebbe una 
riLe.ss.one a s< Fa , oi .la ila 
una p.u b.i. .sa don.-,.:a ti. ao 
lant.. da .ntenent. de. poter, 
pubblici che s.n da! lìijb han­
no fissato i pian: regolalo:' 
per le pn.ic.pa!: citta e da e :.-
que anni per '.ulti . Commi., 

i e que.sta una reg.one d e e .a 
1 pr.v«t:zz«iz:one del terr.tona 
I ha trovato poch.^sim. niarg • 

n . L'acquisto 0,i parte de. pò 
ter. pubbl.c. d. arte, ville PA 

'.MA. stor.e: il d vieto d. co­
struire case d'ab.l a/.one t he 

| non si alt elicsi-ci o a t.'io.o-
i gie di rispetto iu:io, duo pj.i 
j n.i. la diie.sa de: centi*. ,-'o-
] r.ci. hanno :m;jed:to che v sor-
I gesserò mostri d. temen'o e 

,si per ̂ t rassero manom.ss.o-
1 n: del terntor.o 
; Che cosa signiiita /acqu -
i sto d. aree a voca/.one lui; 
i st ca da parte dei poter: pub­

blici ,o d.mostra la v.tenda 
dcll'.so.a Pai ve* e, elle .sorge 
sul lago Tras.meno Accia ta­
ta dalla Provine,a d. Periig a 
m accordo con i Comuni r.-
'.".oraseli. 1 .sola .sarà dt-Minu-
Ut ad osp tale g ioi t i e t.n 
sii. Le poche strutturo spo:-
tivo ricreative, che verranno 
allestite, saranno ge.l.te dagli 
stessi poteri pubbl'ci E' lo 
esatto opposto di quanto e av­
venuto in Lombare!..!, elo.e .ri 
giunta regionale ha approva­
to un progetto d. oli.zzaz.o 
ne-devastazionc di Monte L-̂ o-
la, la ^perla > del lago d. 
Iseo 

In Romagna, l'opeiaz one 
I ornare pulito • ha dato 1 suo. 
; Imiti. 

Tutto questo comporta co 
1 st: rilevanti Ma saranno pò. 
\ l'economia, la v ta dello pò 
, polazion: locai: e .3 tur.^mo. 
I a trarne grandi vantaggi. Ec­

co, allora, che se a questo si 
accompagnano mtervent. se-

I lettivi a lavoro della pie 
I cola e med a az.enda al ber 

ghiera, si apre il cred lo al 
i commercio e all'art gianato •->. 
[ recuperano : centri stor.ci, si 

incentivano strutture ricetti­
ve complementari a carattere 

I t ur.stico soc.ale. .! tur..-.ma 
| può mantenere i 'ivo'.: nrg-
I munti e darsi anche prospet­

tive di sv.luppo, cosi.tu,re ve-
I rumente una dcTo vvoei* p.u 
1 robu.-te ihe contr.bu' -.e ono a 

riequ.librare la b .anc a de. 
pagamenti. 

Al contrario, se. ad e.-em 
pio, sull'.ntero 1.torà.e elio va 
da Ch.oggia a Sol tornar.na 
cont'nueranno a scar.carsi . 
rimiti che il Brenta e ; suo' 
ai fluenti portano al mare, si 
toccheranno i livelli più alt. 
d. inquinamento; e gli at'uali 
tre m,l!om e mezzo di tur.-
sti diventeranno la meta. Sen­
za contare ehe per le popò 
la/ioni locai, la s tua z.one e 
diventata ormai .n.-.ostor.bi­
le I Comun. e la Reg.one han-

1 no fatto proposte per :i.-!a' 
I lare a monte e a valle . de-
1 purator. .ndispcivabil,; inter 
1 venti, denunce si r.nnovaro 
'continuamente Si attendo ade. 

so che da Roma arriv.no can 
| iropropos'c pos'tse. : n*n/ ri 
menti Cosi per il Gargano. Pur 

i se tard.vo. l'.nte:-\ento vene 
1 da p.u parli* il tur.smo non 
I può ossero ton.s.dorato so'o 
1 come un'octa.-. ore di proli;-
! ti, ma promo.-oo nel conto-
[ sto di una polii ta d svilup-
j ixi economico delle Rug e e 
I de! Mezzogiorno 
; Parallelamente .-. ili u \ 

. i A . . . ' ! •• . i ( a a - ( < 
' U " J1.1M e „ i (. « K i p ' ' 

de i>..o 
( l l ' I K d . l ' . t !!• , j * e , , . , - . , , ! 
no una .\ :o pu : i.i • u .-̂ t 
e * i !,e . n. ' ' •>(•< ' t , a ]>•• 
-•' * a d ,'.v •...' v,i, < •,<. p .u 
m e / or." ,i . t u : a 'i « , . i . 
lo ,n e t t o n t o , ,1 ' I IM , ce . . . . 

L :..*,i.!ii'u t . •- ' o J • ". i . i .e" 
le pò.- *. ' a 

bei . . I ' D : . , ade , . M . : o 10>; 

.1/,elide p, ;• U i # • , \ ( ( ,-1 4J-. | 

po<. le '"n. ) , i i oii;n :..t ' i a.*. 

/ a leJ.l .e e ; - , , ! , . " ti) , . , e 
n i n . e ' , / « . , )(.- . u ,a --,, u 
nru'.lo1 ti to', u-i ' ' i'n ci. 
t 'OCi.tO pi / , • 'e; i- e i a" . i 
bu-. ri ta. o o, .:."( 11", e ree 

E d imi*',: a'o 1 a't i\ i t.i- q u-
sto lorme i- ni a' -e a i to so­
pra' ' u fo ,)Os ,o , a e ov e 
potei, puhlx.e p'r. i-guoii" in-
d.r /,', < o: ag.: a „ i . , ' • ., ," 
v mef ono ..i metti pi ÌI e...*-. 
CL or.am ^ , .-.p a' i t i 'e:* . 
a i i) i..t.i . tu. !.. Ma <. u che 
man: a > ur i t . ' ^ u e pò • 
ca i.az <i'i ì <• de. ' " .- n > K a-
selto ile. Ieri' ti.e o, (!)''• d. 
nìravt: uf.'ira IJO1 ; .a tu i - a 

sport,, ree ipeio de, u n ' . ,to-
: \ . d le.-,a del p.t1 • m<e. n ,.:-
t..sl co eon'r.h.. lej'ieio .--tn 
demen'e '(.la : }~)Vt' a < inno", -
t a e a r -uad * Ji\r e <• '>o .̂-
z.on: p< icìait e t. . < *-' -e • . 
r..s'Tn 

Dal primo 
al quarto posto 

Anche .-.e .1 * .s< . r. . ; !.) 
slran.eio n.a .tene- e b.inn li­
ve,li. e . pf.tt 'e (l a-, aa •> 
do: lav orato:. PO.I :eg .-.tras 
se altro curve d *-ici('ent 
renderebbe dunque Oitualnun 
te noce sa r a una ;x)l f i \ :ia 
z,onalc o sodale de. ';r".,-.nio 

1 comun .-.'. n.mnt) J.A av... • 
zaio j^ioposte toncroto o rea-
l.stitho: g.ujueie a ali <\ : • ' 
lo tonironto ìri Jieg on. e gè-
verno, al quale pafe^.p no t r 
te le . taivc pò, \ the e-, ore 
miche e eul'uia . de rosi o 
paese; : oppr me-o .1 :n ii.-.1' 
ro do! fmsino e . . io on' 
the in.iti.moito .iop".iv v .•.cv» 
ii.s'-aje k- diretti* -. d, ,n,i p.< 
'.,* ica . ' a l an i tlol f i" sin^ E 
< onvoi a: e, . o' *n ; <• : d i tle •• 
Reg.on e de. go.emo quel a 

conierenza de! \ ir . mo da te"' 
pò proposta e cne o:,< .1 ni" 
ni. '-'o n,i .uai to .po' \\u... 
.a entro l'anno 

Queste e- g< r/e - ,i.>( OHM d i 
lo ^tes:o andanie:'*o :ir- 'a* •<> 
de' no-irò f v: *ii'n, jx'j cu. 
Ita1,a e M< .-a iia. pr mo a. 
quarto ix»-to N'! <> .'es.-o •• 
conte iniontio d. Sa nt V i. 
toni. p:o"*(w a d i i ENI T fi ' 
to con. eiii.i'o : so^o .ivut. 
toni ot ' 'li s! < i i|,ii] dn 3JV • 
ce la sita *.* on< : eh ede-'ebb^ 
un o.-.riie ben (> a *.o .eiu e 
p\\ìi' ua.e 

So.;ar''"i u ia . ai ' \< n 
g:e*'amen'e me: cu1: "e . ni ra­
ti* ad u , :oa < r.r.'ia, ime- * u 
n onoT < n, airi v *,o"e non 
b irot i.it e i ma ali ti ra a ,.n 
-nd'r zzo d.v e: n de. ixitere 
pubbl.co può e«)*\.t r*jv* al 
fai'], mo d. .-"•*);*ara'".. ,n nn 
sistema organa o d. H/'TO.NM 
capace non t-aln d. s\ ' ipl">". 
ma anche di .nt .eie n, A ;*,• n 
va sul. an.li en'e soc a e e --\i 

Dina Rinaldi 

NOVITÀ 

Pasquale Festa Campanile 
Conviene 

far bene l'amore 
rin-uu;:,, 

NEL FREDDO MONDO DEL DISASTRO ENERGE­
TICO UNA COLOSSALE FORNICAZIONE COMIN­
CIA A PRODURRE ENERGIA... L. 3 oco 

Bompiani 
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Mentre si preparano gli scioperi di mercoledì nell'edilizia e nel pubblico impiego 

La Cgil : dare impulso all'azione 
per una nuova politica economica 
Il documento approvato dal comitato direttivo - Centrale la battaglia per l'occupazione, per qualificate trasfor­
mazioni dell'apparato produttivo e lo sviluppo del Mezzogiorno - Le vertenze aperte nei settori e nelle regioni 
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n* t'NsiGtn1 u t -
H T \ l/l stK-Kl'. 

lo g r a n d : m a s -
i\ da un Uro. LO.;H'IKIO g's 

J-V)! \V!H. i r>.i:Mss.tisni., liquidate 
i d o il sOt'tjt)i>s<. n dì (Miti ItlUt. 
d i dall ' .litro Hor 1 dipendono 
jdoMo stato (si termi-ranno tut 
jjti: dai tor . 'ouon ai pai-astata 
t h . dai comunali, ati': impomati 
t do-1 ministero) 1 appuntamento 
Fd. lo'la ha ai centro poi la 
f-queVione do'la et muti gonza. 

Il -. '-'nifitM'o doli i par ' tv ipa 
7'oci" de. lol".-o\ lori e sta 'o sa*. 
tol.neato d il scure 'a n o genera 
lo dolio bKI CCIIL Renato Degli 

. Kspos' i : «N'uti o più ol'fo pi-ocra 
1 s t u u b d o - • ha dotto - l 'acqu. 

stzione .int'ho ;>.•:• ,1 pubbl'co irti 
p.ego di LVtK'ivt. r.s.il-.Ri pi'i- la 
difesa doi rodtli' i pai bassi *. 
Sa: problemi p ù gotioia'.i dolio 
M iluppo do! settore, ha agg.unto 
elio ' i p-'ogram'iu di i m e 
stimento r i s J u a n o di res tare 
pò/./: di c a r a o non si tra­
sformano in commesse e in ap­
palti , no'io stessa tempo s m -
\ ui i-«<it.imamente l 'appro\ azio­
no do'l.i logge por l 'aumont" do-
(fi: orbarne. > 

IMI gr\n .ta cVl.u s.uiaziono 
«-coriom.ca e l i ne..ossila di darò 
e un tuio\o e torto impulso 
alla !*>'ta » sono stato sottoli­
neate intanto :ori dal documen­
to conc lusao del coni.'.ito d.* 
r o t ' u o do'la CGIL. « Il pae­
se — sottolmoa in part .colare il 
documento — -a t ro \ a di Tron­
to ad orienta monti che, pur 

: ni p"ospn/a di taluno cntitrad 
E dizioni al. ' ntorno do' padrona­

to sullo \ '•• da •NOUIU'C. ten-
d»jno a i'o,p,:e l'oc cupa/zone e 

-, a r.uuad.(rimiro o!e\ ati sastf; 
t di si'i-j'Mnionto del'.i manodo-
; pera AH''titanio di Ul: onero 

tament. . pa.ssa coni ti netti»-' un 
d.sc«no del'o grandi conewv 
tra<"oai finanz ano e industria­
li che. con la cr.M. mirano ad 
estendere la loro cuvmoma su 
tutta la società italiana. Part i­
colarmente i;ra\ i nono le con-

• sotfuen/e di questo scolte sii',-
' lo p'ccolo e medie impreso. 

«Tutte- lo tendit i /e negative, 
1 0(!'4i presiditi - - prosegue — 

sono altiera1» ate dalla politica 
<\ty\ "due tempi" che di l'atto 

1 informa l'aziono governativa. 
1 Non è un caso clic lo priorità 
, do!l'in»er\ento pubblico indica­

to noli»; dichiarazioni progni ni-
r ma ti che del governo ( agri col-

,r tu ra , odili/.M. energia"! non sia-
t n o ancora oggetto di impegni 
' concre t i e d. prow et Irnienti di 

riforma. Tutto ciò non può che 
,i uUonomionfo esasperare gli 

squilibri t e r r . tonaa e settoria­
li del Paese ed ostacolare ì 
nuo\ i rapporti di coopera/iono 

1 iMcm izjonalo propugnati dal 
.sindacato e dallo sch.cramen-
to democratico T 

Il documento nlt \ a , inoltre, 
" la < necessità di s*i Iva guarda­

re , facendone sempre più uno 
dei centri essenziali della po­
litica riforma' r.ce del movi 

, mento sindacalo, il patrimonio 
produ'.t.vo v d: lavoro rappre-
w n t a t o dalle piccole e nied.c 
impreso, le quil i doblwno c i 
M»re mos ,o .n cond./ione di 
costituire imo dogi, assi por­
tami di una qualifica politica 
di neon \e r - ,ono produttiva » 

In LNin.ogLion/a di tutto ciò, 
per il d.-etti ' .o della COTI. 

r * emergo CLTI forza l 'urgonM di 
irrobustire v rendere p ù eoe 
ronte il mo-. imento tentar .o 
di lotta per la difesa e lu svi­
luppo dell'occupazione e per 
la s akngua rd ia du-l potere dt 

acqu i s to delle musso h u o r i t n e i 
« popolar:. Ix? lotte in corso 
nelle a/iefule nei sentori, noi 

• te r r i to r i contro le : tsf r i ì tura-
•zio'ii oadrotiaii o la politica eco-

, donnea de. [>otei-i pubbl ic , mot 
tono in evidenza la nocess.tA 
di t rovare punti d. riformiento 
umf'can* . m gr.ulo di sos;c* 
nere una s 'rategia di mov mien 
to n»-1 la qua 'e i momenti di 
Ttitia iia/jctia! , rogional1 e di 
fabbr.ca s, .volgano su una li­
nea di continuità 

•< In particolare — agg.unge il 
d»x*umonto -- \,\ a .sunta dalla 
Federa/io«ie CGIL. CVI , « 
Ult i la d'rozione e il coor-diiiA-
mtt i 'o r'ello lut'e che, pi-r v^:n 
pio. n^llo grandi az.iontle (hlrm-
ohe e tossii;, alla FIAT e hot-
He a/tendo della produzione in­
dotta, nelle campagne, noli odi-
],/.,], ne. s,<tfon dei t rasport i . 
della e 'ottromoccanica, del .a 
energia, dello toloceniuiv.L-azi.i-
n i : ni regioni come l.i Cam-
p i r .a . la S e l l a , la Puglia v 
:n molte altro catouor e e tei-
r:*o ' s1 stanno s\ iluppaiKlo 

| - li com.t ito direttivo de?]» 
;C( . IL. riafferma la centrali tà 
1 d i e assumo n qu<Mt» morruri 
1 to la lotta t>er l'occAip-iziont;, 

por qualificate tra-^rorma/ioni 
del l ' apparato produttivo ** por 

; l o sviluppo del Mezzogiorno. 
» Su questa b a v , do\ r.'t conti­
n u a r e a tutti i livelli l'aziono 

, ', pe r la difesa delie L«udizioni 
' d i v ta o d lavoro della popò-
' laziono lavoraLi-K'e 11 cernita-
[ to direttivo de' .a CCifl. per 
t an ' o — cenclude u docurnon 

1 to - r .eh.ama I' m;x*gno di tat-
[ tn .1 mov imer.'o s ndaca'e a 
' tiai'o un nuovo e forte .tupu' 

M alla lo'ta por faro uscire 1 
paese d.i'l i i* >! <it'ra.o' 'so ria 
r.cotv.ers.on* d*'"a --'.ru *ur'i 

* rx-'ononiitii e so. , i t onmge 

Mobilitati i vetrai contro le ristrutturazioni 
C stato proclamato dalla Fulc lo stato di 

Oi)itnilono dei lavoratori del sottoro vetro contro 
I piani di riilrutturaziono padronali cho mirano 
n colpire l'occupai ione. Como è stato precisato 
nel corso dell'incontro tra la Pule e la Conlln-
dustrlo, I sindacati intendono aprire un confronto 
sui problemi dot settore per un loro supera­

mento, attraverso un oryanico coHeyomonlo con 
la lotta por il rilancio degli Investimenti, per la 
difesa dell'occupazione e per una nquallllcaziono 
produttiva dot settore. Sono In programma Inizia­
tive di lotto a livello territoriale o collegamenti 
con 9I1 enti locali « oltre categorie. 

IN APRILE 
I CONSIGLI 
GENERALI 

CGIL-CISL-UIL 
I consigli «oneral i della CGIL, 

CISL e l ' IL M r i u n i r a n n o a 
Roma il l(ì, 17 e IH apr i le per 
t i r a r e le conclusioni de! d iba l t i tu 
sul l 'uni ta s indaca le che è in cor­
so a tutti i livelli del movimento 
s indaca le . 

La convocazione è s t a t a dec i sa 
dal la s eg re t e r i a del la Fede raz io ­
ne CGIL. CISL e L'IL che si è 
r iuni ta ieri m a t t i n a pe r e samina ­
re l ' a n d a m e n t o de l la consu l ta ­
zione pe r r ea l i zza re il proget to 
di uni tà s indaca le , In un comuni­
ca to emesso al t e r m i n e del la riu­
nione, si sot tol inea che « la se­
g re t e r i a ha a d o t t a l o le m i s u r e 

. n ece s sa r i e p e r c h é la consul taz ione 
1 veda la pa r t ec ipaz ione più a m p i a 
| dei l avora tor i e del le s t r u t t u r e . 
1 La seg re t e r i a — prosegue il cx> 

m u m e a t o - - r i bad i sce 
\ f ondamen ta l e , nella p r e sen t e si-
l tuaz ione . del la consul taz ione pe r 
1 a c c r e s c e r e lo s lanc io e la combat -
1 ti vi ta de i l avora to r i impegna t i 
1 a l la soluzione del le ve r t enze in 
I corso ed una nuova polit ica eco-
1 nomica ». 

Difesa dell'occupazione e proposta organica d i sviluppo 

Emilia: precise richieste 
per la riconversione Fiat 

Riguardano le fabbriche presenti nella regione — Indetta una assemblea 
dei Consigli delle aziende collegate e un convegno sulle macchine agri­
cole — Prosegue il confronto tra i sindacati e il monopolio dell'auto 

Dalla nostra redazione 

i 

Due manifestazioni sono in programma: in città e a Policoro 

IN LOTTA LA PROVINCIA DI MATERA 
PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 
Vogliono chiudere lo zuccherificio Ferrerò colpendo così anche migliaia di coltivatori diretti • Occupata dagli 
operai l'azienda • Salvare la piana del Melapcnto • Le mancate assunzioni dell'Amie • Vasto fronte di solidarietà 

Concluso 

il convegno 

sugli infortuni 

in agricoltura 
Seconda e conclusna gior­

nata c\v\ la\ori ieri, al con­
segno sugli infortuni e le 
malattie protossionali m 
agricoltura, indetto unita­
ria mente dalla r 'eder mez­
zadri C(i IL. dall 'Alleanza 
contadini e dall'Unione col-
in. a tori italiani. II dibattito 
ha messo in r ihe \o in par­
ticolare la necessità di un 
sempre più saldo* col lega­
mento con le Regioni, strut­
tura fondamentale e deci­
sa a per realizzare la pre­
venzione contro i rischi da 
lavoro nel mondo contadino. 
Numerosi interv enti hanno 
poi sottolineato la necessita 
di una maggiore e più or­
ganica in i / i a tna in vista e 
por la costituzione d. contri 
di psov enzicne autogestiti 
dai coltiv a tori nell 'ottica 
della riforma sanitaria c!ie 
dov rà coni porta re anche la 
isiituz-one di nuove scuole 
IX1 r l'istruzione professiona­
le e la formazione alla si­
curezza, e 1 poten/namen'o 
della r i torca scientifica nel 
settore 

Oggetti di particolare in­
teresse sono --tati i temi del­
l'azione per a r r ivare ad una 
panl . i di trat ta monto fra 
agricoltura e industria 

* Per atfrontare e v in­
cero questa grande batta­
glia di parità sociale di si­
curezza nel lavoro e di di­
gnità limanti — ha detto. 
concludendo il convegno, i! 
presidente dei!'Alleanza ria* 
z.onale dei contadini, com­
pagno Attilio Imposto — 
occorre lenei e saldamente 
co! legata l'indicazione di 
fondo scaturita dal convegno 
ton l'inizuitìv a più generale 
cho . coltivatori dov mio 
u'.tt noi monto sviluppare e 
qualificare per l'alt u;iza>nc 
dei diritti sociali e civ ili, 
che anche IH r i produttori 
agricoli e i lavoratori agri­
coli, sono sanciti dalla Co­
stituzione 

Il mov anento contaci no -
Ila detto .incora risposto - -
nelle v at \e espressici!• elio 
Io carat ter izzano può mi 
tema della si tuiezza del 'a 
voro e su quello della ri to.-
:na sanitaria conseguire u n i 
delle conquiste di pili alto 
valore e,vile e umano per 
le forzo dot lavoro agricolo 
e dell ' imprenditorialità con 
tad.na. 

Il compagno Ksposto h i 
poi concluso sottolineando '1 
glande valore unitario dd 
Convegno* una ospe: .enzi 
dall.i (inalo si n tav a l'in 
segn.allento k 'io dall ' tzioi e 
unit.i"ia lo associazioni prò 
fessK nali (!•• ( oltA ato"i pos 
si no e d 'vom* ' ' ov ai e otiti, 

Tì»l «« . • - , •* ^ H K u n A n i l A n f p I p o r r e (Uln d i r ez ione de l l 'ANIC Dal nostro corrispondente j JJ r l spe t to de(rll accord. Mnda-
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MATERA. 21 
D o m a n i , 22. irran p;irt*" del­

la p rov ino la d i M.vter.i s cendo 
In lo t ta pe r la d i fesa dell 'oc­
c u p a z i o n e e lo s v i l u p p o < w l -
colo industr iai le . ri p r i m o im­
p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o e a 

| Pol icoro, nel cuo re de l meta -
, p o n t i n o , dove la F e r r e r ò vuol 
| c h i u d e r e u n o zuccher i f ic io che 

d a lavoro a 130 d i p e n d e n t i fls-
i hi e a 250 l avo ra to r i s t ag iona l i 
I 11 c h e r a p p r e s e n t e r e b b e un se­

rio colpo per mig l i a la di colt i­
va to r i d i r e t t i ded i t i aJia col­
t u r a de l la ba rbab i e to l a d a zuc-

I che ro , e a u n o de l pochi m a si-
I gn ' f lca t lv l e s e m p i di i n d u s t r i a 
| co l lega ta a l l ' ag r i co l tu ra . Il 
, p r o v v e d i m e n t o a s s u m e un se-
' gno a n c o r più nega t i vo se .->! 

c o n s i d e r a c h e la p l a n a m e t a -
p o n t i n a è u n a de l le più fert i l i 
d i t u t t o 11 Mezzogiorno P c h e 
ques to a v r e b b e r i ch i e s to e r i ­
c h i e d e u n i m p e g n o In d i re ­
z ione d e l l ' a g r i c o l t u r a e caso 
m a l d e l l ' I n d u s t r i a di t rasfor­
maz ione . 

E ' s ign i f i ca t ivo al r i g u a r d o 
11 fa t to che la soc ie tà Llqul-
c h i m i c a v o r r e b b e i n s e d i a r e 
Invece un grosso comples so 
pe t ro l ch imico c h e d i s t rugge ­
r e b b e i r r i m e d i a b i l m e n t e le ric­
chezze agr ico le della zona . At­
t r a v e r s o la c o l t u r a del la bie­
to la e la sua t r a s f o r m a z i o n e 
nel lo zuccher i f ic io di Pol icoro 
si p roduce r e d d i t o per c i r c a 
13 m i l i a r d i d i lire, o l t r e mez­
zo mi l ione sono le g io rna t e 
l avora t ive , u n c e n t i n a i o gli 
a u t o t r a s p o r t a t o r l I m p e g n a t i 
n e l l e operaz ion i di c a r i c o e 
scar ico , n o n c h é n u m e r o s e pic­
cole a z i e n d e m e c c a n i c h e gra­
v i t ano ne l la zona pe r a t t i v i t à 
Indo t t e . 

Ques t i d a t i d a n n o la m i s u r a 
de l l a g rav i t à del colpo c h e si 
vo r rebbe d a r e a.U'economla d e ! 
m a t e r a n o . con la c h i u s u r a del­
lo zuccher i f ic io d i Pol icoro. 
I . i r eaz ione di t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e e In p r i m o luo­
go del n o s t r o p a r t i t o e de l 
m o v i m e n t o sindachile è s t a t a 
I m m e d i a t a . I n t o r n o agli ope­
r a i c h e o c c u p a n o la f a b b r i c a 
e a i b ie t icol tor i in ag i t az ione 
si è c r e a t o un vas to movi­
m e n t o d i lot ta che c o m p r e n d e 
a n c h e t u t t i I c o m u n i del la zo­
na , le forze s i ndaca l i e profes-
s lon r l i , 1 p a r t i t i polit ici d e m o ­
cra t i c i e 11 cons ig l io provin­
c ia le r<a r ich ies ta e una.nimo-
I n t e r v e n t o degli o -gan ! p u b 
bile! e in p r i m o luogo d"Il 'en-
te di sv i luppo a g r ' r o l o per i^-
s i c u r a r e la s o p r a v v l v e n / a del 
lo zuccher t f ' c lo e i; m a n t e n i ­
m e n t o dei livelli di occupa­
zione: Il p a g a m e n t o ai d ipen­
d e n t i de ! sa la r i a r r e t r a t i : la 
co r r e spons ione de! conguag l io 
di fine c a m p a g n a e de l c r e d i t : 
de l l a c a m p a g n a -n corso ni 
b ie t ico l to r i : la difesa di u n po­
s i t ivo e s e m p l o di r i f o r m a fon­
d i a r i a e d i sv i l uppo agricolo 
su cui i n n e s t a r e un o r d i n a t o 
ed e q u i l i b r i l o processo di svi­
luppo I n d u s t r i a l e a cominc ia ­
re da l l ' i ndus»r !a a l i m e n t a r e , 

ri .secondo a p p u n t a m e n t o è 
a M a t e r a dove si t e r r à u n a 
man i f e s t az ione d i lavora tor i 
d i soccupa t i , molt i del quali 
h a n n o già .super.Ho :! corso di 
p r e p a r a z i o n e profess iona le p r ­
essore a s s u n t i a l l ' A S I C di Pi-
st teci . r*a m a n i f e s t a z i o n e è or 
gan l zza t a d a l l a Fu lc provin­
c ia le con l 'adesione d: n u m e . 
rose a l t r e ca t egor i e pe r lm-

ca l i con i qua l i l ' az ienda si 
I m p e g n a v a a d a s s u m e r e mi l le | 
u n i t à l avora t ive e n t r o il 1976. . 
M a le p r i m e 200 a-ssunzlom 
c h e d o v e v a n o e s se r e ef fe t tua- ' 
to nel 1974 sono già s a l t a t e e | 
non ci s o n o impegn i precisi t 

de l l ' a z i enda circa le assunzlo- , 

ni d a fare nel corso d i que-
st 'a .nno. Al t e m i » s tesso il mo­
v i m e n t o s i n d a c a l e ò Impegna­
to nel la l o t t a pe r l ' i m m e d i a t a 
rea l izzaz ione de l lo s t ab i l imen­
to Pirel l i a Va lbasen to . la cu i 
a t t u a z i o n e è s t a t a r iconfer­
m a t a di r e c e n t e grazie a l l a 
lo t t a dei l avo ra to r i de l l a Pi­
relli Bicocca d i Mi lano , 

Approvata la legge al Senato 

Alle FS la gestione 
dei servizi appaltati 

L a commiss ione LL.PP. e T r a s p o r t i del S e n a t o , r i u n i t a In 
sede d e l i b e r a n t e , h a ieri a p p r o v a t o u n d i -*gno di legge (o ra 
d o v r à ave re la s a n z i o n e de l la C a m e r a ) r ecan t e p r o v v e d i m e n t i 
re la t iv i al pe r sona le d i p e n d e n t e del le P S e a l l ' a s sunz ione in 
ges t ione d i r e t t a , d a p a r t e del le F S . de i servizi a p p a l t a t i . 

I comuni s t i h a n n o vo ta to a l a v o r e de l l a legge in q u a n t o 
1! p r o v v e d i m e n t o , Il cui va ro h a n n o r i p e t u t a m e n t e solleci­
t a t o - ha osse rva to il c o m p a g n o Piscl te l lo —, è 11 r i s u l t a t o 
di u n a labor iosa r l e l abo raz lone di e m e n d a m e n t i propos t i dai 
s i n d a c a t i un i t a r i e accol t i da l l a commiss ione . 

Non si t r a t t a c e r t a m e n t e di un p r o v v e d i m e n t o o r g a n i c o e 
j comple to . La legge ]>ero m u o v e nel la d i r cz .one gius ta , fa 
I fare un a l t r o passo a v a n t i ne l l a a s sunz ione d i r e t t a , d a p a r t e 

del le F S , dei servizi concessi in a p p a l t o e risolve a lcuni p rò 
| b leml del p e r s o n a l e già in o rgan ico , r i m a s t i insolu t i 
! 11 c o m p a g n o Piscl tel lo ha a f l e r m a t o che 11 governo ha 11 
, dove re di a f f r o n t a r e e r isolvere con u rgenza , m m o d o com-
I pioto, il p r o b l e m a del se rv i / i a n c o r a concessi in a p p a l t o . Non 
i Ve in fa t t i a l c u n a r ag ione che servizi col legat i c o m u n q u e 
| a l la ge s t i one de l le t e r rov ie del lo S t a t o r i m a n g a n o t u t t o r a 

in concess ione p r iva ta , f avo rendo e t o l l e r ando , d a u n a p a r t e , 
j l ' acquis iz ione di p ro l i t t ì n o n s e m p r e leciti , e d a l l ' a l t r a con­

s e n t e n d o Il p e r m a n e r e di condiz ioni d i i n f e r io r i t à del d ipen­
d e n t i de l le imprese p r iva te . 

I n f ine , Piscl te l lo h a c h i e s t o che si t rovi con so l l ec i tud ine 
Il m o d o di c o l m a r e 1 vuot i i nammiss ib i l i ne l l ' o rgan ico 

BOLOGNA. 21 
L ' a s semblea c o m u n e del 

consigl i d. i abb r i ca di t u t t e I 
le az i ende co l lega te a l la P i a i ] 
(Kerrar i . S c a g l i o n i Or lami . , I 
S i r m a c , M e n a r l n i , I M I , ecc.) ' 
e de l l ' i ndo t t o , d a t e n e r s i e n t r o ] 
1 p r i m i d i m a r z o ; la convoca-
z ione di un c o n v e g n o r eg iona l e | 
su « M a c c h i n e e meccanizzaz lo-
ne agr ico la» d a p r e p a r a r s i at- t 
t r a \ e r s o .1 c o n i r o n t o con i 
s i n d a c a i ! de ; b racc i an t i e de l 
mezzadr i , le associazioni ton-
t a d i n e e le coope ra t ive a g i ; - j 
cole; il p ros ieguo degl i Incon- , 
t r i provincial i e r eg iona l i (11 
p ross imo d: ques t i u l t i m i s1 

t e r r à lunedi 24 a Bo logna ) 
co! d i r i gen t i de l le a z i e n d e Fiat | 
e la d i rez ione genera le , .Sono i 
q u e s t i , i n s i eme a l la pa r t ec ipa ­
z ione a l la con fe renza nazio­
na le del g r u p p o F i a t In Pro­
g r a m m a il mese p ross imo , ! 
p r inc ipa l i a p p u n t a m e n t i poli­
tici f i ssa t i da l C o o r d i n a m e n t o 
reg iona le F L M e d a l l a F e d e , 
r a z i o n e CGIL-CISL-UIL pe r la 
v e r t e n z a a p e r t a d a i 12 m i l a 
l avora tor i de l monopo l lo de l ­
l ' au to d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a . 
La necess i t à di q u e s t o la­
voro d i « c u c i t u r a » e di e la­
b o r a z i o n e u n i t a r i a , pa ra l le lo , 

! va lo re | alla t r a t t a t i v a con la con t ro - I 
p a r t e , e r a s t a t a a m p i a m e n t e f 
s o t t o l i n e a t a nel convegno del 
de l ega t i , svol tosi a C e n t o In ! 
n o v e m b r e , col qua le s! d iede , 
l 'avvio a l l ' ag i taz ione r eg iona ­
le d i g r u p p o . A t r e mesi di 
d i s t a n z a d a q u e l l ' i m p o r t a n t e 
verif ica, Il lavoro di appro ­
f o n d i m e n t o ha acqu i s i to nuovi 
e l e m e n t i alla p l a t t a f o r m t s:n-

] d a c n l e : m e n t r e l 'azione d i lot­
to h a d a un l a to p romosso 

| r a p p o r t i e in iz ia t ive p rof icue 
| con le i s t anze d e m o c r a t i c h e 
| (Reg ione ed en t i locai!, par-
1 t l t i ) . d a l l ' a l t r o h a c o n s e n t i t o 
j d i I m p o s t a r e u n p r e s s a n t e 
i c o n f r o n t o col p a d r o n a t o c h e 
! s t a c o m i n c i a n d o , s e p o u r leu 
1 t a m e n t e . a d i n c a n a l a r s i nel la 
| p r o s p e t t i v a g ius ta . 

Ne l l ' u l t ima r i u n i o n e s inda­
ca t i -F ia t , svo l tas i a M o d e n a 
merco led ì scorso, si è reg i . 
s t r a t o a n c h e un passo a v a n t i 
nel m e r i t o del le r i ch ies te sin-

; daca l l : lo s t a b i l i m e n t o di Con-
! to — ques t a l 'Ipotesi F i a t - -
, p u ò esse re « asso rb i to » ne l la 

p roduz ione del t r a t t o r i e < re­
lega to al C e n t r o - t r a t t o r i di 

, M o d e n a . U n ' a m m i s s i o n e che 
, spos t a anco ra mol to poco, r! 

s o e t t o al la g loh i l l t à di auan*o 
si c h i e d e : ciò t u t t a v i a s lgnl f l . 
ca che 'a giustezza del le r ' -
vendicazlonl cominc i a a icmor-
doro » Non è ce r to seconda­
r lo Il f a t t o che si t r a t t a d< 
r ivend icaz ion i economico-pol i ­
t i che le qunll p u n t a n o a far 
svolgere un -unlo non e " | . 
m e r o e s q u i l i b r a n t e agli In­
v e s t i m e n t i p rodu t t i v i 'n un 
q u a d r o di p r o g r a m m a z i o n e e 
di RVllunno che non DUO tro­
v a r e ind i f f e ren te n e p p u r e !' 
p a d r o n a t o Sono de! recto mie . 
sto. le s tesse cons ide raz ion i 
c h e s t a n n o alla b a i e nel l 'ac­
c o r d o n a z i o n a l e s t r a p a t o d a ! 
l avora to r i a l l a F ia t il 30 no­
v e m b r e scorso e al qua le si 
r l c ' i ' a m a la ve r t enza reg o-
n a i e . 

« Il t e n t a t i v o de l la F i a t d! 
I n t e r p r e t a r e le Intese In m o d o 
a n t i t e t i c o e u n i l a t e r a l e — r i ­
f o r m a n o ! d i r i g e n t i d e l l ' F L M 
reg iona le — i m p o n e ni s inda ­
ca to e ai l avora to r i un ' in i ­
z ia t iva p e r m a n e n t e , non di 
fens lv is t lca . m a che pei"s( ';:ua. 
nuovi obict t ivi d i sv i luppo . I n 
q u e s t a logica la v e r t e n z a del­
l 'Emi l i a -Romagna r ivend ica 
la d i m e n s i o n e locr le e ter r i ­
to r ia le de i p rob lem, posti , m a 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e d iv i ene 
u n i m p o r t a n t e m o m e n t o di 
verif ica de l la vo lon tà p a d r o ­
na le d i m a n t e n e r e gli impo 
gni ». 

Le p ropos te del s i n d a c a t o 
co inc idono con le l inee de l l a 
p r o g r a m m a z i o n e reg ionale e 
p a r t o n o da un p u n t o f e rmo dj 
c a r a t t e r e gene ra l e ben preci 
.so. « La c r i t i c a al mode l lo di 
sv i luppo b a s a t o s u l i ' a u t o m o 

bile - è s c r i t t o in un recen l» 
d o c u m e n t o — non può restart* 
c r i t i c a d i m e t o d o e d! c o s ' u . 
me Occor re a s s u m e r l a com* 
fa t to pol i t ico ed e c o n o m i c o e 
p e r t a n t o pe r segu i re con le.-
mezza l 'avv.o di un processo 
d: r i convers ione <h<* r iduca 
la ba.se p r o d u t t . v a de l l ' au to e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e r ' i anc i a 
accresca la base p -odu t i , : \ a 
compless iva in a l t r e d l ' s v i " 
n! ». Le oarat ter i i - t iche dc'.l.i 
reg ione h a n n o fa t to individua­
re nella m e c c a n . / z a z l o n e agri 
cola 11 s e t t o r e voca/ ' .onalmen-
te più a d a t t o allo nuove prò 
duzionl , ma e n t r a n d o ne! • on 
c r e t o del le p ro spe t t . ve d e ! sin 
gol! s t a b i l i m e n t i .! discordo s. 
i-*- a r t i co l a to a n c h e verso a l t m 
possibi l i tà 

Per la Mira/tori di Cento 
( a u t o ) s ( p u n t a nel b reve p« 
r iodo ad u n a p roduz ione mi 
s t a , che c o n s e n t a d: salva­
g u a r d a r e l 'occupazione e d i 
a v v i a r e 11 processo di "(con 
vers 'one . A oiù lungo t e r m l n * 
- - e su ciò s e m b r a o r m a i 

o r . e n ' a t a . m ' h o la P i a ' •• à 
necessa r o .1 col <k~ i m r.'.u al 
c e n t r o t r a t t o r i d: Mnd' i i. :n 
vist,i r ìo iy i no - , r p r ^ d ' i z o i i 
( cab .nn t , . d o p p . a t r . i / o K \ 

f o o m b v n e r >, < oc ,t;>p ,caz ~̂ 
ni per I M I m a ! ' , n i n i e ,-on-
Sideramio „i po.ss'b ' la ci 'j.-n 
d u r r e an<ho i . r o ' t r a f o r i 
(ora impor ' ti ' <• c - u o V 
' p r o d o t t i a d A > \ . m ; l r o P o ' 
'a W'rhrr e/' Fo'ouna il \~ 
b u r a t o r : i ! s n d a o a l : vi . ' - 'er1-
scono u n a ':m:v .i 'c r r n n , ' " 
s .one In r e t t o r i t h e po.ss.fio 
ut i l izzare le e p c i ' c n y e e '<» 
tecnologie do1 ca : b i , : \ r o , - o ' 
a l i m e n t a r o n o d'o-'.] <* d '-^e1 

veloci; a p o l l c a z o n - p n ' v i ' " n -
t! e . intintil i noni p r o d ' i - i-̂ * 
Rgg.untlvo qual , ! c i t o , c o m e 
la depur , i? :ono do : J .IS d! Ma­
r i t o e quel la Indus' .r n ' e , <'iv > 
e agricola 

Le rlchie.s 'e sindaca! ' , nor 
la MST (il Mmlfm i m . u e h n« 
u tens i l i ad o l c v i ' a t o m o ' o . - a : 
t r a n s f e r ' d! f!n"ur .ni T r a o ­
d o n o l ' i n c r e m e n ' o p r o d u t t i v o 
e la des t inaz ione del p r o d o t t o 

,,d 
<1 io 

-;. 
"HI 
o ; j 

TP 
o n 

-'-! 
-,r,~ 
FI 

h- d 
a ci 
a .-. 1 

n d i. 

r s O 
V i t o 

orio 

1 t o n * m TO'* 
( o o n ' ".V 
-nano d ' m - ^ n -

, r\r\ \\ ' 1 ' 1 
'•..Vo !V'! , * ' r -

sf j ' i . 1-j-an* 
: a m o r i ' 1 c * v 
d o ! l m o r o » 

Amador i 

Il monopolio tenta di mascherare le proprie responsabilità 

La FIAT scarica sulle Regioni 
i ritardi per il piano autobus 
Le tesi dell'azienda ribadite anche dal de Marzotto, presidente della 
Federtrasporti — Silenzio sulla drammatica situazione in cui versano le 
finanze regionali — Mancato rispetto dell'accordo con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21. 

Una v,ok*nifl po lemica su! 
r :Mrdi c h e h a n n o f inora im­
ped i to ;! va ro del « p i ano au­
t o b u s » e h ta ìa i n i / l a t a otr^ì 
da l la FIAT, nel u»ntat .vo l .n 
t roppo s c o p e r t o di a d d o s s a r e 
Rlle Recloni e al Governo o c n : 
r e sponsab i l i t à per ,1 m a n c a t o 
p o t e n z i a m e n t o dei t r a spo r t i 
pubblici , 

11 v.a al le os t . l i tà è s t a t o 
d a t o da l d e m o c r i s t i a n o on le 
A n t o n i o M a r / o t t o , p r e s i d e n t e 
del la Podertra , 1 port i il qua l e 
ha r i l a sc i a to o^tfl un ' in t e rv i ­
s t a ad un'airenzia s p o s a n d o in 
p ieno le tesi de l monopo l io 
d e l l ' a u t o m o b i l e p ropr io lo 
s tesso g io rno <e la co inc iden­
za non può n o n a p p a r i r e so­
s p e t t a ) in cui la F IAT a v e v a 
convoca to una c o n f e r e n z a 
s t a m p a su l l ' a rgomen to . 

I n s in tes i l 'on. M a r z o t t o h a 
d e t t o che il p i a n o per la co-

• s t r u / i o n e d: lìOOOO a u t o b u s .n 
t re a n n i , d e s i . n a t i a. t ra>por-

1 ti r e^ iona l . non esis te *5 non 
I p o t r à essere soi.'v: i t o m e n ' e 
| d c l . n ì t o p e r c h è le Ro^ion . r.-
j f i u t a n o i m p t v i r con la TIAT 
I solo 12 r e i r o n : .-•u 20 avi-obb" 
| ro f a t t o conosce re i r . s p " t t . v . 
i p roge t t i per .1 ]X)t* jn/,amento 

del t r a s p o r t o p u b b . . t o , nessu­
na r e s o n e a\'r<'bbe a s s u n t o 
.mpe^n : , n e m m e n o ]>*r : 1 ."̂ 00 

, p u l l m a n che > regioni po-
| t r ebbe rò acquis i . i rò con i fon-
, di di sv i .uppo a loro d spo.1-.-

z:on". Il pre,->'d"nto d<-"a F"-
der t ra .^uort i .ns .nu. i a d d . r . f ' i -
r a il .sosjX'tta c h o .o K-' trun, 
r i n v n n o l 'acqu s to d. a u t o b u s 
da l l a F IAT con l ' o b i c i vo < d; 
o t t e n e r e da l lo S t J t o un au­
m e n t o del fondo di sv i luppo 
a d e g u a t o al f i n a n z i a m e n t o d. 
t u t t o il p iano ». Sono a f fe rma­
zioni j j rav. e mi s t i ! i ca lo r . " . 
p e r c h è l'on M a r / o t t o *at.e la 
s i t u a z i o n e d r a m m a t . c a ::i cu . 
v e r s a n o le f inanze r e ^ o n a l i , 
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Primo importante risultato a Taranto 

GARANTITO IL LAVORO 
PER OLTRE 500 OPERAI 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 20 

Un p r i m o i m p o r t a n t e ri­
s u l t a t o pe r la « v e r t e n z a su-
Sii appa l t i *> e s t a t o consegui ­
to a T a r a n t o da l l e o rganiz­
zazioni s indaca l i . L 'az ienda e-
dile a P a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 
I S A I t a l s t r n d e - - t e r m i n a t i ì 
lavor i r icevut i In a p p a l t o dal-
l ' I t a l s ide r n e l l ' a m b i t o de l rad­
d o p p i o degli i m p i a n t i e dello 
a m p l i a m e n t o del lo s tab i l imen­
t o —* esce da l l ' a rea s iderur­
gica. 230 opera i e 14 impiega­
ti p a e s a n o al la socie tà a Par­
t ec ipaz ione s t a t a l e di prossi­
m a c reaz ione che s a r à l 'uni­
ca a d d e t t a alla m a n u t e n z i o n e 
edi le a r a d d o p p i o concluso 
gli a l t r i 275 opera i e 17 im­
piegat i s a r a n n o a s sun t i da l l a 
a z i e n d a I C R O T c h e si occu­
pa di pul iz ie i ndus t r i a l i e 
pe r la qua le è p r ev i s t a la per- | tA. 

m a n e n z a alla I m e dei lavori 
di r addopp io . 

Nel q u a d r o dc!Tar t icokt / :onc 
del la «ver tenza T a r a n t o » M 
Inser isce un i m p o r t a n t e accor­
do conc luso noi g iorn i seor 
si a M a n t o v a I ra il coord ina­
m e n t o naz iona le del g r u p p o 
Belleli e i r a p p r e s e n t a n t i p.i 
d r e n a l i I l avora tor i h a n n o 
s t r a p p a t o l 'organico i i sso por 
lo s l a b i l i m e n t . di T i r a n l o pa­
ri a 650 u n i t a «alle qual i b.-
sogna a g g . u n g e r e i t ras fe r ì • 
st :>: l 'organico a u m e n t a d; 
ben 12.r) u m ' a I m p e g n i sono 
s t a t i s t r a p p a t i ani ho per „•„ 
I n v e s t i m e n t i : la Belleli l a t e r i ­
zi e ra : p r o g r a m m i p e r la prò-
d u z i o n e d i c o m p o n e n t i di mi 
p ian t i t e rmoe le t t r i c i e t e r m o . 
n u c l r a r , . A T a r a n t o s a r à am­
pl i a to lo s t a b i l i m e n t o ed en­
t ro il '78 vi sarà un a u m e n t o 
dogli o rgan ic i di a l t r e lino un.-

p' \ t uè- vox o: •iou>:ria. : 
r i A T U N I C K H D F u dal '70. 
ha d e " o .. d r jont-e. .a F IAT 
h a m p o M a ' o un p a n o por lo 
s . ' . iuppo e '.A s t a n a a r d . vxi7!o* 
ne de l ' a p r o d u ' . o r . e d. au to-
Ijti.i, c h e p - o v d o la (o ' . ocaz ' o -
ne MI ; m e r c a t . d: 7 (HHI pull­
m a n a . ' anno , , ' '.ifì )>•" cento. 
do : qua , , de.-1.nati a.l e spor t a -

A t t u a l m e n t e ... p o t r e b b e r o 
g.a prociurr--» 7 twin a u t o b u s al­
l ' a n n o 'A T>*K) ne. lo .stab. ' mi l i ­
to F IAT d. C i rn"" , i c h e h a 
] t'M) o p e i a . i e H ;»<Ki 'io .e qua*.-
tord.c .nda.V.re i ta! a le cho 
m o n t a n o a u ' o b u s .-u to 'o- F .a t 
l A ^ r s x u l a , V^d,\ P ' - ' O - M . SO* 
for. P o r ' o ; O- land: . M e n a r -
n., M a t c h , e<c >. Tn g e n n a . o 
l i FIAT ha pro.-,o 1 ,n / a t i v a 
d. r :un :e quo.s; q u a i t o r d i c . 
m i i o i / i e : . e d. .-• rvS.Aic con 
lo:o un a«"CTdo, s f ) fo 1 p ,v ro-
< n o do.l 'ANFIA i.i-.>ot t i / o-io 
f"a n d i r t r i o a u t o m o b 1 . ' • 
t h o i to^M-'nre t u t t i gli st^sRi 
t . p . . - ; , t nda rd , / / . i t . d: au tobus 
u v h a n : s u b u r b r i 1 <x3 nt ^rur 
barn , p r a t i c a l e t u t t i -*M .stessi 
p r ' - / / i d i -2 a <w nnl .on a 
.."<or.da del : \*-> d. na 'o lva , - ' ; 
b<K(. i :o tn . p rez- p ir t u f o 
1 1^7.1. a p i t t o cho <r ì a n ' ^ -

b i s s'.ir.o p'-ono;,!*: e'i'r<"> :1 ^0 
n i a r . o , pò - essere ( o n v T a t . 
nel ^ ' t n n d o .-omestre d^h ' an -
•io At*u. l ' m o ' i ' e a TI \ T h a 
:n .< i . i m o ' M ord in ; X T 1 "«on 
1 i:rm a u ' o h , ^ , n jon t ' p -ono n 

n.' 
2<Wi A ' 1 ' ii bus. 

Convegno dell'Unioncamere sulla politica di produzione e consumo 

SI PUÒ RISPARMIARE IL 20 DELL'ENERGIA 
Altre economie possono derivare dalla riduzione del costo di produzione - L'esempio delle case: potremmo spendere 400 miliardi in meno 

I II cos to d e l l ' e n e r g ' a con 
cui o t t e n i a m o p roduz ione e 

| servizi può essere f o r t e m e n t e 
! r i do t to a t t r a v e r s o l ' adozione 
i di c r i t e r i tocnolog.ci ed econo-
i m i e nuovi Po.->h.amo r spar-
i m i a r e qua.co.sa corno .1 20 per 
j c e n t o dec i , a t t ua l i t o s t i , s. 
, t r a t t a di cifro de l , ' o rd .no di 

mig ì ' a la d. m:l a rd - , sp r eca t i 
I ogni a.nno ' e qu ind i s o t t r a t t i 

al benessere d- : l avo ra to r i ; . 
| Di q u e s t a s i t uaz ione e s t a t o 

fa t to un i n v e n t a r i o nel con­
vegno c h e s. e svol to giovedì 
e venerd ì presso l 'Unione del le 
C a m e r e di Commerc io e du-

j r a n t e il qua le sono s t a t e hvol-
| te r e l az .on . po l i t . che e tee* 
I n i che . 

In a p e r t u r a dei lavor. u n a 

' c o n d o t t o a d i p e n d e r e quas i In- ' 
] t e r a m e n t c d a q u e s t a fonte | 
I « e s t e r n a i di ene rg . a . Pe r chè i 
j non sono s t a t e c e r c a t e p r i m a j 
j ( i . t e m a t i v e clic o-rg: a p p a i o n o j 
i eo-u a b b o n d o n t , ? V; .--ono eco- i 

noni s t . o polit ici d i e s embra - ] 
I no esser.-: s tanca ' , : di r i co rda 
1 l e che ad . m p o r r e .a scelta 
] petwliti'ìu, con t u t t o que! t h e 
; .-"guo su! i .po di t r a s p o r t i e 
j di c o n t r a i : e l e t t r i c h e , sono 
< s t a t i . g rupp i m o n o p o l i s t i c . 
i Sbag l i ano a . s tancars i : le scel 

rli e n t . s t a t a l i e le a-
rispeLto a quei pro-

te a t t u a l i e fu tu re d e v o n o fa re i tà di energ .a che impi ' 

verno , 
z lende 
blem. . 

Il r e l a to re F r a n k Bever idge, 
de l Sottana! Industria! Fucl 
EffictPjìcu SCÌ vice inglese, ha 
d e t t o che l ' . ndus t r i a sp reca i. 
20 p'-r c e n t o de l l ' ene rg ia che 
.mploya i q u . n d i ci fa p a g a r e 
quel 20 per c e n t o in p:u>. Sap ­
p i a m o c h e q u a l c h e b r a n c a d: 
i n d u s t r i a , c o m e la g l a n d e .n-
d u s t r i a c h i m i c a , sp reca .3 'W 
per c e n t o d e l l ' e n o r m e q u a n t i -

ego Eb-
: cont i con gli in teress i dei 
p o t e n t a t i economie : . 

Il m i n i s t r o per il coord ina -
m o n t o de l la r .cerca , Mar io Pe­
d in i , lo ha c o n f e r m a t o indi re t ­
t a m e n t e col suo i n t e r v e n t o , I 

r e i a z ' o n e de l prof F : ( i n c e s t o ' p rob lemi , d 'oc P e d m . , s o n o 
For t e ha posto in ev idenza 

i c h e passala l'emciqciiza. — 
i m a non e p a c a t a o: mai d a 
I un anno"*1 - - bisogna a f l r a n t a -

re , p rob lemi d: p roduz ione ed 
i impiego d e ' l ' c n e r g . a 

Nel m u t i n o t r : t e : \ econom 
1 ci, e non nello r e s t r . / i on : , e la 
I so luzione vera de1, p rob l ema 

s p e c i a l m e n t e ,*-, un paese co* 
I m e l ' I ta l ia eh**, p u r non avvn-
I do c o n s l s t e n ' d spo.-vh'li 'a, 
L p r o p r i e d: pet rol io , è s t a i o 

« d i t ipo sc ient i f ico ic.oe d i 
r .cerca od .nnova 'zionei : di ',.-
\XÌ t ecnico ( m o d a l i t à d: pro­
duz ione , di t r a s p o r t o , disti*.bu-
zione, c o n s u m o i , di t ipo s t ru t -
t ura'.e l o r g a n v z a z i o n e socio* 
e c o n o m . c a o .-,u« inf luenza su . 
t .po di c o n s u m o , s t r u t t u r a in­
dus t r i a lo ) e d i t pò pol i t ico 
' r a p p o r t i con i paefi! p rodu t -
tor . di pe t ro l ' o ) ». L ' i n v e n t a r . o 
o gtus'-n; m a n c a l'.ndienzion** 
del modo in cu : o p e r a n o il go 

bene , ch i deve i n t e r v e n i r e ? E 
] ci s a r à un i n t e r v e n t o f ino a 
j c h e : g ruppi monopol is t ic i del-
I la c h i m i c a p o t r a n n o l a r c i pa-
1 ga re quel 30 per c e n t o in più 
1 o t t e n e n d o f i n a n z i a m e n t i ago* 
I vo l a i ' o i m p o n e n d o c i prezzi 
I più a l t i ' ' 
I F e r n a n d o Folcii: , funziona-
i rio del m i n i s t e r o de l l ' I ndù-
I s t r i a , ha d e t f o ( h e un miglio* 
j re i so l amen to t e rmico degli 

edifici e s i s ten t i consenl i rebb*-
d: r . s p a r m i a r o 2(H i m l i a r d . al-

| l ' anno sul r . s c a l d a m e n t o Inol-
* t r e . l ' imposizione di n o r m e ra* 
| zionali per gli edifici d a co 

s t r . i i r e d 'ora :n poi consen* -
i rebbe d: r i s p a r m i a r e a l t r i 22.r> 

mi l i a rd i di lire a l l ' a n n o . E ' 

necessa r . o In t e rven i r e , dun ­
que , su l la p r o p r i e t à e d i l i z a f 
s u l l ' i n d u s t r i a 

I . s e t t o r e del U*asjx>rti d.-
p e n d e per .1 fl.'i per con to da l 
petrol .o . Qu-\ u\ d ' p c n d ' - n z a 
de r iva cidi d e c l a s s a m e n t o d'*l 
IH ferrovia , d a . / a s s e n z a d 
t r a s p o r t i e l e t t r . c ; u rban i , da . 
l 'e levato c o n s u m o eh'* gì ' .-te^-
h. veicol. a moto re c o m p o r t a 
no per ogn : c h . l o m e t r o per­
corso ,n (onsoguenza del mo­
do :n cui si svolge .1 traffico 
La r iduz .one dei cos i ' , ,n qu**-
s to caso, d i p e n d e da l . a elflca-
cia con cui s: va ra un p iano 
dei t r a s p o r t i che p a r t a dal la 
v .s .one d ' i n s i eme 

T u t t a v i a , non solo m a n c a 
un pi .mo i n t e r s e t t o r i a l e dei 
t r a s p o r t i m a pe r s ino un cen­
t ro di r icerca su; s ' s t c m : c h o 
e labor i la v,s ione d m s i e m e 
sui s , s temi nuov, cu . dovreb­
bero rifar.s, ,o stes.se az . ende 
pubb l iche he Fc r iov o. nd e 
semp.o , h a n n o 1:1 prodo t to un 
Cen t ro di R t o r d v * — 'o h a n ­
no g.a I n i r i u z a t o — che UJ!-
tav .a .sarebbe, a n c o i a una vol­
ta, b a s a t o su rx eri he •.< ferro 
v ' a r . e >> e n^n su l l 'ms 'o ' i i e do; 
s i s ' e m : ti. trtisj-Mir'o .n modo 
d a po t e r c o m p a r a r e le diverso 

F I VT, jxi ' .e' .ano •***• 
l s"i'e aco i tat i d a ' l o R o ? on* 
1 e l -f>o ri, qu-"st P.ÌZ.V i.on i 
j foie] , ci, sv . luppo rej .o-iaV 

In un •incontro a v v e n u t o a R i ­
m a .1 -1 febbra io ir-ro le reg*^-

I ni h a n n o d-^'to d i o non 11 pò-
*e\-,mo prenotar*1 . 

j <- Lo rei-' on . .- • de< idono 'i 
, f , r e . p ; a m e >d ord nnre 2"1 

i autoba*. — lia co ' - c ' a so *. d i r ' 
I j e n t e FT^T — e se non h a n n o 
i : so'd , non d e m o t h<* no , 
' iio'i si imo .n n . ido d: j^rodur 
I 1: T u t ' a .a <n ,]l»'r- i ,v<\ s t a m p a 
! h a 'o--o a cu i ' ^ 'o ^ - o p - con 
I f a p p o ; : . - a ' e f ] - ' - o : v a " d'•,-
| 1 t ' o n d a i ' J-KI'O- pnbMle'. 

co-rot ' i ed 'n< aprU*. >•> 

Vvt A t /^i t h e mo. ì "a In crr* 
! d.i e se rve conio ' t , . b : ry-r nrt-
i s*.o"iolore - a m n n , : : ' 1 ' 1 vo lontà 
j dol .a FIAT d. .mjX'^nnrs', so-
j : a m e n ' e n ' . c " o - : pr<>du*tiv' 
i a. terna' . . ' . ' . d» r*!"au'omob ,le !?'-
| n ' ad un PA O di mes* fa A 

s o l u z . o n . . E ' f o r s e l ' e s e m p i o 
m . n o r e d i m a n c a n z a d : u n e i 
f e t t . v o g o v e r n o d o , . a p o . i ' . t i 
d e . . ' e n e r g i a p ò . d i e nun e. s f ­
u m i s e d e d : ; e s t o n o u n ' . i r i 
d e l ! ' , p / o i \ ' o n ' o p u b b . ' t o T , e ' vi 
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e n o r m a . ' E N I . E N E L , . 
C ' N E N e c t c i a n a i o opo.- . i , u 
u n c a m j y i h j M . i t o (.<>! :\.~-\ .-
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e n e r e a d e l l u t u r o i • - o t e r m 
e i s o ' a r o . d a . l ' d i o j e n o i s o - ^ o 
o m e t t o d i r . < " " c h c , n . - u f ] i c 3 " ' > 
t . o p u r a m e n t e '• o r <. h e 

P r o p r . o . e r i . a C - o m u n t a e u ­
r o p e a h a d i l l U s O a . c u n " n o i . 
z i e a l l a r m a n t 1 . u l l a j s r o d u ' . o -
n e d i K - I S n a t u r a i * 1 1 O l a n d a 
h a a u m e n t a t o " o s t i n / . o n e d- ' l 
1!> p*'r ( o n t n ; 1 T i l d i " t o ; r a ; h i 
a u m o n t a t a &\ 21 p e r c e n ' o . 
' a C ^ r m a n i i KC d ^ n N i l e ci -1 
7 [i -r c i v o , 1 1* i . .i h i d . m 
u u t o '("-: r a . ' o " i ' d i - v - d •. 
2 p e r i t'n'^ \ - ' l ' a n n o d d <. i-
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e n e r g i a . n ' o r n a i h b o n d i n * e 
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Chi ha facilitato l'evasione di Casale ? Sfilano i testimoni che rievocano attimo per attimo Fora della strage 

SBUGIARDATO IL TERRORISTA BERTOLI ^ ^ S e S p e ™ a 
fuga di Curcio Lo appoggia 

solo un nazista 
amico di Freda 

'Un carabiniere: «L'ho avuto sempre sotto gli occhi... 
Non ha lanciato nessun grido e s'era preparato alla 
fuga» — Un sacerdote: «E' un personaggio capace 

hdi agire solo se guidato» — L'interessata ritratta­
zione del detenuto fascista che divise con lui la cella MILANO Pietro Coser, misti'.i, depone durante l'udien za di ieri mentre Berlolt, sul banco degli imputati, sonnecchia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Anche o,-4. Milano 1 test.-
mon. o .siiifLifi'j.itivamento il 
solo cho mostri comprensione 

persino .stima per 11 terro­
rista Gianfranco Berto!:, au­
tore della carneficina del 17 
mnirsio 197H, e un detenu'o 
che protesa apertamente le 
sue idee naziste. 

Richiamato da! carte re di 
Volterra, dove .si trova per 
scontare dodici anni di galera. 
Pierino Coser, un giovane ve­
neziano d. trent'anni, ritrat­
tando quanto aveva dichia­
rato In istruttoria al giudice 
Antonio Lombtird.. «Iterma 
0K2l di ritenere che 11 Ber-
toll possa avere astto da solo. 

r Aveva conosc.uto il Berto!: 
In carcere, a Padova e a Ve-
nez.a. e al dott. Lombardi 
aveva detto, sostanzialmente, 
che il terrorista, pur dichia­
randosi anarchico individuali-
ita. In realtà era un .sosteni­
tore dello stato forte. O^ui, 
invece, tirando luori !a .co­
ncila che quelle dichinia/.o-
ni le rese per Ingraziarsi i! 
giudice, afferma che il Ber-
toli possiede una forte per- , 
sonnlita. 

Presidente: Ma perché a!- ] 
loro lei dls.se che il Berto'.', 
tentìva d: ubbidire a un capo , 
carismatico'* ' 

Coser: Intendiamoci. D; ] 
fronte a un capo carismatico ] 
tutti .si sentono sreuan. Ma i 
di fronte a per.sone normali, | 
come quelle che, per esempio, j 
si trovano qui in questo tri­
bunale, Bertoli potrebbe as.su- | 
mere !;v l'unzione d: un capo, i 

La teoria del cai» carisma­
tico riechesgla quella di Fran-

Preda, e dilattl II Co.ser 
ammette di avere conosciuto 
Il nazista padovano, rinviato 
a (rludlzio per la strade di 
Piazza Fontana. Ha conosciti, 
to e frequentato sia Berto!! 
che Freda. Al di là delle sue 
afférmazioni, resta il fatto, 
lunque, che ancora una volta 
risulta che le amicizie del 
Bertoli si situavano preva­
lentemente nes'.l ambienti 
della destra, tra 1 fasc.sti. o 
fra 1 conildenti delia polizia. 

Coscr, infatti, parla anche 
dell'amicizia che legava i! 
Bertoli a Rommasonl, confi- ] 
dente, per l'appunto, della I 
polizia. Numerosi altri testi. | 
moni, poi, hanno clamorosa­
mente smentito la versione • 
fornita dal terrorista. Il capi- ] 
tano del carabinieri Antonino , 

• Bazza, ferito in modo serio , 
da due schede, ricorda di , 
non aver sentito alcun srrldo i 

'prima de!lo scopp.o dell'ordì- | 
gno. Il caribimere Giancarlo . 
Aloisl, uno del primi a sai- i 
tare addosso a! terrorista, 
riafterma di aver visto Ber- 1 1 

•toli. sul marciapiede opposto 
•all'lmrresso della questura, 
«In dalle 10.15 II Berto!! ut-
ferma. Invece, di essere arri­
vato in via Fatebenetratel!: 
soltanto alle 10,-to. «Sono cer­
to di averlo visto li — rac-

'conta Aloisl —. Era solo. Non 
;6i i mosco per tutto quel 
tempo. Era su! bordo de! 

i marciapiede. Io ero a tre 
imetri circa di distanza da 
lui. Lo vidi lanciare la bomba. 
Poi lo vidi che si [tirava, per 

.«ridarsene, per .squagliarcela 
evidentemente, io allora gli 
Balta i addogo. 

« Sono convinto che volesse 
ifusvrire. Prima del lancio non 
l'ho sentito gridare s 

L'ex agente di PS Pietro 
Carlucci dice: « Notai !a sua 

^disinvoltura dopo il lancio 
della bomba. Girò !e spalle, 
cercando di andar via. Mi 

.pare avesse mcs.>o le mani 
'in tasca. Poi venne abbran­
cato. Io Io vidi mentre lan­

ciava l'ordiìtno. Tiro via la lai-
f l e t t a dalla bomba e la sca-
ijrlio. Il nome di Pinoli! lo jrn-
Co dopo, quando era già sta­

to catturato ». 
E' la volta di fratello Ber­

trando, al seco!o Giuseppe 
Garavelll: «Prima non ha gl'i-
dato. Ne sono certo. Ho l'udi­
to buono, lo. Poi si che gridò 
"anarchia". Ma era già sta­
to acciuffato. Anch'io mi ado­
perai per bloccarlo ». i 

Vengono ascoltati, quindi. ; 
due sacerdoti. I! primo, don , 
Giuseppe Visentin, dice di ' 
aver concsoiuto il Bertoli ' 
ne! 19*!-. a Mestre. Cerco di ( 
«lutarlo, tt'ov.tndog!. anche 
\m lavoro alla «Vetrocok > 
Voleva recuperarlo alia soc.e- | 
tà «Purtroppo - - dice — pro­
prio mentre i. mio lavoro stri . 
va dando dei buon, (rutti. ' 
venne ci; nuovo arrestato /> ' 

PRESIDENTI-I — Ma lei e. | 
crede che volesse d.ventare 
una persona onesta? ! 

DON VISENTIN Era sta | 
to promosso capoturno Io ci , 
speravo molto 

PRESIDENTE — Lo rivide 
dopo? I 

DON VISENTIN — SI. ma 
più in galera elle luorl. Cer 
to ; suo. at: •-."-.•lamenti era ' 
no contra'ldittor.. Una vo.ta ' 
mi disse che era sv nulo pji ' 
Che aveva v sto i.* ir.; >'.'<' :! ' 
sangue d t' d.'o ' ' .in .' i i 
gaz/') Un aitr.i volt i ( li • 
«v:vl:b sì. i <> .a lev. t .1 
qua'tilao ce.i ,',! 

the teli* va a! 
ceva. coni'lnciLlr 

'it.cava M ir. u-,. 
amo e .! t ' i.-t .un 

PRESIDENTE - IV-cln- !• lu. 
'COn.-egno .. s in d il n'y iC'o 

t *i *a, .. He .'lo.. !ei.e ave ' 

re un 'iropr.o memor.ale a. 
sacerdote c!ie si era adope­
rato per l.irlo entrare al-
l'OASI, .1 Centro di rieduca­
zione per carcerati d! Pa-
dova i 

DON VISENTIN — Quel dia 
rio lo scrisse :n carcere, nel 
10(18, !or-,e mi riteneva un 
iim'co. Mi stimava Deve esse­
re sf.ito per qiie.itl motivi. 

PRESIDENTE — Che lei 
sappia, quali ambienti fre­
quentava 11 Berto!!? 

DON VISENTIN — A me 
diceva di frequentare cìrcoli 
anarchici. 

PRESIDENTE — Il Bertoll, 
però, lo ha negato, 

DON VISENTIN — A me 
diceva questo 

PRESIDENTE — Ma che ti­
po era questo Bertoll? 

DON VISENTIN — Penso 
che avesse una sua persona­
lità. Non credo però che riu­
scisse da solo a mettere in 
atto un progromma di qual­
che impegno Anche le azioni 
criminal! non !e faceva mal 
da solo Aveva b'sogno di al­
tri. Lui era il tipo duro che 
sfondava 

PRESIDENTE — Ma lei ri­
tiene che fosse disponibile per 
qualsiasi azione' 

DON VISENTIN — Era cer­
to disponibile per qualsiasi 
azione violenta Ma da so­
lo, no. 

Don Virgilio Monnis dichia­
ra che 11 Bertoll rimase al­
l'Oasi dal 20 luglio al 3 ot­
tobre 1970. poi spari Improv­
visamente. Non s; spiega ti 
perché. r*t spiegazione. Inve­
ce é chiara. Quel giorno, In 
compagnia del Faccln. Il Ber­
toll è stato accusato di aver 
compiuto una rapina a! danni 
di un'affittacamere, con 1 ag­
giunta del tentato omicidio. 
Per questo spari dalla circo-
lavione, venendo non si sa 
bene quando a Milano. 

Ed e proprio a Milano che 
comincia la storia che lo por­
terà, attraverso tappe .succes­
sive, a compiere il criminale 
'attentato, su mandato di una 
organizzazione eversiva di 
matrice fascista. E' a Milano 
che si procura il passaporto 
falso, intestato a! nome di un 
esponente dei gruppi extra­
parlamentari di sinistra. E 
con questo passaporto, grosoo-
lanamente falsificato, che e-
spatria In Svizzera, si ferma 
un po' di tempo a Bianne, rag­
giunge quindi Marsiglia e suc­
cessivamente trova ospitale 
rifugio in un klbbuz israelia­
no, dove resta due anni e tre 
mesi. 

Ed è a questo punto die sor­
gono seri interrogativi. Sap-

Accertato dal l ' inchiesta sulla scalata mafiosa ag l i u f f i c i pubblici 

Rimi fu assunto alla Regione Lazio 
prima di presentare la domanda 

L'arresto del mafioso e del consulente di Frank Coppola, Jalongo, e l'incriminazione de! de Mechelli 
e di altri due personaggi prepara clamorosi sviluppi - L'indagine punta alla scoperta delle collusioni 

Dalla capitanerìa di porto di Venezia 

Bloccata nave-ombra: 
è infetta e insicura 

VENEZIA. 21 
iTB.I — Una nave da carico, la «Space klng », di 20 mila 

tonnellate, battente bandiera ombra, è stata bloccata Ieri sera a! 
molo di Marghera dalla capitaneria di porto di Venezia, a causa 
della gravissima situazione igienico-sanitaria e di sicurezza esi­
stente a bordo. A sollecitare 11 provvedimento, il primo del ge­
nere nella nostra città, è stata la Federazione provinciale la­
voratori del mare. Informata da alcun! membri dell'equipagg.o, 
Ne! corso del sopralluogo effettuato da funzionari della capita­
neria, sono stati, infatti, accertate le condizioni drammatiche In 
cui sono costretti a vivere 1 42 uomini del personale: sala men 
sa. cabine e altri locali della nave sono stati trovati invasi da 
cumuli di sporcizia e da una enorme quantità di Insetti e sca­
rafaggi; argani e paranchi arrugginiti sono risultati inservi­
bili, come pure le manichette antl-inccncllo; dopo un'ora di 
tentativi è stato impossibile calare in acqua una scialuppa dì 
salvataggio. 

DI fronte all'evidenza del fatti, la capitaneria di porto non 
ha avuto esitazioni a proibire la partenza della « Spau1 king», 
Untante che non saranno effettuati ì lavori indispensabili a 
garantire l'Igiene e la sicurezza a bordo 

La «Space king», che ha un equipaggio composto per la 
meta di marinai cinesi di Hong Kong, Ira li capitano e gli uffi­
ciali, e per l'altra metà da marinai indocinesi, è stata già due 
anni la al centro di un clamoroso episodio di ammutinamento 
avvenuto nel porto di Chioggla. Anche in quell'occasione il 
personale de! mercantile intese protestare contro le disumane 
condizioni di vita e di lavoro a cu! era costretto: mesi di viag­
gio dal Sudamenca all'Europa (il cargo trasporta generalmente 
soia) con il terrore continuo di epidemie e di colare a picco da 
un momento all'altro: stipendi da fame (un marinaio semplice 
guadagna mensilmente dalle 50 alle (10 mila lire, più altre 30 
mila con cui deve provvedere da se stesso al vitto); contratti 
Individuali che considerano il lavoratore poco meno di uno 
schiavo. 

Per queste ragioni la Federazione unitaria mar.ttima di Ve­
nezia si ò già interessata presso gli organismi di categoria in­
ternazionali, per cercare di dotare l'equipaggio, come pinna co 
sa, di un contratto di lavoro collettivo, bloccando, se neces­
sario, ulteriormente la nave In porto. 
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piamo, intatti, che una delie 
loto che lu: diede a chi g!i 
,\\e\\i promesso di procurargli 
il passaporto tini immediata­
mente sul tavolo del commis­
sario Luigi Calabresi. Questa 
foto sarà poi trovata in quel 
famoso dossier intestato a 
Bertoll e compilato da Cala­
bresi, che l'ufficio politico del­
la questura non trasmise 
spontaneamente alla magistra­
tura 

Sappiamo Inoltre, che Cala­
bresi si recò a Bianne 
Quale fu 11 risultato delle sue 
indagini? Come mai, nono-
stante la polizia fosse perfet­
tamente al corrente delle 
mosse del Berto!!, la richiesta 
di estradizione venne chiesta 
alle autor.tà elvetiche soltan­
to nel mese di febbraio del­
l'anno successivo, e cioè quan­
do il terror.sta s. trovava già 
.11 Israele'' E come fu po.s.sl-
bile a! Bertoll varcare tran-
quiilameiue !a frontiera israe-
l.ana, nonostante fosse cstre 
inamente i.i-ile venlicare la 
tuìsita de! .,uo documento? 

In questa quarta giornata 
del processo, comunque, sono 
emersi con grande chiarezza 
alcuni elementi già rilevati, 
peraltro, dal giudice Lombar­
di nel corso della sua metile-
sta: le vistose contraddizioni 
del terrorista; i suoi legami 
coi Uscisti. 

1! detenuto Cos"» ha parla-
to dei suol contatti con Pre­
da e con Bertoll. Il terrori­
sta, durante la detenzione di 
Freda a s. Vittore, stabili 
rapporti ci: cordiale amicizia 
con lui Freda non ha mai na­
scosto IH propria stima per 
Berto!: E' in questo intreccio 
ci1 torb eie relazion. che si de­
ve .-.cavare 

t! g.udlee Lombardi, che 
continua ad indagare .vai re­
troscena della strage, ha m-
diz.ato, coni)1 s. sa, il laicista 
Etueii.o It.zz.ito. un caporio­
ne del.a « Rosa de: vent. ... di 
toncorso ,n strage. In altre 
parole. .'. Rizzato è accusato di 
aver 1.ancheggiato ;. Bcrtoii 
nella sua azione criminale. 

L'udienza di oggi ha nuo­
vamente messo .n evidenza i! 
eom/iortamcnto squallido de! 
terror.stu. il suo pacato spor­
co di lurti. di rapine, di rat) 
bio^a r.voii.i contro il mondo 
d"! 1 r. ero 

Il piolessoi Vincenzo Frez 
/,it.) un insegnante che ope 
,u per ..i r,educa/ione dei 

da e. che ad un 
.ito procuro a! Ber-
.ivoro alla Coca Co 
: ' •:to'.. ..e ne andò 
r.. dava tu.st'dio la 

Ibio Paolucci 

Larresto d, Natale R.mi e 
Italo Julon-io. l'incrini.naz.o-
ne dell'ex pie.-..dente de del.a 
g.unta regionale del Lazio, 
Gerolamo Mechelli, del suo 
capo gabinetto Michele Vllel-
laro, e del magistrato Seve­
rino Santiapichi, consulente 
della Regione Lazio, ila al­
zato la p.elra di un vermi-
nulo. 

A d.stanza di quattro anni 
dai latti si tor.ia a parlart­
ele! tentativi di penetrazione 
malio-a in importanti ulllci 
pubblici, ma l'occhio del ma­
gistrato e r.volto più in lu. 
L'indagine dei dottor V.gna 
a Firenze è arrivata, In sor-

i d.na, quando ormai forse In 
pochi si iiopett.ivano sv.luppi 
ad una svolta clamorosa che 
riapre tutto 11 discorso sulle 
collusioni tra settori dell'ap­
parato statale, cotr.pre.sa la 
magistratura, e uomini del­
la malia, sugli appoggi d. 
cui spesso hanno goduto que­
sti ultimi nella scalata ai san­
ali vitali della pubblica annul­
li.strazionc. 

Sull'arresto e sulle incrimi­
nazioni, sui motivi che 11 han­
no determinati da Firenze ar­
rivano delle indiscrezioni che, 
se conlermafe, sarebbero 
estremamente eloquenti nulla 
vastità e la profondita del-
l'oix-ra di penetrazione ma­
liosa. Si dice infatti che il 
dottor Vigna avreube raggiun­
to lu prova che Natale Rimi 
lu assunto alla Regione La­
zio addirittura prima di ivcr-
ne fatto domanda, 

La prova il magistrato in­
quirente l'avrebbe raggiunta 
attraverso l'esame di alcuni 
documenti sequestrati all'epo­
ca in cui scoppio lo scandalo. 
K da quei documenti che, r.-
stillerebbe la presenza del 
magistrato Santiaplclu al ^ol-

Irruzione in un casolare del Casertano 

Noto boss mafioso calabrese 
arrestato con altri cinque 

Si tratta di «don Mico Tripodo», sospettato, fra l'altro, del sequestro Cri-
bari — Una carriera folgorante e una sequela di delitti fra due cosche 

Dal nostro inviato 
MONDRAGONE, 21 

«Don Mico Tripodo»', il 
boss malioso ci San Ci.osan­
ni d: Samba t elio :n Cala­
bria, e stato iiriT.it Uo la not­
te scoila !n un carolare di 
campagna in località Carino­
la, nel comune d! Mondra^o-
ne, nei Cu.^ertaiw Con lui 
sono htate arrestale altre cin­
que persone, duo del luo^o, 
per 1 avovc^i;lamento, e altre 
tre sorprese nel carolare con 
11 Tnpodo, e? colp.te anche 
loro da mandato di cattura 

L'imi/ìone nel c a c a r e è 
.stata 1 ulm:n."*a e la reazio­
ne del Tripodo e desìi altri 
è Mata prontamente blocca­
ta. Krano tutti firmati e le 
pustole iTano con le pallotto­
la :ri canna. Sono .state rin­
venute numororto munizioni, 
hnr.ucUv» ci; bombe a mano 
e una valigia compiente do­
cumenti d: natura ancora non 
preci.s'U'i. Il Tripodo ?iw lor-
iv.to di documenti lai.-... Oli 
nitri arrestati sono I^na/.o 
Polimen:, 26 anni, di Melilo 
Porto Salvo, luogotenente del 
boxò, Raffaele L.cato. 2" a i 
ni, e Anton'o Abbate d: 2h 

Gli altri due nrre.stati — 
Giuseppe CUIuecI, 20 anni e 
Antonio Parento, :i6 anni, -t>-
trambl da Car.nola — sono 
-.tati incriminati, come .si è 
detto, por favoroj,'£mn<?rito 

71 Tripodo è boh.s ui pn 
mo pano nella ma fu* ca'a-
bre.v ed è ni centro del sin 
ju.no.io regolamento di con1 

in atto Ira le vane cosclv 
l'Irli e colpito da mandato di 
cattura della masi.-.tratura di 
KOLJCIO come mandante del­
l'uccisione di Giovanni De 
Sietano, avvenuta il 24 no­
vembre dello scoi\so Rino 
quondo un comir.andò, a \.-o 
scoperto, entri nel p.u eie-

tonto e Irequc.'ttato locale di 
ROSR.O facendo ìuoco contro 
il tavolo do\e erano .seduti 
I fratelli GiONann, e G.or'j; o 
Do Stefan»,. a^cidendo il pri­
mo e lerendo l'altro. Si d,li­
se che il Tripodo avesse dato 
co.sl il via alio sterminio della 
cosca a lui più avversa, quel­
la appunto dei De Stefano. 
SuccOrt.i.vainente i cont., però, 
si sono appesantiti dall'una 
e dall'altra parte (5 morti. 
numerosi foriti, più due per­
.sone scomparse da 15 giorni 
scn/a lasciare traccia). 

Il term.ne del contendere 
fra le due cocche sarebbe 
rappresentato, oltre che dui 
controllo sugli appalti, dal 
traffico della droga e dei pre­
ziosi, dai .sequestr. in Cala­
bria e al nord iTripodo è so 
spettato di o.^erc 1 "organi/-
/atoro del seque.itro del pic­
colo Franco Cr.bari. avvenu­
to a'eun. UHM addietro .i Co 
senza i, dallo altre attìvtn 
della malia calabrese seni 
pre p.u per,coloramento il 
espansione. Il Tripodo avrei; 
bo avuto da molto tempo una 
sua confitente baso in Cam-
pan'i, tanto e vero che il 
120 gennaio .scorso era sla'o 
colpito da mandato di cat­
tura per traliico di .stupefa­
centi, spaccio di monete fal­
se, estorsione ed altro, as­
sieme ad altri mnfio.s! cala­
broni trip.untati in Campa­
nia 

La carriera di Tripodo v eli 
quelle lo!"o:an',i Lo .-.! ritro-
\a tra . partoc.pant: del vel­
lico malioso di Montallo, nel 
1%E> mi g.a prima etili era 
.-.tato mandato var'o volto al 
coni ino ad Ustica. Linosa e 
aTAs.nara, c\d dove era sem­
pre rcnol armento scappato. 

Franco Martelli 

Per inquinamento i 

Avvisi di reato 

alla Regione 
Liguria 

GKXOVA, 21. 
ti pretore Mario Alme-

righi, lo stesso che iniziò 
la clamorosa indagine sul­
lo scandalo del petrolio, ha 
colpito con undici comuni­
cazioni giudiziarie la giunta 
dell*) Regione Ligure. L'ec­
cezionale procedimento, per 
la primo volta applicato In 
Italia, incrimina proprio i 
componenti del « Comitato 
regionale contro l'inquina­
mento atmosferico ». 

La misura e scaturita 
dalla denuncia contro i fu­
mi dello stabilimento I tal-
sider di Cornlgllono, pre­
sentata dal comitato citta­
dino della zona con una 
documentazione scientifica. 

Perchè II Comitato regio­
nale contro l'inquinamento, 
che dal 1973 è In possesso 
della documentazione, non 
ha ancora provveduto Impo­
nendo all'ltalslder le mi­
sure indispensabili a evi­
tare il grave fenomeno? 
hanno chiesto I cittadini di 
Cornlgliano al pretore Alme-
righi. 11 magistrato ha ri­
sposto ravvisando net com­
portamento detta giunta re­
gionale e del suo comitato 
contro l'inquinamento una 
omissione di atti di ufficio. 

Il procuratore della Repubblica e il capo delle guardie smentiscono di essere 
slati avvertiti d: possibili attacchi dall'esterno per liberare il « brigatista » - La 
misteriosa storia di un fonogramma oggetto di inchiesta - Senza esilo le ricerche 

Dal nostro inviato CXSU.K MOM-'KKHAIO. 21 
Casale smentisce seccamente Roma, la polemica rischia di farsi incandescente. Il pro­

curatore della Repubblica dott. Poggi, che svolge anche funzioni di responsabile del car­
cere giudiziario dal quale si è involato Renato Curcio, è reciso nella sua dichiarazione: 
« Nessuno ci aveva avvertito che si stavano preparando attacchi alle prigioni per liberar» 
cluni-Mi cumulili ni-U'incliicst.i Milk- " Hn'inti' Ki^sc 
I.' nnli/ia r '.tuia pubblicità sLun.inc <i.i ilcuni 
lltliani (Iella sera. -.1 mpru sulla bav eli inTui ma/ii 
ministero di'll'JnUTno a ricoveri* il lo febbr.ini — 

lotiuio li'.1 Rimi e Mechelli 
duivnie 1 ciaa.e .11 a^it-uro 
ni primo ra.v,un/.or)c. Ma, oi 
tre tutto 11 •na'-.'l.-.trato fiorerà-
t.no ha riascoltato attenti-
mente te iamo.se bobine re 
Mitrate, tra 11 1970 e ì'ini-
/.io del 1971. .loprattulto per 
iniziativa del questore Man-
sano. 

Questi aveva fatto mettere 
sotto controllo li telefono d: 
Frank Coppola e di altri per-
.sonai^i leuati al vecchio boss, 
Nelle sessanta o sessnnt.11110 
bobine (non s. è mal saputo 
con esatte/va quante erano 
prima ebe alcune se ne « per. 
dessero » o subi.ssero le ma­
nipolazioni 1 -sono contenute 
conversai'ioni durante le quali 
si parla di tutto 

In un nastro però si parla 
soprattutto di Rimi e se ne 
parla quando appunto il co­
vane mafioso (per undici anni 
impiegato al comune di Al­
camo) non aveva ancora uf-
1 letalmente avanzato la ri­
chiesta di «allontanarsi » cai-
la c.tta natale. 

La registrazione più Impor­
tante contenuta in questa bo­
bina è quella di un colloquio 
telctonieo tra Coppola e Ita-

1 lo Jalongo. Durante questa 
I conversazione più volte viene 
' posto 11 problema di come 
' inserire qualche elemento 
I «sicuro», appunto, ad cseni. 
, pio Natale Rimi alla Re-iio-
1 ne Lazio. La scoperta più 
[ importante e venuta però w 
I Po e l'ha latta l'Antimilia 

quando e riuscita a stabilire 
che la chiave eli volta che 
il bo.s.s Coppola e il suo con­
sulente Jalonso cercavano era 
s*ata poi trovata in Romolo 
Pietronì, magistrato, truarda 
caso, consulente mundico pro­
prio dell'Antimafia r. uomo 
di liducia di Carmelo Spu-
gnuolo. 

Di Pietroni nelle bobine 
(mezze cancellate, strappato 
e malamente rattoppale, pie-
ne di fruscili si parla ancora 
e in modo molto diretto: è 
questa la riprova che 11 ma. 
bistrato era uno dei mezzi, 
degli strumenti che la nuova 
mafia partita alla « conqui­
sta di Roma» aveva In ani­
mo di utilizzare. In particola, 
re l'Antimafia avrebbe accer­
tato che è di Coppola la voce 
che ad un certo punto dice: 
« Per questa operazione però 
ci vorrebbe qualcuno alla pro­
cura della Repubblica ». e che 
è di Jalongo la voce che ri­
sponde: « Non c'è da preoccu­
parsi, li abbiamo... », e dopo 
una .serie di rumori II nome 
che sembra essere quello d: 
Pietroni. Di questo magistra­
to, che evidentemente sem­
bra assumere un ruolo -l-'ei-
sivo per risalire ad .lite re­
sponsabilità nell'impunita ri' 
cui nanno goduto elementi 
mafiosi anche ne; tenutivi 
di penetrazione nell'ammini­
strazione pubblica del Inizio, 
sembra, stando ad una rivi­
sta, che il relatore dell'An. 
timafia, Mazzola, abbia det. 
to: 1. l-'orse non si può dire 
che Pietroni sia mafioso, Si 
può dire però che ha amici­
zia con mafiosi. Per un ma­
gistrato non e poco ». 

Ora se tutta questa rlco-
struz.ione risponde al vero si 
capisce perfettamente perché 
l'arresto dì Rimi e Jalongo 
e l'incriminazione degli altri 
tre personaggi può prelude­
re ad ulteriori sviluppi 'noi-
to importanti. Sviluppi che 
potrebbero chiarire non pochi 
asoett: della .scandalosa u-
cenda elle ormai va sotto il 
nome d' « ballata delle 'xtbi-
ne ». della scomparsa In ca­
paci cassetti eli qualche in.i-
cistrato di delicatissime In. 
da-iin:, e linanche potretjljero 
chiarire : retroscena del pa-
slicciacc.o « Coppola-SpiunLio-
Io » e de! tentato omlcid.o del 
questore Mangano. 

Certo su questi due aitimi 
epi.sodi vi sono state e vi sono 
altre inchieste (.jy;r l'allen­
tato a! questore .siamo g.a al 
processo 1 ma a Firenze si 
dice che Vigna e un magi­
strato che punta dritto, 

Questa mattina sarà inte;-. 
rogato Jalongo ma 11 ma'l-
strato non sembra si aspo-. 
ti molto: il personaggio e 
abile. A treno che... a meno 
che l'.mnunenza del proces 
.so che Inizia a Firenze e che 
\edrà Coppola e I due pre-
sunti sicari sul banco degli 
imputati non sciolga la l.n-
glia a eh: sa, e .sa molto. 

Paolo Gambescia 
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Le faide che insanguinano il Nuorese 

Un'altra vittima 
nella guerra tra 
clan a Mamoiada 
Ucciso un giovane per vendetta o forse per sem­
plici sospetti - Saltato il «patto di pacificazione» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

A Marno,;ida — un pac^c 
del Nuorese da mo/.: mo.si 
epicentro di una laida ,-»aiv 
Kumosa. tra lambite — e --ta­
to ucciso l'altra notte un co­
vane di 26 anni, Carmelo Si-
lto, ex pugile da tempo di­
soccupato e in attesa di un 
posto in una labbnca dona 
zona. Non si conoscono le cau-
.ve preciso del nuovo delitto. 
« L'assassinio di questo gio­
vane — dicono 1 carabinieri 
— e misterioso, ìnspie^abile. 
Carmelo Sileo non apparte­
neva a nessun "clan", non M 
era schierato con questa o 
quella famiglia, era al di luo-
n della caten.t d; vendoiie 
che sta provocando decine di 
vittime nella zona. Questo 
delitto non ha una ragione, 
almeno apparentemente ». 

« E' evidente — dicono zìi 
amici dell'ucciso — che ^: 
tratta di una vendetta. Car­
melo non aveva mai latto ma­
le a nessuno, ma qui s: uè 
cide anche per niente. Posso­
no farti luon per un .-,»"»ni-
plico sospetto Per esempio, 
se rivolgi la parola ad una 
perdona nemica o semplice­
mente sgradita a certe lami­
nile, rischi una condanna a 
morte. Così deve essere acca­
duto a Carmelo ». 

Non a caso chi aveva de­
ciso di ucciderlo, ha scelto 
la data di ieri. Per l'intera 
giornata, Carmelo Sileo era 
rimasto a Nuoro, con nume­
rosi compaesani, per assiste­
re alle ultime battute di un 
processo collegato alla laida 
di Mamoiada. Giuseppe Cor­
da, presunto esponente di un 
« clan > locale, e stato '-on-
dannato a 2Ì anni di recai 
sione dalla Corte di As.s .se. 

pejvhe i\tenuto tu,pe\ole .iel 
l'uccisione del pastoie Seri-
lino Canna.s. che appartene­
va ad una lamini a in.iii1, Ut 
sentenza 111 scatenalo la po­
lemica, r.acceso 1 contnst., 
latto riesplodere l'odio. 

Quando l'uomo condanna 
to e stato portato via da; 
carabinieri, parte del pubbli 
co ha abbandonato il pala/-
/x) di piustuia in silenzio. 
ma un'altra park* — compo­
sta m prevalenza da ^.ovam 
— ha protestato « Questa 
non e giustizia, forse M pren 
dera davvero il mitra >\ han­
no urlato ffli amici d. Corda 
E qualcuno il mitra lo ha 
imbracciato, poche ore più 
tardi, a Mamoiada, per ab­
battere l'ex pugile disocvu 
palo. 

II «paltò d: patii uà/,one > 
sottoscritto attraverso u:i so 
lenne impegno verbale d.iLrh 
abitanti di Marno.ada i pri 
mi di gennaio, alla preseli/a 
del vescovo d. Nuoro, r> ^ a 
saltato L'ordine del 'riorno 
approvato di recente dai con 
siLd.o comunale, con la par-
V'cipa/aone della popolazione, 
per dire «basta con la vio 
ienAi ». non ha avuto mnf -̂
tdore lortuna. Sono bastate 
poche settimane per ìar dis­
solvere la tesi eli'1 il bandi­
tismo sardo iquello povero, 
delle lunghe vendette tra la 
mijflie 0 gruppi di laminile» 
potesse esaurirsi ni una sem­
plice cerimonia, con un at­
testato di buona volontà. Oc­
correranno ben altri e p:u 
prolondi mutamenti ^cono-
mici e sociali perchè possa 
essere superalo l'antico con­
tetto della «vendetta barba-
ncina come ordinamento :r.u-
r.dico > 

Giuseppe Podda 

Era stato sequestrato 

L'industriale Agrate 
liberato dai banditi 

MILANO, 21 
Ier. a tarda notte e .-.: ilo 

r.lasclatv) tra Ta.no e Anu'ra, 
sulle r.\e de! Ln^'j M.uu'.o 
le, l'.nduV.nale Ettore Cini 
seppe Aurat, sequestralo ,; 2!' 
^«'nn.i.o scordo -i M 'ano nel 
pieno » entro de la citta Non 
.-.. hanno, p T ;1 momento, p ir-
titolari circa le modalità del 
r.lascio 

Come s rtordera, - r ip • ,1 , 

ri del.'nda-.tr.a <• b-,m •<> <i n ' u-o-s-' ndiis': 
vevflno ch.*»Mo, stando »!'.* ' tìr'.M Br:«n/.a 

sear.st* no',./.le 'rap*.a'e, un r -
scatto elevat.s-.,mo. In un Pli­
nio momento .>i era add.i.ttu-
r.t d li'u.Sii la uxe <.ìv loss--
stuta r .dnVii uni somma 
pur. a U'iVi. m . or. ci; della-
:\. va.e a ci.re dod < i m . n:d. 
di .:<• 

CUU.M'PP'* A.::,r. , miiK' e no­
to. «'• toni .tuiare .ns'rme .a.1 
al'i". iialellt di da<' d'-i'e più 

n>'<. ,t'i * li*' 

mediatamente pari.;. lono-
grammi a. comandi dei Cara 
b.nieri, dell t uuard.a di F.-
nan/a e alla questura, con lo 
mear co di tra..mettere la se-
^nula/ione «alle i arcer; in­
teressate» S: e strillo che 11 
iono_:ramma sareobe arr:\ato 
ne^li uifici della piv-'.onc Giu­
diziaria d; Casale esattamen­
te sette ore prima dellV assal­
to ", e the la sera precedente 
.1 questore di Alessandria aw 
va personalmente telefonalo 
a. f-ajeere il te.-to de, mes^a _• 
•J.,O. )>'r ev tare r,-ai'd. 

M i qu si ncj \ qu.i . a.-, 
fondamen'o a queste not./ie 
«Non i "e nu.la ci: u'ro. nul* 

— r.batte il marc-L al.o 
Har baio, comandante drjl. 
adenti di custodia de! tarceie 
u.ud.ziano — Noi abbiamo 
r.cevuto solo una d<'!le solile 
comunK-a/.ion. id.to solue 
peri hi- armano frequente 
mente» con le qua!1 si se^na 
la che circolano veti su pos 
s.b.h disordm, all'intono del-
.e carceri e si m.'.ta a toner 
-:!, occhi aperti. Nessuno ha 
parlato o >ti\l!o d. attacchi 
d.iU'estrrno E comunque la 
\ .-li la iva all'è, terno non sa 
rebbo stata cump'lo nostro, 
ma del,e ior/e d, polizia » 

Se le noi,zie i,'*;- tU- dal mi-
n st^ro a\evano o .-.topo ci' 
io\ est i.i le lui La la rospo n \ 
b.l.l.i della lui:u d, Calco -u 
le -palle dei dir J ni. o de! 
. juard.e d--l CULI •< . ' i r! 
.- |30.-la che . . da qui e i.' J''t 
tanlo netta . tot - ,i\ a a. a pò 
li/.a. e <..oe a, nniisìoin (i«"l 
l'interno, pre-.en io 'al' (i "o 

i e garantii'" !*.n\ d'ibi.'.a eie, 
ì carter*' E se qualiosa ci r. 

v<-ro era Iraprl.i'n -sii t u eh? 
[ si s\t\a ]>rt-pa* .tiuiu 1 a\'T 
| mancato a, do\eiv d, a'io*'n 
j le tutte l'1 ni'siire che <n t (>•• 

r e \ a n o pe r r< nder< . n i ' . t u a l r 
le '1 p rope l lo dei b r .ua t . s t i sa 

| rebbo responsabilità -ii'av c 

1 ma. 

Da.ira parto -ta-o:a : i :e 
la/ione a1,e noi z,e pubbl ta 
le dal.u stampa se.ondo .o 
qua.i U\ d:re,:.one de/ ' ' cai 
ceri ^r.udiziar.c d. C.ts i.e 
Monierrato av;eblx' r.covale. 
l.i sera del 17 piotedonte , ^ 
^'as.one d. Renulo Cure o f 
nella ^'ornala del 18. svile 
ore pi\ma della s'o.ss.i r.a 
s.one, M".in.i.az.<>m i re a ix 
«..bili tentai.vi di liberir-ionr-
d: bri^a'isii r()•*.-,> deU.rr,,. 1 
M.nistero del.a G.ust z a LC 
mumea uìlic .rmr.iti" » s,a 1 
procuratole d<.'lla repubb ,n 
d; Cistle. cho esort la lo lun 
z:on: d, direttore del canori 
L'iudiziar'o. s a .1 mure->.\a.\> 
de^li uuent, di tastod.u. t to 
lare del servi/,o d: sorvoli.an 
/.A nell'islliuto slesso, hanno 
ree.sa men te esc.uso d: ^\crv 
ricevuto dette sojmalazion. 
Ciò non risulta sment.to o 
contestato dalle comunica/io 
ni del Ministero dell'Interno 
a quello delia ffiust./.a. 

«Il ministro dell'Interno e 
quello della Giustizia nonno 
d'accordo disposto una comu­
ne inchiesta sull'ep.sod.o -> 
I! comunicato, come si vedw 
e oscuro al l.mile della com 
prens.one. 

Mille mlerroLiaV. *, dunqut. 
conPnu.ino a retare .n.-]x±-
su questa v,eonda E i. pr.mo 
riguarda le mot.Nazioni . i bn 
se allo quah s: o si olio .i cai 
toro di C.\^.t e. n.ont' uta"'» 
siuii'o, per un detenuto *?er 
coloso com'' il Cure ,o. O'-i'-r: :1 
procuratore della Ro])iibb!,a 
dolt. POLI^, lia rett.lifato al 
cune ini orinazioni dato .or. 
dal m.insterò di Graz.a e Gra 
sti/ia circa l'organico do^l: 
adenti di custodin s;!. 110:11: 
n. m forza, tra soltulficial: e 
guardie, sono soltanto 17 e al 
momento dell'ai tacco ce ne 
erano otto te non 19» all'in­
torno della prigione1 «Ma so­
lo perche era l'ora del cam­
bio della puardia. diversamen­
te non avrebbero potuto esse­
re più di onque o so:. Ho pen­
sato di mollerò duo uomm- a! 
e a ncc 1 lo d'in crosso a n z ' e he 
uno soltanto, ma cnme o y>os-
s.ljile con un or.: mie " cnsl 
1 idotto'-* 

Peri he dunque lu s. < to 
proprio .1 (art ero d. Ca.-a'o-* 

Sul p.ano do le .ndau.n! 
non t'e multo ÓA se .ma,a re 
Cent.na a cii .uon' .sft.ui -\ 
no il Monlerralo, .u tulle ]• 
strade ci sono pattuii.'' 0 pò 
.-:. d; blo< LU Ma ;>er UVA Ì ri-
siillal, sembrano ..tais-

\ L'unica trace-a sono 'A' n-
1 d t a/ion: ìorn.to d.i.-'impava-
' la delle posto di Termo e da 
1 e.1: adenti d, cuslod.a sulla 
I donna elio spedi il vaglia se-
I ornale a Renato Cure io o L he 
I poi iru.do l'at'acuo ih", «com-
• mando» al carcere ci, > .a 

Leardi. potrebbe ossei * He: 
de, Rulli Pou..i li. mo-'l.o d *! 
pwsunto « brigai sta > Mor 

! la celi,, attua Imeni e .11 t arte 
F l'o a Gmo.ra I testimoni h.in 

no trovato una « cer*a rasso 
! m,ul:an/a » ira la donna 1 ho 
1 hanno N .sto <• .a loioiiial' 1 

della Pou.sth the ^:, o si.ii,1 
1 mesi rata 
I Un r 1 ono-.( unon'o. 'nsom 
' ma. A sa. dubh o 

\ Pier Giorgio Betti 

http://dls.se
http://as.su
http://It.zz.ito
http://cotr.pre.sa
http://iiriT.it
http://iamo.se
http://Ta.no
http://nda-.tr


PAG. 6 / e c h i e no t i z ie 
Interpellanza alla Camera 

Il PCI: il contratto 
Egam-Fassio deve 
essere annullato 

Un'iniziativa che solleva gravi e fondati dub­
bi circa i rapporti tra centri di potere eco­
nomico pubblici e certi gruppi politici 

I d e p i u . i t . c o n i a r . .>t. c o n i 
p a f f . u D ' A l e m a , C i a m b o l a t o , 
P e s s j . o , R a u c c : e- D a n i . c o 
h a n n o p r e . s e n t a t o a l p r e s i d e n ­
t e d e l C o r i i i s t l l o u n a m t e r p e l -
l a n . w « p e r . s a p e r e .-.e. i n c o n -

Un esempio di 
malcostume 

Per la DC, dunque, la ma 

tematica non solo e davvero 

un'opinione ma anche un'oc-

ca.\>one di turpiloquio. Il quo 

t(diano della OC ha infatti 
reagito con un fiume di con 
tumelte all'osservazione che 
qualche conto (un conto da 
un miliardo almeno) non tor­
nava nel bilancio consuntivo 
democristiano, ha sensazione 
et era data dal raffronto tra 
il numero ufficiale degli iscrit­
ti, la loro quota tessera, e la 
somma segnata in entrata a 
questo titolo nel concimi irò 
T-l. In pratica avevamo os 
serrato die, essendo gli 
iscritti dichiarati l milione e 
S-tl mila, e la quota-tessera 
2 nula lire, in entrata dove­
vano figurare quasi 3 miUar-
di e 700 milioni, mentre m 
realtà la somma denunciata 
è inferiore di un miliardo. 

Apriti cielo. Colto in casta 
ona, il quotidiano della DC 
fornisce una esilarante inter­
pretazione di quel che aveva 
dichiarato il segretario ammi­
nistrativo del partito Micheli 
sullo stesso giornale («. La 
quota per la tessera di iscri­
zione è attualmente di duemi­
la lire •», It P o p o l o , seconda 
pagina. 29 gennaio '75), e 
corregge: «duemila lire sono 
la quota m a s s i m a richiesta 
agli iscritti ^>, e quindi i non 

ti tornano perche c'è cìn lui 
versato di meno. 

Se così fosse, il Micheli do­
vrebbe essere licenziato in 
tronco: perché non sarebbe 
neppure m grado di espri­
merti. In secondo luogo risul­
terebbe die la DC Ita una 
media tessera bassissima (si 
pensi che quella del PCI e 
superiore alle 3.000 lire), In 
terzo luogo risulterebbe, dato 
die è impensabile die nessu­
no versi più di duemila lire. 
die per molti questa tessera 
è quasi priva di contributo. 

Comprendiamo l'ira del quo­
tidiano d e. dato che abbia-
wio messo il dito sulla piaga. 
Ma l'ira si trasforma in deli­
rio contro un quotidiano mi­
lanese della sera ( I l C o r r i e r e 

d ' I n f o r m a z i o n e ) reo eh avere 

ripreso queste informazioni e 
di averne dedotto che nel b'u 
lancio DC qualcosa non fun­
ziona: quel che basta a grati­
ficare il quotidiano milanese 
di « mascalzonaggme », di 
«indegno scandalismo» e via 
turpiloqmando. Soi non ab­
biamo da difendere nessuno. 
Con questo quotidiano abbia­
mo talora polemizzato, eome 
con altri. Ma il metodo inti­
midatorio seguito dal giorna­
le rì.c. va denunciato come se­
gno di malcostume. Il malco­
stume dì chi sa di avere torto, 

. - - . ' J 'T . i / . o : e d o I a l ' u c i in lo 
a l i a r e frlgum Kt--..•>.o a i n o n 
r u p p r c s e r u i. e or . t : a i ,a m e ri ' e 
a q u a n t o a d e r i t o f i n o r a , '.a 
a s s u n z i o n e d a p u i ' t e d e . l a V e -
t r o c o c k e . ne l l a V i l l a i n Fa .>s ;o 
ci: u n a p a r t e c . p a z . o n e d i n i , 
n o v a n t a , b e n . i l d i m a g g i o r a n ­
z a a t t r a v e r s o l ' a c q u . s t z . o n e 
d e l ; n ' < d e l p a c c h e t t o a z i o n a -
r . o e l 'è e r e / . o eh d u e o p z o 
m u r n a , p a r . a l 17'< elei p a c -
( h e l l o a z . o : i i r . o e . ' a l t r a a ! 
. V . > e n t r o . ; 31 a g o s t o lfTlj 

/ " n o n t m - . a a c u n a g . u ^ t . 
L c u z - o n e 1) n e . l a e s i g e n z a 
d: d o t i r e . . g r u p p o eli n . i v . d a 
t r a s p o r t o . s o p r a t t u t t o a d u e 
m e s i d a l l a l e g g e M i l l a F . l i ­
m a r e e m q u a n t o l e d u e n a ­
v i d e l l a V i l l a : : ; P a s s i o c h e l a 
V e t r o c o c k e a v r e b b e a d i s p o ­
s i z i o n e s o n o p e t r o l i e r e o b s o l e ­
t e ( d e i IMO», t u r b o n a v i a d 
a l t o c o n s u m o d i c o m b u s t i b i l e i 
e d a n c h e p e r c . ò e m a r g i n a t e ! 
d a l m e r c a t o d e i n o l i e p e r 
g i u n t a d a t r a s f o r m a r e p e r 11 
t r a s p o r t o d : c a i le i" , . s e c c h i (e \ 
e v i d e n t e c h e l ' E g a m a v r e b b e 
p o t u t o t r o v a r e n e . l a F m m a r e 
u n a s o c . c t u , s p e c i a l i z z a t a n e l 
t r a s p o r t o m a r . t t ì m o c o n c a i , 
a d e s e m p i o , d a r l u o g o a d u n a 
s o c i e t à m l . s t n a c q u i s t a n d o d u e 
n a v i n u o v e , p e r c o p r i r » l o 
s t e s s o 2 0 ' - d e l s u o f a b b i s o ­
g n o p e r LI t r a s p o r t o m a r i t t i ­
m o , c h e c e r t a m e n t e n o n c o ­
p r i r à i n s e g u i t o a l l a p a r t e c i ­
p a z i o n e d e l l a Fa.s.->:o, c o n u n 
f i n a n z i a m e n t o a s s a i I n f e r i o r e 
a i 20 m i l i a r d i o c c o r r i p e r q u e ­
s t a , p a r t e c . p u z ì o n e . c u i v a n n o 
a g g i u n t i « l i l n t e r e s . i l p a s s i v i 
d a p a c a r e a l l ' l t a l c a - s s e ) ; 2 ) 
n e l l a n e c e s s i t à d i c o n t r o l l a r e 
s o c i e t à d i a s s i c u r a z i o n i I n b a ­
s e a l l ' a s s u r d o p r i n c i p i o s e c o n ­
d o c u i n o n s o l o o g n i e n t e d i 
g e s t i o n e d e v e a v e r e l a p r o ­
p r i a f l o t t a , m a a n c h e le c o m ­
p a g n i e d i a s s i c u r a z i o n e c o n ­
n e s s e a l t r a s p o r t o m a r i t t i ­
m o ; 3 ) n e l t a t t o c h e l a Vì i* 
l a l n - F a s s i o o p e r a i n u n s e t t o * 
r e , c o m e q u e l l o I m m o b i l i a r e , 
c o n il q u a l e n u l l a h a n n o A 
c h e l a r e ì c o m p i t i I s t l t u z l o - ' 
n a i ; d e l l ' E d a m , s ì a f l n t r o p p o [ 
o . t r e p ( i s ù , i t i , c o m e q u e l l o celi- > 
t o r i a l e , a l q u a l e l ' e n t e d i s e - ' 

l s t . o n e d e v e r e s t a r e d e l t u t t o ' 
• e s t r a n e o » . 

I II g o v e r n o — p r o s e g u e l ' in* | 
t e r p e i l u n / a d e i d e p u t a t i c o - ] 
n m n . s L - - d o v r e b b e i n i o r m . i - i 
r e il P a r l a m e n t o « s u l l e r a - l 
g . o n . e t t e t t ' v e r e a l i d e l l ' e p e - ! 

i r a z . o n e E , M I T I Ka:>.s.o. c l i c a p - ', 
i p a r e d e l t u t t o : m m o t : v a t a e i 
I n e g a t i v a s o t t o l ' a s p e t t o e c o - [ 
j n o m l c o , i l l e c i t a m e n t e r e a . i z - i 
I z a t a c o n l ' I n t e r v e n t o d e l m i - | 

n L i t r o d e . l a M a r i n a m e r c a n ­
t i l e , m a s e n z a a l c u n a a u t o -

, r l z z a z i o n e e n e p p u r e d i c o n ­
c e r t o c o n il M i n i s t e r o c o m ­
p e t e n t e , c h e e q u e l l o d e l l e 
P a r t e c i p a z i o n i S t a t a i ; » . 

I d e p u t a t i d e l P C I c h i e d o ­
n o I n f i n e c h e il g o v e r n o i m ­
p o n g a a l l ' E d a m l a r e s c i s s i o ­
n e d e l c o n t r a t t o e t r a g g a le 
n e c e s s a r i e c o n s e z u e n z e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l e r e s p o n s a ­
b i l i t à d ì u n ' i n i z i a t i v a « c h e 
s o l l e v a e r r av i e f o n d a t i d u b b i 
c r e a i r a p p o r t i t r a c e n t r i d i 
p o t e r e e c o n o m . c o p u b b h c l e 

' c e r t i s r u p p i p o l i t i c i e c h e r i -
\ p r o p o n e in m o d o c l a m o r o s o 
, g r . u '.. u r g e n t i p r o b l e m i r i -
[ g u a r d a n t i il c o n t r o l l o s i a d i 

o r d . n c g . u r . d . c o c l i c p o l i t i c o 
I d e m c c r a t . c o . s u l l e a z i e n d e 
l p u b b l i c h e / 1 . 

I n o c c a s i o n e d e l d i b a t t i t o 

l ' U n i t à / sabato 22 febbraio 1975 

Si vogliono tenere in vita i « carrozzoni » speculativi 

Grave manovra de 
contro la riforma 

dell'assistenza 
Da 18 mesi un comitato ristretto della Camera lavora per unificare le proposte di 
legge in materia - Ora il ministero dell'Interno pretende che tutto ricominci daccapo 

presentando una « bozza » di prcgetlo governativo - Ferma protesta dei deputati PCI 

documento di Regioni, Sindacati e FNSI 

Iniziative per l'immediata 

riforma della RAI-TV 
1 1 

C I S L . 

Attentati a Belfast Zl^Jt X'i 
sono esplosi la scorsa notte in al trettant i « pubs » cattol ici 
di Belfast, provocando 11 fer imento complessivamente di 
ol tre trenta persone, una delle quali è morta alcune ore 
dopo in ospedale. Poche ore pr ima erano stati uccisi due 
giovani cat to l ic i , uno del quali esponente di un movimento 
socialista. Secondo l ' IRA, si t rat ta di azioni compiute da 
« gangster » o gruppi estremìstici che vogliono sabotare la 

t regua. Nella foto: uno dei due bar devastati dalle esplosioni 

i p p i v . - , c n t a n t i d e l . e R e g i o n i , d e l l a F e d e r a , ' O ' V C C H L . 
U 1 L e d e l i a F e d e r a / i o n e n a z i o n a l e d e l l a s t a m p a i t a l i a ­

n a , r i u n i i - n o - l ; u ì l i c . r e m a n i d e l l a R e g . o n e E m . l i a R o m a g n a , 
h a n n o a p p r o v a t o u n d o c u m e n t o n e l q u à le s i p r e n d o n o m 
e s a m e le p r a v i i n c e r t e z z e c h e p e r s i s t o n o s u l l ' a t t u a z i o n e d e l 
p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a t i v o d i n i o r m a d e l l a R A I T V a cau.->u 
d e l l ' o . i U ' u z . o n i s m o p r o v o c a t o r i o m s s : n o e d e l l o s c a r s o i m p e g n o 
d e l G o v e r n o e d e l l • i o r z e p o l i t i c h e d i m a g g i o r a n z a . 

N e l d o c u m e n t o s , s o t t o l i n e a n o ; a r a v i p e r i c o l i c h e i n c o m ­
b o n o s u l m o n o p o l i o p u b b l i c o r a d i o t e l e v i s i v o e l o s t a t o d ; u l t e 
r i o r e d e t e r i o r a m e n t o d e l l a R A I - T V . c o n d a n n o g r a v e p e r ì 
l a v o r a t o r i e p e r / l i u t e n t i . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l i e R - v i o n ì , d e i s i n d a c a t i e d e l l ' i F é 
d e l a z i o n e d e l l a s t a m p a s o t t o l i n e a n o p o i , n e l d o c u m e n t o . 
l ' u r g e n z a d e l l ' a p p r o v a z i o n e d i u n a l e g g e c h e r e a l i z z i u n a g è -
s t l o n e d e m o c r a t i c a d e l l a R A I T V , c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d e i 
g i o r n a l i s t i , d e g l i o p e r a t o r i c u l t u r a l i , d e l l a v o r a t o r i . N e l d o c u ­
m e n t o s i c h i e d e , m i m e , a n c h e l a s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i d e l l a 
p u b b l T i t a e d e l l a S i p r a e s : u n t u m e . a n o u n a s e r i e d i i n i z i a t i v e 
i m m e d i a t e q u a l i : u n a f o r n a t a , n a z i o n a l e d i l o t t a d a t e n e r s i 
a l p r . m i d i m a r z o ; l a c o n v o c a z i o n e d e i C o n s i g l i r e g i o n a l i e 
u n a s e r i e d i a s s e m b l e e p e r l a m o b i l i t a z i o n e d e i l a v o r a t o r i e 

| d e i e i t t a d m . . 

, R e g i o n i e s i n d a c a i , h a n n o p ò . c h . e - . t o . s u l t e m a s p e c . l u o 
• d e l l a R A I - T V , u n i n c o n t r o c o n i p a r t i t i d e l l ' a r c o c o s t i t u z i o n a l e 

Gli sviluppi dell'inchiesta milanese sulla finta banca « Interfinanza » 

Sei arrestati (un 7' fugge) per 
la società che truffò gli emigranti 

Ingannati quasi 3500 piccoli risparmiatori, soprattutto lavoratori siciliani all'estero - La fondazione 
nel maggio del '68 e il crack nell'aprile del '74 - Anche una quarantina di mandati di comparizione 

nostra redazione 

Firenze: oggi manifestazione 
per la libertà di Adele Faceio 
U n t e l e g r a m m a d e l c o m p a g n o C a r l o G a l l u z z i 

O g g i s i s v o l g e r à a F i r e n z e u n a m a n i f e s t a z i o n e p r o m o s s a 
d a l C I S A (Centro informazioni sterilizzazione e aborto), d a l 
Movimento di liberazione della donna e d a l P a r t i t o r a d i c a l e 
p e r l a s c a r c e r a z i o n e i m m e d i a t a d i A d e l e F a c e i o , p r e s i d e n t e 
d e l C I S A , e t u t t o r a d e t e n u t a n e l l e c a r c e r i c i t t a d i n e 

A q u e t i t a m a n i f e s t a z i o n e i n t e r v e r r à a n c h e u n e s p o n e n t e 
d e l l a F e d e r a z i o n e i i o r c n t l n a d e l P C I . 

I l c o m p a g n o C a r l o G a l l u z z i , d e l l a D i r e z i o n e d e l n e u t r o 
P a r t i t o , h a i n v i a t o a l s e g r e t a r i o d e l P R , q u e s t o t e l e g r a m m a : 
« A d e r i s c o alla richiesta di scarcerazione immediata di Adele 

j Faccio, ribadendo ìiostro impegno per una rapida e giusta 
soluzione del problema dell'aborto». I e r i a R o m a s i è i n t a n t o 

I s v o l t o u n i n c o n t r o i r a il M o v i m e n t o d ! l i b e r a z i o n e d e l l a d o n 
I n a e il G r u p p o p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a . 
i I n t a n t o , p e r ò . 11 C o n s i g l i e r e i s t r u t t o r e p r e s s o il T r i b u n a l e 
I d i F i r e n z e , d o t t o r A n t o n i o S p r e m o ! l a , h a e m e s s o m q u e s t i 
| g i o r n i m a n d a t i d i c a t t u r a p e r «axsoctaz:o?ic a delinquere e 

concorso in procurato ubo)lo», c o n t r o d u e p e r s o n e d i Mi 
1 l a n o , il c l o t t , F u l v i o M o r i , d i 4 8 a n n i . « m o n o l o g o , e E r r / h o 
1 M o n t o r f a n o , d i 40 a n n i , L o s t e s s o g i u d i c e S p r c m o l l a h a p o i 
\ i n v i a t o u n m a n d a t o d i c o m p a r i z i o n e a l l e s c r i t t r i c i G a b r i e l l a 

s u l b . l a n c i l o d e i l o S t a t o p e r 11 1 P a r c a e d E r i k a K a u i m a n p e r c o n c o r s o i n p r o c u r a t o a b o r t o . 
1975 i l g r u p p o d e i d e p u t a t i J L e a b i t a z i o n i d e l l e s c r i t t r i c i w o n o s t a t e i n f i n e p e r q u i s i t e , 
c o m u n i s t i s o l l e v e r à I n a u l a . , A P a l e r m o u n a d i r i g e n t e r o m a n a d e l M o v i m e n t o d i l . b e r a 
ltt p r ò AB. ma. s e t t i m a n a , 1 p r ò - z i o n e d e l l a d o n n a , E u g e n i a R o e c e i i a e s t a t a i n c r i m i n a t a p e r 
b l e m l c o n n c - h i l a q u e s t a g r u - j i s t i g a z i o n e a d e l i n q u e r e a v e n d o i n v i t a t o , d u r a n t e u n d i s c o r d o , 
v e v i c e n d a , , l e d o n n a a r i c o r r e r e a l l ' a b o r t o i n c a s o d i n e c e s s i t à . 

(, c o n n in i t , ! b u o n a v n l o n t ù >, 
u n n i 1 e d e l l o u l l ' i c i a l m e n t e , 
^ - • e r e L; 1 us t I K- it.i U H I s p e s e 
p e r s e o p i s o c i a l i . T r e m i l i a r d i 
e 13.) m i l i o n i f u r o n o c o n c e r ­
t e z z a u s a t i < p e r c o n t i n u e e 
c o s t a n t i d i s i r a / ioni o p e r a t e 
ria Ile j x ' r s o n e c h e si miccc t l c t 
l e r o n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e e n e l 
c o n t r o l l o d e l p a t r i m o n i o so ­
c i a l e M. 

A c c a n t o a t u l i o q u e l l o , w 
e r a n o i n o l t r e e c c e s s o di p e r ­
s o n a l e , e n o r m i s p e s e di r a p ­
p r e s e n t a n z a , « l a u t e i n d c n n ' t u di 

a g e n z i e a p e r t e •!! 1 c o l o r o c h e c o p r i v a n o c a r i c h e 
v o l t o 1 L e g a i - 1 s o c i a l i , l i q u i d a z i o n i i n g i u s t i l'i-

c a t e , p r e s t i t i d i c e n t i n a i a di 
m i l i o n i a d a m m i n i s t r a t o r i •», 
c h e s e r v i r o n o a i'.ir v o l a t i l i z ­
z a r e 1 r a p a r m i d e g l i e m i g r a t i 

Maurizio Michelini 

Irato 

Su Panorama 
c'è scritto che 

IL QUIRINALE CHIACCHIERATO 
Dopo le accuse contro la Presidenza della Repubblica, lanciate 
a Firenze e a Cosenza, Giacomo Mancini ribadisce le sue ac­
cuse a Gronchi. Segni, Saragat e Leone. Merzagora, invece, in 
un'altra intervista, li difende. 

BREZZA IN POPPA 
Inferiore come tonnellaggio a quella di cento anni fa. la flotta 
italiana ha ottenuto una boccata d'ossigeno: uno stanziamento 
straordinario di mille miliardi ripartiti in dieci anni. Come ver­
ranno usati? 

COLORE NOSTRUM 
Pai o Secam? Francesi e tedeschi stanno facendo pressioni di 
ogni genere perché l'Italia adotti il loro sistema televisivo a co­
lori. Ma ora è stato brevettato un nuovo sistema italiano: l'ISA. 
La TV lo adotterà'1 

Panorama 

Dalla 
M I L W O , l!l. 

s a i e i r i apd . i t i d i c a t t u r a p e : 
a s s o c i a z i o n e p e r d e l i n q u e i e , 
c o n c o r s o in b u l i c a i o l l a I r a u 
d o l e n l a c o n t i n u a i 1 e a g g r a v a t a 
d a d i s t r a z i o n i di c a p i t a l i e I li­
si- c o m m i ' c a z i o n i s o c i a l i s o n o 
- t a t i s p i c c a l i d a l g i u d i c e i s t r u t ­
t o r e ( J u n a n n i M a r i n i , s u r i ­
c h i e s t a d e l l ' M L i b e r a t o R i c e no­
de l l i p e r l ' i n c h i e s t a g i u d i z i a r i a 
Mill '« l n l c i T m u n z u v, u n a so­
c i e t à h n a n z i a r i a c h e , a t t r a s e i s o 
u n a s e r i e d 
t u t t a I t a l i a , 

m e t i l e p e r c i n q u e u n n i 1' 
/ i o n i di u r i a \ e r a e p r o p i la 
b a n c a : s e n o s t a t i a r r e s t a t i A l d o 
l ' i e l r o K u n f o h i , S i h i o H o m a n o , 
S t e f a n o l ' e r e z z a , O s c a r C o c n r , 
G a s p a r e B a v e t t a e A r t u r o B e -
\ c r i n a , u n s e t t i m o , G a e t a n o 
P a c e , p e r il m o m e n t o si ù so l 
t r a i l o a l i a c a t t u r a . 

I s e l l e m a n d . t l i eh c a t t u r a 
r i g u a r d a n o 1 p r e s i d e n t i e 1 
i n e m b i i d i 1 u i r i i i g l i o d: a ' i m i . 
n i - a r a / i o n c ( de l c o l l e g i o s.n 
d a cu le d e l . a l n l e r f i n a n / u >. 
In s i cu l i ' a i m a n d a l i d i c a t t u r a , 
il m a g i s i r . i t o h a e m e s s o a n e V 
un.i q u a r a n t i n a d i m a n d a l i J i 
e 011 ipa i'i/ i one c h e r i g u a r d a 10 
t u t t i c o l o r o e l le , s e p p u r e in pò- i 
s i / i o n e d i m i n o r e n l i e \ o , h a n n o 
r i c o p e r t o c a r i c h e s o c i a l i a l l ' i n ­
t e r n o d e l l a * l . n t e r t i n a n z a > e 
t u t t i q u e l l i e l l e t u r o n o p r e p o s t i 
a d i r i g e r e le v a r i e a g e n z i e c h e , 
a p a r u r e s o p r a t t u t t o d a l l a Si­
c i l i a , e r a n o s t a t e a p e r t e p e r 
1 a c c o g h e r e in p r u n o l u o g o le 
r u n e s s e d e g l i e m i g r a t i l i . L a p ò 
s i / i o n e di q u e s t i u h imi ^ unw 
c h i a r i t a d o p o gl i m i e i m g u l u n . 

L o s c a n n a l o d e l l a « I n t e r i i- [ 
1 n a n z a > \ c r i ne a l l a l i n e g r a z i e 1 
1 a d u n a s e n e di d e n u n c e ili p i^ 1 
1 LOII n > p a r i m a t o r i c h e m i s e . o \ 

.SÌ m o l o !e i n d a g i n i d e l i a g n a u l a ] 
| di I m a n / a . In p r u l c a , la >o 
; 1 , e l a . d a l l i n i m e n t o d e l l a • 11 1 ( 

v a l l i l i / . u i e i n i m . m g . . 1 d i , i)H | 
I m o a l m o m e n t o d e l . a s u > p e i t a [ 
de i fccraik • n e l l ' u p i ' h e de l '<4 j 
a \ e \ a c e i c i l a t o , n i . \ . la h m 
1,11 lei M'tiz,a a l c u n a a u t o i ,z.za j 
/ ì i i i i e . C e dt\ o s s e r v a r e , co 1 
in inciue, d i r t a t t o e r a s t a n i | 
l a t t o a l l a l u c e d e l s o i e , s o l i o | 
g, , O L U I I d e g l i o r g a n i di v . m 
l a n z a . comi i r e su i la B a r n a d ' I l a 
h a , i l i e n e n s i n o m a i i n t e r 
v e n u t i . 

P r a t . ^ a n d o i n t e r e s s i n e t t a i i i i ' n 
t e s u p e r i o r i a CIUCHI di t u l l e 
le a l t r e b a n c h e , t a c e n d o n t o r 
s o a l o r m e e d i n i z . a t n e p u b b l i 
c i a n e c h e s o n o g i u n t e p e r s . n o 
a l l a c o s t r u z i o n e tli u n a -.ciu.idr.i 
d. c a l c i o c o n ,! n o m e d i l l a -. In 
li ri m a n z a i . )a s c c i e t a r a i s c i a 
IM ' - i r e i l a r e i n g e n t i s o m m e so 
p r a l t u t t o 11 a gli e m i g r a t i -.n 1 

| h a m . Uel i e M o . a i c a n t u ali il 
1 l e t t a m e n t e di p iù a i t i i n t e r e 1 1 

tilt '* li l u m i e e s t e r i o r i v e n n e r o 
] l iba te pe,- ^ .u p . r e 1 r i - p a i in « 
1 le 1 a l l e s s e d( j l i e n u g r il Ai' 1 
' I m e suini r i s u l t a t i t r a i t a l i , a ' 
| UH m> f. a q u e l l i 1 ino a d 01 a .n 
| t e r t a l . . c|iia -1 .J'JII'J p . c - o l . , . 
1 . p a r n i i a l o r . . 

L \ I n t e l I . n a n z a * t e n t o di m a 
I • i h i - r a i e la ii ul l'a L u c i d o pa> 
1 i a " e 1 d e p o s i t a t i l i c o m e -oi_ ' 

I | p e r i | u e s t o Iit I \ . I s o t ' o s c n v t l e 
1 a ci a s e n n o di l o r o u n a a z i o n e 

de l v a l o r e n o m i n a l e di n u l l e l i r e 
c l i c . 111 r e a l t a , c o n u n a tuiov a 
t u l l i ' , 1 . v e i r v a l a t t a p a g a r e 1 n-
q j e n r l a Su t u t t i era* sii e l e ­
m e n t i si s e n o b u s it, 1 g u d . e i 
JHM* s p i i a r e m a n d a t i ) di c a t ­
t u r a p e r a s s o c i a z i o n e p e r de 
• m i n i e r e 

C h e l'ine h a n n o L i t i o . so ld i e 
a u u a n t o a m m o n t a il « b u c o 

La posizione 

sull'aborto 

dei vescovi 

italiani 
A n c h e 1 v e s c o v i i t a l i a n i 

h a n n o f a t t o c o n o s c e r e , i e r i 
c o n u n c o m u n i c a t o d e l l ' U n i -
c i ò I n t o r m a z i o n i d e l l a G E I . il 
l o r o p u n t o d i v l e U i s u l l a r e ­
c e n t e s e n t e n z a d e l l a C o r t e 
c o s t i t u z i o n a l e i n m a t e r i a d i 
a b o r t o . 

' ( P u r n e l r i s p e t t o d i a u t o ­
n o m e l e g i t t i m e c o m p e t e n z e » , 
a f f e r m a 11 c o m u n i c n t o — i< 1 
v e s c o v i n o n p o s s o n o n o n r i ­
l e v a r e c o m e L i l e s e n t e n / a i n ­
t r a n g è u n p n n c . p i o l o n d a -
m e n t a l e d e l l ' e t i c a n a t u r a . e e 
c r i s t i a n a e d e l l a c o n v i v e n z a 
e . v i l e , q u a l e q u e l l o d e l l a s a l ­
v a g u a r d i a d e l d i r i t t o p r i m a ­
r i o a l l a v i ta , d i o g n i e s s c i c 
u m a n o » 

N e l r . a l l e r m a r e l a l o r o o p ­
p o s t o n e d i p r i n j i p . o a l l ' a b o r ­
t o , 1 v e s c o v i t e n d o n o a s p o ­
s t a l e il d . s c o r ; , o s u i p i a n o p a ­
s t o r a l e n e l s e n h O c h e e^-s, r i ­
c o r d a n o a « t u t t i e i n p a r t i ­
c o l a r e a i c a t t o l i c i l ' o b b l i g o 
m o r a l e d i n o n r i c o r r e r e o c o o ­
p e r a r e .1 p r a t i c h e a b o r t i v e » 
E , a ! f i n e d i p r e c i s a r e m e j j i o 
q u e s t o a s p e t t a m o r a l e e d e d u -
e u t v o d e l p r o b l e m a , e s s i a l i -
n u n c l i n o la p u b b l i c a z i o n e d i 
u n a « N o t a e s p i l c . i t i v a » r i ­
v o l t a a « l o r m a r e e s o s t e n e r e 
l a c o s c i e n z a d e i c a t t o l i c i » 

U n c o m u n i c a l o è s t a t o e -
m e s s o p ' i r e d a l l a p r e s i d e n z a 
d e l C 1 F « C e n t r o I t a l i a n o l e m -

] m i n i l e » c h e , d o p o a \ e r e s p r e s -
j s o < s t u p o r e e p r o l o n d o d . i -a 
| u . o » r>er la s e n t e n z a d e l l a 
1 C o r t e c o s t i t u z i o n a l e , l a n o t a -
| r e c h e « il c i » r i t t o a l i a v . i n 
I d e l n a s c i t u r o n o n p u u e s s e r e 

\ . o i a t o p e r e v . t a i e u n ci i n n o 
' a . - a s a . u t e ÌÌO.'.A m a d r e u 

Grave lutto 

del compagno 
Franco Ottolenghi 
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L 
I l 1 pass A n, a c c e r l a t o in- l set- ì m i a 
I t c n i l v e L»74 e d, c n c i u e m i l i a r d i 1 \\ compagno (Mto lengh 
< . inez/<e ulu un t c / o d i ' l a ' f ' . i ' e r n " •. ont lo i ' i ianze d< 

e l i a , i \ I I - I I I K ' pot i te . -eppnie • l>agn. del l L n.ta 

A t t r a v e r s o :1 m i n , . i t e r o d e l ­
l ' I n t e r n o u h e h,ì a n n u n c i a l o 
m a n e p p u r - ' m a t e r i a l m e n l e 
p r c e n t i i t o , u n a p r o p r i a p r o ­
p o s t a d i p r o v v e d i m e n t o i e ^ -
s l a t i v o i , l a D C h a m o b i l i a t o 
o r a p e r s i n o i l g o v e r n o ]>?r 
m e t t e r e I n a t t o n u o v e e p i ù 
g ix iv i m a n o v r e d i l a t o r e t e s e 
n r i t a r d a r e a n c o r a , e i n p r a ­
t i c a a d o s t a c o l a r ' * , l a c o n c l u ­
s i o n e d e i l i v o r i preparatori 
d e l l a r i i o r m a d i ' 1 l 'a.-^ s N m / a 
c h e g m s . tra.-e . n a n o , t r a 
i n u m m : s . - , : b li l ^ r ^ . v - e r ^ a z i o n : , 
ÌÌ.Ì u n a n n o e m e z z o 

L o s c o ' X ) d e l e m m o v r - ' è 
e v i d e n t e : la m a c c h i n a d e l l'a.-.-
, - t i s tenz . i r e g o l a t a ci t u n i 

leg i . - , l az .o t>e c h e r i s a l e a d d i -
r " i u r a a l 13W, e c h e h a p r o ­
l i f e r a t o c l . c v i n e eh m i g l i a l a d . 
e n t i i n u t i l i e m a n g i u s o l d l -
r a p p r e s e n l a u n o d e i p a s c o l i 
p i ù r i c c h i e s c a n d a l o s i d e l 
e l l e n i c i . s i n o ° d e l s o t t o i r o v e r * 
n o d e H i i o r m ' i r e e d e i r . o e r a * 
t z z a r e A s . s t e m a , c s . , : ^ n z . a -
l e p r i v i l e g i a n d o le R - ' g . o n : e l a 
r e t e d e l i e a u t o n o m i e J O M I I , 
s p a z z a n d o v i a t u t t a l a c o n g n -
l i e d i c a r r o z z o n i s p e c u ' i i t t v , 
a s s i c u r a n d o u n ' e f f e t t i v a a .-
s i s t e n z a e c o n c r . t e r i m o d e m . 
v d i e f l i c i e n z / i . si a n i f i c a q u . l i ­
d i - n s o s t a n z a g a r a n t i r e u n 
n u o v o m o d o d i g e s t i r e u n 
. s e t t o r e - c h i a v e d e l l a v . t a s o -
c a L e m a a n c h e , e p r o p r . o ]3'*r 
q u e s t a s t r a d a , a s s e s t a r e u n 
c o l p o m o l t o . s e r . « a l s s t o m a 
d , p o t e r - - d e 

D a q u i .1 c a r a t t e r e s c i n d a -
l o s o d e l l e m a n o v r e c o n t r o 
u n a r i i o r m a — c h e p e r a ^ r o 
n o n s o l o no i> co.-,to n u l l a , m a 
a n z i g a r a n t i s c e i n g e n t i . - . ,1.111 
r i s p a r m i f i n a n z i a r l i — d i c u i 
s i p a r l a a l m e n o d a v e n t ' a n n . . 
c i o è d a l m o m e n t o d e l l a c o n ­
c l u s i o n e d e l l ' i n c h ' ^ t a p a r a-
m e n - a i - . ' . i i i P a m w r 1 <lri">>', 
m a p e r la e u ì p r a t i c a r*Ml,z-
z a z i o n e l o s c o n t r o p o l i i . co •• 
t u t t o r a i-i n t l o . 

L i fa . se p . ù a c u t a d e l l o s c o n ­
t r o — d i c u i a p p u n t o la r e -
c p n t l s s 4 m a m o s . s a g o v e r n a t i ­
v a r a p p r e s e n t a u n u l t e r i o r e , 
p r e o c c u p a n t e rtv:lupoo — e i a 
e o m . n c i a t a n e l l ' e . s t i t o d e l '72 
c o n la r i p r e s e n t a z i o n e . d a p a r ­
t e d e i g r u p n o p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t / i d e l l a C a m e r a , eli 
u n ' o r g a n i c a p r o p o s t a d i r i f o r ­
m a n l à p r e t e n t a t a n e l c o r s o 
d e l t a p r e c e d e n t e l e ^ K ' a i u r a . 
P o i e1- l a v o l t a d e l P S I , c h e 
i ) r e - , " : r a 11 .->, 1 - j r o p - . a p r o o o -
.-.ta S o l o D«r i m p o r r e r i . s c r i -
z i o n e d e l l ' a r g o m e n t o a l l ' o r d . -
n e d e l m o r n o d e l l a c o m p e t e n ­
te c o m m , s . - . o n e ci v o ' z l . o n o 
s e i m e s i d i b a t t a g l i a ; e a l t r i 
s e i m e s i c i v o r r a n n o p o i - -
n e l f r a t t e m p o a n c h e l a D C 
h a e l a b o r a t o u n a p r o p r . a 
p r o p o s t a — p e r o t t e n e r e l a 
c o s t i t u z i o n e d i u n c o m . t a t o 
r i s t r e t t o p e r l ' u n i i i c a z i o n c d e i 
v a r i d , . s e g n i d i l e g g e . 

M a , c o n l a t e c n i c a d e l c o n ­
t i n u i r l n v . : , d a l . s e t t e m b r e '7.1 
a d o g g i 11 c o m i t a t o h a p o t u ­
t o f o r m u l a r e n o v e a r t i c o l i d i 
l e t t r e — la m e d i a d i u n a r t i ­
c o l o o g n i d u e m e s i — s c o n ­
t r a n d o s i c o s t a n t e m e n t e 1 
c o m m i s , s a r l c o m u n i s t i e s o ­
c i a l i s t i c o n t r o 11 m u r o d i s o m ­
m a d e l . ' a t t e n d i s m o d e , g . u n -
t o a l p u n t o d i r : ' j o r y u V r e 
c o n u n o s t i n a t o . s i l e n i . o p e r ­
s i n o a l l e p r o p o n e s c r i t t e d ì 
• p o t e s i d i K c o r d o s u a l c u n i 
p u n t i n o d a l i d e l p r o v v e d a 
m e n t o . 

E" a q u e s t o p u n t o c h e , n f , l 
g o r n i s eo r . ^ . . m c o m m i . ^ i o n e 
. s e p r e s e n t a t o u n s i t l c v i e g r e l a -
r . o a g l ' I n t e r n i c o n s e g n a n d o 
u n a bozzu d i p r o g e t t o d i l e v w 
g o v e r n a t i v o , e c h i e d e n d o a l c o ­
m i t a t o r i s t r e t t o d ì f a r n e la 
b u s e d e i p r o p r i l a v o r i , m p r a ­
t i c a p r e t e n d e n d o e n e s i r i t o -
m m c i a . s s e t u t t o d a c c a p o I*a 
s o r t i l a d e l g o v e r n o h a p r o v o ­
c a t o u n a d e c i d a p r e . - n d i p o ­
r z i o n e d e ' c o m m i s s i r ! c o n n i -
i i i . s t i , a n o m e d e i q u a l i . c o m ­
p a g n i A d r i a n a I / x i i e C i n e o 
h a n n o esprc .sv-o la p i ù v . v a 
p r o t e s t a p e r l ' I n ' z ' a t l v i d " l 
n i n i ' . . s i e r o d e l l ' I n t e r n o r . . -e r -
v a n a u : d i e . - .m*imere u n •: a-
d . z l o d i m e n t o s u l l a lxv„ a . 

> E ' v e r o c h e l ' e s e c u t i v o — 
h a n n o o o ^ r w i t o ' n o s t r i c o m ­
p a g n i — h a 1! d i r . i t o d i p - e -
• ^ e r r a r e s u e J J - O I ^ S 1 . ' \'i q u a l -
s ' a s i m o m e n t o , m a è a n c h e 
v e r o < h e p e r e w r ' n r c s o n 
e s a m e , e. ..-.e d e b l w n o e.-- .ere 
s ' a t e i o r m a l m e n t e p r e s e n t a t e 
M a c ' è u n p r o b V m a p i ù so -
s i a n z a l e : p e r a n n i 1 c o v o r n i 
h a n i ^ o b r i l l a t o p ^ r l ' a s s e n z i 1 
d i q u a l s i a s i m i z i a t . v a in q u e ­
s t o s e t t o r e ; e p o i per d . c i o t t o 
m e s i u n r a p p r e s e n t a n t e d e ! 
g o v e r n o h a p r c . - o p a r t e a l f a ­
t i c o s i l a v o r i p e r 1 e l a b o r a z i o ­
n e d i u n t e s t o u n i l . e a ' o A 
q u e s t o p u n t o , e m q u e . s t e c o n ­
d i z i o n i , c h e il L r o v e r n o p r e ­
s e n t i u n s u o p r o g e t t o è u n 
c o n t r . b u t o p o s i t i v o o u n a m . i -
i w v r a d , l a t o r i a ' : , ' > 

« S e si vo l ev a d a v \ e r o d 
m o s t r a r e la \ o l o n t a p o i , t i c i 
d : r e a l i z z a l e a r . ' o r m a 
n a n n o a - r z . i m l o i c n m n a - r n . 
Jvodi e C a r u . s o t o r n a n d o a 
r i c o l m a r e c o m e e. .sa n o n c o n i 
ix j i ' t : a u m e n t i d i ^ p i - o m i 
s e m i n a , u s p i r m . o de i , ' ] , . sp re ­
c h i - - p e r c h e 1 g o v e r n o n o n 
s , e 1. m ' t a t o a p r e -,on t a r e 
e m e n c i i m e n i , a q in- ' . l a p a r t e 
d te.-.to g . a p r o n t o * ' P r e . s e n 
t a r e u n a p i o p o . s t u . n i o r i n a -
, e : > q u e - t o m o m e n t o , c o n i • 
h a - a t t o il g o v e r n o , n o n v u o 
le ' i e r i u a n c o : a d . ' v c h e sì 
m a m k ' s l i u n i m p e g n o r . i o i 
m a l o r e , m a p u ò g . a d i r e e h : i 
i r n i e n t e c h e ci t r o v i a m o d . 
f r o n t e a d u n t e n t a t i ' . o i l . d -
p r . - e c o n u n a i l l u d a m i n 
j - t e r . a l e la m a n c a n z a d ; v o 
l e n t a d e l l a DC d i L r ' u n g e r e 
a d u n a v e : a : \ f o r m a Pv? q j e 
s t o i c o m u n s i i s o n o d e e s 
a d i n t e n s . i . c a r e l a o l i a p e 
i m p o r r e s o l u / i o n , r a p d e e 
r e i l m e n t e r J o r m a l r i e ! a d u n 
p r o u l e m u d e , l i n a i o .\c\ , I : : ' , I 
v a r s i o g n i d i u r n o ch<' p, i . s a 

80 mila 
domande 
in giacenza 
in <> p a d ; . ' • •> i u d ,>• i-
. n- , , S<K \ '• A - n n ' a . 
l ' i 1 l!i7-i. n i 1 11. t d u ' . c i -
( h V ' s s i ' *n! t n r | , p* n s * -
n e s o f t a e m o l i r u ' r a n - : -
'*' . I N ( \ V eh n a n r l a p " 
1 U. - "K) 1 11 ]••! 1" e I V p o 
a v e r a t ' e.-.') .-v a i 1 ' . n . e : 
m : r e i , r a l I ' J N C A i x r s* 
per<- i n q u i l e u i i le . 0 a v « . 
d o \ u t o i n e . r . ( ' re h<* 
t\* 1. ì p i a ' ( a • (1 1 
d i s p e r o <L 1, . ( J g è : m , a ,-
l ' 0 | 3 e : a P < ' n . ' o n a t . d l ' a i 1 
c h e a Mi t i <u : . n o n h 1 U è -
n t o a r t <>) t a h u n i : i o c 

l a m a - " . n K i M a ' i . a ' l ' ' 
4 m e . 1 l a a h 1 ) .1 ' u , . r o 
u n a l e t t e l a : u c o m a n d a 
l a C o m e m a i l 'a-, e " i n 
i t i n e r a r i o n o n v e n e c c r -
r . - . p o s t o d . r e " . i m e n i ; chi 
T I N P S » 

O T E L L O E F N V K N t ' T I 
M o ' m o d e l p i n o 

L'as-^ri/uo tu >cmi o 11 >>i 
Ì icntxi uro'' \pc< '',1 1 1 <> > 
p'tt drll'I.XPS / " (/.auto 
cs*,n e concedo ,'id1}!'',:-
dnttrnicnte (In! triname?) 
to de, con!r,bit ' •. Detto 
ftsscrpio spetta ai petis;o 
na ' : e t.c !'oi an^ 1 ri pir 
curie condiZ'O'; cronon, > 
the. roaion per cui l'IXPS 
.s; Imita a nr-'i e ? - ' le do 
monde in or;-;,- pio: un .a 
<l'Oprra pensiono!', trtu' 
ti, voi' he uva struttimi 
pei 1 ferita, a' <ii 'noti del 
Ir pocìic ( c\c e/ ' 7-//;o*.o ' . 
uivcrlure se >J nt hirde/i'e 
e dcvvno pensionato ed 
inviare le richieste alta 
direzione (/enei ale de'-
l'Opria peiis.nnati, che ha 
.sede vi Ro'na • Lungo le 
wre Thuon de Itrrel. Tu 
le prue editi a e sinodi la 
dalla leoor. la (/urie ? i r 
tu alr'IXPS di occuperà: 
di tali picstanoìii. Per 
quanto riouarc'a la del; 
fazione drì'u tuo piatii a 
e necessario armarsi rfi 
tanta p r / e e j - r r . Ci iisn^ta, 
infatti, c'ir presso l'Opri a 
pensionati ouKr'onn c:rrn 
HO in,'a doni a n de d- as 
«er/»;o tuvriavn da ÌK/UI 
dare. 

Non decurtatoli 
Je pensioni 
dirette 

S o n o u n . . * v o r . i t e l e d< . 
l ' i n c i l i 1 I n a e v i a 1 a r e <> 
m o g l i e e m a d r e S ' a T u n a 
c h e ì ' a l i r a > o n o l . t o . a n d : 
p e n s i o n i ,nt-"_ rra*.e a l m -
n i m o , A t t u a . n v n l e .0 p< '.'• 
c e p i s c o C;': a s - e , r n : L i n i . 
I n n i . |X ' r m i a m o g l i e 1, 
r e fi81)0 e p e r m . a m a d i e 
l"*e 2'.i<.)0 a l m e s e P o . c h e 
I a n n o p r e s s , m n v a d o .M 
p e n s i l i n e i o u e r i a L i* ' 
L 'Ol ino il mi"'..e. q u a . ' ' p< n 
.i i o n e s u b r a u TU d<-( u r i \ 
/ . a r i e 1 1 m .1 o q u t La ci 
m i a m o c l . e " M i .- ir.1,1 v* 
a n c o r a p , i - ' \', - L u s s c n 
p*-v m i a niOg.. '"1 e p e r m i a 
m a d r e e m q u i l e m s u r i ' 
I n o l t r e , l a d e c u r t a z i o n e s i 
av r a 10:1 l a p c - n s . e n e d 
r i v e r - a b i l i t a ' ' 

R . G I A M M A R I N I 
P o r t o s O . o r : u 

1 A . . c o l ; P c e n o 1 

Le vostie pensioni dire' 
te non subiranno alcuna 
decurtazione. Per la TI ri 
sibilila tua morjlir aria di 
Vito al 00'. della tua pen­
sione; per te la perccnlun 
ìe e identica pria saui 
estremamente difficile tu 
possa otti'neir 'ir pensione 
di ni cisibdilu .11 guanto 
donai di'nostrale di es­
sere un elido e <!• essne 
.slato a c.ir,<o di tua ino 
di ir. tale seconda coyid' 
zione, nel tuo U / H > . e ru 
posyfìt'e dal wouicn'o die 
d <apo funttQlxt "•e tu ed 
a te coni pr ti ino ali asse 
ani faintliin 1. 

Una 1 olia pt'iis.onato. 
perderai ah assenni fa 
miliari per tua madre ri 
(/uanto la Irqvc riconosce 
;ì carico sn'o de' con.une 
e dei fiali maìqrado il 
PCI si sta battuto e si s!,a 
battendo per ottenere la 
estensione drVa disciplina 
deali assegni familiari pu­
risti per 1 lavoratori in 
a Un ita di ve r i ;zio avelie 
ai pensionati. L'importo 
drqh assenni per tua ino 
a'ie saia ident.ro a nuc' 
lo die percrpis( i attua' 
niente. 

Ingiuste 
le leggi 
sull'invalidità 

I t e 1" a m i e s o n o u n - \ 
a l i l i t u a r . o a g r . c o l o p*-1! 
s . o n ' i ' o d ' - l l ' I N P S i>*r i n 
v a L d i I a d i l L C J N e l I'.JTU 
h o s u b i t o r . i n . p u ' a z i o n ' ' 
d e l l a g a m b a d e s ' r a . q u m 
d i s o n o d ' v e n u t o u r . u . : d < i 
a l 100 . e c c s t r e ' t o n s i a 
r e a i e t ' o N e l 11)74 h o i n o . 
t ' a l o d o m a n e ! 1 p e r u n .\d<' 
g u à m e n t o d ' - l i a p c n . ' i . o n c 
a l l a s e d e d e . I ' I N P S d . L 
v o r n o l a q u a l e , d n p n s e ' 
t e m e s i , m . h i r . s p o e t o 
c h e l ' ,-. ' tVito iw-i d . s p o i i ' ' 
d . T o n d i e c h e c u m u n q u ' 1 

.1 m i o i , i .0 d , p e n d e d.\rt. 
o r g a i i . s m . i . - s . s t e n z i a ' 

d e , l a K t v . d i T ' Vi p r cL 'u 0 
<m-- • n i . v P l | 

1 a j i . d a p c ni tene:*' r u 
s i . ' i i c o n ' r o •• .'IA n i n i s 
s b , i . , n < n - b . ' .a d " . > 
I M I OC 1 a ' a 

A L F O N S O O l \ C O M I N I 
D o r a n a t c i i L n " i n < 1 

La 1 yteu •,• ' ,•-•, . ; ( / - (m<-
pr> 1 :<'cri~ ri e su"a ni n ! 
(Illa •• •orni,ita da uo>'i> e 
s-tiìci ate, noi' 1, sponde" ' 
alla irai'.a de' mondo d> l 
lui 011/ cu ul'c Irriti •> e a ' 
tese d- chi t r e del la 
r OHI Piti t roppo la ìe/fi.u 
ct'unlc non prerede dn e-
s i n ' / : pi • " " . • " : ?>a^ 
u ",'rrjìta de; v?r/'f drnirt 
ca!1 'a pc'.sniur e iu]> 
portata u> 1 u "/< n'<- a',i 
m •s'ita de n uti In, ti ' * • 
snf S.c he ehi e »N»r' / 
rato "' " e/ss mo e. < 1" ' < 
ir, s vn i.. 'da tete ,PM ni­
no", a 'ti •' r ('<> 11" a 

-a m », W D ' e • ,ipy r.oir e. 
•atta '/li u ' " ni, ni '' o « Hai 
• 'i alo pot h. contribuì' r 
ora di\ r rsst te ' « '•.'»; 
i u- ir •• > ', ui sia e . a ir-
•) 11 (le a ni (ita (• 0. i "f 

n < 

,u ' - . :<Y 

•< ( irne s • ;;',-,) 1 ,( ; -», er'e 

•• uria. . •• oste',, '•> ir, a scr -
) ' . • e 'or a '„• 1 1 >'•})'u e t>>o 
p D 1 [,e , a ' 01 . l'C ' 1 I, r 
• i "(/»; D* " 1 '. v debounn es 
••e e sci ,'r'i >ti • o r / ' bisoui.o 
C) 1 , r"n!,do ci ',1 . e 
' ' f / f 'c.'o (.l'a s','- s^ s ' r i ­
ami r. • ( ; . -• rr a ' f io al 
ìu'i , 1 cu- loti, ''t (•".'< 

per scr.ar' ^ituu^toni 
uhno, •>!. ( onte l'i il.a -
•t e (!• trr>, te n ' V f/ìinl' 
I avi et i'i il si d ì'iixtta 
II 1 rise/.s '),': - l ' s e ' c i o 
i>ro<ie' ' 1 deit (ri1 .al • eia bo­
tai, d'r muppi pailumcn-
turi de' PCI e dai s'ndn-
1 ut 

P< r (j ni uto 1 •(r.tnda, 
))i>.. 'io <<<•>,> d e tu ta' 
,n tele.urne ad un adraua 
rei. 'o de 'a per,01,e, 'a 

<r.est'oue non e ( ti tinti 
Ir ideu'emi »,•'•• 1 un • te 
in' r ,a ru : w-la d 1 un 
c.ss". ',-'! ,a t . 1 -ir , v ij'.e 
s'n 1 uso ''IXps; ì.OK i 'cu 
' ? o . ' c/ci ; ' ; ol'iee a. a 
P'C'cUui.t o ri b't e a' 
le i ,ae iti U'Qi a ''. Rr 
u'oiir ,\fl deli palatilo 
a! patronato J.XC 1 ine ,n 
duhb,munite l a .itera nei 
"lodo ni'f:''uic • (.'indurre 
in polio 'n p n ca. 

Gli arretrat i 
dal marzo "72 

Il 7 m a i ' - ' i o lci7l] n v e n 
do g a r a g - ' u n t o ,1 00 m o 
a n n o d . e t à Ice : d o m a n ­
d a d : j x m s n n e p o r v e e -
c h i a ' u P o : m 1 e s ' i i o Mig-
.'"•• i o d , Li '*e a n c h e l a 
d o m a n d . i d : p< n s o n e p e r 

T , a l . d t u e co-,ì l i o L v ' o 
D o p o c h : ° a n n i .-.uno s ' a 
1 o e l u m a i o a v . s / a ni«--
d . c a d a l l ' I N P S d : A n c o n a 
c h e m i h a r e e n n . s c / a : o n i 
v n l i d c \ S o n o u n e x m a u h 
n . s t e ' de 1 e i - ' s m« ' s . ,o n 
q u . l i c e n z a p< r m . c l o n e l a 
1 • u à a i n " . . sf r v / , . 

G I U L I O C O L L I 
S M u i \ ( l ' o • ' A n c n n a i 

La tua pi'tiu a • • e in­
ceppata .n (finn'o tu ha: 
piesenia'o due d ' cr- e do­
mande d. pelisene r, '-
t'IXPS ('< /V'concr 'a pn-
•' a po' i r( ehm a e 'a se-
( ii'i'i'i pi t n i al d'tu La 
prrnu non e data csanr-
naia e' e s'ala, >nve' e, 
icniit'i ri soppeso ri atte 
sa d' detrazione della w -
tonda, la t/uule ti e stata 
vot.i es-n so! > in scoiato 
a i icor o , porta i1 nume 
}n ÌIUUUJHÌ", e 'a sua de-
(.onrtKa e '•lata fr^alu a! 
1 mai . o l'iJJ Abb.umo 
moina di •rilenne che 
t/uantn pinna ricci erta Jr 
'uè spc> ina .e b mesticai 
ivi ( o'i, pie i !,(tt' o': r r 

r" < ni »" .- ' •, in '> d"l r-ar 
; n l'iT'l a pi •"". "irsi o > ' 
i oi r rie u> \ > 

In caso 
di divorzio 

Sono r i p a r a t e c o l i v i -
l ' i l ' i n e r i t e d i c.mw Uì a n n i 
d a l 1 i p r . m a m o g i a * d a . l a 
q u a ' e h i a v u t o 1 g ' i o - a 
m a g g l o r e n n . . A i ' u a l m * n 
t e v i v o coi vr.i.x d o n n a , d a 
e . n h o a v u t e a n " h e i - g l i . 
r e g o l a r m e n t e a f l i l . a t . , e 
p e r ; c i u a i i p ^ r c e p s e o .iss/»-
. r n . i t m . l i a r i e a p s . s t e n z a 
I N A M D a o t ' o m e . g h o d,-
v o r z . a t o d a l ! i p r . m a m o ­
l l o o d ' a c c o r d o a b b i a m o 

s t a b i l i t o c h e n i s . u n o d e i 
d u e c o n i u g i d e v e r u g a r e 
' t e a / m e n t i a l , ' a l t r o . S t o 
p» r r e ' o l . ! ' . ì . ' / a r e i l a l e t t e ­
r a e g u n t a .VA'Unità i l 
l'i n o v e m b r e M O : . A n d.r > 
\ i pò . z ì o i T ' c o n la d o n n a 
c o n l a ti i u t e v \ o. spo. -san 
( I m , H o «i> m n . <• i v r c e p . -
- c o l a p e n s a r n e ci g j e r r a 
e ; i p . ' .ns o n e I N P S p e r . n 
v a ' i d ' a A e h , s p e t t e r e b b e 
.a p e n ^ . o n e , a l l a p r i m a o 
i l a s . ' c o n d i m o T h e ' ' 

r . I U S E P P K L O C O C O 
O a r r e ( C a t a n i a i 

7/ quelito che e hai pò-
sto è complesso, dato che 
non su hanno ancona idee 
ben chiare ai nauardo. n** 
esiste Qiurr prudenza con-
so'u'n'a da parte della mi­
nisi rat ara, il clic 0 d'mo­
strato dal fui'o che molto 
s p e s s o su ila nini ci ,n ven­
dono emesse sentenze cori 
f Ktstnn'' 

/ ; ' Trress(ir,o tnco'n "i-
< nne i' ( i ' sco> so dalia V.7-
•e di ' 1 • d ( emine P>T0 

ti S'IS sullo sc,0(/ll'l'iO!'(, 
del irati • •iio>ro. lena"' di* 
a'"ar: ' ' dice ( 'ir <• 'n cn-
SD di mor'e dc'l'ob'i'uiuto 
! iiibwiale jra> disporr 

< he una quota drl'a p e i -
s.unr o di a''> i asseoni 
spi Hauti a' comune super-
• '•'e s.'t aiir.buiia a! co­
mune o ai comuni rispetto 
ai </ua' •>.« stala pronun-
f , n t e sentenza di ccssaz'O-
ve deq'. cifriti del inaln-
; " ( » M O o d> s-eioonttienio ». 

Le. icanr i ur' d *"(' c ' i e 'a 
n, usuine ai s>il)emsl;ii spet­
ta, in i ri norm'ile, al co-
i. une rimns'o in i ita < non 
rupo'la se sm ] ' secondo 
od il ' i izor, ma die il ir*-
buuair non può non tener 
t o"'o de'"a e e male TI-
c'i.csia nel pr, r.o comune 
m una (fiotti d< pensione 
i,',a"do i, te li t-w in p* e 
srn -e \i sua peccar a • un-
d j [ i - , f ' I'I ouoinea / ' • <;ur-
s'.o aro !e .;uo'e ti p> m 

S.O'M* i ru tono d'i " - e . v > 
(.re s'on ' di l tribunale • v 

' i ouiuae ul'nc e < l e* 

sa : i 
i-./U 

ì 1 ''li pn ';; ai coi 
• • -'il ri ' I ' V ciri'-cfr e co i 
'<i pe is.one spe'iea it'ln 
imi s, i onda moglie, ma si* 
In / T "ini i a sa " '. uà •>'-
tu r ~ , n ' ,• r, b so(;uo e " n ' i 
s ,• ; sjìosata, potn 'ice; ' " 
prj-i* (\ ' ' e p'clesc s t d: 
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Il comitato di 
redazione del 

Giornale Radio 
cambia volto: 
un risultato 
importante 

I.I iilcosa sta cambiando al Gl'a .','•;•''• 
/.',"/."•'• per la primi; volta /,• elezioni 
ci.i (nmitnta di redazioni- hanno listo 
eicrgere una lista nata sulla base et. 
<•': documento antifascista — nel qua 
!••. f-vi l'altro, si concinnila il canni-
raaciio in occasione (leali scioperi --
:'•:.: l'.a'ir.o aderito le forze che si bui 
t :'-•, per la riforma della RAI. e cioè 
irci. cattolici democratici, socialisti 
e ir: comunista rl'unico fra tanti gial­
li i:si; (lei partiti della maggior arre i 
e •vernatila i. 

S- e in pratica isotata, in questo mo 
d , ri palude composta da fascisti e 
democristiani di destra, die suiora 
'•: rrr> condizionato ogni elezione e 
l <peat stessa (hi comitato di reda-
? re.-, il quale risultava svuotato di 
'.lezioni, di potere di contrattazione 
:. •: confronti de! direttore di testata. 
r. " ; : v sprovvisto di una vera carica 
r rniiealiva. per il coincidere deg'i 
•.•recisi tre: esponenti sindacali e di 
r.r'e>iza aziendale. Ir risultato è tanto 
;.:• importante. in quanto il nuovo 
e radalo eletto si e prt sentalo con 
cri c'ì'Ciro iirrieano po'itico: aderire 
e .': l'eileraz'one nazionale delia S:irn 
;;; cì nuncia'ido ersi l'arreirutera 
il i Anieiazione Stampa ioni un In 
:• • titolare. poi. il comitato si e iin-
p r.i.o a garantire la riuscii i (lecii 
s , or ri con tutii i mezzi a disposi-
z.ve. compreso il picchettaggio: è 
s: ti > evidente il riferimento all'aiti-
r • sciopero, indetto dalla F.Y.S7 ; ì'.ls-
s 'dazione Stampa romana non vi ade 
r: :u occasione de'la vertenza nazio 
rie per la contingenza e le pensioni 
cri ii gennaio scorso, vanificato dal 
e", miraggio di pochi fascisti. 

e coltre, il comitato di redazione r 
è rei, •guato ad abolire l'esercizio dei 
le. delega nelle assemblee redazionali. 
S -.ore. infatti, le decisioni della co 
s: licita minoranza attiva, che risulta 
vi.riciìoranza nelle assemblee, sono 
sale puntualmente annientate dalle 
•'i:uovre di dieci democristiani, i quali 
.cliuliimo minuto sommergevano la 
Presidenza della riunione con una 
m riiagna di deleghe di quegli appar­
tenenti alla famosa palude, mai pie-
s-nti clic discussioni e sempre pronti 
a tursi gestire dai consolidati poteri 
aziendali, ormai orfani del dimissio 
iiario Bernabci. ma sempre inclini al 
Irrazionale paternalismo, alte pro­
ni- !.<!• di carriere, al clientelismo. 

Il terzo punto estremamente quali-
frante sul quale poggia l'assetto del 
ere>vo comitato di redazione consiste 
re-.-'.la tutela delle minorarne, realiz­
zila grazie all'introduzione, nelle pros-
si'tie elezioni, del sistema del voto 
limitato, fino ad ora. infatti, anche 
se le forze di sinistra ottenevano IO 
viti contro SO. in pratica non avevano 
la possibilità di vedere alcun rap-
presentunìc nel comitato di redazione. 
eletto con il metodo maggioritario. 

l'n risultato importante, dunque, che 
introduce alla RAI quei diritti ormai 
riconosciuti da ogni sindacato ed ogni 
associazione e costituisce un grosso 
colpo al verticismo reazionario della 
Associazione Stampa romana il cui se­
gretario. Guglielmo Moretti, è attiva­
mente impegnato proprio al Giornale 
Radio. Sui nomi dei cinque eletti so­
no confluiti gran ]xirte dei voti, se-
crn eli una stanchezza deila base ver­
so melodi ormai superati e della im­
provvisa preoccuiKizione di non tro 
•carsi su posizioni arretrate, ora che 
la ritorma della RAI sembra infine 
(mingere al momento dell'attuazione. 
l'n risultato possibile anche grazie al-
impegno personale di Antonino Uè 
Martino — figlio del segretario del 
l'urtilo socialista — di Vittorio Roidi 
e Antonio Leone fi conduttori della 
trasmissione Speciale GRi. di Alberto 
Giordano e di Pasquale Xonno. im 
pegnati nella redazione quotidiana 
dei lesti del Giornale Radio. 

Ancora due ritratti 
Per sei settimane, dal 16 gennaio. 

Franco Simongini col suo intelli-
."ente e felice programma Come 
nasce un'opera d'arte ci ha intro­
dotti nello studio e nell'intimo de! 
lavoro di alcuni artisti italiani: 
Giacomo Manzìi. Giorgio De Chi­
rico, Pietro Annigoni. Agenore Fui) 
bri. Marino Marini e Renato Gui-
tuso che giovedì scorso ha chiuso 
la serie (lo stesso giorno, alla gal­
leria Toninelli di Roma s'è aliena 
la mostra del suo importante qua 
dro La vucciria esposto con gi: 
snidi sul grande mercato di Pa­
lermo >. 

Ora la seri*- h i un seguito, e ci 
auguriamo che questo signilichi 
l'ingresso delle telecamere aneli-.-
negli studi degli artisti pai giova­
ni, per stabilire un primo cornu­
to de! grande pubblico delia tele­
visione con la ricca area di r i c r ­
eilo. di esperienze, di tecniche e di 
modi del fare arte che oggi carat­
terizza vitalmente la situazione ar­
tistica italiana. 

Vedremo dunque a! lavoro prima 
Renzo Vespignani che fa il ritrat­
to, nel giardino di casa a Braccia 
no. alla figlioletta Marta, e poi 
Franco Gentilini (la settimana pros­
s ima! che dipinge uno dei suoi 
quadri piti favolistici e di aggrazia­
to primitivismo. Da due anni a 

questa parte, il maggior impegno 
di Vespignani è costituito da un 
fitto gruppo di quadri che forma 
no un cielo dedicato a uomini e 
fatti tra le due grandi guerre mon­
diali. un ciclo intessuto di memo 
ria e presente, e anche di auto 
biogiafia, che si preannuncia come 
una ostinata panoramica sulla vita 
italiana. Dalle poche pitture de: 
ciclo che finora hanno circolato s: 
direbbe che lo sguardo di Vespi­
gnani sia stato molto freddo e ana 
litico fino a una specie di pietrifi 
razione d'una visione che è ass.e 
me minuziosa e fantasmagorica, e 
dov-' il pittore arriva all'ambigui 
tà tra le statue dei miti italiani e 
gii uomini veri. 

In questo maggiore impegno pit­
torico cadono molti ritratti dei fi 
gli e della moglie. Ritratti sereni, 
felici, assai fedeli, di esecuzione 
gioiosa, tra realistica e naturalisti 
ca come se l'occhio, appagato del 
la bellezza del corpo e dei senti 
menti, andasse oltre problemi cui 
turali e di forme e di tecniche eh-
pure oggi travagliano un po' tutti 
gli artisti. 

Il r i trat to di Marta alla luce de­
sole e eseguito con pastello, mati­
ta, elio, carboncino secondo una 
tecnica che Vespignani ha perfe­
zionato almeno dal fi! Que-, i • i 
nica è una sfida ck 11 oc eh > e d. 

la mano alla bellezza della fanelli! 
la nella luce. Qui Vespignani è sin 
Solarmente vicino a certi momenti 
lirici e a certe opere amorose del 
la giovinezza di un Manzìi, del Man 
zìi de! r i trat to di Mileto. Ma se 
con Manzìi. Simangini aveva fatto 
« parlare » il lavoro e Mileto. con 
Vespignani che è sottile e immagi­
noso conversatore, stabilisce un 
dialogo rivelatore. E va ancora una 
volta sottolineato che questo mo 
do sobrio, giornalistico, rispettoso 
delle cose e delle diversità, usato 
da Simongini, è un modo giusto 
di avvicinarsi e di farci avvicina 
re al lavoro degli artisti . Posto in 
termini di lavoro, il discorso tele­
visivo sull 'arte moderna si fa con 
creto e credibile. Critico e regista 
televisivo, Simongini tiene una sua 
distanza dai personaggi e questo 
giova alla verità. La conferma vie­
ne dal filmato su Gentilini, pitto 
re che vuol apparire un primitivo 
ma è tutto costruito di mediazioni 
culturali e pittoriche, anche come 
personaggio, all'opposto di Vespi­
gnani. Con lo stile un po' freddo e 
sornione del cronista. Simongini ci 
ha (iato a sua volta alcuni bei ri­
tratti . 

Dario Micacchi 
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L'n demagogico attacco alla filatelia 
— Nel'a occasione dell'inaugurazione 
ufficiale de! XXIX Convegno filate 
lieo nazionale svoltosi a Roma !'8 e il 
!) febbraio, l'ingegner Carmine Perni­
ili. presidente della Federazione dei 
commercianti filatelici, aveva fatto 
notare che l'imposizione dell'IVA nel­
la misura del 30'<' sui francobolli per 
collezione era eccessiva. A conforto 
deile proprie affermazioni, l'ingegner 
Perroni aveva citato l'esempio di altri 
paesi europei nei quali sui franco­
bolli per collezione l'imposizione fi­
scale è assai meno forte. 

In una recente nota, il commenta­
tore filatelico de // Messaggero di Ro­
ma scopre che. ad eccezione delle se-
riette della Repubblica e delle novità 
dei vari paesi. « il resto è di largo 
consumo soltanto per una comunità 
di milionari o di miliardari ». Al fine 
di avvalorare questa tesi molto discu 
tibile, il commentatore citato scrive: 
« Proprio in quelle sere del convegno. 
in una ovattata sala d'albergo, si svol­
geva un'asta di francobolli e non era 
nemmeno una delle più importanti. 
ma i francobolli degli Antichi Stati 
(Lombardo-Veneto. Modena. Toscana, 
Sicilia) andavano via a suon di mi­
lioni. Generi di largo consumo come 
il pane o la pasta o i libri. Cose che 
voi e io, se appena vogliamo, possia-
mo comprare al negozio dell'angolo ». 
ili Messaggero. 18 febbraio 1975). 

Non saprei dire se nella nota, della 
quale ho citato i passi più significativi. 
prevalga la disinformazione o la pre 
concetta demagogia. Basta infatti scor­
rere un qualsiasi catalogo di franco 
bolli di tutto il mondo per scoprire 
che un buon 90 per cento dei franco 
bolli emessi nel mondo — mi riferisco 
soprattutto ad esemplari usati — ha 
prezzi accessibili anche a chi ha pos­
sibilità economiche modeste. Nella si­
tuazione attuale, l 'aumento dei prezzi 
ha falcidiato i redditi più bassi, ridu 

cendo la quota di reddito che può es­
sere dedicata agli svaghi, ma ciò non 
muta la sostanza del ragionamento. 
poiché la stragrande maggioranza dei 
francobolli ha prezzi paragonabili a 
quelli di un biglietto del einemato 
grafo o dello stadio. 

Per quel che riguarda l'asta che il 
commentatore descrive come una sfi­
lata di francobolli per milionari (o mi­
liardari), debbo dire che i fatti stanno 
in modo diverso. Qualche pezzo è sen­
za dubbio andato via a suon di mi­
lioni. ma per portar via la maggior 
parte degli oltre milleseicento lotti 
(anche di francobolli degli Antichi 
Stati italiani) battut i in sala il fru­
scio delle banconote da diecimila ba 
stava e avanzava. Ho sottomano gli 
appunti presi nel corso della sessione 
d'asta di sabato 8 febbraio, e fin dalle 
prime bat tute , noto prezzi di aggiu­
dicazione di 12 mila. 19 mila, 26 mila, 
35 mila, 13 mila. 25 mila lire. Certo 
il prezzo di quindici milioni di lire 
pagato per un blocco, nuovo, di ot to 
esemplari del francobollo da 5 cente­
simi della I emissione del Lombardo-
Veneto colpisce l'immaginazione (in 
me suscita l'indignazione), ma un os­
servatore attento non può limitarsi a 
guardare l'albero, perdendo di vista 
la foresta. 

Non è giusto tassare nella stessa 
misura la catenina della comunione e 
lo smeraldo da 100 milioni di lire solo 
perchè entrambi sono oggetti che si 
comprano dal gioielliere. Lo stesso di­
scorso vale anche per i francobolli per 
collezione, poiché non si può preten­
dere di tassare nella stessa propor­
zione il pezzo che costa oltre un mi­
lione di lire e il pezzo che costa 2030 
mila lire. In concreto, si può proporre 
che fino a un certo prezzo unitario. 
i francobolli per collezione debbano 
essere tassati per I'8-IO per cento, men­
tre l'aliquota del 30 per cento può es 
sere mantenuta per i pezzi di prezzo 

elevato (ad esempio, dal mezzo milio­
ne in sui . 

La proposta di mantenere l'aliquota 
del 30 per cento su tutti i francobolli 
per collezione è puramente demago 
gica e si risolve in un danno per i pic­
coli e medi collezionisti. Infatti il giro 
di affari alimentato dai francobolli di 
modesto valore è. nel complesso, as­
sai maggiore di quello alimentato dai 
francotalli di prezzo elevato. Tassan­
do tut t i i francobolli per collezione 
nella stessa misura, si finisce con il 
prelevare più danaro dalle tasche di 
migliaia di piccoli e medi collezioni­
sti, di quanto se ne preleva dalle ta­
sche dei filatelisti che possono per­
mettersi di acquistare francobolli che 
hanno prezzi equivalenti a ciò che un 
lavoratore guadagna in un mese, in 
un anno, se non addiri t tura in tu t ta 
la vita. L'imposizione fiscale deve dun­
que essere differenziata, se si vuole 
che sia equa e tenga conto del fatto 
che la filatelia è un impiego del tem­
po libero con caratteristiche di mas­
sa, diffusa ben al di là della r istret ta 
cerchia di coloro che si contendono 
il pr imato nelle grandi esposizioni a 
colpi di collezioni il valore commer­
ciale delle quali si misura in miliardi 
di lire. A ciascuno il suo, e non si 
pensi di essere dalla par te dei lavo­
ratori proponendo di tassare nella 
stessa misura un francobollo da 15 
centesimi della I emissione del Lom 
bardo-Veneto, usato, e un esemplare 
del francobollo da 3 lire emesso dai 
Governo Provvisorio di Toscana, per 
il solo fatto che entrambi sono fran 
cobolli emessi dagli Antichi Stati ita 
liani. Il primo, direbbe il nostro For-
tebraccio, è accessibile a metalmcc 
canici e braccianti, il secondo è roba 
riservata a lor signori. Giustizia vor­
rebbe che fossero tassati in misura 
diversa. 

Giorgio Biamino 
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NELLA TOTO: esultanza di compagni e democratici dinanzi alla vecchia sede romana dell'* Unilà » in via Quattro Novembre per la sconfitta r>;;|a DC e dei suoi alleati 
nelle elezioni del 7 giugno 1953 che videro fal l i re il tentativo autoritario portato avanti con la famigerata legge-truffa 

Le rievocazioni di « Appena ieri »> 

Grandi eventi fatti invecchiare 
Qualunquismo, articolo sette, legge 

truffa... Troppo comodo tentar di ca 
varsela con un come passa il tempo. 
In realtà è appena ieri, come appunto 
si intitola, con un'ombra di polemica, 
il ciclo di trasmissioni settimanali che 
da martedì scorso va riproponendo in 
televisione tut t 'una serie di interes 
santi ricostruzioni (ancora poche seni 
mai. e limitate al decennio '46-'56) in 
bilico t ra cronaca documentaria e ana 
lisi storico politica di momenti deci­
sivi del nostro dopoguerra e che an 
cor oggi influenzano profondamente. 
per un verso o per un altro, la vita pò 
litica italiana. 

Ma il fatto è che su questo ieri per 
troppo tempo è stato passato un colpo 
di spugna, soprat tut to in TV. Le pa 
role. come le notizie, si consumano in 
fretta; e sempre più in fretta voglion 
farcele digerire. Così spesso finisce — 
soprat tut to per le nuove e nuovissime 
generazioni — che dietro una sigla, una 
frase fatta, un richiamo apparente­
mente usuale e scontato, non resti più 
che il balenar confuso e inesatto (o, 
peggio, fuorviante) di elementi di colo 
re. di concetti disarticolati e mai sto 
ricizzati. di as t ra t t i e inutili cliché. 

E ' nella logica dei meccanismi di 
controllo dei cosiddetti massmedia . è 
una delle tecniche usuali di manipola­
zione dell'informazione. Facciamo un 
esempio. A distorcere e strumentaliz 
zare la proposta politica comunista del 
« compromesso storico » può ben con 
tribuire il silenzio o la sistematica 
deformazione sulle reali motivazioni 
strategiche della scelta decisiva coni 
piuta dal PCI alla Costituente per urti 
corretta e realistica regolamentazione 
dei rapporti t ra società civile e chiesa 
cattolica. 

Ecco allora che un onesto riesame 
della vicenda appunto dell'articolo set 
te della Costituzione (per molti anzi si 
t ra t ta di una vera e propria «scoper­
ta ) può risolversi non già e non sol 
tanto nella riesumazione di una pagina 
apparentemente ingiallita della vicen 
da politica italiana ma anche e soprat­

tutto in un contributo di rilievo alla 
individuazione delle radici e all'appro­
fondimento dei termini reali di uno 
degli elementi fondamentali del dibat 
tito d'oggi. 

Questo preciso legame tra recente 
passato e attualità è d'altra par te una 
delle caratteristiche e delle costanti 
della serie Appena ieri di cui son cu 
ratori Alberto La Volpe e Mario Fran 
Cini. Come infatti rievocare (e soprat­
tutto poi discutere in studio) il mo-
movimento dell'[/omo qualunque e l'av­
ventura di Guglielmo Giannini ha in 
certo modo consentito di capire chi 
è s ta to il nonno della « maggioranza si 
lenziosa »: così mar tedì prossimo il 
riesame della travagliata vicenda del 
Parti to d'azione dovrebbe poter for-

per altro verso, richiedere grossi sfor­
zi persino solo sul piano tecnico. Al­
berto La Volpe ad esempio racconta 
come la ricerca ed il reperimento di 
materiale documentario filmato reia 
tivo in particolare agli anni Cinquanta. 
siano stati estremamente difficili per­
ché negli archivi ufficiali italiani non 
c'è nulla, o almeno così vicn detto 
« La carenza — osserva La Volpe — 
riflette una particolare situazione' poli­
tica e confenna anch'essa la necessità 
di cominciare ad affrontare i nodi di 
questi ultimi trent 'anni: Io scontro 
frontale, un'atmosfera arroventata, la 
caccia alle streghe, l'impossibilità di 
mettere in piedi una pur minima strut­
tura di controinformazione ». 

Ma quel che chiaramente pone i pro-

La trasmissione di Alberto La Volpe e Mario Francini va pro­

ponendo una serie di interessanti ricostruzioni tra cronaca do­

cumentaria e analisi storico-politica - Momenti decisivi del 

nostro dopoguerra che ancora influenzano la vita italiana 

nire stimolanti lumi sulle composite 
motivazioni e sugli ancor più artico 
lati sbocchi del movimento dopo la 
sua dissoluzione; e lo stesso processo 
dovrebbe avvenire con la battaglia sui 
Patto Atlantico, sull'articolo sette, sul­
la lotta per la terra e la riforma agra 
ria, sulla legge truffa, sui riflessi ita­
liani del '56 (XX Congresso. Ungheria. 
ecc.). che rappresenteranno i temi de! 
le successive trasmissioni. 

Si ha più di un motivo per dubitare 
che questa pur necessaria rimeditazio 
ne su alcuni momenti dell'appcna ieri 
possa svilupparsi alla TV in modo prò 
priamente indolore. Una semplice og 
gettivazione dei fatti (non parliamo 
poi dell 'approfondimento dell'analisi) 
può già rappresentare un t rauma e, 

blemi maggiori è appunto il costante 
e non eludibile rapporto con il pre­
sente. la s trada scelta per tener fermo 
questo nesso sta in tm'abbastanza rigi 
da articolazione delia trasmissione-tipo. 
Prima la ricostruzione del fatto (con 
l'apporto di testimonianze originali», 
affidata di volta in volta ad un gior­
nalista: Gino De Sanctis. Giovanni Fer 
rara . Corrado Stajano. Carlo Casale 
gno. Giovanni Russo. Ugo Zatterin. E 
già qui. ben s'intende, non sempre e 
non necessariamente tutto fila liscio 
come l'olio. Poi il confronto t ra alcuni 
dei protagonisti e/o esperti. Le pre­
senze sono significative: da Gian Carlo 
Pajetta a Gonella. da Nenni a Sceiba. 
da Amendola a La Malfa, do Natta a 
Colombo, Lelio Basso, Nilde Jotti . S p i 

dolini. Arfé. Gabriele De Rosa, molti 
altri ancora. 

Intendiamoci. Appena ieri non è — e 
forse neppure può essere, considerato 
il perdurante clima della Rai-TV — 
una trasmissione rivoluzionaria. Ma se 
pensiamo che la rievocazione storica 
non era mai stata spinta sui telescher­
mi oltre la Resistenza (e anche qui 
spesso con pericolose deformazioni». 
c'è da dire che qualche timido passo 
in avanti è stato imposto. Il punto 
però sta proprio nella perdurante ne­
cessità di dover registrare e segnalare 
come una novità apprezzabile — fatto 
ovviamente salvo in altra sede ii gin 
dizio critico di merito — que! che in 
vece dovrebbe essere pane quotidiano 
di una televisione davvero al servizio 
dell 'utente. 

Anche per questa strada, così. Ap 
pena ieri può al limite diventare per 
taluno l'alibi, il belletto impegnato e 
insieme una sorta di ghetto di ìusso 
(stavolta almeno sul programma na­
zionale e una volta tanto non in con­
trapposizione ad un film) in cui rele­
gare la prioritaria funzione di cono 
scenza e di dialettica dello s trumento 
televisivo. Il discorso ci porterebbe 
troppo lontano, ma vuole arrivare a 
questo: che. certo, farà un bell'effetto 
sentir parlare tra qualche settimana. 
anche dai teleschermi e presente Ma 
rio Sceiba, di legge truffa (anche se la 
pudibonda ipocrisia de vuole che nel 
titolo di trasmissione si riferisca a « La 
legge maggioritaria »). Ma che l'ef 
fetto sarà ancor più salutare, ed il be­
neficio più largo, quando una nuova 
ed augurabile serie di Appena ieri si 
accostasse anche agli anni più recenti 
che ci siamo lasciati alle spalle: e con 
sentisse di rivivere — o di conoscere 
per la prima volta — altre pigine del­
ia nostra vita consumate troppo in 
fretta e che subito s'è tentato di far 
passare ne! dimenticatoio: che so?, da! 
luglio '60 al Vaiont. dal nodo m.ifia-Dfì 
a! Sifar. a!!a frana di Agrigento. Trap. 
pò? O troppo scottante? 

Giorgio Frasca Polar.i 
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()••/;,•;,'•) r .-ri/ ie 
•e a Da Hi Seni': b> 
: n .n i » --.nr.- Ti-. -.: 

del re 
ila'-r-i'ino, f . > 

ri.'.'ri;ìvr»-i. 
i'.' perii-, si dire re-HI,, perimo p - r 
eli sl-.-ssi portucli,--.' 

Oehelte e Greci,----!!:, infatti. ha»-
no aeciirn'umctite '•o/cdido n-->i!i er­
i-lari di Iislnoia. i-i euri ieoltre in 
Quelli de:!': TV di s'/,,.,-, trlcrjhe'f 
immaain: ne,Ito s'C'HeuUce. (li,- te 
stimoninni, ampiena 'ite deVa i ita 
oiatoghese n--(di ult-'i' .in enn- Oche! 
le ricorda, sa! R i d o . - o r r : -re. fi; arer 
travati) ne ali archi;: delie TV porto 
(illese aio!!,, materiale mai trasmesso 
per ragioni di ti opportunità re lo stes­
so accadrebbe a qualsiasi ai 'nudista 
straniero cui fosse concesso di con 
saltare liberamente il magazzino d. Ila 
Rai-TVi. I telespettatori it diane dun­
que. potranno campiere un interessan­
te viaggio attraverso il recente passa­
to de! Portogallo e potranno utilmente 
rendersi conto di quanto ha preceduto 
In vittoriosa insurrezione militare de! 
Ira aprile Hot. alla quale, peraltro. sarà 
dedicata un'intera puntata Qui. perà. 
l'inchiesta si arresterà- pur contateli 
do. ovviamente, interviste e /estimo-
marne dei protagonisti dell'attuale fa 

se della 
d'-CsC. il 
iirettau. 
la un e, 
' . '>-•*. f h 

:.'.'! •'/','/ 
'' ' I ' - ' O M 

ncna sti 

a. i :..!<, 

V.v'O, (). 

•iin.i pn 
','eUlfe. 
! adii 
irt-<enfe 
!•!'!*;, i 

i'-reh!i.-i 

i:t.i d.di Heieiledea e.,fio 
pf,iQi'ai:i:,:-.l non si occtlDefu 
•".te (il (ce! che e accaduto 

rio a (e:- -.'•.' parte e del prò 
vii tr-.iiai'lido ma decisivo ai 
ii,l'Ufo di (Ilici O.lfsC. in (l'.tn 
• se't,-nane. Ir limite uuaui • 
an , visto ( he s,,-io iinduli <:n 
e!: • iiitnuo ; -idu-lute str/ ;; ,-> 

'-.et',., e Creqoretli non cole 
'-•ciliare il loro inoro e eoi 
come sarebbe slitto logico. 
u"rti':te.i:do i uro'ilcmi dei 

di cui per altro, intta la 
it.ihena aerili'- Ceili, che 

o potuto, nei tutti. Ma ce 
da scommettere che il loro lavoro ha 
•d-iiuto arrestarsi all'insuriu-lii-ne pcr 
cl:e il programma. essendo pr,edotto 
dal settore del « cull-iiraH ». doleva 
avere obbligatoraimente un taglio sto 
vico e quindi retrospettivo. L'utlualita 
e competenza dei servici giornalistici. 
che sono un altro settore della Rai-
TV: quindi, se si vorrà parlar,- del 
presente del Portogallo, ci si dovrà 
trasferir,- nel «regno» dei servici 
giornalistici. Così l'assurda ripartizione 
in tre branche fu culturali ». «intornia 
tiri». e spettacolo »i separa « nuturcl-
mente •> il passato dal presente e d'i 
autionnlici'imcnte risultati come qui-
sto (die apaarirehbero misteriosi se. 
appunto, non se ne scoprissero i re­
troscena. 

Da segnalare ancora, tra i program 
mi della settimana. la seconda pun 
tata (li A p p e n a ier i , dedicata alla rie 
vocazinnc delle vicende del Partito di 
Azione: lo spettacolo e Tu. musica di 
vinu \ inopportunamente collocato in 
alternativa n . ' / ' O r l i n d o fu r i o so , m 
vece meritevole di attenzione per il 
modo disinvolto con il quale rivolgi­
mi omaggio a Giovanni D'Anzi, racco 
glicndone le canzoni più famose: un 
nuovo programma di fiabe per i più 
piccini. <i Fantaghiro ». in onda il ve­
nerili pomeriggio. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
S.ipero 
U-,)'.:..'! dell . < pr.u::t 
pa l l i a t a il: :• I-'-:l-

Oggi le cornicilo 

Telegaarna'e 
Oggi al Parlaménto 
Scuola aperta 
Telegiornale 
r imir ine 
Prozra inmit ;>•:' : 
pai li.i c.!i:. 
La TV dei ragad i 
li I! D:r .viorla: :do. : 

Sapere 
Ter/a. o\1 ul t ima 
puntata d i « Mono­
grafie: irli zincar. •. 
Sette giorni al Par-
laaiento 
Tempo dello spir i to 
Cronache del lavoro 
e dell 'economia 
Telegiornale 

Fatti e fat tacci 
Seooiìda p u n t a t a del 
var ie tà di Rober to 
IATÌCÌ e Antonel lo 
Falqui c o a d o t t o d a 
I.ii.2! Proie t t i e Or­
nella Valloni. 
A-Z un fatto, c o m e 
e p e r c h è 
P r o g r a m m a c u r a t o 
da Luigi IJCK atell i . 
Telegiornale 

12,55 
13,30 
14.00 
14.15 
17.00 
17.15 

17.40 

18.30 

18,55 

19,20 
19,45 

20.00 

20.40 

21.15 

22,45 

TV secondo 
15,00 Sport 

18.C0 
19,00 

19,45 
20.00 

20.30 
21,00 

t- M V J I " L : V I ) 

C P.L'V.O 

21.15 

l ì pr<•.-.-• dirvt 
: ì \ ' . i : i : avvt-.!. 
AJ-.')n.:-.*U-ì. 
Insegnare oggi 
Dribbline) 
S.-iUnian:.] 
citrato da 

VaU-ni:. 
Telegiornale Sport 
C o n c e r t o della sera 
M a n l i o <I: Anto.-: 
Tìruckner. Di re t tore 
(ì'orcrK-stni A'.frudn 
Gor /an?!I i . 
Telegiornale 
Le grandi o r c h e s t r e 
s t r an i e r e 
« l a I/>:idO-i Hy.ii-
p h o n v O r o ì u ^ t r a di­
r e t t a d a Amiiv Pro 
v:n » 
Un p r o g r a m m a rca-
Uzzato ria l a n Kn_'_-1 
m a n n . 
Le inch ies t e della 
Agenzia - 0 » 
« Iti .-tra i s o l a t o r e 
di Moiil.-cnv )•• 
To!ef:Im di Ja:-qu-.\> 
L ì n / m a n n o Jean 
Salvv t r a t t o da! rac­
con to di Georivii Si 
menon . I n t e r p r e t i : 
Margone Job-'-rt. Nof-ì 
Roquevort , P a c a l e 
Roberta . P ier re Mmi-
dy. Re^ìa d: Marc 

S imenon . 

Ornella Vanoni 

GIORNALE RADIO • ORE: 7, 
S. 12, t 3 , 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
e 23; 6: Mattut ino musicale; 
6.25: AtmBmcco; 7,10: Crona­
che; dal Mezzogiorno; 7.45: Ieri 
3l Parlamento; 8,30: Le can­
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
IO: Speciale CR; 11,10: Le in­
terviste impossibil i, Giorgio 
Manganelli Incontra Fedro; 
11,30: I l musilo del meglio; 
12,10: Nastro dì partenza; 
13.20: La corrida; 14,05: L'al­
tro suono; 14,50: Incontri con 
la scicnia; 15,10: Sorella Rc-
d:o; 15,40: Gran varietà; 17,10: 
Operazione musica; 18: Musica 
i n : 1D.20: S J Ì nostri mercati: 
10,30: ABC del disco; 20 : La 
Vestale, musica di Gaspare 
Spcntìni: 22,40: C*è modo e 
modo. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 
11.30. 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30. 17,30. 18,30, 19.30. 
e 22; 6 : I l msttinic-ie; 7,40: 
Buongiorno con; 8.40: Per noi 
adult i ; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti • Don Giovanni ». 
di Molìc-re; 10.05: Canzoni per 
tu t t i ; 10,35: Batto quattro; 
11.35 Ruote e motor i ; 11.50: 
Cori da tut to i l mondo; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
50. Mezzo secolo della Radio 
Italiana; 13,35: Dolcemente mo­
struoso; 13,50: Come e per­
chè; 14: Su di g i r i ; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Grad i ­
sco; 15.40: Gli strumenti della 
musica: 16.35: I l quadrato sen­
za un lato; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Radiomsiemo 19,55: 
Supcrsonìc; 21,19: Dolcemente 
mostruoso; 21.29: Popol i ; 
22.50: Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di apertu­
ra; 9,30: Civiltà musicali eu­
ropee: La scuola ungherese; 

| 10,10: La settimana di Ravcl; 
11.10: Musiche dì Mozart -
Beethoven - Prokolicv 12,20: 
Musicisti i taliani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo, it inerari d i 
Bcrio; 14,30: L'opera tedesca 
( V ) : Hans Heil ing. Musica di 
Heinrich August M;rschncr; 
16,10: Sergei Rachmaninou: 17: 
La poesia oggi nella Svizzera 
Romanda; 17,25: Lo specchio 
magico 1S.10: Musica leggera; 
16.30: Cifre alla mano; 18.45: 
La grande platea 19,15: I con­
certi di Torino, direttore Mar­
cello Panni; 20.20: I concerti 
per due e tre cembali e archi 
di J.S. Bach; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette ar t i ; 21,30: L'ap­
prodo musicale. 

martedì g 5 
TV nazionale j TV secondo 

i 
12.30 Sapere | 

Quarta p L.-ata u: j 17.45 Spuri 

Karvp:: : ; , qa.trta taoua d ' \ 
! (•.:•: &. Sa rde l l a 

12.55 C o m i clturopa 1 B . , 5 N „ t i 2 i e I G 

I ' . T . I X K O cl 'a'tuaii 'a ; 18.25 Muovi alfabeti 
-.•.irato da Lii.-.i I>. i 18.45 Telegiornale Sport 

19,00 Alla scoperta delle 
sorgenti del Nilo 13.30 H'Iegai-uVu 

14.00 Oggi al P.i<-r.iiii- aio 

14.15 Un 

17.00 l e 

nuua per tutt i 

17.15 II professor Clott 

pai p ( . : u : . 

;; i: t r a i n i ' toufron-

I t -p ia a <lv". g u r t o 
• •u.soJui. 

20.00 Ore 20 
20.30 Teleyairnale 
21.00 fe r i i : i fantasui, del­

la Pampa 
•i I. o ut; ta r ina- •. 
S r „ ; : : i i , ri ui i .ma 
p a r t e :i -I do ••.uraa-
tar tn d: Ko'rx-r'.o 

22.00 Ln". lei. l'altro e il 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 , 
23; 6: Mattut ino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: I l la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Paramento; S: 
Sui giornali di stamane: 8,30: 
Le canzoni det mattino; 9: Voi 
ed io: 10: Speciale GR; 11.10: 
Le interviste impossibil i ; 11,35: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Oui-irto programma; 13,20: Gi-
romike: 14,05: L'altro suono; 
14.40: La ragazza scomparsa 
( 7 ) ; 15.10: Per voi giovani; 
16: I l girasole: 17.05: Flfortis-
simo: 17.40: Programma por i 
ragazzi; 18: Musica in ; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Con­
certo • via cavo »: 20,20: An­
data e r i torno; 21.15: Radio­
teatro: « Buona noltc, Artu­
ro B; 22,10: Le nostre orche­
stre di musica leggera; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30. S.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15,30. 
16.30. 1S.30. 19.30, 20.30: 
6: I l matt iniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,55: Buongiorno con; 
S.40: Come e perchè; S,50: 
Suoni e colori dell'orchestra: 
9.05: Prima di spendere; 9.35: 
L T ragazza scomparsa (7) ; 
9,55: Canzoni per tu t t i ; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.40: A i to 

| Cadimento: 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come e pcr-

1 che; 14: Su di g i r i ; 14.30: 
l Trasmissioni regionali; 15: Pun­

to interrogativo. 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR: 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supcrsonìc: 21.19: Dolcemente 
mostruoso: 21.20: Popol i ; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 

22.45 T 

ORE S.30: Concerto di apertu­
ra: 10.10: L-> settimana del:•» 
scuela r. ai io ii ale russ:.; 11,10: 

' Mujìcrìe di ScSuinann Dorgon;-
1 s'-.y-Brilcn; 12.20: Musicisti i l > 
' l iani d'oggi; 13: La musica nel 

tempo; 14.30: G.F. Heendcl; 
15.15: I l disco in ve l r in ; ; 

15,45: Avanguardia; 16.30: Mu-
, siche del nostro secolo; 17,25: 
I Classe unlc^: 17.40; J^rz osg ; ; 

1S.05: La i t l l f c t t ? ; 11.25: Di­
cono di lu i ; 15.30: Donna '70 : 
1S.45: I l medico di domani; 
19.15: Concerto della sero; 
20.15: I l mrlodramma in di­
scoteca: « Or lco *-. 2 1 : Giorna­
le del tcr^o - Sette art i ; 21.30: 
F. Busoni; 22.30: Libri ricevuti; 
22,50: I l senza t i to lo . 

mercoledì 2 B 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Heplica di « Efeso 
ter ra dolio sp i r i to ,,. 

12.55 Inchiesta sulle pro­
fessioni 
: I l sarto > 

Prima part*.-

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

17,00 Telegiornale 

17.15 Oui comincia l'av­
ventura del signor 
Bonaventura - I! rac-
contondo 
P r o g r a m m i p.-r i 
p:ù piccini . 

17.45 La TV dei ragazzi 
•• D . snev iand : vai 
K»l!v! » 
Ter r^ ed u l t imo epi­
sodio. 
I n t e r p r e t i : I! : 11 v 
Corcoran . IÌ-.MU Brld-
if-s. A r t h u r H i " . 
Ke,'i.i d i J . i m e . -
She ldon . 
•( 1/- favole (1: I.a 
Font- Ine -• 

18.45 Sapere 
Tor/a o i a ' a t a di 
" I l m t to 'd l Sa'.-'ar:". 

19,15 Cronache italiane 

19.30 Cronache de! lavoro 
e dell 'economia 

19.45 Oggi a! Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Portogallo, una sto­
ria europea 

Or i ! - ' na.-ro - i . : -•' 

Pr ma part*- d: un 
p rc r ra i r .m i - u i ' l r ' ' -
.-t r t u r a t o d.i \ 'a le-
r:o CXù^otto. 

21 .45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 

Ci i tsnio: sin.'.is: dei 
la Quinta t appa d*-ì 
C i ro d i S.irdV'tiia. 

18.45 Telegiornale Sport 
19.00 Alle s e t t e della se ra 

Trediceotma ;r:i.-m:.-
s ione del var ie tà 
c o n d o t t o d a Chr i 
s t i a n I>e Sica. 

20.00 Concerto della sera 
20.30 Telegiornale 
21.00 Tempesta su Wash­

ington 
K:!m. IM-ria di Ot to 
Prcminizer. In te rpre -
tit H e n r y Foirda. 
Char le s I , au^h ton . 
Don M u r r a v . f'ran-
chot Trr .e . Wal ter 
P i d . - o n . CV:-e T e r -
ney. 

Henry Fonda 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattut ino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: I l lavo­
ro oggi: 7,23: Secondo me, 
7,45: Ieri al Parlamento; 8 : 
Sui giornali dì stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9 : Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri ; 11,30: It meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program­
ma: 13.20: Giro-Mike; 14,05: 
L'altro suono; 14.40: La ra­
gazza scomparsa (8) ; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: mor t i ss imo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18 : 
Musica in ; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Musica 7; 
20,20: Andata e r i torno; 21,15: 
I l femminismo nel teatro mo­
derno: > Casa di bambola • ; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. S.30. 9.30, 10,30, 
11.30, 12.30, 13.30. 15.30, 
16.30, 18.30. 19.30. 22.30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con: 
8,40: Come e perche; S,55: I l 
discofilo; 9 .35: La ragazza 
scomparsa. ( 8 ) ; 9,55: Canzoni 
per tu t t i ; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra par­
te: 12.10: Trasmissioni regio­
nal i ; 12.40: Scusi, posso venire 
3 prendere un calle da lei?: 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di g i r i ; 14.30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Punto interrogati­
vo; 15.40: Cabra i ; 17.30: Spe­
ciale CR. 17.50: Chiamate Ro­
ma 3 1 3 1 ; 20 : I! dialogo: 20.50: 
Supcrsonìc; 21.39: Dolcemente 
mostruoso: 21.49: Popol i ; 
22,50: L'uomo della noltc. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di apertu­
ra: 9.30: Opere italiane del 
"900 storico; 10.10: La setti-
mar:! della scuola nazionale rus­
sa; 11,10: Musiche di Mozart-
Schuman-Sporir; 12,20: Musici 
sti italiani d'oggi: 13: La musi­
ca del tempo; 14.30: Intermez­
zo; 15.15: I l disco in vetrina; 
15..:5: Avanguardia; 16.20: 
Poltronissima; 17.25: Classe u-
nica: 17.40: Musica fuori sche­
ma; 1S.05: ..e via discorren­
do; 1S.25: Ping-Pong; 1S,45: 
PÌ:celo pianeta; 19.15: Festival 
di Salisburgo; 20.15: Centena­
rio c'c'la riforma valdese; 20.45: 
F03IÌ d'albani; 2 1 : Giornale del 
terzo - Sette ar t i ; 21.30: A. 
Schocnberg nel centenario della 
nascita; 22.35: Musica del XX 
secolo. 

domenica 2 3 
TV nazionale TV secondo 

11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14.00 

Sport 
In d i r i t t a ria Cer­
vinia: Camp.ona t i 
m o n d a i : di bop. 

Messa 

Rubrica religiosa 

A come Agricoltura 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

ia di 
Ive.-tr. 
O •ani -

16.00 

17.00 

17.15 

17.30 
17.55 

19.00 

20,00 
20.30 

21.35 
23,00 

C o m e si fa 
Ue. p ro t r a i c i 
Pao'.lii: > S: 
.viadotto da 
Piero Ali>--rt.n: 

I! mulino del Po 
Keplica della pr ima 
p u n t a t a dello se-.'-
neir-iafo televisivo 
t r a t t o da l l 'omonimo 
romando d: Ri t rar r lo 
BacchHU. 

La TV dei ragazzi 
i R i t t o allo zoo 
Telef i lm 

Telegiornale 

Prossimamente 

90 minuto 
Tanto p iacere 
Var ie tà a r ichiesta 
c u r a t o da Claudio 
I/lppi. 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
L'Orlando furioso 
d; Ludovico Ariosto 
isccondo episodio 
Scer.erririatura di Lu­
ca Ronconi e Kdear-
do Sanizuineti . In 
t .-rpreti: Ot tav ia Pai-
colo. Sergio Nicolai. 
Giacomo Piperno . 
Kdmoiida Aldini. 
Mass imo Foschi. Hi-
r am Keller. Marian­
gela Melato. Re^ia 
di Luca Ronconi 
La domenica sport iva 
Telegiornale 

15.00 Sport 
If.pr.--s.-- d..-.•!'.• 
alcuni a ' .v .n iu : 

Canip'onaìo ita' 
ti, calcio 
Vacanze in Sviz, 
Proi-ramn. ì i n i -
i.- con il :.: i 
•i H.irrrK-n.i-'i.- .•-. 
Telegiornale Sua 
Ore 20 
Telegiornale 
fu . musica divia, 
.i 1/- c;'.:-l/.on. e 
vanni D'Anzi . 
t ino ^p--:tiK-o'.o 
.vea'.e in ornar 
D'A'll'i curato 
Vito Mu l inar . 

22.15 Settimo giorno 
Hur-r.c-a d 'a l t . 
. a l tura! : c i r a t 
Knzo Sicilia:: 
Fra;:- e-ca Snnv 

23.00 P ross imamente 

18.15 

19.00 

19.50 
20,00 
20.30 
21,00 

ano 

era 

i. Ci. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 8. 
13, 15, 19. 2 1 , 23 , 6: Mat­
tutino musicale; 6,25: Almanac­
co; 7,10: Secondo n e ; 8: Sui 
giornali di stamane; 8.30: Vita 
nei t_.n.pi: 9: Musica per archi; 
9.30: Messa; 10.15: Salve, ra­
gazzi; 1 1 : Bella I ta l ia; 11.30: 
Qjarta Bobina; 12: Dischi cai-
d i ; 13,20: Mixagei 14: L'altro 
suOiiO: 14,30: SUcilamc-nle 
strumentale; 15,10: Due orche­
stre. due st i l i : 15,40: Vetrina 
di Hit Parade; 16: Tutto i l 
calcio minuto per minuto; 17: 
Pilcofccnico mi is io le ; l £ : Con­
certo opE-ristico; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e r i ­
torno - S?ra sport; 21,15: La 
tromba di E. Calvcrt; 21,35: 
Detto e Inter nos »; 22.05: 
Concerto di G. Zegnoni; 22,30: 
Noi dur i . 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30, 8,30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13,30. 16.55, 18.30, 
19,30. 22,30; 6: I l mattiniere; 
7.30: Buon viaggio; 7.40: Buon­
giorno con; 8,40: I l mangiadi­
schi; 9.35: Gran varietà; 1 1 : 
Carmela; 11.30: Assi alia r i -
baita: 12: Antepr.ma sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: I l 
gambero; 13.35: A l to sredimen­
to; 14: Supplementi di vita re­
gionale; 14.30: Su di g i r i ; 15: 
la torr ida; 15.35: Supcrsonìc; 
17: Domenica sport; 18,40: Tut-
talesta; 19,55. F. Soprano: ope­
ra '75; 2 1 : la vedova è sem­
pre allega; 21.25: I l gìraske-
tehes; 22: Storia e avevntura 
dell 'oro. 

Radio 3" 

ORE: 8.30: Concerto Sintonico, 
direttore W. Sawalilsch; 10.35: 
Un'ora con D. Ceccarossi; 
11,35: Pagine pianistiche; 
12,20: Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 
14,25: Concerto del quartetto 
di Praga: 15.30: L'incaico; 17: 
I grandi compositori e le for­
me musicali: I3 variazione; 18: 
Cicli letterari: 18.45: Musica 
leggera; 1S.55: I l francobollo; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20.40: La poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del terzo - Sette 
art i : 21.30: Musica club; 22,35: 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale j TV secondo 
12.30 Sapere 

R- 'P l . a ci'-lla t e r / 1 
»-.i a l t ana o , m ' a l a 
di ,t Mola r l a ! . . - - srl. 

12.55 Tutt.llbri 

13,30 Ti:lega)rn.,!f: 

14,00 Sc-tte giorni ai Par-
laaiun'o 
!>. .-...! lo d a l t a , ' . l a 
[-.irato da La. .1 D. 

14.30 Una l.ngaa per tutt i 
(- .-.- . i l . l..i s:-\ 

17.00 telegiornale 

17,15 lì g.ardalo dei per-

17.45 La TV elei ragazzi 
" I ' i :m. - . : :1 dal u.on 
d ; ": "S ni.- d o r la a' 
Quar ta pii.i-.P.a del 

v .. ivi d:rct 'o d i 
Yves Allérr.-t. 1 

18.45 Turno C i 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Tutta la citta ne \ 

parla 
R ! m . Re^ìa di J cu:: 
Ford Inttrpr-.-ti: 
F.dwar.i C. Rol l ine ! : . 
J e a n Ar thur . Walla­
ce Ford. Pan! Har 
vey. 

1.0 t r az icon iàh- 1 di- j 
s avvan tu re d: m ti- I 
iriido impicca to so- ! 
.-va di un iam-.-o 
rranester: un John 
Ford inconsueto, sor­
p renden te . 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

18,15 S j i v t 

11 d- 11.- '. ! -. t -.-ala. 
ci-.-! t ; r i d. K.:.\! -

18.45 Teli.:; ornale Sport 
19,00 Storie di montagna e 

di caccia 
a li l ! - : . :on—- - 1. 
S v j I t o . ! : M •:-'•-> 

Ce.: , TÌ,ra::l-V PÌ • i 
zia d !lr.:-:..:: i.. V.- \ 

20,00 Ore 20 | 
20.30 Telegiornale 
21.00 I d.'.att.ti de! T..-I-'-

rnri-nale 
l'a'-.- ' i '.-•': e.: da 
(-, r-, i - v . . - , • , , , 

22.00 Sl..g sinfonica TV 
« N 1 nat i 1 • ri -111 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
S. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 
23; 6: Mattut ino musica 
6,25: Almanacco; 7,10: I l 
voro o-^ii; 7,23: S:co.:do> r. 
7,45: l - j j i e SC-,IK-:Ì~; S: t 
nedi spoit; S 30: Le carne 
dei [ ra l l ino: 9 : Voi ed io; 1 
S:-:riab GR : 11.10: Incc.tt 
1 l . IO : E orn ! ' o r :h : i i ra ; 12,1 
V . i t r t o -•' n i n r r i ; 13,20: I 
P : r : d ' ; 14.05: l i l l a ap:r 
1-t 40: La ra!,a?.-i s:cn,.:,t 
( 6 ) ; 15,10- Per v^i g'eva 
16: Il 'tiravo!-; 17.05: r i ! o : t 
*..i-.->: 17.40- Pr-.-.-inv.-.a p:i 
ra«;a.'ii; 1S: O-i-' l i de! cab?r 
19,20: S-.,i ro-. ' i i m-rc-

rP: Ma 

O t d a 
la '.e- ,-C 
!.i 'e*.. '- e 
C ri'Cri'O -
L' ipp:0: '0: 
rda 2**-
, l r . : XX 
i l i soii i t 

i to. 

( a i ! in 

- j ' 

-'il'---: 
Sor 
2 1 

r- .• 
:^ '0 
2 3 : 

') 

10.S5 
-> - i 

-15: 
->r-t 

3 2 
O , 

• > i 

C i ! 
La 

"' 2 0 
i 3 

Edward G. Robinson 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6 30. 7,30. S.30. 9.30. 10.20. 
11.30. 12 30, 13.30. 15,30. 
1 6 3 0 . IS.30. 19.30. 22 30; 
G: Il niMt'nic.e- 7.3?: B e n 
.."•'•'ìio 7.40: Buoi g or ro cor; 
8.40: Come e perche; 5 5^: 
Gal.eria d^l melodramma; 9,35: 
La r.--pzza scomparsa (6) ; 
9.55: Canisni per tu l l i ; 10.24: 
U i o poesi: al g ovr.o; 10.35: 
DaMa vostra parto; 12.10: T r> 
s-nlssion: rca'onali: 12 40: Atto 
gredimcnlo: 13.35: Dolco me Me 
mostruoso: 13 50: Come r per­
che- 14: Su di g i r i ; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Punto 
in'crrogit ivO; 15,40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chlaxaie Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Werther di J. Ma^senet: 22: 
Dolcemente in mu-ica; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di apertu­
ra: 10,10: La settimana della 
scuola nazionale russ^; 11.10: 
Musiche di Della Cicca-RIchlcr-
Chopin, 12,10: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
IcmpO; 14.30: Ritratto d'auto­
re; 15,30: Pagine clavicembali-
s.I:hc; 16: La scala di seta, di­
rettore G. Morel l i ; 17,25: Clas­
se . i l c a : 17.40: L. Berio; 
1S.1S: I l scnzatitolo: 18.45: 
Piccoio pianeta: 10.15: I con­
certi di Napoli , direttore V. 
Dolman; 20.30: Discogralia; 2 1 : 
Giornale del terzo - Sette arti-, 
21.30: I l gatto sulle spalle. 

giovedì 
TV nazionale TV secondo 
12.30 

12.55 
13.30 
14.00 
17.00 
17.15 

17.45 

18.45 

19.15 
19.45 
20.00 
20.40 

Sapere 
Po-pl:ca delia te i /a 
puntata di « l i m.to 
d i Salsran ». 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il giardino dei perchè 
Programma p~r i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
<; Ridere, ridere, ri­
dere »> 

:• Clandestino . ma 
non troppa > 
Telef i lm Re'zìa d i 
Elen Kl imov. 
Sapere 
Terza puntata di 
;< Giubileo '7à >-
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Conterenza ^t impa 
delia IX" 

Compagni di viaggio 
Tclefilin Rezìa ci: 
Dalbert Mann. In-
t -rpr-.-ti; S tefanie 
Po-.vars. N* e v i ! i e 
Brand. Robert IX>n-
ner. Her.-cr.el Ber­
nard i . Kay M.-dtor-i 
Teleqiornale 

17.45 

18.15 
18.30 
18.45 
19.00 

20,00 
20.30 
21.00 

21.20 

Sport 
C':cÌ!>u:o: >.ntes: del­
ia quinta tappa del 
Giro di Sardazna. 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale Sport 
Eredità d'Europa 
:; L"invoii?.:one della 
libertà i 
Un .servizio di Char­
les e J e a n S ta rob ln 
ski. 
Ore 20 
Telegiornale 
Come nasce un'ope­
ra d'arte 

Renzo Vesii iznani 
e il r i t r a t to di Mar-

cu ra to 
Simon-

P r o z r a m m a 
da ? 'ranco 
ir.ni. 
Jazz in piazza 
Un cio.arn' n.taral 
realizzato da P .no 
Adriano. ? ' izurano 

Charlie Mingus 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Mattut ino musicate; 
6.25: Almanacco; 7.10: I l lavo­
ro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento; S.30: 
Le canzoni del matt ino: 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibil i; 11,30: 
II meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13.15: I l 
giovedì; 14.05: L'altro suono; 
14,40: La ragazza scomparsa 
( 9 ) ; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: m o r t i s ­
simo; 17,40: Programma per i 
ragazzi; 1S: Musica i n ; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Jazz 
concerto; 20.20: Andata e r i tor­
no; 21,15: Tribuna polit ica; 
21,45; La poesia del Petrarca: 
22.15: Concerto lìrico, diretto­
re T. Petralia; 23: Oggi al Par­
l a m e l o . 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30, 3.30. 9 .30, 10,30. 
11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16,30, 18.30, 19.30, 22.30; 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 
vììggto; 7.40: Buongiorno con: 
8.40: Come e perchè; 3,50: 
Suoni e colori dell 'orchestra; 
9.05: Prima dì spendere; 9,35: 
La ragazza scomparsa <9) ; 
9.55: Canzoni per t u t t i ; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra­
smissioni regionali: 12.40: A l to 
gradimento: 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come e per­
che; 14: Su di g i r i ; 14.30: Tra 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supcrsonìc: 20.30: X X V Festi­
val di Sinrcmo, prima serata; 
22: parata d'orchestre: 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio :J" 
ORE S.30: Concerto di apertu­
ra; 9.30; I l disco in vetrina; 
10.10: La settimana della scuo­
la razionale russa: 11.10: Mu-
s;ehe di Ciaifcov/ski-Brittcn; 
12.20: Musicisti i lal iani d'o-jgl; 
13: La musica nel tempo: 
14.20: In l r rorct i di ieri e di 
o3'ji: 15.20: Peginc rare deila 
voc .Illa; 16.10: It inerari slru-
mei i r i l i ; 17,23: Classe unica; 
17.40: Appur i 3:vxn!o con N. 
Rotondo; 1S: Toujours Paris; 
1S.20: Musica leggera: 18.45: 
R.M. Rickc: dall'estetismo allo 
sperimentalismo: 19,15: Concer­
to della scr?; 19.55: Alccstc di 
Gluck; 2 1 : Giornale del terzo • 
Sette ar t i . 

venerdì SS 
TV nazionale 
12,30 Sape re 

' I t r / a p i m t i t a d; 
Ì> Ciub. . . o tr> > 

12.55 Facciamo ins ieme 
Ki.ihri-.-a cura ta c.i 
Antonio Hruni . 

13,30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Par lamento 

14,15 Una lingua per tutti 
Cor.-o 'd: tecUvco. 

17.00 Telegiornale 

17.15 Fantaghiro 
Le s t o n e dt Emanue­
le e F iammet ta 
P rogrammi :>-r : 
più pit't 1!!Ì. 

17,45 La TV dei ragazzi 
a Primu.-: iwuix- ro 
ini .dioeo •• 
T o ^ ì i i m . R*:--i.. d: 
John Korcy . Int-r-

TV secondo 
18.45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

22.20 

Telegiornale Sport 
C o m e r idevano gli 
italiani 
:. R c b . n . ; > 
Ore 20 
Telegiornale 
Lo specch io lungo 
di J o h n 15. Pr:.-.-;l-.-y. 

sivo di Ot tavio Spa 
darò . I n t e r p r e t i ; G.v 
ìirielia Giacobbe. 
N'anelo Ga/zolo . La 
e.a Ca 'u i lo . Enr . co 

Rczia di 0 - - : v : o 
Spada ro. 
La rose malade 
Un bal le t to d. Ro­
land P.-t:t .va ni .:,>:-
che d- Guvtav Mal 
her. Int-irpic : : ; Il 
Cerno di ballo d: 
Mars-.rzl a con l ^o-
n.-ti Ma a Pli.---t 
.-vai i e R-uiv i t rvans 

18.45 

R o b : r : Krov 
Tonv H-.d-u. Cha r 
l.e Kinz M i n 
-Uraccohalilo .-::.-.-,.. . 
P ro r ranumt di dls • 
m i a n i m a t i . 
; fXimat'ir.- ci. al l i-

.•li-lis; i del d ave!.. , 
Due dc::-! i . - i : tar- d. 
Har ry Kop 'an 

Sapere 
S-.--.-ida p.i. i t. i ' i o 

19.15 

19.45 

20,00 

20.40 

Cronache i la lane 
Ogni al P,.rìa:ìi-nt-. 
Teleg.ornale 
Stasera C-7 
S t l i i n i : / .!'.,•••: i-
;•-..'•. curato - l i M- r -
ui-i S a : nv -. 

Adesso musica 
r i a .,;<.,. L- rz. la 
P O P 
Rubrica cu ra t a da 
Adr iano Ma coc.-tti . 

Telegiornale Nando Gazzolo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 
23: 6: Mattut ino musica'c; 
6,25: Almanacco; 7.10: I l la-
vero oggi; 7.20: Secondo me; 
7.45: Ieri a! Parlamento; S.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.10: 
Incontri; 11.30: I l meglio del 
meglio; 12.10: I successi degli 

.anni '60; 13,20: Una commedia 
in trenta minut i : • Chicchigno-
la • di E. Pctrol ini ; 14.05: Li­
nea aperta: 14.40: La ragazza 
scomparsa ( 1 0 ) . ult imo episo­
dio; 15,10: Per voi giovani; 17: 
I l girasole; 17.05: FtfortissimO; 
17.40.- Prcgr3mma per i ragaz­
zi: 1S: Musica in ; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Musiche 
e ballate del vecchio west: 
20.20: Andata e r i torno: 21,15: 
1 concerti di Roma, direttore 
R. Mut i : 22.35: Complessi di 
casa nostra; 23: O^gi al Par-
Iamen!o. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30. S.30, 9,30, 10,30, 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 
16.30. 1S.30. 19,30, 22,30; 

6: l i mattiniere: 7.40: Buongior­
no con; 5.40; Come e perche: 
S.55: Galleria del melodram­
ma; 9.35: La ragazza scompar­
sa ( 1 0 ) ; 9.55: Canzoni per 
t u l l i ; 10.24: Una poesia al 
qiorne: 10,35: Dalla vostra par­
ie; 12.10: Trasmissioni regiona­
l i ; 12.40: Alto gradimento; 13: 
Hit Peradc: 13.35: Dolcemente 
mostruoso: 13,50: Come e per­
che: 14: Su d. g i r i : 14.30: Tr3-
sr.vssioni regionali; 15: Punto 
in te r rogavo : 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR: 17,50: 
Chiamale Rema 3 1 3 1 ; 19.55: 
S-.'personic: 20.30: XXV festival 
di Sanremo, 2.a sorala; 22: Pa­
rata d'orcliestre. 22 50: L'uomo 
della notte. 

Radio :?" 
ORE S.Z0: Concerto di apertu 
ra: 1 0 * 0 : La settimana delia 
scuola nazionale russa: 11,10: 
Mui :chc di Bois.-'-.orti'rr-Bcetho-
ven-CI-opin: 12.20: Musicisti 
it^ii^.-ii d'o-j-ji: 13: La rr.usic-a 
nel t : i - iyo ; 14.30: Intermezzo; 
15.20: Concerto del duo Bcnni-
£'• G . r S O ; i i : 16.10: Licderlstica; 
1G.35: A- in3u. . rd ia: 17.25: 
CI-i--:.;• t j i : o . 17.40: ProttOtiev; 
1S: D'scotrci sera; 1S.20: Pa­
role ir, musica: 1S.45: Piccolo 
piane!-.; 19.15: Concerto della 
sere; 20.15: I ritardati di men­
te: u i problema clinico e so­
ciale: 2 1 : Giornale del terzo -
Sette art i ; 21.30: Orsa minore: 
22.30: Per iamo di spettacolo. 

M H M M Ì nanm 

http://If.pr.--s
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dCCOrclo Lunedì la « prima » a Roma i Una commedia di Sciukscin in scena a Leningrado 

provvisorio Lutero e Miìnzer 
stipulato 

tra RAI-TV 
2 smhwfi 

A' lavorutor, a toni pò Indo, 
tonti.nato della RAI-TV di­
ranno concessi acconti su' lu­
tar! migliorameli t. deiv.ant. 
dal r.nnovo del contratto; una 
Intesa tra la Federazione dei 
lavoratori dello spe-ttaeo'o — 
FILS. FULS e UIL.S - . Io 
SNATER e ì rappresentanti 
de: Consigli d'azienda della 
RAT da una parte, e la de>. 
stazione dell'Interi».nd e de.. 
l'ente radiotelevisivo dallVv-
tra. è stata raW.unta a con­
clusione di due giorni d: .n-
contri .svolti.-»; su mv.to del 
sottosegretario ai lavoro. Bo­
sco 

Le trattai.ve per r a ^ . u n ^ e 
re un accordo globale prov­
visorio sulla vertenza corT t'at­
tutile sono state caratteri-vate 
da notevoli difficolta dato che 
11 jrruppo dirigente dell'Ente 
si e mostrato restio ad assu­
mersi qualsiasi responsabilità, 
probabilmente perche non ha 
trovato la copertura finanzia­
ria richiesta ai ministeri che 
Attualmente oserc.tano '1 con­
trollo sull'azienda. In tali con­
dizioni i risultati conseguiti 
dalla trattativa assumono 
quindi un sterri,fteato che va 
ni di là del contenuti dell'ac­
cordo e che certamente non 
sfuggirà, al lavoratori. 

L'Intesa provvisoria si arti­
cola su', seguenti punti: 1> e 
stata riconfermata la decor­
renza del rinnovo contrattuale 
ni t. luglio 1974; 2) sarà corri­
sposta al lavoratori a tempo 
indeterminato. In servizio allo, 
data odierna, una somma glo­
bale, a titolo di acconto sul 
futuri miglioramenti contrat­
tuali, di lire 12."» mila che sarà 
erogata 11 14 marzo 1973; Hi le 
organizzazioni sindacali han­
no sollevato 11 problema dei 
lavoratori che dopo 11 1. luglio 
1974 hanno raggiunto i limiti 
di età per 11 pensionamento 
Le parti hanno deci.->o di in­
contrarsi in sede aziendale 
per l'esame della questione: 
4) Il conguaglio della somma 
di cui sopra sarà attuato con 
Il rinnovo dei contratti di la­
voro che verranno stipulati 
non appena superata l'attuai'1 

situa/ione a/.ondale 
Quanto sopra d<>fo confer­

ma e mette in evidenza l'c.l-
Kenza per 1 lavoratori e lo 
organizzazioni sindacali di 
mob.litarsi m collegamento 
con tutte lo forze che si bat­
tono p r la riforma della RAI, 
aff.nché si addivenga ad un 
sollecito riassetto dell'onte ra­
diotelevisivo, così come dd 
tempo reclamato cU\ tutto il 
movimento sindacale, che con­
senta anche la normalizza-
z'one dei rapporti fra : lavo­
ratori e l'azienda. Contro la 
inerzia che caratterizza la 
conduzione aziendaV e gli at 
tacchi al monopollo ed alla 
riforma che hanno lnvest.to 
l'azienda rad'.ote'.evls'va e che 
hanno portato all'attuale de­
generazione organizzativa tec­
nica e funzionale della RAI. I 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali oppongono la dee li-a 
volontà di non consentire il 
d'sfactmento dell'azienda e eli 
battersi per porre ni servizio 
della collettività un organi­
amo ristrutturato vivo e capa­
ce di una forte ripresa pro­
duttiva. 

©si i! Hnguaggio 
del nostro tempo 
Il dramma di Dieter Forte sulla Riforma e sulle 
guerre contadine sarà rappresentato dal Gruppo 
del Teatro A sotto un tendone a Villa Borghese 

Una satira sul piccolo 
mondo degli «affaristi» 

In « Uomini energici » si denuncia la meschina attività di grup­
petti di lestofanti che vivono fuori della realtà — I programmi 
del Teatro Gorki in un colloquio con il regista Tovstonogov* 

Un ciroo h i al/alo eh nuo\o 
!o vir te.icle .1 Roma :n Vii' 1 
BT.'^'h«.i\ tic] p.irco do: Dai­
ni a pochi metri clullo stp^o 
F.J'Aile clov,' quindici unni l.i 
t"iv.o .1 .vio c-.s'jeiMn-'nto « c.r-
c n v Viltrr.n G.l Mll.in 

Mor.'l-t' qui-111 ci. C i u l l u l 
orano por questo u.potto toni-
p « orn.c. >. <yj^. lare '1 tea­
tro sot'o un 1 -ndono non ..u-
.scita pai troppa euno.s.ta. 
Collimici.!>• I! Gruppo do: Tea-

« Caffè concerto » 
di Valentin 

oggi a Bassiano 
Va ai .scena stadera a Bas-

.Mano, iv: quadro della pri­
ma Mivic^nii del Teatro La­
zio. Cuflù concerto d. Karl 
Valent.n, la spettacolo .sarà 
rapprei.en'.ato successivamen­
te a Rocca torva e Sez/e lu­
nedi o martedì sera. 

Que..ta edi/.one d' Calle 
concerto, tradotta ed adattata 
da Mar.o f'a/.o. e presentata 
dalla Cooperativa del Teatro 
d e l i Indipendenti; «1. inter­
preti .'•ono- Massimo de' Ros­
si. Quinto Rolma, Susanna 
Inv.col.. Gl'ira AUrant., Eu/o 
Turrin, G.u.seppe utano, Eu-
gen.o Colombo. Silver.o Cor­
tesi e Francesco Cfltaklì; la 
re/ia è di Marco Parodi. 

Tournée all'estero 
di teatri polacchi 

VARSAVIA. 21 
Il Teatro SUry di Cracovia 

rappresenterà la Polonia a! te-
stivai teatrale Interna/.onale 
di Londra itili ni.ir/o 12 aprile) 
ed al I-'c t̂ vai olandese ilo 15 
alcuno 1. Ad entrambe1 le ina-
n:!'e.-ta/:oni present<-ia Sotti 
novembrine di Stani.siaw Wy-
hp.ansk. per la rec-ia di Ancl'r-
/.vi Walda. A Ijoncira presen­
terà anclie Gli avi di Adam 
Mick ewicv per 'a iv'ti.i di 
Konrad Swlnar^ki. 

Il Teatro satirico di Varsa­
via Svrcna coni.ncera alla li­
ne di aprilo una tournée ne^'li 
s t a ' i Un.ti e nel Ci.nuli. Il 
Teatro Dramalvc/'l.v presen­
terà a settembre noeta Stati 
Uniti La vendetta d. Alelisan-
der Pivdro por la ro.ru di Gii-
staw Holoubek. Il N'arodowy 
di Varsavia e il Teatro della 
Pantomima di Wrocauv com­
pariranno nella Repubblica 
federale di Germania; queste 
compagnie sono .state invitate 
anche al Festival teatrale di 
Sarajevo e al Berllner Fé-
fltta^e. 

Dopo il grande successo ot­
tenuto a Parigi e nel corso 
della tournée australiana del­
l'anno scordo. Il Teatro Labo 
ratorlo di Grotouski si reche­
rà probabilmente anche que­
st'anno in altri continenti 

tro A. e . suo ro : sta laici 
I Do Mala, hanno .<-elto un c.r-
I co JXT allevare Luteio & Man-
j ;er 'Ovvero l'introduzione al-
1 la contabilita 1 solo per rau.o-

n. prat elle avevano bisogno 
di uno spa/.o c.ipace di UJ-
cogliere una ruoti di venti­
cinque metri di clrconferen-
AI: escludendo . mlcoscemci 
dei teatri tradi/ion.i'.i - - Sta-
b.l: o no - tien r.manova clic 
alt.tiare un tendono, ancne 
r> iche. e chiaro. De Mata e 
. MICI collaboratori riluttano 
o.rm contatto con irli Stabili 
i.immes.so che quc.-.t. ultimi 
fosiero inclini ad accettare 
proposte del genere t. 

E sotto questo tendone, ca­
pace di cinquecento posti, do­
podomani, lunedi, verrà dato 
il testo di Dieter Forte (un 
tedesco ogffl sul quarantanni> 
presentato con successo a Ba­
silea e a Francoforte e con 
insuccesso a Parisi. Anni fa 
iu visto anche alla Biennale 
verio/.iana. in una edizione 

. nella lingua orijr.nalo che su-
1 scitu reazioni cantra .tanti. 
\ Ora Lutero S.- Munzcr, ri-
1 dotto a circa due ore e mezzo 
1 d: spettacolo dalle sei Iniziali, 
1 nell'adattamento di Luca De 
1 Mata e di Giorgio S.chel. che 
1 e anche autore della tradii-
' zionc. affronterà il pubblico 
| romano. 

La scena — che ha molta ini-
I portanza, almeno a sentire 

Carlo P u l ontnnlzzatore dello 
! spettacolo — e dello stesso De 
I Mata, il quale ha creato una 

struttura c^cn/iale- tre ruo-
' te che girano contemporanea­

mente, o in contrapposizione, 
0 che stanno addirittura t e ­
me, e che rappresentano il 
Capitale, lo Stato e l'Ideo'.o-
irai 0 anche Lutero, MUn/or, 
il Papa e l'Imiieratore. 

Il dramma di D.eter Forte, 
die si inserisce nella linea del 
teatro tedesco politico-docu-
montarlo, è tratto di un luri­
do lavoro di r-cerca, durato 
cinque anni ed ha per centro 
la Riforma, la mierm del con­
tadini in Germania, la nasci­
ta e la prima aiiermazìone 
dell'industria capitalistica. I 
protagonisti sembrano parla­
re il llniruaprR'io diretto e bru­
tale del nostro tempo, mentre 
non dicono nulla o quasi che 
non si trovi nelle testimonian­
ze dell'epoca, 

I ]>er.iOllu'-:Ki d' Lu'eio \ 
Mlur.er sono, al! or.-.tino, e.u-
quantadue. De Mata li ha r.-
dotti a quarantadue, «coperti» 
da und.ci attori I costumi 
sono di Ojcar Capponi e le 
musiche di Vittorio Ge'.metti. 

Lo spettacolo, oriKinizzato in 
eoliabor.iz'one con la Deut­
sche Bibliothek Rom-Goothc 
Institut e l'editore Einaudi 
sarà replicato a Roma per 
venticinque sere. Riduzioni 
sul prezzi del bitrliett! saran­
no tippl.cntc per !,'!! studenti, 
1 lavoratori, 1 soci dell'ARCI 
e delle altre organizzazioni 
democratiche. 

m. ac. 

Nostro servizio 
LENINGRADO. 21 

Una commedia di Vassill 
Sciukscin — lo scrittore-attore 
e regista scomparso recente­
mente — domina la stagione 
teatra le len.nitnidese sempre 
ricca di opere e pe r sona l i . 
Que.ita \'olta, iDerò, il successo 
è di irrande portata ed e an­
che dovuto al Teatro Accade­
mico Gorki e al suo recrista 
Gheorirhl Tovslonotiov. 

La stona che si snoda sulla 
scena (.1 titolo è Uomini cner-
aicn è una dura e violenta 
critica d! un certo ambiente 

Sequestrate 
a New York 
copie illegali 
di 516 film 

N E W YORK, 21 
A J . ' V . I do' l 'PBT P d r ì U 

Stimiti:'.! ìnvfVst.jat v.i ilolkx 
jx)h/'a d: New York hanno 
ose'-riuto la notte scorsa un'ir-
ru/..one in un laboratorio cì-
n^niai-O'-rraìic'o a! centro di 
Manhattan cont:.scando circa 
h''tt^conto copif ìlio ;ali d. b°ii 
JU> t:lm di !>ro<:]u/.iono ameri­
cana ed e.torà, incluM alcuni 
Jamo'-.: come TI padrino II, 
Emmanuellc e Deep tliroat 
i« Gola profonda »). 

Il proprietario del labora­
t o r i , Sol Wmker d: J7 anni, 
la cui attività «distributrice» 
ora estesa anche all'efitero, è 
Ktato arrestato per viola/Jone 
della lolite sul copunght e 
doll<i norme sulle licenze d'e-
.scrci/.ìo. 
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da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 

DUMONT 
il giramondo 

Già, ti televisore Dtimcnt 
è tanto richiesto nel mondo 
che ormai l'ha girato tutto 

Dumont tradizione e quaiilu 
nei televisori 
in bianco 0 nero e a odor 

NEL MONDO 

120^0 

e di una certa mentalità. A:v 
.storeh Petrov.c d'attore !/.•• 
l>xlev) e un operatore com­
merciale così come lo sono 
molti suol amici. Ma !a carat-
tev'stlca chi» lo ci stmsue non 
ò Uinto l'attaccamento al la-

i voro quando la tend"n7.a alla 
truifa e al trailico ci indenti­
no di merci e prodotti vari. 
In pratica Arlslnrch retrovie 
è r.u.scito a formare una vera 
organizzazione di piccoli traf­
ficanti che hanno rome mot­
to* « o£?i io a te. domnnl tu ri­
me». L'obiettivo è evidente: 
tutti puntano alla «dolce vi­
ta », all'appartamento di t v 
stanze, all'auto, a! «.'ari"re e, 
in!'m'\ alti ciac ,i. Non t. si-
robbe nulla da ob'^Uaiv1 ! ^ 1 
me/.'i u.'ytt: per ot:^nr>"c qu'1-
^to tipo d. «do!re v.'.a * tos­
terò quelli normali, del la­
voro. Ma Aristarch Petrovi, 
oramai non :,\ controra p.u. 
E cosi sua moTl-"1 V^r i S"r-
'-rhì^vna scopre un triomo che 
il « fedele )> manto — tutto 
c.i.sa e furti — ha un debole 
per una certa Sonka che In­
contra poriod. coment^ 

IA cnmmr'd'ii ".: .r."a*"r/i Ve­
ra S"ri:'i.'"'na. ti'1 !.: i, vv d i 
a,lo .-canda'o e mentre il ma­
rito e i complici .stanno br n-
dando nTultimo .iflare, nn-
nuncia ch^ d^nunrora tutti 
alla poi ,• a. A questo punto 
0"'ViHo <-f'ì'f,a ci ;• ' v i v la fac­
cia con le proposta p ù var.e 
rh l t«*nt.i di scon'^ urare Vrra 
Sertrhievna u non cornine1 *cvo 
« sc.occh<"v./*.e >\ chi le promet­
te soldi, chi la mlnr."ela .. Ma 
alla finn tutti .si ritrovano 

! un.ti nel nom*1 del « furto ••. 
E con un brindisi fino lo cala 

1 11 sipario. 
Lo spettacolo — hanno scrlt-

Opera di Penderecki 
tratta dal 

«Paradiso perduto» 
di Milton 

VARSAVIA, 21 
Kr/.y.s/,tof l^ndereckl sta 

componendo la musica per 
un'opera tratta dal Paradiso 
perduto di Milton, da rappre­
sentare per la prima volta a 
Chicago durante le celebrarlo-
ni del bicentenario de^ll Sta­
ti Uniti. Il compositore sta 
anche scrivendo un Concerto 
per violino e orchestra che 
Isaac Stern suonerà in « pri­
ma» mondiale a Basilea. 

Quest'ejino, durante i] Fe­
stival di musica p<*r orbano 
a Cracovia, saranno eseguite 
per la prima volta due nuove 
e om posizioni di Penderecki, 

l il Macjmficat e // r/srec/'io di 
Giacobbe. Al Festiva, autun 
naie di Var.vma Pi'nchjreeki 
.ste^o dirigerà il Maaniftcal. 

I! compofiitore polacco ha 
debut'.ato come d.rettore d'or­
che..tra tre ami, la, re;\:>t:an-
do una ser,e di sue eompo-
Meloni. Al pubblico e appar­
so per la prima volta in que-
stn veste a Katowice, nel lu­
cilo scorso, dove ha diretto il 
suo Corcerto ptu" violoncello 
e la sua Prima sinfonia, as- i 
Meme all'6'cc'c//o di fuoco di I 
Stravinci . 

Interrotte 
le recite di 

« Sei un brav'uomo 
Charlie Brown » 
I/O spettatolo Se» un brar' 

uomo Charlie Hiowu, con prò 
tnijonisUv Kn/o Ccnuxo, -^\\A 
sospeso dopo 1 ultima r- ' t /a 
in Rom.i dei L'3 lebbi.uo pio, 
Simo. Noi darne annuii, io, ,\ 
Sound Studio precisa tli<' .1 
rapporto societario a-.-auTo 
al cinquanta JXT cento con 
Enzo Ora--!co tx-r la piodu/io 
ne dello .-.pt.'tl.icolo. deve in­
terrompersi perche l\it tr*"c 
non avrebbe mantenuto tede 
a-;li accordi cunvenu', L.\ sa 
VA-XÌX Sound comunica altresì 
di conlidare di jxoter ripren­
dere con un aliro prolawn. 
htn le rappre.'enUi/ioni al.o 
scopo «di non ci s^rd^re •! 
valore arti.-tlco d» 1 a conmi** 
dia ordinar.a *. 

Io Ì 'i.orna.i di L'Mm^rado - -
dcniruia con eliicaela ceri*"' 
persone che trnMlcano e ac­
cumulano riuscendo a traslor-
mare t'Ii appart-amenti « m 
m;^^nz/..ni di mob.Ii >* Questa 
sdento — ha r i lento la s*. impa 
r.lerendo ampiamente d<'l la­
voro di Sciukscin — « v.ve 
sempre con l 'anfccin. con la 
paura di ev?re :^?o]X'rt'i, una 
paura che rorido inM* ; 1 i . neh--
«rll idoli della i:!osof-a corva-
mist'.ca. Tutti questi nomini 
rncraici e pieni di spirito di 
m.^ia'iva sono ni margini del­
la nostra società, sono estra­
nei alla nostra menta'..ta. io-
no uomini poveri ». 

Anch'"1 '1 '.r.ud./io d^l'^u^o-
r*1 ("• evidente: i1 bnndi.-.i o:,,r a-
st.f'O coi^i'p un pK-cnlo mondo 
d: atfirist. e :neenlatori s*ac 
cali dalla realtn, dai problemi 
d^lla viti. TI succe-'.o di un 
lavoro d'M rr'M-jnrp si sp" f. 'i — 
abbiamo det fo - - con la popo-
l'i r. t a dì i n a • ' ' ore coni e 
Sciukscin 'che, dai consueti 
temi de'la cnmpa [-m. si ad­
dent r i qui nei mister del 
mondo eittadinol e con la 
me* ••trla del rc„-.-.ta Tovs'o-
•;o 'ov ("nn'.n i i 'o'\ ' <t 'l'i' 
c-p"rio'i/i> di Stc'M. \ i v , k ,) 
che mten' .s thmo al '-•"min" 
d^llo spetl'H'O'o. 

«T/idea di pori-ire sul'a s >*••• 
n;i Uomini everrei --- <: d.ce 
il re "'"Ati — i1" stata d^llo 11 \s-
so Sc-.'jk.ein, che ha vo.ulo 
U'ntire la strada del 'eatro e 
che fi è impomato al nostro 
f.an"D in tutta la la^- di pre­
parazione •>-

Ol're a questo lavoro. To\-
.s'o.io 'ov sta pre^'n^anclo crii 
a I/ 'nmer. do* Il revisore di 
Go'-zol, Enr'co IV di Shak^s-
ix*are, Piccoli borgìirs! di Gor­
ki, L'estate xeorva a Cnilimsk 
del s boriano Vampiiov e / ' 
maQQiorc Tot e altri dell'un-
shero'-;e L^tvnn Orkenv (una 
commedia che ha £ià avuto 
un r̂rand-"1 successo in ttnjrhe-
ria e dal'a quale il rer!.>ta 
/ioltan Fibri ha tl'Atto un bel 
J:lmi. 

I proirramml di Tovstono-
rov, eomunque, sono ancora 
più va .ti. Il suo teatro è rien­
trato da poco da una tournee 
nella RFT (Bonn, Stoccarda. 
Francofone), Polonia e Un­
gheria dove ha prosontVo Pie-
co1! bofahcsi d! Gorki. Ed ora 
sarà I! rojr'sta a partire di 
nuovo per li PFT. ••• preelsa-
mento ad Amburgo, dove è 
stato ch'amato dalla dlrer'o-
ne del Teatro Tali.i per met­
tere in scena L'idiota d. 
Dostolevskl, la cui prima <"• 
pi*pvl."ta per il 7 marzo. 

« Il lavoro, a Lenincrradn 
non sì fermerà — prosegue 
Tovstonocrov — pf-che sono 
terminate le prove dello spet­
tacolo che daremo 1:i onore 
de! tren'es'nio nnnl"^r.^ir""' 
della v.ttor a sul nn,-:f ' •,<•" 
smo, e e •-•'• •] eira'ITTI d! V i* 
dimir Trend'akn',' rM • ìolo 
Tre tTrr'tt r>! n>wrin vem •>•> 
I.'.v,j"i,.i — l'a'ilnre ò win fiv 
,n:r'llc,-'-ì ser l 'nr ! - - narrerà 
le vicen<le de'la ' r i e r a nelle 
/o'"!" d! e un "ia "ne e ni Iron-
te-,t lì prob'nir; i d^Ma fimo, 
de" i m <r,r t, de'la paura e 
. a-a nel'o s'esso te-npo un 
esame dei temi inora'ì e f,Io-
sofie i che si ponevano ne; cor­
ni di ruerrn 

A't,-a opf-a in e.vy «Te ni 
Ci "•: hi e q a e " Ì •-; - . ' \ i d l l ' o 
v a n e T t ' n r o ' en . 'V 'Md • e Alci: 
s a n d " G h e h n e n e cì^el'ca'-a ai 
prob''MÌT de] 'o " i - " ld l a / ^li-
eie T t'-ma - - a! Troni a lo i r à 
a Mo.sca ni var i t e a t r i — v r -
:\\ p v v ' » ' i lo q u ' " ' i v o l \ t e o i 
u n i o t t i c i el.'/er1*)' « T/i p>rce, 
che l.-i per t i tolo Pro'oco^ìo di 
u un r'ini'nvr non ' T M bn -
sa ' . i s 'Tle f.eene. ma su , prò* 
h 'e ' iv P'-MCO'OC-KM Q\Ì nei ner­

umi t e n t a / ' o n - ' \'e>* o !<• . - c n e 
d i ì \r"*o e ( oe l a b b i a a, ' ' noe 
d: m i r i ' i-; • i) i \ t tii'i r.."o-
1 *' n / O'ie fede 'e di un i rlu-
n nno >•"'! r o " i <ì< 11 i u : t' * 
Ve'-j 'f\-»o a ' t i o n 4 >'' ' preb'*-" 
''•'ITT '1 de ' 1 I -,••>•• «>! 'i n cric!* 
. p e ' , | , -| de 1 a el.l .*-e <>p - • ! 

C h ' e d ' . i ' ^ o . n i - n e a '1 ' v. 'n 
I ÌO 'OV se l'idea di nor* ,i •• > 1*-
r .eu l f ' lo -.U'ie ' ' i" l" <' 1/' TU-
_rrado " ! n v .' i • >• n • )> i",ò 
un a n n o *>A I I and I ' . I , r , , in ( • • 
(( e•''"n - e ' i* nouele — e sp--*. 
ro (]• p r e se ,» i;-,-. s>" prì^o-
rwfìfi ••• reca <!f autore ' -\i 
breve T; p i t to re F d u a r d Ko 
ele-r-'h n ta tr i p r e p a r a n d o 
le <̂ ' ' i v e r.ol s ' a l i o .p

lfi ac! 

un I v 

le prime 
Cinema 

TV iTomoto 

Mostre a Roma 

SI metodo 
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nini i .r.narie e no 
d, S'U. 'li*, e JiiQ 
L+'.'-ter, v..4i d. re 
er ino. , : i !at : , , cht 

\u\prmc disinne 
a t t .m , pr ima del 

\i> poi t 
i>'rnaut 
••n t". r 
on^vi : 
. -at : ;x 
a tra^ed.a 

Terremota, p r l'appunto, 
e ne Jt'de al,e picnic -s > o 

'i!l"r.see ,-^'n/,i p'eta su ana 
i mnanTa 'tia a^on./.AtnT* iv 

in-i-.prisce le ans.e e . conll.t 
( ' ,n attesa del « grande bai-

'o ', la tormenta e .a percuo-
\" inf.ne con -furia, somman­
do la morte e , tiorin: del pa 
.TCO Tra le v.turno, p.ù o 
•neno anon.me, del tremendu 
.-..>n\\ che sjonvol^re o radj al 
••jolo Los Angele.-, .n un po-
meri/;^o e.>t.vo. si d.st.n^uo-
.10 1 connotata d. a.CITI; ;>T-
. onag--'. varamento siirnilica-
' v : Stewart Grill iCharlton 
Hestou i <• un b:\Hante in.'?-
"lere afflitto da una LOIÌ. or-

•• lAva Gardneri smanio-, i e 
posse^va, capace dei p.u me-

h,n. rxa t t , ; Iyw Slade 
"Georjre KenneJyi e un pol.-
• otto «umano» troppo spre-

i ^ ud.efTo ed Impuls vo per JV 
( cono.scer.il in un inarato me-

t ere, che lo mette a! S T W 
I / o de; potenti e d: abiette 

convenzioni; Miles e un cen­
tauro pazzoide (R.chard 
RouncUreei che. tra le maco-
i e, si rammarica soltanto di 
aver perduto Toccatone buo-
.ia per diventare una ftar, 
DJITSO una giovane vedova 
'Genev.ève Bujold). tenero r.-
lu.f.o di Gr-Hff, «uomo d: sue-

1 U'.-ÌIO» in piena cr.s: e...-.ten-
/sile, eompl.ee consapevole 
<U\ r.i'jcaprìcjiante spettacolo, 
quale artefice di innumerevo­
li, mostruosi colossi di ce­
mento. 

Con sm^o'are mei ut tabil.-
tà, il cmema talvolta illustra, 
]>as.-.o per pas-iO, una « sua » 
stona noli--) Storia: la Los 
Anv'les nata e cresciuta de-
Jorme da una colosi.ile spe-
cula/aone edilizia descritta con 
apprensione da Ramon Po-
jansl;! :n CU ina town, esplode 
letteralmente :n Terremoto, 
con agghiacciante fragore. 
Mark Hobson non è più il pre-
sMnt-e cineasta d'un tempo. 
ma si sottrae comunque o^jr! 
al)'lmper\-er.-»ant^ jrrisriore del­
le sue ultime opere: disegna 
con tratto incisivo preziosi ca­
ratteri, e d-ri^e :1 cataclisma 
con e.trema peruia. Il disa­
stro, infatti, trova una racca­
pricciante vcrosimltrlianza, 
grazie anche a! diabolico Seri 
surround: si tratta di un .m-
p.anto per frli eflett. s]>'c:a!i, 
di s.nistra efficacia, instai.a-
to per l'occasione In sala. 

j L'ambizioso 
I3.il contrabbando di . i:^i 

[ rette al furio, all'omicidio: ad 
A'do certi abiti «profovio-

l nat * vanno sempre stretti. 
1 Vuole tutto e cubito. a<l osni 
i costo, ix-rchè s. rende conto 
I 

e lai.tfl. l,m'a n • 
.< umb./.oj-o. nta 
S T a . . / .l'O (jU.l'T*"» ',« )."*•' _>'"' 

.-••mbrare. e a ,,• . u-1 sp n.v ... 
scn sempre 'UToron'e mi ' >-n 
scop.clìe. t j t la \)a . ionio y>r:' 
Incan'o, .-«ii'.inno propr.o . :<•• 
stl più :*eix-nl,n; ed .neonsu " 
a ior-'aire , MIO '?••.'-.' ,_* n 
sul .ent.ero ci- la vlole-r/.i. Ma 
Aldo non sa: a che una me 
'eor-fl. 

A suon di s nion,e sepo'.^ra.. 
*• rh v 'h in a nei bina d, m• J 
destiss.ma Iattura. Pasquale 
Squitien si unientu con a 
1/ur^ia del b'uu^on uoir- pur­
troppo, quetto .suo od,.*rno 
guappo non ha ^ne-amen'., 
viene dal nulla <• m io:e ne'-
1 ombra. Aldo e :! delru/ueu'e 
senza volto <• .^'y' ,ii>mi ehi* 
la società addita e perso TU ta. 
capro e 'DMÌO'.O depu'a'o )v,\-
ma e poi, ad o-rn: d m< n-
sione Squit e' non muovo un 

rì'to permutarlo ad ^iw rie\r 
si con so s'os.^o. con c;u ^he 
lo c.rconda. con le sue s'e.v„. 
colpe, e con i z:\iv: torti sa 
bit,. Il r c ^ i a .-.ì 1 nula dd 
osservarlo mentre annaspa .-ti 
un paloo.scen.co sbilenco, al 
lucirxuo protac:on!s!-t d. dram­
mi senza movente, trai: ea 
marionetta della «cronaca ne 
"a» più nr.d.t, >:o.:da .- .r-
renle. Joe Dal>s,ndro s! r -
be.ln con veemenza a! d ^ T r o 
Inarato, nella fin/,o:>? c.ne-
mato/rafica e al di la d. 
ev>a. Spc.->so il irono roso inter­
prete riesce, con le sue sole 
forze, a .scrollarsi di dosso 
I più gravosi handicap ma, 
allora, ci si mette Stefania 
Cas.n: a complicarci, la M\a. 

di P!«nkett 
Piero Dor.izio - Gnl lcr l» 
M.irlborourjh Gra f ica , vt« 
G'- fqonnna 5; fino ni 25 feb­
braio; ore 10 13 e* 17 20. 

R - • > - - ' i . ; f . - , ^ i * « , . r 
• i ' i . ( ^ q ' ì-- •> M - , • en, d e ' y 

d u e ::<-• a1-.'": . q u e , ' a ' . r ' - d' 
•H q a a ' e " , <' T m o " r e ;{f7! - b--
P-" '< Dora * ri p ' O ' c r ' i n Ro-
•] i . ha u i e .ir \".<r<-- i p- r m- n-
' ['• . S , p eco ' , i o : , D">-A-
- •> . s ' om^ >-;.•> .f. T a n . l banri** 

•>: ' 'o: - . ' . d '" ( o o-\ ' ci' 1 -• p.» 
' . ' e ,i ; i p j -, <i >-,],, f, j*tL j .m 
' " <\ '<">• h! -- . '" irr ' ~<> e 
•ia, . d -si1 ibuit , in f i t te 1 ne*» 

or z.Tiu'a.: m a p a r a . V e .>•-* 

[Jl.O 
( ) > K "1 

:u; i' ^ "ia'1 o quei'-t ^ •<. 
. . .c i . - ' i de. n* " o Ba .-i Mh 
Do^.i.'n, ]i " (iiiau'.a , r i . ' . . "0-
. o e c.-.i*:o ...a n'-l '.-"neie aft-
r.'-me .-i armonio.-/) fjl^ore di 
. A i . T .n"umer<'vc , tocih4. 
d, tuo:<. no'i .-„-^ue ura *'*<?-
n.v a _.< .e;-' • *-i eli1, con.pl-m', TI-

tor <: a 

Al Politecnico 

un film su 

Umbria-Jazz 
O-Tj,-'! e dom.Ti; v.ene prò.e* 

tato al Po !, t e e n. e o-v , n e m. i 
(Via Tepolo IH ai .1 t.lm .Ti­
rato da Pino Adriano durante 
la seconda edizione della mt-
nifestaz one Umbr^a-Ja/z or­
bali.zzata nel 1974 (IAV.A lì"-
/.one. Il film, che s. avvale 
delle esibizioni di alcun: tra 
i più noti musicati del ino-
me-ito (Gerry Mull.-ian, K uth 
Jarrett. Sonny Stitt, Charle.s 
M.nffus. 1 Tr.o Freedom <'tc t 
do'Umen'a ,1 unno .it-'ue ,e 
nei conlron* i d". ta '.' d ,i;i 
pubblica non p ù soltanto d 
elite. Jazz in pia :a - - que-
.-to ! t mio del ii.m — p:e 
senta inoltre brevi mlor\ -.te 
con autori e critici. 

in breve 
Il film sui mondiali di calcio a Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO J] 
Con l'anteprima europea del film uflic.ale RUIl'ultimo e ni-

plonato mondiale di onleìo. i-vo.to.sl nel jr.u/no scorso ne.la Re 
pubblica lederale tedesca, si mnucurera la trentunes.ma ed.z.o 
ne del concorso di cmematoirrafia s;x)rtlva, che si t,volgerà, a 
Cortina d'AmiX'zzo dal 3 a! 9 marzo. 

Alla mamiestazione partecipano quest'anno, o t i e u ' tan 'a 
documentari sportivi provenienti da die.otto nazioni. 

Cinema d'animazione italiano a Stoccolma 
STOCCOLMA, 21 

Una rns.sCR'na del cinema d'animazione italiano, comint ' i ta 
all'Istituto italiano di cultura o che proseguo in questi jr.orn. 
allo Svenska Filminstitutet, sua riscuotendo a Stoccolma un ec­
cezionale successo di critica e di pubblico. 

La manifestazione e articolata nell'arco di sei sera'e e Ò\ 
propone di fornire un panorama esauriente della produzioni d. 
disegni animati Ital.nn: ne^li ul'lmi d'eci anni. 

Meno film alla televisione francese 
P A R I C I . •:: 

I^i -< guerra » emonia televisione, in F-.mc'a. si è per ora con 
ohi'-a con la diminuzione di un terzo del numero di , l.lm m ri 
dat: m onda, durante ,1 l'.)7:>, ^A. tre can.i.i TV « TF1 . • A.: . 
« FRI! ». I dirncnti deila ex ORTF hanno mfaKl denso, d. l-on 
V .rie proteste de: -re-.ion delle silo c.nemato^ral u ìw e d<-''. 
attor,, di non trasmettere più alcun iilm 1 venerdì w:a , L''or-
no in cui ne erano mandati m onda tre, uno su o^n\ canal' 

Il numero dei lun^ometrasrzi 'rasme.-.,,; nel li)7r> scenderà 
qumdi » circa trecento I glorili •<- senza film •» de1 telo:*]yt4a*o:. 
iranees, sono ora due: il venerdì e il sabato. 

l i t i I I I I I M I I I M I I I I H i l l H i t l l l l l l l l I M I I M M I I I I I M M I M M I I I I I M i l i t i ( l i t i »l 

a ci un o.rT '".o: 
-4 ( ,vx re*orza p t-
,\r, flu.-sD d ' .a ,u-

j ce e prova .•' poss.b./ . i d! 
| M < at'ura:» v con .1 co.ore IA 
[ ,u<'' .mpine.idf/.--. que la ir 'd-
| de ' i d' m "-'odo •; he nel'e p t* 
I 'U'v ""aiT: non e i P ' t ' a erv 
i ^ : v .a no. ' r i . ens.b l.ta , a-
l 'ural.-ta .t incannarci ma eja*-
1 ..te o' z/on'al. <".oeauo mima-
| -:.::' t.. mare o d campai ~a o 
j .1 r.\< ; b"' o d. e erte o:e di 

. j io o.-.!.i A •• med.terre.r. 'a. 
Viene .:; mente :'. v .acco s<o-
p,':ta con Matke :iel.'Alrx« 
ar.ioa (he .:n,p:e.,.,o 1 fulgore 
de so.e-r.i'.oi" anche nellz p.ù 
d.datt ciie M.Kch.ere d: Pati. 
K. -e 

Oi: i co..-i ci s.m .e, col so::io 
dell' icqualorte, ha tontato 
OJ .CO Sfa/za u: un vo.ume 

I recente d; « Paesani o'ande* 
I t-. y I*a ricoperta e U\. r.-
i piopc.-: i d, un metodo, do-
i -yj 'a T i 'e. tua. ta .nlormule, 
j e q i , ' i ' o d. p u -ntere. .M'ite 
I o_* - -, :: :A eia la p ti ura 

i 

t 
1 E. C. Plunkett - Gal ler ia u II 
! collezionista )', v ìa Gregoria­

na 36; fino at 28 febbraio; 
ore 10-13 e 17 20. 

Na' i a Dub..no ni! VSM. 
• K C P 'aniN-. ! t lia stucì.a\> s.o-
! va dell alio \Oi Gombi.vh A 
I L^nd: a e me .s v;Jo t o:i 31 iv-
i ti r a Pa-u . «d lia s'.ud.o 
I a Rjm.i. Di. qa idr. piodo'i. 
| dal '(" a o^.'. ..; r .w.a com-' 
I un p.itole '.'Maltratto i>e.i do 
j tu'o d. metodo e d: mez • , e-i-

pti e d: ce-'i a re. << n .. ». o-
I l<->:e, comp. •. e rela'.un: anavll-
I ' L!J<' e T 'oaa'tr.ch.' t:a l-»"-

ma e spaz o P.unkett r.entro 
I ,n eiuel ni'.'i'o e .ntere.^^in'e 
1 co -.i o cosi : ti 111 \ o d : p: ' 1 uro 
j a Ira" a < he y vai a'a Jorio-
i men'.o .1 p t torc^. tacendo t-1-
1 soro delle r certho astratte del 
| Bauhau.i, d*"l n^oplastxismo, 
I del e o.-trut'.v.smo occidenta> 
1 (•-•''Ì le . uo d.ramvtzion. ameri­

cane. Om: .mmc.z'r. • e una 
;>j'T..rl-j a : ceica sulla por-

I ,--.•,,-<• %• .-,• -A con aecentua-
•• o:r. ora ...a. .on.st.che ora d -

' d.,\: i h " 

| Pascmelo d.-l.a mpA^ ;.i p '• 
! tor:<a u. P.anh"". d. oii-v rire 
j mo'te ;nte.-prei.i/,.on. d:vers--
I <• t i : " " lei ti me d'uio stesso 
| ;i!''»b.<'m t G «l.o Carlo Ar-M'i. 
I ,-o'to r.vA l'amb'-rm'a dell'.m 

i n a i n e che sarebbe, poi. la 
amo.,:u.ta ste.-.-,ì de.la pittura 

i \era. P.u che d: amb.^u.ta w-
eondo no: . deve parlare d 

• una ]xil.val"n.;a formale di & 
I '̂.Tl cat. e)v> la p.ltura p-uo 

avere e ta.e ó.\ consoni r-. 
I nio.t'' d.ver.^e interpretai.on 
i ben oltre .1 p'*r,odo stor.codel-
I \\ (O'ieie'i proti u/ one. PI un 
1 l;ett e un pittore ral imato e 
j co l o to a.e a n. moccan.sm 

de'.ambi-'Uita " 1. program 
| ma . i modo p: ole.--.ora le. 
( La Lf-erva che va fatt-i su 
i Pl'ink' .t e .'-u buono parte de. 
j e-j'.o neoa*-tratto percoli vo * 
i <.lT' la r e- rea non ha prosv 

• , , - , ] , , a ' hA p**esn :•• S'J.' 

I d.-t t.ve d i ìTia m.tA.i tecn 
• ••< - A -i..> i>*« h i . • orn-tT • 

. ' i ne.la .mirMJ.naz. re. 
-, •-, <t -i-'o -> i.ss b l .e 

| de ,a • 

da. mi 
I I I I I I I I I H I 

Dyane. 
Lauto in jeans. 

Carlo Benedetti 
N1-.1J.A l-XD'I'O: •/•,[ 

Uoni .n : . - . • IOJ^UÌ 
Sciuhsc'ii. 

A p a r t i r e d a l ire 1.136.000 IVA * i i w n «cî i 
Consumi: Dyane 4:19,2 km per litro, a 90 km/h 

Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 

C I T R O E N ^ D Y A N E 
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A conclusione della campagna elettorale dei comitati unitari 

Oggi manifestazione 
degli studenti 

con il compagno Scheda 
Appuntamento alle ore 16,30 alla facoltà di Lettere - Domani 
350 000 alle urne per eleggere i consigli di classe, di istituto e di 
disciplina - Odg del comitato antifascista della II circoscrizione 

I a c a m p a g n a e i H u i u d i C in i 
m i r a r ci*.-ili s t u d e n t i t h t li i ino n i 
t e n t a t o ' i s te i p i o . , ' a m m d i m o i a t a 
ne la s t n j r r a n d e m a ^ o t u n / u di„ r t IN 
tu t s u a conc lusa O„',ÌL p o m e t u . r o a l t 
Ih 30 con u n a g landi , m . in i l i >f 1/ on« i 
' i n t e r n o de ai c i t t a u i m c t s i t . u la V i 
FYi ol t i di l e t t e l e p u netti a l i p u ò i i 
c o m p a g n o R n lido S c h e d i s u u h i i o c o i 
federa i de n C C I L 

U n con t o d O-CJI t i i t o i u u , un* d 
u n a sci t di ne s vt n / u \ t d m i 
i n t e n s a m o b l h t i/toi t ih* h i u o n it 
Kiint m o„mi q u i i t o t e s tuckn* - t n t o i 
i nMvn ititi d e m o u j t e pi p i p i l i i 
^ t o i n a t ' i c i t t o r i l t ? di d o m a l i ìe t seno « 
s upe r OLI In ques t i u t ni uio n n d i e ut 
e d e c i n e di s t a n t i s s e n o svo . i ni 
b ee cu h i nno pai tei pa to in n i d 
f? o v a n di e tt . id n t d i p o k ^ j 

Q u e s t a t . i m p i u n n di m iv» i i s i*a su 
s u n i t a e a U u n e a t i da t t o t / e di ni. 1 i 
li e he e s m e l i c i I i h fl< t i / ont t o m i 
n s ta t o m a a e ti [ GCt l u n n o r \< to u i 
Rppe. 'o a l l o m u n i s m d< m o t t i e i 
t u t t u t \o ito u s 'ud ì nti MJ; n 
Ktiant a t l m c h t a r o i n u i di d< ni i i 
s a ane l i » **su u n a .U .UKU - , r oma*a el >i 
t e c i p ' i / o n e e d i unp t mo t o n s i p o u t 

Le h t / i o n l de l PCI s u a n n o a p H p 
d i i e a t u t t c i t t a l n e in to rn i t / O H I 
neces.s.ine pei d e r t t u t . loto d u Iti d t 
m o c i a t i c i 

O c c o n e ino t re LIIL a pu i tm/ \ a t \ i 
e \ g l a n t e di ( o m i n i i t i pct ma Ut 1 i« 
un ci m a c l \ l t e d t m o t i u i o e pc s u n 
Umifere le pò-. / on a s t t n s c n s t e s m a 
nite&tl a n c h e con l i ptoj a l a u d a e a d i 
tut» o n e de l l Unita 

Pe- ques to A.s-.oc 1 / o n t p t o \ ne u 
« Amici d e h Untici » h a t a t t o a p p i o a 
c o m p a g n o ai ,' owm d e ' e s t / o n t d> 
clrcOit p a c h e - p t t n o t t n o q u e s t o . u n I t 
d e r a / t o n e t cop < occ t t n t pei i d i 
fiibione di clonwn m a t t n a ot t a in 
L i n e . p e n o s u c e t s s o 

Un a p p i o a r i s p m „ t t o„n tt il u \o 
d p rovoca / ton i l i s t -.ti i s ' i t o in ito 
d a l l a Fede l a / i o n e p i o v i m i i e CGI I CISI 
U1L che ha m u t a t o t u t t i i ivo ito 
Ktn to i l -rli s t u d t n t il p i i s o n a t d o t a n t i 
e n o n d o n n t t a i pi m i n p iop t o 
voto e scoti [Inveii ojfnt m a n o v i a c o m u n 
quo vo l ta ad impccf te i e - . t i u / i o d e m o 
c t a t l c o d a p a t t e d e ? h c 'e t tor i II t o 
m unica to s i n d a c a l e i s t i t o t i t t o p i o p u o 
a n c h e d a l C o m i t a t o a n t i f i s c s ta dt l i 
I I C i r cosc i l / i one di cu l a n n o p a ' t e PCI 
P S I P R I P S D I DC e ashoc tu oni scout 
Il c o m i t a t o h a i n v i t a t o c i t t a d i n i a \o 

u* pi t s t t i l t < -.p m o n o p i - unn i 
m i i e s 

t i in i J o dot Limi i ' o t -.1 i to \ o k i to 
a i i in m ta da l l o n s -, o di Uibbj a 
d t l l \ u t o v o \ I i s o l a t o t i I nv i t ano „li s tu 
d i it a votai* pi t lai* a \ i n / t t c o l i c i 
l i m i t i t i li p i o s p i t t i v t ci i i n n o \ m u n t o 
dt i s eno t I M I i n d o < pos/1011 t u t u 
tL -.1 chi chi i m o s p i / ) (I t loi ' l 
COI < l\ i t l t H l / d l l l l ' t K ì | ) l l .L 1 l o 
< UIOWH i/ on eli i h p u p i t s ibo 

•• i.. o oli ri ido s| i/ o i li p iovo i/ ori 
I h s » Viuhi t o m u n ->t d< Po i 11ito 
S i i O h i n n o i i p i o w t t o m o t t i m i ti ' 
„ o m o n q ic ' o si uso 

Una n i t i ,i i pò-.]/ oin a») m s on s i a 
i v i n i l i d i « Ci O V M U U VI >ta In un 
< J d t i u m i n t o d o p o ive t i t i to 

ii tU d i n ti dt t . , il i _ ov in d t ' t 
VCL I u b i c i s t o n o a s i n l i ta del I - I U U M O 
i mo « O n o i i t t d i t t o ni c o m u n i c a 
o i n i p u t t i p i / OHI a t t i v a e <onsa 

p vo p< i p r i m e t t t e t / o n e d ip 
3 t i it u n i p t i non d i t sjxi/ o t fi i to 
i lo /t t , a t e a id io o„ t qu i unqu -.tt e 

] I M -.t 
\ t t ^ oi n i t a d t ti n o l t i e mi n t i t-

ì ino t *».•, mi st t u l i s sv ol ev ino i u 
i nit iis-,ui iblee d < i n p a / n a i e to ia l t 

_, uppi c x t t a p a t amt i i t . i i h a n n o d i t o 
v i i u n i m a n l e ^ t i / i o m i l n t t u r n i 
n i t i d i vant i al Min -.tei o del la p u b b l i u i 

t u / o it Le p a i o i d o u l ne t i o b t t 
i v ono apj)at-.i < toio^i ni 1 e con t i t s t an t 
C ni -, u p i o h i ci i a t o d i la i o M v . i k i t i 
p o i •sluc/ans IUÌ q u i l l o d i l l e i / i o n i de i 
io-, cidi tt dt lejj tt ci i s s t t n b ' e a a qu<-l ° 
dt i l o ^ m a / o n t d ' < s t e d m o v i m t n t o 
ti i L a s t m s i o n i s m o a t t i v o idd ì i i l t u r a a l 
bo t o t t i ^ o Aneln la i x u t t e i p a / i o n t n 
to i i o - poche m e l i n a di c o v a t i e 
s ta t i s i a -> i s e j n o t h e i i „r l s t u d e n t i s 
l i s i m i l i p u t o i t t 1 ì l iu to vi i so pos 
/ ì on st i li t t o n l u s i o n a t t elv n e s s u n 
toi t bufo poi ..ano fi i lo t ta jx i l i 
Joi m i dt 1 a s lol i 

\ t a ton-,ult*i/ ont di d o m a n i sa a n n o 
t i un u i t u n i i o l ' i t 3>0 ni l i t I la 
ci i l a ^ ovan i p u n t o t i itisi q u i n t i i 
p i i s o n ili ì on d o c e n t i A v o t a t o s u a n n o , 
n ' a t t !)J88 pioles.soti 2i2, mil i f i n i t o l i 

111> in 1 i s l u d e n t 1 i quas i d u e i i n to d e ' 
pi sona e n o n d o t e i t i 

Ques to c o l p o e ' i t t o u i l t d o v i à noni 
n m , p iopM i f t p p i i h i n t a n t i in e n e a I JO 
t o n s i;l d i s t i t u t o t d i d .sciplina e 450U 
consiK i d i i as.se Nei nuovi orRan col le 
. i i a l de^Ii st t u l s u p e i l o r ' s c d e i a n n o 
12 m i ' a f i n i t o r i 9 mi la s t u d e n t 1 e o t r e 
1000 d o c m t 

Sanguinoso assalto di 4 banditi all'ufficio postale di piazza dei Caprettari 

GIOVANE AGENTE DI PS RIDOTTO 
IN FIN DI VITA A REVOLVERATE 

I rapinatori hanno sparato sei colpi di pistola contro il poliziotto prima che facesse in tempo ad imbracciare il mitra - Un'altra guardia 
tenuta in ostaggio durante la rapina - Sottratti pacchi postali di scarso valore-1 delinquenti avevano il volto scoperto sono incensurati? 

Per impedire la chiusura dell'azienda i lavoratori manifestano sotto la presidenza del Consiglio 

H a n n o s p a r a t o a b r u c i a p e l o su u n a g e n t e d i p o l i z i a , d n v m ' i a g l i o r c h i d e l l a 9 io v a n i s s i m a 11109 li e, P p r r a p i n a r e d i e c i 
p l i c h i p o s t a l i c h e n o n v a l g o n o q u a s i n u l l a L o h a n n o r i d o t t o in f i n d i v i t a G i u s e p p e M i r c h e s e l l a , 26 a n n i , spos- i to da 
p o c h i m e s i , e s t a t o c o l p i t o a l l ' a d d o m e e a l t o r a c e da a l m e n o t r e p r o i e t t i l i E ' r i c o v e r a t o a l S a n t o S p i n t o in c o n d i z i o n i 
d i s p u iti [ e l i m i n i l i v i s t i t i i k n i n U i T u n U 1 10I \n l to s i o p u t i s no 1 t i t i l l i ilk l<!ih m l l t i t l u \) l ili u pi i / ^ i de 
C i p i i t t u 111 p i n o u n t i * Si sono l i m i l i da \ anti il poi /n i t lo 1 In li 1 t i n i i l ) di m b i i t i m il m ti 1 t ,_ intinti 
sj) il ito a d d o s s i s i i \ u!lt imi , 1 [juando i stt un 1//iin 1 t u t a I n l i t io m i n t i V > s p 1 j i u n l n _> min i n t h t j l i in 

t̂ i\ 1/10 in I ui [ 1 o posi ik e 
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La tragedia 
sotto gli occhi 
della moglie 

Scarcerato l'autore del « delitto sotto ipnosi » che sposò la ex-vice direttrice di Rebibbia 

Marino Vulcano: «Fatemi riposare, poi le interviste 
Insieme, dopo due anni e mezzo, i protagonisti di una delle più singolari vicende giudiziarie degli ultimi anni 
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l ' U n i t a . / sabato 22 febbraio 1975 PAG. li / roma-regione 
Doveva servire a potenziare e ristrutturare l'azienda 

Tutto sulla carta 
il piano dell'AT AC 

Con i soldi promessi l'anno scorso si potevano comprare 300 autobus, ora solo 160 e non è ancora 
possibile stipulare i contratti — Ottanta miliardi puramente teorici — Il Comune deve ancora de­
cine di miliardi all'azienda per il ripiano del bilancio del 7 4 — S i preparano promozioni clientelar! 

Presentato alla commissione 

consiliare capitolina 

Sempre più stretti 
i nodi del bilancio 

TI bilancio 1975 d«M Co-mint* 
tìi Roma o -.tato p'-o.scnìa'o 
Al a lonmUvonn c o n c i a rv 
competente e ne P SCN'O 
preannunziato l'ìnv o allo e r 
coher z onl < nMcrre nì p'ano 
<!' .n\o*»tlnv»ntl !n dhcuss'o* 
n o ed al consiglieri comuna-
V La relativa doìibera.'ìorv 
è IhcritU all'ordine de' q'o*"-
no del Con-Vgl'o U m preci-1 
r'chlehta del gruppo comn 
nSta —l'un'co ad averli 
avanzata — e htata co-.l ^o't 
<V->fatU e t u t U \ ' a la que 
atìonc poT ea connes.->a a.la 
TiroaCPtuzlone del b.'ancio •• 
b«*n lungi dall'essere rì.solt i 

Intanto, le cltre che sono 
contenute nel documento so­
lvi esùe, per prime un nodo 
BoM'co che non può cvsere 
nftrontato .scrua profondi 
mutament ' nella polit'ca eco­
nomica e finanziaria naz o-
naie, i e n m effettive priorità 
nella spebd. -sen^a una Restii 
n<? Ubera da condizionamenti 
cl'entelarl e capace di calanti 
re .snellezza ed efficienza 
Quando un bilancio presenta 
un deficit complessivo d' esci 
G\£\n di 870 miliardi circa -si 
r 'sch'a .solo di scrivere cifre' 
I, rtòsenra, perciò del Ormi 
ne di Roma dalla crrand'o-a 
manlfe.staz'on^ per le auto-
r o m e non può esse-c e u s " . 
T tata da Dar da co i le eri 
t'ehe che ' i Lega cibile auto 
norme ha rivo to alla DC i '>, 
iv» re he os.se qu indo co lono 
la '^"avta de1! Invito alla mo­
r i r à de' p'-oces.-.' imitar' <on 
ten i*a nell appello del'a d-
rez oi** DC sono sictc.sanle 

Ta i*o più [x>r 'I Comune 
*!' Roma, per '1 qual^ l i 11 
nen d r m f a n i po^ta d.r ' t to 
dir tfo a'1! scin^.imento ed 
ni Comm -.saì'o prefettlz o 
Non t ce» to >ulf'cier>to .'af 
•fe-m »7'one cV'a e;1 unta ni no 
r ' t a - n DC di volere «operi.-
T^i sf» „ ammasso che que­
sto .sa vero — .s» rifiuta di 
pTnd^re in esame come que 
sto notiebbe o\ venire, su qua­
li Ivusl e con quali forze 

Mìo st.Uo dei fatti non eV 
st.-> no! consigl.o una rrne* 
jr'oran/a democratica dispo 
sta A vogare 11 b'ianclo ed 
* voti fascisti nessuno ne1'** 
Rtes.s i DC, potrebbe pensare 
ffe-i.imente d1 util'77a"c 
D a ' t r i n.irt.» la DC romina 
non onera certo oer un mu 
ta mento reale deJe cond z'o 
n1 complessive che jrravtnn 
.sul Comune fstrotta cred " 
7ta, ruolo della autonom e 
decen'rnmon'o eft o'enzo. e 
redd"-!' t«t de'1 uxorio im 
mlnlstr.itlv.O ed ò ambigua 
sulla concrete/za del'e scelta 
per Roma Mi e soprattutto 
rei rapporto tra scelfe 
e seh ."anien>to — tema ren* 
•mie da o'fv* un anno In con 
slsrMo cnmunj'e — che la DC 
f1 ' n«" iimce d ' cru arda re t z\ i 
In'ere-ss' ver' de" i capitale 

C o che esi,,i semb'a p"^ 
fé- 'e OTC"' >s d1 c:lunc^re a'ie 
e'ez'onl remonal1 .senza .sco? 
w tanto »m ora eh*1 per .1 
modo come l p irt 'tl de'la 
veeth <i eoi, z oie di centro 
s'n'iMM hanno gestito la cri 
K[ o .-.co' m^nto del cons 
c i ò equ •.,iwr-ibt>" al commis 
«tv o PÒ- wt Un-io p e n d o 
di tempo 

In questa M*"U IZ one l'az'n 
ne dtì no 'ro p irttto to * 
srata il mov mento e stat i 
rlvo'ta ad evitare ' i parai v 
e ad imporle .1 to'*re no d -1 
coni ron Lo ene i .ren/i e casa, 
bordate f p ino di Inve-iM-
nv-nt ust-ut/ur-v one o>! 
w:'\ z e ^e-,1 o ie de' Comune 
deeentr inien'o re\ 'one d *! 
p1 ino re/o'a* or*1 1 ne d-^.e 
(rettoti» tomm s-ii il' ne^ 
rr' Sono qiu^t on( sulV 
<iu«i ' ' d b i " (o e aperto ed 
*'( JO1 * -.u'tìti ^ono stati 
corvte^u ' im.x-dendo con 
ciò io [ l'damento del t»*s 
Ruto ( o n n r ' t u o ..i cui po-rg a 
V,\/ one del Comune 

Tutto questo non può far 
pe">aie al a DC e fare 'l.u-
<te-e 'je^-ìuno, che il nodo pò 
Vt to p*i-..sa -̂wv̂ re acc intoni 
to Non v po.s.s b'ie Intanto, 
pe*-( h* e stet.-.e dec's om del 
co tv crMo si scontrano plor 
no oer giorno con una poi • 
tUa nazionale che va bit tu 

u 

Mostra 

i i. 

/^piccola 
ycronaca. 

Concerto 
O J I J k ort. 2 1 , n v d del o 

P otl ì 2 l n .. s/Olacra un morirci lo 
del Ou-3 ^ on stico Cduatdì A jue 
ro Z i > i h j (. CI iu<-l o Pro Mt L i 
I ran f ' ^ r j . . o ì"1 e or nn i i ^a f J dnl 
C reo o b l u 1 T d A jprod 3 Ro-
rp j io 

Culla 
L i ; J i d >. n i ] i V i ir L. o 

Z ì i A i J • j t ,1- i 'n 
I «• ' j d i i i ì iti i L i 
b > <- I «. ' w l 1 li 13T1 I 
C - c i -̂  \ IL i J i >'uj, ir 

*a jx" i e u^a. come per pr l 
mveitm enti ed 11 plano pel­
le bor/ate conv per ì mutu. 
che sono nece.si.ar 

B sosrna dunque portar*' 
avant, .. confronto tra le for­
ze democratiche suTa que­
stione centrale che »* quc'U 
di nuove luto>e capaci di la 
•-e assolvere al Comune 11 ruo 
lo np'fssa'-'o nel ' i battau1 a 
autonomista ed in quella per 
' i soaiztone del p-ob'em! del­
la citta 'n una situazione di 
a^stavamento TV** l'occupizio-
ne ed 1 pitvzl Per fate que 
s*o e necessario battere \\ K 
n,?d attu l'e de'la dlrez'one 

L'e^ i?enza di nuove Intev 
emerge anche sul terreno 
delia batta?]1 a anHfnsclsta. 
dove puie s' sono compiuti 
notevo'l pass1 avanti 

I' sMen?ìo, pe^c'ò. che at­
to* no al problemi aperti al 
Comune, da qualche tempo, 
semb**a asservire 11 PSI — 
di cui pure abb'amo valuta 
to positivamente le posizioni 
assunte su] tall'mcnto del 
centro sinistra capltol'no — 
non aiut i 

Noi abb'amo detto di r1-
f'utare 1 inotesl dello sciogli­
mento e d1 non temere, nel 
contempo 11 r.catto del corr. 
m Issarlo 

C'6 che vo^l'amo e11 che '1 
confronto s'a ravvicinato e 
chlato la via di intese de 
mocratlche che partono <U 
una ces t iv i de1 raooorti uni-
t i r i con V PST e 'nvestano 
le torze democratiche catta­
ci ne ron aveva e non h i al 
te-nat'v i Fd e l"nd,ca/lonc 
del grandi orlentimentl del-

- ma se popolari com? è 
rmc*--o nelle elezioni ne'.lc 
scuo'e r. questo 11 senso del* 
l i slida nuova e i d vigorosa 
che, n oceas on-̂  del b".incio, 
1 luciamo a la DC. corsiipe^o 
M che abb'amo fatto e fic 
clamo la nostra parte rwll U> 
te resse della citta e della de­
mocrazia 

Che 1 ne h t latto . <_o->i 
delio p ano qu ut* cuna e a. 
sv nij ,XJ eie. A Ì A C i*i do 
mancia •>, pone p:op. o .i co.i-
.ic ^.one con .. tu bau to ai 
c e so n Umpcioj . ,o .iiu** .i* 
vt\iUincntt che ha inceso m 
• ice . ; u u . ci^at del a pò 
. t ca cU put i ta cied.Uz.a pei-

sc«u Ut dai Kovcim de 'la.c 
po.itKa. co.iic1 e -.tato tatto ì. e 
vaie tUit ^tuppo cornun..-.ta. 
tastitutùce un veio e pio 
pi.o attacco a q u e e sUuUu 
ic. come i Loiium. e le a 
z endtì muti e p a . zzaU, che 
.soho e^poiicM^.vui de. b.hOiini 
d. sorv.z,. sociali del.e ura.icl. 
masse 

Il pano quadi orinale di 
sv.aippo dell ATAC prevede 
va una spes.i di 80 miliar­
di m quattro ami. Lanno 
,n corteo ne tu approvalo, .n 
l.nea teorica, uno Mialc.o per 
27 miliardi Natura.mente tut­
to e rimarlo, o quaòl, sulla 
carta Cosi : J0O autobus che 
dovevano et>sere acquistati nei 
74, A poco a poco stanno 

d"ncz.zando.j. st non a.tro 
perche aumentano 1 loro prez.-
zi Prima, a conti tatti, era* 
no sces. a quota 26-1, men 
tre con le u't.mc *;aic d. ap 
paltò s. .-.ouo i.dott, A circa 

Ugo Vetere 

Oggi comizio per 
il risanamento 
di Tiburtino III 

Indetto dal tomitato di 
quaitlcre di Tiburtino III, un 
comi/to unitario sul proble­
mi del piano di risanamento 
della borsata si svolgerà que­
sto pomeriggio alle 17,30 In 
via Annone del Sannlo ian­
golo via Trlventoi Nel cor 
so della manifesta/Ione - a 
cui hanno dato la loro ade­
sione anche le ACLI il sin­
dacato edili e la a.,socla?lo-
ne commciclanti di Tiburti­
no III — prenderanno la pa­
iola il compagno Bene,ni, 
consigliere comunUc del PCI, 
Ferraro <PS[i, Rocchi (DCi, 
Targone 1SUNIA1, Filippi 
(comitato di borgata) 

In un volantino distribuito 
dal comitato di quartiere si 
sottolinea 11 rischio che il pia 
no di risanamento strappato 
dal l i lotta unitaria del citta­
dini e del lavoratori le che 
prevede la costruzione di nuo-
\1 ">81 alloggi) non venga at­
tu ito a causa dell occupazio­
ne — oggettivamente destina­
ta a favorire la divisione t ra 
I lavoratori — da parte di nu­
merose famiglie delle case fa­
tiscenti destinate alla demo­
lizione. 

Le decisioni adottate dopo il sopralluogo 

Si comincia a fare sul serio 
per difendere l'Appia Antica? 
Il 3 marzo sarà demolito il primo degli edifici abusivi di via Manlegna, di pro­
prietà del costruttore Armellini - Controllo costante nel comprensorio da parte dei 
vigili urbani - Divieto di transito per gli autocarri - Vietata parte della pubblicità 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONCRCiSI DI SEZIONE — TORPIGNATTARA oro 17 (ClolO . 
CCLIO M O N T I oro 10,30 ( M . Rodono) , TCSTACCIO ore 18 (L. Co­
lombino ; S LORENZO ore 1G (Cosare Prodduzzi) , TIDCNC- oro 
16 (V i v i ano* SETTCCAMINI : oro 17 (Pocho t l l ) , ALESSANDRINA: 
ore 18 (Cerv i ) , R O M A N I N A - oro 17 (Tina Costa); TORRE ANGELA-
oro 1G (Sii-nonnO . QUARTO MIGLIO) oro 17 (Vi to lo) , A C I L I A i 
ore 17 (Anyolo Fredda) , OSTIA NUOVA oro 17 ( A M . Cia i ) , M A C 
CARCSE. oro 15.30 (Granone) , F IUMIC INO CENTRO ore 17 (Damo) , 
MONTCVCRDC NUOVO oro 1G ( r u s c o ) , PORTUENSC oro 18 (Ven­
t u ra ) , MONTCSPACCATO ore IV ( C o l l i ) . PR IMA PORTA ore 16 
( l acobc l l i ) , C I A M P I N O GRAMSCI oro 18 (Tan l tano) , S.M DELLE 
MOLE ore 18 (ColasontO , ALDANO oro 18 (MaHlo lo t t l ) , FRASCATI : 
oro 18 (Modorch i ) , ROCCA DI PAPA oro 18 (Cesarono; CRETA-
ROSSA oro 18 (Michot t l ) ; L A V I N I O oro 18 (Co r rodo . PAVONA: 
oro 18 (Bo rd .n ) , PASCOLARE- oro 18,30 (Renna) , BORGO S. MA­
RIA- oro 19 (Salvatoli!) C IV ITAVECCHIA , oro 17 (Quattruccl) ; 
GCNAZZANO oro 18,30 (F. Pr isco). 

CONGRESSI NELLA REGIONE — TROSINONE • S. Giorgio a 
Lirt ( A m a n t e ) , Ana'jnl (Troyo-n Simiclo) , Sezione TlAT-Coasino- oro 
15,30 (Mazzo lO, Monto S. Giovanni Campano (Popo th ) , Frodinone 
Soz. « Toy l jo th » (Mor lo Mancin i , Spo l lon i ) ; Ferentino (LoHred l ) ; Bo-
vtIle Enrica (C i t tad in i ) , Vico noi Lazio ( N o b i l i ) , Pl' inotaro Intoromna 
(Cos iu to ) , Vallotorsa (Ra imond i ) ; Trevi noi Lazio (Pizzut i) — RIETI 
- Capradosso oro 10. 

CONGRESSI DI CELLULA — GIURISPRUDENZA oro 15 in facoltà, 
MEDICINA- oro 1G alla caia dolio studente (Sansonot t i ) . 

LI ] I i. «1 

tlooo i i Re/i J o Cu 

AVV ISO ALLE SEZIONI — Lo 
sezioni dalla citta e doila prò* 
vincia r i t i r ino prosso i contri zo­
na, per uti l izzarlo subi to, Il niA* 
mlosto del Parti to por io Conto* 
ronza nazionale •>uli'Eiiii<jra2iono, 

COMITATO D I R L T I l U O — Lu 
nodi allo oro 9,30 in Fcdorazio-
iio r iunione del C D. con il te-
(juontc ordino del «jiorno 1 ) Pre­
parazione del X I V Congresso Na­
zionale dol Par l i lo , 2) Bilancio 
di purvis-ionu 1975 

COMMISSIONE TRASPORTI — 
Lunedi allo oro 17 in Federazio­
ne r iunione della Commissiono tra­
sporti ( l ìoncini) 

ASSLMBLLE — MONTCCUC-
C O - T R U L L O ore 17 sulla situa-
ziono polit ico ( M e r l e t t o ) . PRENC-
STINO ore 18 att ivo sulla casa, 
BALDUINA ora 18 att ivo questio­
no femmini le (Repel lo) CASSIA. 
oro 17 aedo Circolo ARCI assem­
b le i odi l i (Pennesi) PAVONA 
( V I Ù Trento) Ore 18 30 sul i|UL-r-
tioro MONTCCELIO ore 1G.30 
caso'jtjnto (A Corcuilo) , ARSOLI 
oro 17 30 tul la va lenza Lazio 
CARPINCTO oru- 20 s.tuanono 
po l i t i c i (Od io Seta) 

COMITAT I D i r t L r T I V I — NUO 
VA G O R D I A N I ore 18 30 ORA-
VETTA ore 13 30 P R I M A V A L -
LC ore l a 30 ( D i m o t t o ) , TRAT 
TOCCHIC ore 1 i , 3 0 (Ottaviano) 
M O N T O R I O ore 19 30 C D e 
•jrupDO consigliare COLLE TERRÒ 
OTK IG ( b l r u l i M O 

A T T I V O FEMMIN ILE ZONA 
E5T — Al lo oro I G 3 0 in Fe­

de raziono con il so«juonto O.d.G. 
« Proposto e iniziative dol Par­
t i l o in relaziono allo battaglia per 
la roallzzazlono dal plano di asili 
nido a Roma » (D'Arconyot i -
Ciani) 

T C.C I. — Cosano; ore 18 
coii'jrnsso (Bo t t i n i ) , Gcnzano: oro 
1 7,30 ostioinblca. 

REGIONE — r ronnonc ore 17 
Conferenza della TGCI-FGSI sul 
voto o 10 onnl (Cue r r i ) , Poyyio 
Nativo ( R I ) : ore 18 Assemblea 
(Frai icucci). 

A Frosinone 
prima conferenza 

delle donne e 
rapzze comuniste 
Domenico, alle oro 9,30, si 

tei rd nella Salo dell'alleanza dei 
coniat imi, la I Conlcrcnzn prov 
dello donno o raynzic comuni­
ste par la prosenza unitaria del­
l ' ' masio femmini l i , por avviare 
una profonda tra si orni aziono 
civile e democratica della socie­
tà italiana Relatore la e om pa­
titi Q Nadia Mammone responsa­
bile d c l h Commissiono femmi­
nile provinciale Conclude In 
compagni Ani ta Pasquali del CC 

DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

' jt i i i le ? 1 I n o j b b o n i 
i n c i t o t e p c , d « D o n Pobqu-i 
le * il G a o ' a n o D o n *.eltt I r a p p 
n 20), c o n c c i l i o e d I Q M O d i l 
nifi . . I rò Ci Lino A p r e o Rey a d i 
M t a T i C P J C D ÌJ IC un s c e n o y r n * 
l o o co u in i t a A l i u C o l o n n e l l o 
I n l c i ) i r l pr n c i i u l Rc i i l ac le A i e, 
T o i e i U i Pcd con R e n z o Casol a l o 
o W T I I M o n a c h i . 5 M e r c o l e d ì 2 6 . 
Lille 2 1 n J b b e l le r m e sero 

n i a t J C C I I D A id i (. C h c n ci • 
d U G o c<"•IT-. t o i t e i ! i l o e d 
i e t t o et il i l i a c i ' o O \ e i o D e l u 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Aud i to r io di Via della Concilia­
zione, A) 

Schermi e ribalte 

130 IbO Y<'n„o:.o n 'al i , a co* 
(>taio 51 in on ; uno Ma <• 
.̂ pcu Le tv £A\o, . tontt*itt non 
^ po.viOiio 1 i*c poiché -nati 
LJÌÌQ . l.iut.i/iamcnt'. Qa ndl 
-s. dovrà aUondoro ancora 
I costì coni nucianno ad a j 
mentale. „ ,->tr\ /,o a non 
•Aìluppaio la p iopra e.i.cìen* 
/a, mentic l.i FIAT chiede 
d* r d u n e attl \ t.v ne. bet 
t-oie perche allerma ci avcie 
p u ci. 20 000 uifoxarr. ed au­
tobus nvendut. 

li problema non r- lei 
ni i qua VI e inlatL aiieora 
apoato, quel.o della r .stiuttu 
ragione dell azienda sul qua 
le, teme sul picceclentc. si e 
sofkrmato con insistenza 11 
reconte concrrc^so del PCI del 
l'ATAC OccoiTe sciOKlioie .1 
nodo dei deport i e delle ol 
licme perche, ammesso clic 
b.a pobùibìle piovvedere In 
breve all'acquisto di nuovi 
autoblù», non .si saprebbe do­
ve metterli 

Occorre, ad. esemplo, e->pio-
pi lare un tei reno a Va Ime 
la'na e ia nuova lc-t*:e per­
mette un iter rapido Ma 
tutto ò lermo N.entc *>em 
bia muovers anclie per '1 
nuovo deposito olf.c'na d* O 
sc'n iAclll.it che dovrebbe tra 
l'altto consentire !a r itruttu* 
ia/. one dell olf Cina del Por 
•ornicelo In modo da far .spa-
y o a! nuovi trecento autobus 

V. e qui un Intreccio os* 
.sai aKcrrovi^llato ira re.spon-
Mbillta ffovei native ritardi 
comunali e pa-vs'v ta della 
maggioranza che domina nel 
con.sicl!o di ammin'stra/lone 
dell azienda 

Quest'ultime Intanto — ed \ 
fatto è sUito denunciato al 
congresso del PCI dell ATAC 
— sta varando una serie di 
promozioni 'nterne at t r i ver 
fro scheiminclle clientelar!. 

Ter/a questione, assai ur­
gente la ^itua^ìone di nassa 
dell azienda II Comune deve 
ancora all'ATAC, per 11 ri­
piano del disavnn/o del '74 
45 mi.laidi I .soldi airivano 
all'a/.enda con il contacocre 
in ìelai'ono alle diTlicOita do­
vute a.la stietta cied'tiz'a Par 
te del miliardi mancanti servo­
no per accantonare le liqui­
dazioni, pai te per sii am­
mortamenti, ma 1"> miliardi ser 
vono subito Sette m.llardl e 
me^zo devono essere versati 
ai fornitori di gasolio, somme, 
e pezzi di ricambio; tre mi­
liardi sono dovuti al lavora­
toli per s i arietrat! ne . app11 

ca/.lone del contratto intestati-
vo ed altri tre o quattro de­
vono essere versati alle ban­
che ed asll Istituti di credito 
mentre gli interessi da paga­
re sai co no 

Se sii impegni .saranno man­
tenuti il 3 mnr^o si procederà 
allo smantellamento di una 
dette costruzioni abusive di 
via Mantegna, lo scandalo 
edili/io che, dopo la denuncia 
in Campidoglio del gruppo 
consiliare cornati sta liu co­
stretto la giunta id assumere 
precise re ponsabihta Per le 
altre costi unioni abusive si 
deciderà nei prossimi giorni 
Nell'infido della XI circoscri­
zione, dopo 11 sopralluogo nel 
comprensorio dell'Appla Anti­
ca svoltosi ieri 1 altro, aili pre­
senza dì due pretori, dei rap 
p r e s e n t a n t i de l cons ig l io c'r* 
coscrl/ionale e di « It/iha No 
stra », .sono stntl stabiliti, nel 
tentativo di salvare 1 Appi a 
Antica alcuni provvedimenii 
immediati 

Intanto li p<*"te del parco 
Sia espropriati iun M*sto) sa 
la attro^/ati a verde pubbli 
co, mentre una squadra d' v,-
glli urbani terra .sotto coskui-
te controllo l'intero compren­
sorio perche la macchia ad 
olio delle costruzioni abiusive 
non abbia ad allargarsi Sara 
dora in mant i v.etato 1 in 
grcsso nel pompiensorio ad 
automezzi che poti ebbero 
trasportare mattoni o ce 
mento o altro miterlale 
da costi Lizio ne II d vieto non 
-1 va.ido pei le au'o le moto 
e le b 'cVet te Un altro prov 
\edimento adottato r guarda 
la pul'zìa de comprensorio 
diventito l i molt" sue p*i"tl 
un \c*o e proprio immonde/ 
za.o n causa de^rl s< arie hi p u 

0 meno k g i 1 di spazzatura 
Non si t ia t 'a di imi 'osa d 
poco conto, mi »n t'euni tasi 
di « suole •>•> di sud e lume di 
oltre un met-o e nie/,zn Infi 
ne U pubbMcità sir.i quas, to 
talmente ellm n i'n 

Nuovi p ro^ ' ^ imen t 1 strati 
no adottai» nel co.'vn d una 
pioss'ma r un otl'1 * he avi,, 
luogo ii 7 m li o ]• io i ci a < ° 
n -aiv ty f* <*> t t q i i i -, -p 

1 i liei i io .M* 'ulto i t" i pie 
e , 

Re ,ta <t|X l 'o tiu oi i .1 pi o 
b cui i ck 1 « .p.op- o d« 11 mte 
la arca p c . qua.e t>tmo . Ulti 
presentati a ' i Carnei a due 
moretti d liv e u io d« f| i i 
li da1 a compagni Amia Mi 
r.a C H I 

i l i . ' 3 0 ( t u A ) 

71 1 
eoicer lo d retto dn N io 5onzo-
yno -. ol insta R ecoi do Prcnyolo 
i loijl n 17) In proni din un G 
r M . t l p i u o BUJOIH f< tnsl< Koi 
•-cko/ B 'il el i n vend Ui ol boi-
lei j l i no de.l Aud lor o dolio 10 
il,e 13 e dalle 17 olle 19 do 
i u n dalle 1 fc» 30 ni poi lunedi 
dol e 17 n | io, D u eli anche 
i l i A n c i con txpross in piazza di 
GpajriD n 30 

ARCI • TEATRO DEL PAVONC 
(Via Palermo 28 • Tal . 4G41S1) 
Domali a l o 13 concerto d eh -
' - i rii Paolo P o n ni u sic he d 
Bach, beat dlt De rol lo ed Bil­
le r i JUCI umci con olle 21 Mu-
s,co ni bar l i toteca 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 - Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani a le 1 7 30 e lunedi a le 
21 per lo 5 Rassegna di musco 
modci un e conlcniporoneo Tornan­
do Gr Ilo e il contiobbdsso 

ISTITUZIONI: UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracauin l 
n. 46 - Tel . 3964777 ) 
Al le 17,30 al ! Aud lor o 5 Leone 
Magno (Via Bolzano, 381 con­
corto do « I Sol si Veneti » d i -
rol t i da Claudio Scintone Pro­
grammo Alb inon Sinlon,a m sol 
mayo Conceito op 5 n. 11 e 
n G Concerto op 9 n 2 o n 7, 
Concerto op 7 n 3 e n 2 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (V ia Piacama n. 1 -

Tel. 4 7 5 5 4 2 3 ) 
Al le 21 il Gad • Quell i dello lu­
cerna » presento •< Antigone > at­
to unico di i Anou Ino, « Finale 
di part i lo " , atto unico di S Be-
ckolt Scenotjrol a e rc«j,D Toni 
Berarducci Prcizi L. 1 500 • 
1 000 

CELLI (Piazza 5. Apol lon ia , 11 -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A le 17 30 tamil a 21 .13 Io 
Coop Collett vo Azione presento 
« La mandragola " di N Machta-
\e i con R Gionarande M Vol-
ooi , E Libralesso M Bruno, A 
Menocholt i G Maino, L Ton-
z ani G Mart in i Rey o V, Mel ­
loni 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po-
nltcnzler i , 11 - Tot. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani allo 16,30 la Compaanio 
D'Origlia-Polmi ropprosanta « Gia­
cinta Marescolt i » due tempi in 
5 quadri di Umberto Stefani 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tel co­
lono C87270) 
Al le 21,15 « La pr lnc lpoi ta Bram­
bil la » di E T A Hoi lman con M. 
Kustermann Regio G Nanni Ul­
t imi 2 ri orni 

DEI SAT IR I (V ia Grottopinto 19 -
Tel . 5C5352) 
Al le 17.15 iom e 21,15 In Coop 
Teatrale Are pelayo prcs « I l 
carro magico » nov oss di G. 
Sup no o M. V i n o n i Con C. 
Al learmi B Boschetti S Di Giu-
I o F Face ni G Cobrnni A. 
Gonzolcs, M Mont i , G Pcrroni, 
W. Piorrjentili o P. Pol i t i . Regia 
G Sup no 

DELLE MUSE (Via Fo r l ì , 43 -
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le 17 30 Iom ! e 21 30 Fio-
icnzo Fiorentl l i presenta « Petro­
l i o » (Biogrolld di un mi to ) di 
De Chiara e F Fioront n e « Cor­
t i le » di T M Mart in i con G 
Is dor i , M Fiorent ini , L Got t i , 
L Lo Verde V Vcntur ni Chi­
tarre Paolo G-it'i e Roberto Poi-
•.incili Coreografie M . Dan Mu* 
5 che A Sa<tto. 

DE ' SERVI (Via del Mor ts ro 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al la 16 45 penult ima replica 
•• Cenerentola « di R Corona con 
50 giovani at tor i Rcrjia P Mor­
teli Coreografie R 0 Luzio Di­
rettore orchos'ro V Cotono 

E. F L A I A N O (Via Santo Stolono 
dol Cacco, IG • To l . 6 8 8 5 6 9 ) 
Al lo 21 Paolo Poh prò « La ne-
mica » due tempi d , Dono Nicco-
deini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel . 4G2.114) 
Al lo 17 e 21 ,15 la Compagno di 
proso di Romolo Val l i prosonla 
« Tut to por bene » di L. Piran­
dello Rcqia d i d o r m o De Lul lo. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel­
lano , 19 • Te l . 5 6 5 9 4 2 4 ) 
Al lo 21 ,30 « prima » di « Don­
ne, donne eterni Del? » di A 
Cor lan, Con L Dal fabbro , C. 
De Anrjcl s G Elsner, M Mar t i ­
no C R catt , S Scolli 

P A R I O L I (Via G. B o r i i , 2 0 - Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Al le 21,30 Enzo Cerusico in * Sei 
un brov'uorno Charlio Brown » 
commod a musicalo t rat ta da Co­
mic str ip « Peonuts » di Charles 
M Schulz con lu partecipazione. 
Solve-ig D Assunta Ul t imi 2 gg 

Q U I R I N O (V ia Marco Minyhc t t , 
n . 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al lo 21 la « 3G4-E * presento 
V i t to r io Gassmon in « O Cesare 
o nessuno » di V i l t o r o Gosamon 

R IDOTTO ELISEO (V ia Naziona­
le. 18 - To l . 46S095 ) 
A l l f 21 ,15 la CompDQma di Si l ­
vio Spaccosi presenta * Lei ci ero­
de al diavolo in mutande? ». Re.* 
n a L Procacci. 

ROSSINI (Pzza S. Chiara, 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 lamil e 21 15 X X V I 
Stagione dol io Slob lo di prosa 
di Roma di Chccco o Amia Du­
rante e Leila Ducei, con Sonmor-
t n i , Pczzuirjo, Pozzi, Ra mondi 
Mer l ino, Marcel l i , Tomossini nel 
buccesso coni co « Lo smemora­
to » di Ca«jl cr i Regia C Du­
rante 

SANGCNESIO (Via Podgoro, 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 17,«15 Iom il e 21 1 5 lo Coni 
pagnio del bongencs o piesenla 
« Loro o lo morsa dol potare • 
di Eduardo Monct con C Bor i i l i , 
T Mor t i lo Rcg a Luigi Tom 

SISTINA (V is Sistina 129) 
Allo 21 Gar nei o Giovf innm' 
prcsenla J Dorelh, B Valor i , P. 
Panell i nello commedia musicale 
scritto con I nast r i « Aggiungi 
un posto a tavola » scene e co­
stumi G Ccltcltocci. Coreografie 
Land 

TEATRO DI ROMA A L TEATRO 
ARGENTINA (Pzza Argentina) 
Oggi a d o m a n olle 21 « Concorto 
a Roma » di Scrg o Cent 

TEATRO D'ARTE D I R O M A A L 
M O N G I O V I N O (Via Gonocchi -
Colombo 1NAM - Tel . S I 39405) 
A l o 17 ult 2 gg Garda Lorca 
o New York con G ul,n Mono o-
v no e 1 sol sta Tion R ccardo 

T. A U D I T O R I U M S. LCONh MA­
GNO CVIn Bolzano 38 - Piazza 
5 Costanza - Tel . 8 5 3 2 1 6 ) 
Al le 21,15 un gruppo di 26 
0 ovari a l lor i p ie icnto « U o m o » 
(Una storia che il mondo ha d i ­
meni calo) Spettacolo musicalo 
n duo tempi di Ch Homi-Sano-

core Sceno G anni Vi l la , costumi 
Mano Ambros no Coreografia 
Renato Greco Regia M o n o Lan­
ci Nov lo osboluto 

TORDINONA (V. Acquasporta IG • 
Tel. G5720G) 
A lo 17 o 21 30 la Coop Teatro e 
Un one Gruppo A Cantoni prcsen 
to « I sotto contro Tebo » di 
Csch lo Regia Rino Sudano 

VALLE • CTI (Via del Tcolro Val­
le - Tel . G543794) 
Al le ^1 15 la Coop « Gli Asso-
c Jl con S I di i lon P M i n 
h3ii e C>_ Sbr g o pics « Edipo 

Puc 
t h c i UH 

SPERIMENTALI 
A L CEDRO (V.IO del Cedro, 32 • 

S. Mono In Trastevere) 
A l le 21,30 •< Compleanno de l l ' In ­
fanta » no; 1o di'_.olu1n del G I U I J 
pò Albatro con f". Zorzc i i i , D 
Dugon P Mon'cb W e T S -
\csh ni Reg o del Giuppo 

A L L A RINGHIERA (Via dei Rian 
n 82 - Tel G568711) 
Al te 21 30 CiJbaicl Show d M m 
mo e Ti anco 

BEAT 72 (Via G. Bel l i , 72 • Te­
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
A l o 21 15 Antolog o de la r cer­
ca u Le 120 giornale d i Sodoma » 
cfii D( Sade ren i Q V 3 j co 
A le 22 30 1 Palagiuppo p i e 

» La conquista del Messico n 
d Ar laud Rcg J d B Mo*zol 

CENTRO D R A M M A T I C O SPERI­
MENTALE DI GENZANO (Piaz­
za Dante Al ighier i • Telefono 
9 3 9 7 6 8 0 ) 
A l e 21 .< Macbeth » d W Sho-
kospeote e 1 balletto « Pater No-
slor », rcg a e coreogrghe di 
G ami Notor 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
L E - A R C I (Via Carpinolo 2 7 ) 
Domani olio 18 Italia URSS pie 
tonta « Rivoluzione, resistenza ie­
ri o oggi » speltDColo musicale 
con VI od m ro Doriano Casadid,o, 
Mossimo pastorello Al f redo Mcs-
s n* Al le 10 I teatro scuola e la 
V I I Crcoscnzone presentano lo 
sp«ttacolo teatrale par bomb ni 
n ti Monumento alla macchina » 

con il Collett ivo G 
CIRCOLO D.L F. ARCI (Via Flavio 

Stl l iconc, G9 • Te l . 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Doman alle 13 concerto JBZZ con 
I Gruppo Cadmo 

CONTRASTO (Via E. Levio 25) 
Al le 19 sceno pubblico il Tea-
t i o e il quartiere, Incontro con 
i l popolo d i re t to da Franco 
Mar ie l la 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32 -
Tol . 5 8 9 5 2 0 5 ) 
A l lo 21 30 il Gruppo di Spe-
r mcnlazione * I Folli Teatro 
Vitale » m « Frammenti d i un 
pomeriggio di un fauno » d! Nino 
Do Tol l is . Do Mallarmé. Con M, 
Faggi, 5 Chiari , G D'Angelo. Re-
g a del l 'amore 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanaxto 1 -
To l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l le 21 15 E T C presento M -
co Galdier i , Ida Di Benedetto in 
« Al ice. Al ice » di Mono Santel-
la Con- R Rossini 5 Russo, 
L. Ferrara Regio M Sontelto. 
Prenotazioni al botteghino dalla 
ore I S 

LA L I N E A D'OMBRA 
Al le 17 30 a1 C i colo culturale Po-
r o h (V Scarlatti 9-A) La L IIOB 
d 'Ombro presenta lo spettocolo 
teatrale « Sogni e contraddizioni 
dalla vite o l'opera d i Cesare Pa­
vese » di Angiolo Jonigro. 

META-TEATRO (V ia Sor», 28 -
Tel . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Al lo 21 ,30 lo Comp. dei Meta-
Vi r tua l i In « I l Conio d i Lautrea-
mont rappresenta I canti d i Mal -
doror » con P D'Orazio, M La 
Corte, 5. Soltarel l i , Valentina N. 
Vosil Regia Pippo Di Marco. Sce­
ne D. Pesco e E Rossi 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tio-
polo 13-A • Flaminio - Tele­
fono 3 9 3 7 1 9 ) 
Al lo 1» e 21,30 « Kaddlsh » di 
Al ien C nsborg Regia Giancorlo 
Sommari ano Musiche Domenico 
Guoccero con E Magoio, Soko, 
C Tr ionf i , S Santospago 

PROMOTION (V ia S. Francesco 
a Ripa, 57) 
Al le 21 ,15 « Un viaggio? » mun­
t i l e testi e fontns e di R Bogl oc-
e no G, C o n i , C. Gabr n i , M. 
Posqumi 

SPAZIOUNO (V . lo del Panieri 3 -
Tot. 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le 1 7 e 21,30 il Colle+t vo ten­
t i ole Majokowsky pres • L'ombra 
dol potere >» di Enr co Gusbert 
Reg a Lue ano Mcldoles Ul t ma 
settimana 

T. ALEPH (Via del Coronari, 4 5 ) 
Al le 21 la Comp la Molobcstia 
d Cntonm pres « Euridice a di 
Mariel la Euscemi e Annoio Mez­
zotoni Rrrjia A Mazzoleni 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani . Testaccfo-Mattatoio) 
A l l e 2 0 3 0 spettocolo del collet­
t ivo teatrale Spoziozoro « 12 d i ­
cembre: ouverture », Circo riscal­
dato. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE d. L I A N A . N A N D O e 
R INALDO ORCCI (Viale Cristo­
foro Colombo • r iera di Roma) 
Lunedi t; martedì un co spetta­
colo ore 1G.30 A l t r i g orni duo 
spettocoll ole 1 G 3 0 e 21 ,30 . 
V silo n lo t o o dalle 10 n lo 15 
Prenotazioni telefoni 5 / G4 00 -
59 59 54 

CABARET 

C E N T R O A R T I S T I C O T C E N A G C R S 
( V i a de i P r o l i F isca l i 2 3 6 - T e l o * 

t o n o B 1 2 4 0 3 7 ) 
A l i 1 & p e l i co o i o ( i 
c o i i p t e 11 o i j i e I 

o n . on le 11 2 1 0 3 ? 
G R U P P O D L L S O L E ( L a r g o Suor-

A L C A N T A S T O R I E ( V . l o d e l P a ­
n i e r i 5 7 - T e l . 5 8 S 6 0 5 ) 

A l l o 2 2 per sol i 5 gg rec i ta l d i 
S c h o l o C a n t o r u m R C A R o s o l i n o 
C c l l a m o r e , S t e f a n o P a l l o d m i , 
G i a n p a o l o B c l a r d i n o l l l , N a z z a r e ­
n o G a r g a n o 

A L P A P A G N O ( V . l o d o l L e o p a r ­
d o 3 3 - T e l . 5 8 8 5 1 2 } 
S tesero o l le 2 2 1 5 s p e t t a c o l o 
s c r i t t o do O r e s t e L o n o l l o « I l 
d o p p i o o r g a n o » e « R a p i a m o c i 
c o s i ( s e n z a r a n c o r o ) » c o n E 
G r a s s i , G P o g n a m , R. L i c o r y , 
e la par toc p o z i o n e d i E, E c o . 
A l p i a n o P R o c c o n 

A R C I T E A T R O D E L P A V O N E ( V i * 
P a l e r m o 2 8 - T o l . 4 6 4 1 8 1 ) 
A l l e I S « Sonzo f i n a l e » s a t i r a 
poi t ica A l l e 2 1 , 3 0 jazz -sess ion 
c o n il G ì u p p o S p i r o le d i R o m a 

B R O K E N I C E E N A L C L U B ( V i a 
D i e g o A n g o l i 1 4 7 A - T i b u r t i n o ) 
A l l o 1 6 e o l le 2 1 t r o t t e n i m e n t o 
musicale1 con c a b a r e t d i A n t o n e l l o 
B a r o n i a e T e d o r i c o B i a g i o n e 

C E N T R O M U S I C A ( V i a d o l C s r -
d c l l o 1 3 a • V i a C a v o u r - T e l e ­
f o n o 4 8 3 4 2 4 ) 
A l l e 1 7 e 2 1 c o n c e r t o « S t r a d a 
a p e r t a » . 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi 1 3 -
T o l . 5 S 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 u N e g r o s p i r i t u a l i » , con 
i f o l k S t u d i o S ngers con J e C. 
H o w k ns , H . R o g e r s , N B u s h , L. 
Contei 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam­
panella, 4 . Te l . G544783) 
Al lo 22 « L'csorcoslmo » di Bar­
bone e Floris con. G Pascucci, 
M Solmos, I. Leone, M . Mon t i ­
cel l i , M Leuco Musiche T Lon­
zi Regia R Deodato Ult m 2 
giorni 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele­
fono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l lo 22 ,30 Amendola e Corbuccl 
« Non taccio onde « con Landò 
F io r i l i R j f Luco, O Da Carlo, 
P Poggi, O Di Nardo Al l 'orga­
no Ennio Ci t i t i . 

INCONTRO (V ia della Scala 6 7 -
Tol . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 22 1 5 A che Nona Imrgello, 
Maur zio Reti n « 5 tempi 
d'amore » d M a r o Frat t i . 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele­
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dalle 21 30 Jose Marchese 

MUSIC I N N (Largo doi Fiorent ini • 
n. 3 - Tel . G54434) 
A l le 21 ,30 « Quintet to di Ol iv ier 
Bernoy « con M Gionmorco, M. 
Joseph, R Della Gro l la , O Jor-
genson 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quir ino 
MfllorotiB, 15G - Te l . 5 5 0 9 9 2 ) 
Al le 22 « Oh Roma, oh Roma » 
di Franco Castellani Regio de -
l 'autore Con B Comi u, M Ter-
rocut i , G landò o N Rehard 
Al p DUO M De An^el s 

PIPER (Via Tayliamento, 2 • Te­
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 21 discoteca 22 30 e 0 30 
G oncar'o Born g o presento » Pi-
perissima n. 3 » n v s t a di Leon 
Gr eg 

THE F A M I L V H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monh dello Far-
nesina, 79 - Tele l . 394307 -
394G69S) 
Al le 20 30 I complesso mus cale 
'eotrale ong o aiut i cono The un 
eie Dove s listi camp » Rock and 
Roll show 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon-
to del l 'Ol io 5-7 (S. Maria in 
Trastevere) 
Al io 21 30 Gran pernierò con il 
Tcot io de bu io l lm p La Cole 
s n < n « CI Golpe » (Colpo d 
Slolo) spettacolo per odu l i 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

B U R A T T I N I S A N G C N C S I O ( V i a 
P o d g o r o 1 1 - T e l 3 1 5 3 7 3 ) 
A l o 1 0 3 0 Lucio Po l i pre- lento 
n Le m c t o m o r l o ^ i » . 

B A M B I N I A L T O R C H I O ( V i a E. 
M o r o s i m 1G - T e l 5 8 2 0 4 9 ) 

1 A l e 1 6 3 0 •< L a s te l la su l c o m ò » 
d A G o \ i n n e i l C o n A C 
pr mio G C o l - m j e l P M u lot ta 

! e In poi Ice piiz o n e d e barn 
! b l n 

A l e 1 " 
e e I 

I 5 c^ 
S c u o l a 
^ o n e 

i col - b 

R o m i 

O ! < 

e rcDbi .. o n e i r o n l i o I c o l r n l o 
t i I T oz' « A l l a scoper to d e l 

1 A m e r i c a » d R o b e l o G T 1 \ < 
L U N E U R ( V i a d e l l e T r e T o n t o n c . 

C U R - T e l . 5 9 1 0 G 0 8 ) 
M e l r o p o l i t o i u 1 12 .J , 9 7 . 
A p e r t o t u t t i i g o r n i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B e a t o A n g e l i c o 3 3 - T e l e -

t o n i 8 1 0 1 8 8 7 5 3 2 2 5 4 ) 
A e 1 6 3 0 le M d n o n c l e dog l i 
A c e c i e l l a co ì • B i a n c a n e v e e i 
7 non i » ti l e a i o e Bruì o A c c 
tei LI R e i , i deg a\. lo i 

T E A T R I N O D E I C L O W N C E N T R O 
A R T I S T I C O ( V i a d e i P r a t i F i ­
scal i 2 3 6 - T e l . 8 1 2 4 0 3 7 ) 
A l l e 1 6 I c l o w n T o 1 D d O v o d i 
pio* , ci C h i c c h i r i c h ì >. d G min 
T a l l o n e con .a poi tee p o z i o n e de i 
b a m b i 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel . 312 .283) 
« Accattone » ci P P Pasol n 

CIVIS-ARCI (Viale Ministero Af­
fari C&Iori, 6 ) 
Sangue di Condor, con M Y i 
nahuayn DR * • * 

F ILMSTUDIO 70 
Al le 17 19 21 23 « Mory l ln Mor.-
roe Five TI mot » d Bruce Q Con-
hor (onlepnmo) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A Missi l i m giardino, Sa­
la B Test vai de! Super B 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (V i l l a 
Borghese) 
Al le 20 30 Rassegna cinema 
d animazione « I l cavaliere inesi­
stente » di Pino Zac Ingresso 1 -
rc 500 

POLITECNICO (Via Tiopolo 13 /a -
Tel . 3 9 3 7 1 9 ) 
Jazz in piazza 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Colpo in canna, con U A n d r e s 
( V M 18) A * e rivisto di spo­

gliarel lo 
LEBLON 

Amico mio Irega tu che frego an­
ch'io e nv sto di spogliorel o 

VOLTURNO 
La moglie più bella, con O Mul 
DR * # e r v sto di spoy creilo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (To l . 325 ,153) 
L'ambizioso, con J Doilesondro 

( V M 18) DR * 
A IRONE 

Juggcrnaut con R Harris DR H 
ALF IERI (Tol . 290 .251 ) 

La dove non batte i l sole, con L 
Van Clccl A n 

AMBASSADE 
La pupa del gangster, con 5 Lo* 
rcn SA * 

AMERICA (Te l . 58 .16 .168) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V i t i SA n 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
California Poker, con C Goulcl 

DR * * *. 
APPIO (Te l . 779 .638 ) 

Borsohno e Company, con A 
Dclon A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.5G7) 
R P.M. (r ivoluziono por m inu to ) , 
con A Qu nn DR * * 

ARISTON (Te l . 353 .230 ) 
Perché si uccido un magistrato 
con F Nero DR H 

ARLECCHINO (Tel . 3G.03.546) 
Flesh Gordon, con 1 Wi l l iams 

( V M 18) SA * • * 
ASTOR 

La dove non balte II i o le , con L 
Van Cleel A * 

ASTORIA 
Ai rpor t 75 , con K Block DR •* 

ASTRA (Viale Jomo, 225 - Tele­
fono 886 .209 ) 
Carambola f i lo l to . . . tu t t i In buca 
(pr imo) 

ATLANTIC (V ia Tuscotana) 
Travolt i da un insol i to destino 
nell 'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA * 

AUREO 
A mezzanotte va la ronda del 
piacorc, con M Vi i ti SA A 

AUSONIA 
• I bianco i l giallo II nero, con G 
Gommo A 4r 

A V E N T I N O (To l . 57 .13 .27) 
Borsai ino o Company, con A 
Dclon A * 

B A L D U I N A (Tel . 347 .592) 
Agonto 007 l 'uomo dalla pistola 
d 'o ro , con R Mooro A * 

BARBERINI (Tel . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacoro, con M Vi t t i SA » 

BELSITO 
Robin Hood DA .* 4 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
A i rpor t 7 5 , con K. Black 

DR » 
BRANCACCIO (Via Merulnno) 

Robin Hood DA -* * 
CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V i t i SA * 

CAPRAN1CA (To l . 67 .02 .465) 
I l bianco II gial lo i l nero, con G 
Gemmo A • 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.4G5) 
l i fantasma della l ibertà, con L 
Buiìuel DR + * * ^ 

COLA DI RIENZO (Te l . 3G0.S84) 
Carambola l i lo t lo . t u l l i in buca 
(pr mo) 

DEL VASCELLO 
La pol iz iot ta, con 

Airpor t 75 c u i r> oc' 
DR * 

I l O L I D A Y ( V n lì. " d e l l o Mor-
cello - Tel . 858 32G) 

Ji i ' j ' jerni Jl e o i\ i OR « • 
K ING ( V n ro l l i n i .o 2 • Tcleio-

no UZ 19 551 ) 
i ^eel Movie (do l t r l i lm ) n [ 
C e me i ' . " „ Dft • • 

IKDUNO 
Finche e e guerra c'o sprnnza 

D I A N A 
Lo pol iz iot ta, con 

Me ato 
SA * 

M Melo lo 
SA * 

DUE A L L O R I (To l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La pol iziotta, con M Melalo 

SA • 
EDEN (To l . 380 .188) 

Colpo In canna, con U Andress 
( V M 18) A * 

EM8ASSY (Tel . 870 .245 ) 
Senza un ot t imo di tregua, con 
L Maiv in I V M 14) G * * 

EMPIRE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La pupa del gangster, con 5 Lo-
icn SA * 

ETOILE (Tol . G87.55G) 
C'ero una volta Hol lywood 

M * * 
EURCINE (Piazza I tal ia, 6 - Tolc-

lono 59 10.98G) 
Swocl Movie (dokefilm), con P 
Clomonli ( V M 18) DR * * 

EUROPA (Te l . 8G5.73G) 
I l lumacone, con T Ferro SA * 

F I A M M A (To l . 47 .51 .100) 
Gruppo di famiglia In un interno 
con B Loncoster 

( V M 14) DR >$% 
F I A M M E T T A (Tot. 470.2G7) 

Con gemto i i , con F Bolkan S * 
GALLERIA (Te l . G7S.267) 

Juggcrnout con R Hnrr s DR * * 
GARDEN (Tot. 582 .848) 

Robin Hood DA * • 
G I A R D I N O (Tel. 894 940 ) 

La pol iz iot ta, con M M(* alo 
SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .1491 
Chinaiown, ion J Nicholson 

I V M 14) DR * * * * 
GOLDEN (Te l , 755 .002) 

L'ambizioso, con J DEI es ndio 
( V M 13) DR * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1S5 
Tel 63.80 G00) 

C O L O S S O A n 

COR 'ULO L'i 
CRISTALLO 

DCI LL" MIMOl iC I 
1 i 

DELLE TONDIN I 1 

D I A M A N T E 
BidlK 1, 

So d 
LE GINESTRE 

Porgi I altro guancia, 

La po l i z io t t i . 

SA 

M 
SA -

MAESTOSO (Tel 78G.0SG) 
Swocl Movie (do lcc l i .n i ) . con P 
CleTicni ( V M I b i DR * * 

MAJE5TIC (Tel 07 94 908) 
Emnnnuel le, L " I I 0 K ci 

( V n l o ) SA r 
MCRCURY 

La pol iziotto, ron M Mei -> 

METRO DRIVE- IN (T. 00 90 .243) ] 
Cello come un arcangelo, ce i 
Bu-Zd ica , /M 1 . 5A * . 

METROPOLITAN (Tel . G89 400) I 
Ceravamo Ionio amali c o i N 
Manli i d SA » * « 

MIGNON D'ESSAI (T . 869 493 ) j 
Pmk Floyd a Pompei M • * , 

MOOCRNETTA (Tel. 4G0.285) 
Swccl Movie ( d o k e l i l m ) , cuti P I 
Clemenl ( V M I b ) DR M 

MODERNO (Te l . 4G0 235 ) | 
La nottola, con 'j Spci 1 

(VM 10) SA * 
NEW YORK (Tel . 780 271) ' 

A mezzo noi le vo la rondo del | 
pioccro, c o i M V i SA * 

NUOVO STAR (Via Michela Amo­
r i , 18 - Tel . 789 242) I 
La pupo del gangster, con rj Lo- I 
i e il SA * 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 
Borsohno e Compony, con A Dr | 
l o i A * 

PALAZZO (Tel . 49 56.631) 
La pupa del gangster, con s Lo- , 
ren SA - i ; 

PARIS (Tel . 754 ,368) 
Perché si uccide un moglstroto ' 
con F Nero DR *. ( 

PASOUINO (Tel . 503 G22) 
Frecbie and the beon ( n n g e ' c ) | 

PRENCSTE | 
Borsnlino e Company, con A De | 
lon A • 

QUATTRO FONTANE 
Mio Dio come sono caduto in bas­
t o , con L Af i lo ic li 

IVM 1 4 ) SA - | 
Q U I R I N A L E (Tel . 4G2 053 ) ' 

I l colpo alla metropol i tana, con 
W MMthou G * * * * I 

QU1RINCTTA (Tel . G7 90 01 2) | 
Sugarland Express, con G I I I n 

DR * * ( 
RADIO CITY (Tel . 4G4 234) 

Travolt i da un insolito destino 
nell azzurro more d'agosto, con 
M M L I O I O ( V M 14) SA * 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
Ln dove non batte il sole con L 
Van Clccl A * 

REX (Te l . 8B4.1G5) 
Robin Hood DA • • 

R1TZ (Te l . 8 3 7 481) 
Torremoto, con C Hcsto i 

DR * * 
R I V O L I (Te l . 4G0 883 ) 

Il seme del tamarindo, con J 
Andi e \5 S * 

ROUGC ET NOIR (Te l . 864 .305) 
I v io l in i del bal lo, con J L Tr n~ 
1 gnom DR * * 

ROXY (Tel . 870 .504) 
Swcct Movie (do lco l i im) , con P 
demon i ( V M 181 DR * -

ROYAL (Te l . 75 74 .549 ) 
Terremoto, c ^ i C Ile l o i 

DR * * 
SAVOIA (To l . 8G1.159) 

C'eravamo tanto amati , c o i N 
Mnnlred SA * * ** 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Assassinio sul l 'Or ioni Express, con 
A Fin iL'y t G » * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
A i rpor t , con K tì --ci DR * 

TIFFANY (Via A. Depretis - Te­
lefono 4G2.390) 
Flesh Gordon, c o i J W It ami 

( V M ' 8 ) SA •* * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Prolumo di donno, con G Goss-
niDii DR * 

TRIOMPHC (Te l . 83 .80 .003) 
Porgi l 'ol irà guancia, con B Spen 
cor A * +i 

UNIVERSAL 
A mezza notte va lo ronda del 
piacere, con M. V '1 SA * 

V I G N A CLARA (Te l . 320 .359) 
Carambola Mo t to . . tut t i in buca 
(pr.ma) 

V I T T O R I A 
L'ambizioso, con J Di tcsandio 

( V M 18) DR * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Kung Tzo l 'uomo dallo 

meni d'acciaio 
A C I D A La quinta offensiva, con 

R Button DR * * 
A D A M ; L'LCCCIIO dalle piume di 

cristal lo, con T Musa i lo 
( V M 141 C * * 

ATRICA II bestione, con G G nn-
n m SA * 

ALASKA Agente 007 l 'uomo dolio 
pistola d 'oro, con R fVoo e 

A * 
ALBA II bestione, con G G inn n 

SA * 
ALCE I I ci t tadino si r ibol la, con 

T Ncio ( V M 14) DR * 
ALCYONE Amoro mio non tarmi 

inalo, con L ["•. m 
( V M I B I S * 

AMBASCIATORI II coso Drabblc 
A M B R A J O V I N E L L I . Colpo m can­

na o n \ s vi 
ANICNE Romanzo popolare, c o i 

U Toynoizi SA * * 
APOLLO I senza nome, c o i A 

Dolon DR » * 
A Q U I L A II ci t tadino si nbc-lld, 

con T N n o ( V M 14) DR • 
ARALDO Romanzo popolare, c i 

U Teg l i a^ SA * * 
ARGO. S P.Y S , con C Goi 'I 

SA • 
ARIEL* r o t t i d i gente per bene, 

con G G snn n ( V M 14) DR • 
AUGUSTUS Romanzo popolare c o i 

U Togmzz 5A * * 
AURORA- I l r i torno di Zanna Bian­

ca, con r N t i o A * 
AVORIO D'ESSAI- L 'omcnkano, 

con Y Montane' 
( V M 14) DR * • * 

BOITO S P.Y S , con C Go l 
SA 4 

BRASIL I I bestione, c o i G 
SA 

BRISTOL Agente 007 l'uoriT 
la pistola d 'oro con R Mo 

t l i l 

BROADWAY Assassinio sul l 'Or ioni 
Express 

CALITORNIA Amore mio non Ior­
mi male, con L Tu 

( V M 1 ti ) S *• 
CASSIO: Agonie 007 l 'uomo dn lh 

r A • • 
e u à m a m m a 

• c o m p l e a n n o , 

1 V > S A * 
I K u n g F u 
g e n t e pe r b e -

' ' \ D R *• 
m l i i j i m , crn 

S A * . 
n ( I c l in t iuen t 
M 1 i A • 
no d Z a n n n 

A • 
<• t o i n o d i Z a 

E D E L W E I S S H e r b e 
s t m p i c I^In u n i t o 

io B n n c i 
A • 

aggio I m o 

ELDORADO Pi 
..u v.* o ti. H i 

CSPCRIA 
Lxp ic ts 

ESPCRO r 

Al-SO' : 

di p n m n al 
c u i J C h * 

S A * 
sul ! O r . c u t 

i vi in p o l i r a n o n 
\> Df! » 

f-ARNCSr- D ESSAI Dolly* ood par­
ty e r t C * * 

TARO Timeo e Citcìo superstor, 
CJI I neh In , i i C * 

G IUL IO CESARE II buon il brut­
to il catt ivo, cc i C Lr I ood 

I ; M - A * 
H A R L E M S P Y S , LO C C " J d 

SA » 
HOLLYWOOD A m o i i -.moro con 

L o s " i i v v.1 i DR * 
IMPERO Horb e il majg iohno seni 

prò Più motto c o i l' W vi n 
C # # 

JOLLY Romanzo popolare co U 
Tn | -, - SA + * 

LEBLON Amico m o frega tu che 
treno anth io e ' v 0 

MACRIS 11 b c t i o n o con G G o 
SA * 

MADISON Agente 007 l 'uomo dal 
In pistola d oro, c m R Moori» 

A * 
NEVADA L c\e c'i i ui n 
N IAGARA II cucciolo, c">i C 

Peti * * 
NUOVO Amore m>o non tarmi 

j l e 1 -
i V M *8) S * 

NUOVO TIDCNC La leggenda dol-
I artiere eli htoco, con V Meyo 

A + 
NUOVO O L I M P I A Cui de • * « , 

con D rie ù e ice 
r \, M 11) SA * *• * 

P A L L A D I U M Amore imo non tar­
mi mele con L T m 

( V M I t e S * 
PRIMA PORTA Dopo I urlo un 

ungano di violenza, con C 
L r : VM 14) A * 

RENO Wu Kung la mano vendi­
catrice A * 

RIALTO Filumcna Morturano, i 
Z De I I P o 

RUBINO D'ESSAI I senza nomo, 
c n i A D N - M DR + * 

SALA UMBERTO Progetto mici­
diale, con J O b u m 

i V M 141 G + * 
SPLENDI D Do Sade 2000 con 

p OL l V M 1 Hi G * 
T R I A N O N Romanzo popolare, con 

L T o . n j . z SA + * 
ULISSE Per amare Ofel ia, con G 

R J ! 
VERGANO Acynle 007 l 'uomo d i l ­

l i uistolo d oro con R Moero 
A 4 

VOLTURNO La moglie più bella, 
con O Mut DR * * e i i sia 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Silvoster's Story 

DA r 
NO VOCI NE Agente 007 Cosino 

Royal, con P Solici J SA • • 
ODEON Primo tango a Roma 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Piedone lo sbmo 

c o i D 5->rnc i A * 
A V I L A Qui Montecarlo a l lent i a 

quei duo, con R M D O e SA * 
BELLARMINO AHr imenl l ci arrab­

biamo, c u T H C * 
BELLE ARTI L'ult imo neve di pn 

maveiD ' on K Ce I e S • 
CASALETTO 1 10 comandamenti. 

con C Ile leu SM * 
CINETIORCLL1 Jesus Chnst super-

star, M e 

C O L O M B O L a l b e r o d a l l e t o g h e 
r o s a , t e n R Cesi e S •* 

C O L U M B U S R o b i n e i d u e m o ­
sche t t i e r i o m e z z o 

C R I S O G O N O L 'L i l l imo b u s c o d e r o . 
con S M c O u e r n A * * 

D E L L E P R O V I N C I E Q u e l l a v o l t o 
h t a c c i o r i cco , c o i A i>obn'o 

C • 
D O N B O S C O Z a n n a B i a n c o , con T 

N c i o A • * * 
D U E M A C E L L I D u d u il m a g g i o l i n o 

a t u t t o gas , con R M a r k C * 

E R I T R E A U n c e r v e l l o d a u n m i ­
l i a r d o d i d o l l a r i 

E U C L I D E * Jesus C h n s t S u p c r s t a r , 
c o n T N t c e v M * - * 

T A R N C S I N A Lo s p a d a n e l l o roc­
c o D A • * * 

G I O V . T R A S T E V E R E . L a s t a n g a l a , 
con P N e i ni n 

L I B I A P o s q u o l i n o C a m m a r a f a co-
p i t a n o di f r e g a t a , co * " 

M O N T E O P P I O 
N e s s u n o , c o n 

C * 
I l m i o n o m e e 

H F o i d . t 
S A * * 

N D . O L I M P I A K i d II m o n e l l o 
d t t W e s t con A Bole .1 i C * 

O R I O N E E' una sporco f a c c e n d a , 
l e n e n t e P a r k e r , con J W o \ n e 

G * 
P A N F I L O Lo l egeyndo d e l l ' a r c i e r e 

di f u o c o , i c n V M J V O A * • 
R E D E N T O R E I 1 0 c o m o n d o m e n t i , 

e o i C M t V o n S M * 

R I P O S O Q u a t t r o b u s c o l l i p e r u n 
d a n e s e , con D Jones C * * 

S A C R O C U O R E D u d u il m a g g i o ­
l i n o a l u t t o goe con R Mark 

C » 
S A L A C L E M S O N M a p a p a t i m a n ­

d i so lo? t o n C b l i c i ' i n d 
S A * « 

S A L A S S A T U R N I N O P r e p a r a t i to 

b a n c i T U . A * 
SCSbORIANA Oua ' l ro bassotti per 

un danese, c>n D Jones C *• * 
STATUARIO Pal lon gencrole d'ac 

CI-MO, co i G C < col i DR •* 
TIBUR L'albero d i l l e foglie roto 

Ces' S * 
T I Z I A N O II braccio v io lento dal­

la leggo, con G Hackmnn 
DR * * 

TRASPONTINA 11 medico doli» 
muluo o i A Sord SA * 

TRASTEVERE Piedone lo sb i r ro , 
con R r n o n ' c r A * 

TRIONT ALE La Imma pista del 
lup i , con D MtClouio A * 

VIRTUS L'ul t imo Apochei , ceti 
L L i n c i le A * + 

FIUMICINO 
T R A I A N O Rohm Hood DA « * 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AGIS, ENDA5 ARCI, ACLI 
Alasi o Amene. Argo, Avor io . 
Ci- stallo De l l " Rondini . Niagar» 
Nuovo Ol impio, P laudono , Primi» 
P o l l i . Reno Tiainn© di Fiumicino. 
TEATRI Beat 72 . Bel l i , Central*. 
Dei Sat in , Do' Servi 

DOPO il « MARAT - SADE » 
P E R L A P R I M A V O L T A I N I T A L I A N E L 

CIRCO PARCO DEI DAINI 
( V i l l n Borciheso tfn v i a P ie t r o R a i m o n d i ) 

LUTERO E MUMZER 
di D I E T E R F O R T E 

l ) \ l _ ' l 1 1 l . l ' . l ' \ l ( > I l I I I 1 I >l <•' 

DIAGNOSI ELEnRONICA GRATUITA 

Al 
PROPRIETARI CITROEN^ 

SINO AL 31 MARZO 
R O M A - PIAZZA SASSARI. •> (dietro il Policlinico) 

NUOVO CENTRO ASSISTENZIALE 
OFFICINA QUALIFICATA - RICAMBI ORIGINALI CITROEN 

I CLIENTI , SOCI ACI, IN ATTESA DELLA MACCHINA IN RIPARAZIONE 
POSSONO AVERE UNA FIAT 500 A L 2 000 GIORNALIERE 

PETROLCAR • Tel 86 30 47 86 57 02 

http://os.se
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Oggi la prima tappa : Roma - Bracciano 

«Sardegna»: un 

duello tra Merckx 
e Baronchelli? 

Il parere di Albani • Il monte Spada potrebbe risultare decisivo 
Occhio anche a De Vlaeminck, Bitossi, Gimondi, Paolini, Van Lin-
den, Polidori, Bergamo, Zilioli, Basso, Sercu, Boifava, Borgognoni 

Dopo aver dato dispiaceri alla Lazio e all'Inter, domani ci proverà con la Juve 

L'ASCOLI VUOL TENTARE IL «TRIS» 
Difficile, però, che i bianconeri capolista commettano gli stessi errori dei biancazzurri e che si ripetano le circostanze favorevoli 
dell'incontro con i nerazzurri - Le dirette inseguitrici (Lazio, Torino, Napoli), impegnate in casa - Delicata situazione societaria della 
Lazio: lunedì assemblea degli azionisti per eleggere il nuovo C.D. - Umberto Lenzini disposto ad una conduzione democratica? 

C ao a L a l s u e ; ! i e In tu t t i 
f r e t t a eccoci a R o m i sede d 
• v v o del G ro di S a r d e g n a 
c h e pe r 1 o c c i s o n e ch ia n a a 
la r i b a l t i M r i c k \ e B i i o n 
chel 0 « i R i co iaa C 
«ApeHi. l t^o di B r u ì ino 
* poi la C u i > i u \ctsO 1 so 
.a Come Gio i t e a L i ^ u e s i 
il sm'noi E d o a r d o M c i c k \ -, 
c o n i c s a o u n i t o r n i t a di 
poso m e n ' i e B i - o n c h e i ' h i 
e - t u a l a & m i t o pe r i s u i v t 
t o r a sol t a r ' a Bel colpo, 
quel lo de i l s ta p iop i o 
u n a z a m p a t a d a s o l a n e leo 
n e e ades so la a n t a M a bu t t e 
l a p r u d c i z a adesco 11 s e n t e 
per i t a c h e M e r c k x t r o v e r à ne 
gli I ta l iani gì' oppa» to r c a 
paci d i c o n t r a ò t a - e eff icace 
m e n t e ti s u o d o m nlo C o 
a n c h e u n a ciuest one di e t à 
E d d v h a q u i s 30 a n n i B i 
ronche l l l 21 M o s i r e B a t t a 
Sri n 24 ne \ p r o ^ l m a e s t a t e 
l i g « a n t e be *» ò al la res,i 
de l cont ' E u n a d o m a n d a 
lozlca pe rò a t t e n z i o n e i non 
v e n d e r e a pel le p - l m a di 
a i e r a c c i u t f a t o 1 orso E d o a r 
d o p o t r e b b e a n c o i a frraT a 

e e In n mic i i e iLt v i 
Vmhc teen e l e d o r o ' i 

B i o iKhcl u n i nuova sto 
a u n i c e! I un i r n e 1 1 r 

n i n e n t o i e i^t'u> D ce G o 
.: o \ l b m c o n d o t t e l o de a 
Mo te ni t eh Me c k \ \ ( 
^un dubb o per aqquidicunl 
i Ciro di btiìdignu il nosKo 
can pione doira fate i conti 
Lon BaronOic L ihissu se 

M E D I E 
l 

L O C A L I T À I 

1 
ROMA 
b Bracc iante 
Ostarla Nuova 
Bracciano 
Trevlgnano 
Anqu Mara 
Bracciano 
Trovlq nno 
Arto ' H f a 
Brace ano 
Trov qnano 
Anquillarn 
BRACCIANO 

O R A R I E 
OF1A 01 

Mm\ • 
Km Ai 

11 43 
12 01 
1211 
12 33 
12 49 
13 0t> 
1J23 
13 40 
1J57 
14 13 
1431 
14 47 
15 04 

PASSAGC O 

M-d 4 
K n U 

1 1145 
1 12 00 
, 12 10 

1231 
12 47 
13 03 

I 13 11 
13 35 

] 1351 
1107 

1 14 23 
14 30 
14 55 

Ricorso respinto dalla « Disciplinare » 

MILAN: PENA 
CONFERMATA 

Anche il « derby » con l'Inter si giocherà in 
campo neutro - Multa di un milione a Gia-
gnoni - Composti i gironi di Coppa Italia 

Dalla nostra redazione 
MTLVSO 21 

Contr iti mien'o i l i numsior 
t ì n t e di l lo aipet t i t i \ t il doihy 
V 1 in Intei si giocherà m e, impo 
neutro — pre^umibilmen'o m e o 
VA a \ c i o n a L.» Disciplini e h i 
inf itti respin fo 1 opoobi/ione ctel 
U societ i rossonc"a non rite, 
nondo \ i l i d e le sue aifiomcntu-
r o n t c a c a ta rcsponsabt ' i ta og­
gettiva od h i confermato In bc 
conda giornata di s q u i l l i l o 
cosi come *>wi s* ito deciso da 
Barbò 

Ora il Muan può \ o c n d o l o 
d ipe lando gli oiganisnn di Lo 
fla nvoUoic appello alla C\V 
Ma questo non p — a Ciuan 
to p u c — l orientamento della 
società che già nei gio tu s-corsi 
a v e v i f i t to saneie d r i tenere 
il g u i d i l o U* 11. i Dibciplinire co­
ni*, del in t vo 

La disciplinato ha invece p i r 
zialmente accolto il nco t so del 
la Sdmpdoria (Bed n da 4 a «1 
giornate di s q u i l l i l a ) n x n ' i e 
ha inflitto i G ignom un m io­
ne di multa (d chiara/ioni i l h 
s tampa) e allo stesso Bcdm tne^ 
/o milione per lo stesso motivo 
Pur< ammonito con diti da ti 
presidente dell Vscoh Costintmo 
R0/71 

Il m u tato dell i f minsi parti 
ta Novara \vetimo iportiere col­
pito o no d i u n i bot t igl ia ' ) e 
stato invece omologato TV ondo 
la Disc p i m u tespinto il ncot 
v> dei ennpan t 

Nella g io in i ta ori orna p u t t o 
«to intensi della t e s i e i a il 
1 albo ind io u n i rumone del 
Consiglio Direttivo Consueto in 
contro male con C i i u u o che 
ha ragguagli ito siili ordine del 
fiiorno lanciando un ulteriore 
g n d o di i l l i n n c siili i s t i«i7io 
ne f i m n / i a n a 

D i un ptimo e s i m o dello e t re 
(girone di i n d i t a at tuiU con 
frontato con quello dello scorso 

e i m p o n i l o n ulta u n i f lesso 
ne sens bile t. i Hi «tpet'atorl 
(—^2 lfflO che H incinsi lordi 
f~fH m ioni O I J T J O ) in y n c 
\ Otf m i invece I i situazione 
Htl i B e ie In n a s t r a t o ne1 lo 
stesso 1 isso di »cmpo 134*171 
spettatoti in p u e un inexemen 
to record di incluso di L 905 
imi om 31" mi' i 

Sullo cifre della \ e del l i B 
co i conti idei t t o n e g i o o n o mol 
to i prezzi Lo I n confermato 
C u i i r ò r mettendo il dito sul 
l i p fì^a de ristorni fiscili 

Qinlot i ti concedesse!o il f i 
moso n to tno de! 40rf — ha cl< ito 
il p " e s d e i t e d e l h Lega — al 
Ini i sen? il ro pi ov\ oderemo ad 
uni r ev i sone d e l h pohtic i dei 
p'*e//i Ocgi obiettiv imonte 
noi poss imo impedire l ascesa 
del bigi etto 

Po r q i mto concerno i coni 
m s s u i d n m p o l i I-ega non 
se ne o tcupein fmel è non le 
i i > n o n orniti u n i proposta 
p i o t i s i d i p i r t e o dell \ I \ o 
dell i Toder i/ione 

Tnfme sono s i i t i effettui*! i n 
d io i sorteggi di Coppi I t i l ia 
che vedono i gironi f ml i così 
composi PRIMO Fioten ' n i 
\ inoli Rom i e Toi ino SFCOV 
DO Bo 'o jm Juventus In or e 
M i l u To d i t e dello sei giorni 
le I 2> < 1 '"l m i s e o i 12 
i' H II 11 o il 22 giugno 

Vd ecco il c i ond irio d e l h ni ! 
m i gioì m i ì (2> m i g g o ì V i 
poli 1 tott nt n e Toi mo Homi 
pei i1 g ro ii A Boiogm 1 non 
tus e Infoi Milm per nuelln B 

T » fin ile si disputo! «i s t i n t o 
2A * igno n luogo d i desi m e 
( n l inci d m i s s i n i s u a P o 
m i ni i molto dipcndoi it d i ' l e 
d i e finalista) con even lmlo ri 
peti?ione dolli p i r i t i fche s i 
n o o c i t i con fov in* i m n i i 
n rto » •nett i l i e due tempi s ip 
p ' e m e n t i n d n i id e c n s c ino) 
lunedi n0 giugno 

g. m. m. 

misura a / J / L U I / U L \ b b a 
m o i pò t ito pionoù t o a i 
\ ixin ì d le \ eicitóìL 

Lua> I n Lum iieiit u o Lun 
untelo l uptontu di UtoiQio 
In tintalo momtntu ti nv i e 
/> u 'ambite t ujjpunto Ba 
tunOiu i i in du con que 
a t u v a (.HA clic j , e n a 

tu i L t u n que t t d l a 
^i /u eli c a ì i , j a , r u i c i o c l u t o 
i l a ùcuol i ci LiuesLo L-olna 

P,U il « I i ^ t i ) h a u n ^ i a i i a t o 
a lb in i e M e i e k \ pei l « ipp rc / 
/ imenwO m a ne l lo bteòso 
t e m p o u t r a t o l n d i e t i o 

NON ewgtt tamo datemi 
tempo la stagione e lunga 
Ueio aui iatture ebpeueiizu 
tad'j e una volpe » I l « n 
a ta > h*L r a a o i c pe rò cono 
scendo 1 buo t t m i > c a m e ILO 
po t e t e s c o m m e t t e t e che Oòe 
ì ^ che g o c h e r a le bue c a n e 
per la ib i a a n t pet nav t a r e 
bu a ue->t i d e . onda 

I G io a S n d e 0 n a (diciot 
i t o m i edi^ onc> h i urni bc 
la b t o i u un » b i o d o r o in 
cui b i i u r t c c i^o . nomi d 
v ne to r . che da l 53 a l 74 
sono Ho 1 md \ m Loy m e 
^o te) De Roo O i c m ^ P a m 
bianco \ d o ni \ i q u c t l Ar 
m i n i M e r c k x u i q u o t a t r e 
c o m e V m Looy) M chclo t to , 
b e i c u B a ^ o e V i n L tnden , 
U I a*nm n^o p a s ^ u o al la cor 
te d i G i m o n d i 

D u n q u e p u r e l velocist i 
h \ n n o a v u t o m o d o dt impoib i , 
e ciò p e r c h é la g u i ( d o t a t a 
de i s o i t i a b b u o n i 20 10 , 5 
a i p r imi Lio c lasùi l ica t i d i 
ogni p r o v i ) e b"cve e le d l f l l 
co l t a a i t i m e l i icho m o l t o limi 
t i t e l a m i o sco i so a d esem 
pio il co r i aceo V m L i n d e n 
ebbe la med i lo d un so l i l o 
MI B o r 0 ' o j n o n Tcr<;o Puol ìni , 
q u a r t o M e r c h k \ q u i n t o S e r 
cu c i n q u e u o m i n i nel lo s p a 
^io di 2b un i l s u l t i t o i nce r to 
s i n o ali u l t i m a p e d a l a t a 

li p u n t o c ruc a e del « S i r 
d c ^ n a » 7 J e 1 Mon te S p a d a 
un t i a g u a i d o l i s t a t o a 1330 
m e t r . ne a p r i m a tiÉUionc 
de l i t i p p a conclus iva Na 
t u r i m e n t e può o U c c e d u c 
qua l cosa a n c h e ' n p i a n u r a . 
un u o n e ]x i /z i U I A luga ca 
pace di losc a i e t t a c c e p rò 
i o i d e La compc t 7 one nel 
I a s l e m e e snel a c o r t a (di­
s t a n z a c o m p csslva 744 chi lo 
m e t r i ) o#cl la PvOmaBrac 
e a n o ( c o n c e n t n m e n t o in 
p a z z a S P i e t r o ) , d o m e n ' c a 
II c i r cu i to dì Alghero luned i 
a Sassar i S T e r e s a di Gal ­

lu ra m a r t e d ì a Pftlau N u o 
ro merco led ì H Nuoro M o n 
te S p a d a a l m a t t i n o e la 
Monte S p a d a O i i s t a n o nel pò 
mer igg io e qu n d i 1 l e s t c e 
g ' a m e n t ì al p r i m o de l l a 
cUsse 

La v i g l i a e t r a s c o r s a con 
un i spec e d n t e r t o g a t vo 
M e i c x k o B i i o n c h e l l l ? s a i e b 
be u n e n o i e t r a s c u r a r e E"ll 
a t r i I n s e m e a Baronche l l i 
l i Scic s ch i e ra Bitossi e Pao 
ìl ' i l e occhio il a B r o o k l y n 
di De V l a c m i n c k c Se rcu , a l 
la B i anch i d i G m o n d i e 
Van L inden all-i M i g n flez 
di Zilioli e B i ^ o a l l a Jol ly 
C c r a m ca di M a r c e l o Be rga 
m o e Gavazzi a ' i a Purz l d i 
P o idol i e Bo ' a v i a l K G B C 
F r so l di K u i o e r e P o p p e al-
l i Zoncv di Boigo 0 moni C o m 
p re sa a P i c s u t t i (dove L g u 
i mo Ros^l e B i u n e t t i ) le 
s q u a d t e in I/IJ. s o n o dieci 
con sci e o m e n t i c ì i s c u n a che 
l a n n o 00 c o n t o t i c n t i a s sen t i 
g ius t i f icat i ( come d a prò 
g r a m m a ) Moscr B a t t a g l l n e 
Cont i E o„^i s incom nc la 
L a R O T I I B i a c c l a n o (con t r e 
g i l a t t o r n o i ' p e r i m e t r o de ' 
1 igo) m i s u r a 139 e h lome t r l e 
n o i o s t i n t e le ondulaz ioni be 
g m l a t e da l l a t u t i n a e p re 
v s. onl i,ono per un L grossa 
vol ta che nvit i t u t t i a.1 buon 
senso e a la c o r r e t t e z z a Ma 
n a posto Ingomma 

TI prosi mo ' imo d* m is 
m ) e implorino non l is t h i in 
toni l i di e u t e o di qu/ li 

IOC capic i di calami u t 1 in 
U U S N O del glosso pubi) ito e 
di pò-tare no lo t isso tk lk 
soc e i (lor rh m lioni i n r i un 
turno d t rans / ont dove ì 
p u t t o p u n g o l a all infuoti elu 
I>ei 1 incollilo \ sco l i Juve dove 
K » tutti i big ie ti sono t s m 

i i e si prevede un incass) 
te co d s ipo t io ie u 120 in on 
InsoininH una l'J che non d 
vr tbbe cambiale — \ meno di 
( l incile il m i c o s i s<npics.i ~ 
1 U naie volto dill i t N s s fu i 
soot it 'u ' o ix- riunito ì ig i u 
d i e i i 111 11 l'i Se 1 i i 
vintila Uà Mil in e Homi ( i 

i n d a ' i i KM otossi pei se i o 
p< 1 il dooo the 1 n b i t i o M< 
ti cucti mnul ò un gol di Pi ni 
che av icbbc i>ort i o in v in 
taggio l i Romaì si fosso gio 
c i t i i S in Si ro an/iche. nel 
« n e u t r o » di Verona avrebbe 
m i t o mi gì loie fori un i S'an 
te invece la squalifica della 
•j-Scala » del ci lcio a v i a una 
cornice inadeguata peiclió st 
sono stite accantonate velleità 
di scudet 'o le due squadre 
puntano pm s^mpic i res ta re 
nel guo di Coppa U E r \ 

I-e immedia 'e inseguiti ic 
de 11 e i poh sia Juventus non 
dovrebboio pei dei e te ìeno 
l i L i / io ospita la Toni u n il 
1 olino il \ iccniM e n Nipnli 
i S i m p cioè t ic del e peti 

coiunti che foimino ms eme 
con \ a i e s e od \ s c o i qu n 
tono di codi Ovvio quindi 
che se interesse v i s ira si 
iccent iera tu*lo s i i la t i a s i e r 
ta che 11 Juve giocherà id 
\scoli Già perché i bnneoner t 
iscolam (ditficile sa ia distin 
guere sugli spalti i sostom 
ton delle due p u t ì visto che 
i colon sono gli stessi pm 
se il tf'ifo» sa ia più per g'i 
juventini ì cui sosterutoii scen 
dei inno in massa dalle stesse 
Marche daLa Romagna d i l 
1 Umbria e di l l \bruz/o) dopo 
n e r battuto la Lazio e 1 Inter 
voirebbeio upetcrs t con l i Ju 
ve I ptopositì dei s i i m i ti 

n h - i i s n o 1, ) e Ì 
ino „ o ) di I t i i o < g 
d m i o i n i t t i t u ri b 1 i 

Pi o m ti t i ed imo proT o i In 
l i 3 iw ornine U r i g ì sl< s 
e 101 doi la/ i cosi t une rum 

KÌI imo i he s poss,ino i i|x 
<ti( t cos m/t l i v o i c v o i t o 
me quii ( con 1 In'ei 

I \ LIZIO p e t u d pios m/ o 
n» e ve i <. gì ist ime n < pm 

i 1 In * pi l i e o m i Boi don 
t C ite in e / i ì lui ne i i 
p ol t i (mei ci p ut un i i > 
d ni ino — voi*ri HI i ) o in 
p< i 1 il s< u i IH S v i I>a t i 
io s i mo H \ ii 11 i i n 
g iole i i » < 11 p i < i iu 
t i ( M i s i k t l il ) i i 
nien io 1 \sc< tu \ i l i sili e 
11 1 SO O IH ) (l< 1 |K „C ) e 
i't K o e I in i di « d '( se 

P i p< 'o di t he pò Ui i 
To no e N i iol s*> I io m i 
p iss-> f so de i 11\ i f i)ii 
d( ve st ip ie ni i \ sco i non 
può illresi falsi < ccessivc il 

ls om Se poi e scHppisso l i 
so ip res i (che so un p i : o 
addii litui i u n i v i t t o m ì t in to 
di guad ign ito pei il campioni 
(o o pei gli '-'essi i seo]mi 
\ o icbbe d e the l i S I K O T V I 
no i s n c b l x poi *an o eli ime ri 
ca jx1! i ni d u c o a •*> Dotto 
t he 1 13o ogn i t trclioi i di 1 
f n s subito (Ulh sconfìt* i ton 
11 Rom i i snose d 11 I )<*. i 
t he H i n b - i non mt t to i e p j 
pati i a nessuno the i Fio'*<n 
t na d Roteo vo-ui boti and i 
re col Coseni o h e il p i 
f l i c i t o con il M IHII O che il 
\ i l oso « U H M di ' a i imo! ir 
punt ton io i Cigl in p iss ì 
mo i l i n o 

l i L i / o s ibito do|>o 1 i 
con "o v ttoi oso con i S imo 
che i do i dello ci omelie In 
i nc t s s i o s en / i u ikiie i <ìuc 
gol di China Jl i q i isi t isso 
gn ita il suo des ino < iipo*ii 
b i t i ne in n do t lemnoste 
\ i \ g 1 i del l i ti i s ior t i go 

novese u i ' o i H t t i s o v e n n e 
v ino f itto t m o Re Cecconi 
qu in to Cli m g l n t o invog tndo 
tuKi l i s qu id i a I dui sembra 
u esse "o 1 placet d e l il en i*o 
-e Tonimi so M ies rolli ciono 

ti s ni (. 1 nl> M I t t un* n 
SO 1 1 UtnO O I| sl.lL t sS( 
s in v 1 C ì n ig i s i i (K 

t i S in i p i *vo p u n 
\v n i li 1 -onri i P > pnlii 
trac in q IO'HI un d« 1 i t i ) 

il p i o d tonte st / n < 1 i 
p i e d i i n e \ d i k ri 
f etiAt *x i litro • u t imi ) ne 
lOiTionti (1 M iost ol IL cu 
s ito d m U H I 1 u g i nt i 
„u i d d< ni ig„ OH it d< i 

. s(|iii(l t i i hi. I 4 l o n i n 
ci i ibhios 11 n i « Ro] ò o ì 
i HI e d IH i e in t s \Ut\ (s ti 

/ ì f i < noni ì s\o o n 11 h 11 
I e H de s n un Mi u J n i 
i i tn <i i it " ) i n i' 1 T i 

I / > il ni a/ me i r \ sfi 
I r ito o s i lt t o ne • «ti I 
| inno er\U i o oh t It wi in 1 

l« / i i(l i i e s< on 1 pò o 
d e io i * 1 iv. ioti ol a 

I a | x i t t noi il b s 
Tut o es i o ix i i v oi t i 

I ma qua cosi di d voi so i spi 
to il coio un ni in de1 t i 
e o spettegolato de 11 cipit i < 

I v i pui del o non foss ' i l t io che 
I per 1 rispetto delle propor/ oni 
j e del senso de lh logica n i 
' ippun<o per r e s l i r e in tomi 

di logici *x>sslb]]e che que1 

1 t autocri t ici non i b b i fiMo 
nsorgore m Miesiiel l i il d ib 
Ino the n t l ciso di uni nuova 
del iden'e irov ì i C.enovn 
iMoblx p o t u o l ive us i u n i : 

In • 
eblx 

( 
1. 

M ics i 
i p ufi d i i h i ' 

i n i ihu ' 
in t M I M I ( i Ce 

x> s - i ^ i(o 1 s n o i 
i i / / fi ir n i e <] >o i (re 

no i n i « ii i I i 
/ o ht ] i i v i i i i ' 
\ -n/H i < i ne 1 < i \ J 
rt In f " ]) i M ( f| < \ * iu 

I i * iti in i conKwlo e 
p t i i o i h u s ' j 
Jisct U n n < I < 1 i i ! 

d <| i t t ) f i d t t o to i 
>sp r it r — e ! M I 

L. ) n o n p it iv n o i o M 

M i e t I ( ju i n L ( i i l v 1 i ÌJ r 
/ i C I n o n l i 11 > n o e " t 

i ri i p o c o d i>Jen i i 
V i -ive i so l l n -.tre s \o ti 

v i i - v a t il f soi 1_ mb ** o > 
•olpev o e d a\ e - in ifida'o n 

\ a c i ì? i C D ui'onom n m 
dosi i nm n st i o e mi > 
Qi i cuno (con nome e t >gn<> 
mei devo our ive r lam i o 1 
s isso Ix> ^ chi icch ero » i 
«•oc < go e//i •* non n iscoiio per 

mi tenogenos I- a'iora i» 
ìssomblea tk g i a/ on st the 
si l e u i modi pioss mo d il < 
qu e d o v i us r< 1 nuovo 
C D e oi a sono buona JK r 

i •* / 1 s x 
i ime s f| > if 
'^ei o \ 
\ n u I i t i 

" t i i i 

<*i t u 

P i n K -i \ b 
l D P 

H 1 f "1 
1 I/O ] -, H l. 

\ t I 1 

u n i 1 I 
m > ì ì 
< f i t i( li n o i i 1 
rr>\e io \ i i t r 

i b i I > ti 
i / on < - 1 
v con L < < s i -mi { 
m m i nix gn n lo i 
|T* me — i i « r i o n 
H n/< " In < i n v o » s 

he 1 s* j , . o pò ST s 
1«* S O 1\ 0 " ( C 1 1 
t e 3 t s d< it ir i<Ht i1 

irt gi< n i i io 1 
I N i n 

totocalcio totip 

Ascoli J u v c M u i 
Bologna Inter 
Fiorentina Cesena 
Lazio Ternana 
Mìlari Roma 
Napoli Sampdoria 
Torino Vicenza 
Varese Cagl iar i 
Atalantn Palermo 
Cotr^-f ovara 
Pf»i*(i"la Alessandria 
Pro Vasto Spel la 
Matera Bar i 

X 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

x 2 

x 2 

| PRIMA CORSA 

I SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
x 
1 1 
1 2 
x x 
1 2 
1 1 
x 2 
2 1 1 
1 1 x 
1 

C o i onp i on d ' 
1 1 fi \ S(| i I < 1 ! -

clic f o i n e i « f o n i > C D " 
\ m s r i i o n ì / o n o d i 
g < ' < (HI n < i n i ) i i o 
e l i o i o » l ì l i ì t i s o D< 

e H i i i e K n* 1 i s u r 
*• l s (_ ) H i ]^i/ 0 1 < V 1 g O 
t t Hi p I e n e i i t m < e 
i il o o t che e sq n d n s 
e i ini ino Ink i H 11 ì Ni 
M ^] ri < J i e e n o In 
U 11 Unt < M ti 1 ci K 

ino e v i I * c i t t ì 
P u < ^ i' \( rc i io i 1 

111 tilt l o p t ( t 1 C s 
i c ie ic k s u "i is St 
non io e ( » i i < <md t 
nei i i 1 i/ < ir. i i o s i 
e t i m i ' l 1)0 111 i 
4 i i ( U le i. e i * 

Giuliano Antognoli 

Da oggi ì 

«mondiali» di 

bob a quattro 
C E R V I N I A ( A o c t i ) S I 

R j c r o I H a i a B n b i » i r < • n e l 
i l>ob i q u a d r o I tuccc f t io o t t e 
l u t o la c e l i n a n a se o r * » ne l 

( Ì L C rift A l v e r n e P e r r o q u e t ? Su 
cu P S 1 O n l e r roga i ivo «• regg» ao 
p r a i u i l o I a l i e n d e l l e g a r e * h e 
co i ic a i o d o n a n i m a t t i n a una 
M i e i sollcc l a i a d a l ! n a s p e t t a l a 
v t t o r o c o n q u * ta1a d a y l a z z u r r 
su l la p s ia d e l L a y o Blu U n n l « r 
r o t a i vo a\ q u a l e n o n e fac i le d a r e 
r S U O M D pur se to c a n d i d a t e al t i 
1olo u o i s o n o ettere r » t r e t t e — d o 
pò aver t e n u t o c o n t o d e i t e m p i 
rey s t ra t i l e i corso deg l a l l e n a 
m e n i u l i ic al — ad u n h m l a t o 
i u n e r o d n n z i o n e d i e q u paggi 

d u e su zzer ( n p a r i c o l a r e q u e l 
lo d Schaere r che ha r petut&mon> 
l e n e y n a l o t e m p i m g l l o n In 

p r o v a ) q u e l l o a u s l r oco d i S t e n g l 
e — ovv a m e n t c — q u e l l o t e d e a c o 
d Z m m e r e r cKc e I c a m p i o n e 
uscente^ e ne ne i g i o r n i acoral ria 
v s n l n t o I m j l o r t i?mpo a c a o l u t o 
n 1 0 9 4 7 s h o r a n d o — »ol l 

8 1 0 0 d s e c o n d o in p i ù — il r e 
cord d e l l a p sta per il « q u a t t r o » 
che- i p p a r t i e n e d e l r e t t o a l l o ateaao 
Z n n n e r e r ( c o n U t r s c h n e der C e n 
re le r e O h l ^ a r t e r ) d a l 2 7 g e n n a i o 
1 3 7 3 ( c a m p o n a t e u r o p e i ) N e l 
I es j u o n o v e r o d e i l a v o r i t i * i p o ­
t r e b b e r o anche i n s e r i r e g ì i t a l i a ­
ni i q u a l i p e r o r a p p r e i c n l a n o — 
m a n un c e r t o senso e ra s t a l a la 
stesso cosa anche per il « d u e » — 
una v e r a e p r o p i a i n c o g n i t a T r a n ­
ne che per una d scesa d i A l v e r a 
in 1 0 9 7 5 

G l i e q u pago iscr i t t i gono v e n i 
t r e n r a p p r e s e n t a n z a d i q u a l t o r -
d e p i e s G e r m a n i a F e d e r a l e Sv z 
z e r o H a i a T r a n c i a A u s l r a G r a n 
G r e l a j n a Svcz o S t a i U n i t i e S p a 
n a c o r r c n t i n o con d u e e q u paggi 

e a s c u i a A u s t r a l i a Be lg io C a n a d a 
R D T e G a p p o n e con un s o l o e q u e 

« l l l l l l l l l l l l l l l l t t M M I I M t t I M I M I M I I I I I M M M I I I M I I I I I I I I I M I I M I I I t l l l l l l l I t l l l l U I I I I I I I I I I M I I I M I I I I t l l l l l I t l l M I I I I I I I M M I i n i M I I I I I M M I M M I I I I I t l I t l l l I M M I I M I I I I I I M M I M I I M I M M I M r i l l l t l • I l PI I I M 1(1 I I H i l l • • • M u t i l i t i 

Gino Sala 

Il « gigante » di Naeba vinto dallo svedese Stenmark 

Thoeni squalificato 
perde punti in Coppa 
L'austriaco Klammer ha ora soltanto un distacco di 8 punti (190 a 198) 

Nostro servizio 
N \ ! * B \ 21 

T r i o n t o no ci ILO n t o si x 
l om R i t i n t e t^uppontM. p i 
m o In^en i ir b t t n m a t k svecte 
se s e c o n d o E k Hake t n o r 
\cac e G u a t a v o T h o e n i t i 
p o t i U del i t U Ì tic \ de i 
C o p p a d t m o n d o non t n u 
st to i ci issiTic u s i Dopo i 
sorsi p i a / z i t o \ •*' s to po-it i 
ne[ i p i m i i <* ni m c h t h v 
m a n e ito un i ix> i n t la ^ 
c o n d ì t et t a t o ^CJLI i f 

C\tO L 1//U1IO tULlUl l 
m a n t i t n e 11 to-.t i ut i t i 
s t ica i s ao lu t i con 198 p u n 
t M i n / K i m m u is i it 
cor to e r usci to i t i li 
c a t s ti ses to p o s t i i i i u 
s ( eh u t pun t pi / JS il 
g r a n d e u \ f h i ) I i i i s tn i 
co h i o - i 190 p u n t i La ^qu i 
d i a t i i m i n o n e tu>c 11 
t r o p p o bone d i ques to pi imo 
a*to de l i p a r e n t e n s t n ppo 
a l c a He mt i th S c h r m l / 1 s 
è p i a z z a t o a l ^ct t mo po^-to 

e P-tolo De Ch e-.a i t l o t t n o 
| m e n t t e P e r o G o non h a 

t i t to mot,1 o d t uncìitf s m o 
posto 

I n t u i i " b c n m u k i o -ute 
cesso di N i o b i se U/1 G i o s 

I d i la t e i / i pos i / one i i >)> 
I p u n t ) m c n t i e s 1 L m i n i 

t ioso m e n e H ik^r U i A 
j t t t / o pos o si e p u/ i to o 
j a u s t i i t o H m s H ì ei i 

t h t ti i o te u i U i m u oi 
t( iiiiXi iv 1 a ni incile t ? ì 

I ih \ i m i che ( s i -,0 -op 
pò U n to nt I i p n i 

I i C o p p i d i l I I I J I I J i f i 
i l i o mol to i ' ics t \ 

qu id lo-, e unt n f pei lo 
s p r t i i U ci d o m m S « 

me h< ci spu t ito I > si i lom 
p t t i i e fenmuniU II sUtce 

s t irt iso i i d st< s st i 
d t Liet n c n s t e i ì P l m n > 
\\< n / e l it ti i b iUu> J 1 el 
\ t Me i L e \1 u t Mo croci 

i tedesc L l*_dei ile Ch i s t i 
/ > c h m e i - , t e r e 1 i / / u i r i C ut 
d a G o t d a n i t o r n i t a a u n i 
p - o \ a di prcùt gio Con qu« 

^Lo sue t e s s j H i l l v W c n / e 
s t m e d u l i i t t o n d o JXJ 
sto ne 1 i „i iclu i*o i de a 
C o p p i d t 1 n o i d o 

L i _i m d t A int in i t Mo 
se P i o c i \ i \ i b os.no di 
i m e n o un t s o pò-, o pt* 

po te rs i t o n icit i t t n i U m i 
t t un* n * s LUI i tU 1 su tee >o 
n-. i p u s t _ o i t o p p i L 
ix o e idul i e d \ i i u n n o 
ni » p tos ti i i n qut I i 

t n e / / 1 t h e ut i i i )ii 
do t bbe t t n u K i chi Dopo 
N i o i eh ' eh tut i i d >m ni 
L in n [>• e tU in » t In e 
e t o l „ u m e t» mtni ì t 

UKI i i t in id i t C a i 
bri d ix i l i ~ _ iute f 
uno speei Ut * qu nd a 
S u n \ ille S i t u t > | > i 
un i < hi ì i t m M „ m U 
A t h u d t t e 1 i\ e n t n r i de 

e i t o bi u n o n i i V t 
G i l d e n i t o n un i d s t e s i 
b e n e e o i uno i lom p i 
i i e r 

Henry Valle 

automobili o 
formule di vendita? 

Noi della PEUGEOT vendiamo 
solo le automobili perché, 

da sempre, le PEUGEOT 
soddisfano le esigenze ^s-sz 

del momento, ma anche le successive. 

Una sola PEUGEOT può soddisfare TRE generazioni. 

Tre modell i Peugeot 954 co - p i i 
t ic modi di qu ci Ì Linea Pininfan 
na Meccanica eccezionale no 
lore Ira'-ver^ ilo inclinalo in lt_q i 
leqqer i Tra ione antcr o ic 4 ruo' i 
indipr-nck r li I ri n i ci ^co in\<^ 
rio i b OAV DIN Gonsi n o I' 9 

194 Peugeot -954 ce. 

p e M O O K m l G M PCUCbOT 1041 
La più piccola quattroportnd Luro 
p j con il meqlio del comlort l 
, osli Pral ciss ma ragq o di s t r i 
. i t a mt Ab/ PEUGCOT 104GL 
G i n i J o oca d ir co" or 
u ^ l o pò I 1 pol le Ve n e ci 

1 II 1 1 l i 

GLOI IO 
1 ( 1 C C J| e 

1 ( 1 1 

ori1" i 

CO 
l Ol 

i ti 

Pf 

i r , 0 1 r L 1 
"i ' i l l N A 1 i 

| o b u i r È 1 
e 1 r 

I 1 , 

d a L . 1 . 7 5 0 . 0 0 0 e ripreso accessori + IVA 

Prove, acquisti, assistenza ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia 
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l ' U n i t à / sabato 22 febbraio 1975 PAG. 13/echi e notizie 
Drammatiche manifestazioni di dissenso nelle forze armate Intervista de! premier giapponese alla TASS 

Lettere di ufficiali spagnoli: 
Provvedimenti inadeguati 

Miki: la fiducia 
! n l o {* i l i rì V P Ci P I 

«S'iamO al Servizio del POPOIO» rapporti con Mosca 
1 Un documento, firmato da 25 militari, fra cui un colonnello della guardia civile, chiede che l'esercito non 
sia impiegato per scopi repressivi — Un altro protesta contro la punizione di due ufficiali democratici 

Sottolineato lo sviluppo dei rapporti com­
merciali - Il problema della stabilità in Asia 

Nostro servizio 
i MADRID 21 

Le f o i / e i m i t o sono a i di 
« o p r i d e la poi t ca e non 
d e b b o n o e s se r e imp iega t e i o 
m e corpo d i p o l l i l a c o n f o 
IH popolazione E q u i n t o si 
l euze in u n d o c u m e n t o f i r m a 
t o d a v e n t c i n q u e ufficiali del 
I e se rc i to s p a n n o o di s t a n z a 
* Ba rce l l ona e che e s t a t o 
c o n s e g n a t o il gene ra l e b a i 
v a d o - B m u s c i p o del a -e 
firtone m i l i t a - t d i B i r t e l l o n a 

C o p a d o l a d i c h i a r a t o n e 
c h e n o n è s t a t a t u t t a v i a rct>a 
p u b b l i c a s e m b r a s ia s t i U \ 
f a t t a p e r v e n i r e a n c h e al mi 
n l s t r o de l le fo r re n r m i t e gè 
n e r a e F r a n c i s c o Colonia 
m e n t r e s Ignora se s ia già 
n e l l e m a n i de l < c a u d l lo > 

Al di la del suo c o n t e n u t o 
speci f ico la d ich ia ra i ! o n c d e 
« v e n t i c i n q u e » cos t i t u i sce a 
d e t t a d i a l c u n i o s se rva to r i il 
p r i m o s i n t o m o di d i s senso r e 
Ris t ra tos i in m o d o e v i d e n t e 
ne l le forze a r m a t e spagno le 
divi g o rn i d e l l a g u e r r a c i 
V i e 

« L e s e r c i t o n o n e u n a fo­
i a di o rd ne p u b b Ico m a e 
« i se r \ Ulo ck popolo > si 
l e w e n e ' d o c u m e n t o che 
Rembia in p i r t t sconfessa re 
q u a n t o h i n n o s o s t e n u t o s ino 
nd oggi g ì a t g r ad i de l le 
force a r m i te ed i p o r H v o c e 
R o \ c m a t i v e c ioè che n o n 
e s s t t oggi m S p a g n a u n 
m o v i m e n t o d i ufficiali d i ss i 
d e n t i p a r a g o n a b i l e a quel lo 

, c h e lo scorso ap r i l e rovesciò 
in Por toga l lo il r e g i m e Cae 
t a n o u n p u n t o di \Lsta quo 
s t u l t i m o cond iv i so del re 
s t o d i g r a n p a r t e del le fon 
t i mU t a r i s t r a n i e r e e d a 
que l l e d i p l o m a t i c h e a c c r c d l 
tote n e la c a p i t a l e s p a g n o l a 

Ne l l a d i ch i a r az ione di B a r 
e e l l ona s1 m u o v o n o a l t r e s ì 
c r i t i c h e a l i a t t u a l e a d d e s t r a 
m e n t o m i l i t a r e de f in i to . n a 
d e g u a t o T r a 1 f i r m a t a r i de l 
d o c u m e n t o f i gu ra a n c h e u n 
t e n e n t e co lonnel lo de l t a 
G u a r d i a c iv ' le , c h e è u n a 
o r g a n i z z a t o n e p a r a m i l i t a r e 
o h e d i p e n d e in q u a n t o a 
g iu r i sd iz ione d a l l e se rc i to 

S e b b e n e la d i c h i a r a z i o n e 
s ia c o n s i d e r a t a d i t ono h b e 
m i e — a ' m e n o r i s p e t t o a l 
t r a d z tona e a t t e g g i a m e n t o 
de l mi l i t a r i s e m b r a c h e 
II s u o c o n t e n u t o s ia s t a t o 
c r i t i c a t o dagl i ufficiali d i 
g r a d o in fe r io re p e r n o n e s 
s e r e a b b a s t a n z a l iberale?; 
S t a n t e Oli ufficiali de l le iti 
t m e leve — si d i ce a M a 

i d r l d — a v r e b b e r o vo lu to a d 
' d ' r ' t t u r a che l i d i c h i a r a r l o 
I n e c o n d a n n a s s e 1 r e s p o n s a 
• bil l de l l e s e r c i t o p e r a v e r a 

d o t t a t o p r o w e d m e n t i disci 
p l i n a r l nel c o n f r o n t i d i d u e 
ufficiali <c co pevoll » d i « v e r 
d i feso u n c a p i t a n o c h e s i e r a 
r i f i u t a t o di d a r e a l l e a u t o r i 
t a 1 n o m i n a t i v i d i a l c u n o 

. p e r a i de l i m e t r o p o ' i t a m c h e 
a v e v a n o m a n i f e s t a t o c o n t r o 
11 g o v e r n o e s c iope ra to I 
d u e ufficia 1 in ques t ont 11 
m a g g l o - e J u l i o B u s q u c t s d i 42 
a n n i ed 1 c a p i t a n o Josó Ul 
ve di 27 a n n i s o n o s t a t i t r a 
s for i t i p e r p u n i z i o n e d a B a r 
c e . l o n a in u n a c a s e r m a di 
s t a n t e d i l l a c i t t a c i r c a 130 
o h L o m e t r i 

I n u n a l e t t e r a c l a n d e s t i n a , 
c h e si r i t i e n e s ia s t a t a sc r i t 
t i d a ufficiali d i s s i d e n t i e 
c h e è s t a t a f a t t a c i r co l a re 
oggi a B a r c e l l o n a s i sos t l e 
n e c h e 11 caso « B u s q u e t s Ul 
ve » p o t r e b b e t u r b a r e « la fa 
m o s a u n i t a del m l i tar i s p a 
gnol l » ed <c I n f l uenza re il 
p r o c e s s o de l l a success ione a 
F r a n c o » 

Si r i t i e n e c h e l a m i s s ' v a 
I n q u e s t i o n e sia o p e r a d i uf 
f i d a l i d i s s iden t i da l m o m e n 
t o c h e c o n t i e n e p a r t i c o l a r i 
c i r c o s t a n z i a t i su l la r i u n i o n e 
nel corso de l l a qua l e I ven 
t l c l n q u c ufficiali di Barce l lo 
n a s u b i r o n o la loro d ch l« 
r a z i o n e ne l l a q u a e r i b a d i r ò 
n o 1 apol l t c i ta d e l ' e forze 
« - m a t e 

E propr io q u e s t o secondo 
d o c u m e n t o a so s t ene re c h e 
' a r i u n i o n e d e 25 di Barce l 
Iona si svolse in u n a a t m o 
s f e r a d i « g rossa t e n s i o n e » e 
c h e gli ufficiali p iù g iovani 

[ « s i m o s t r a r o n o d i s g u s t a t i 
p e r a t t e g g a m e n t o d e ' g e n e 

n i e Bai u s cht ivi. i d i 
c i ò d p u n re 1 m u'K ore 
B u s q u e ' s ed <. ipil m o U \ i 

Fenton Wheeler 
d e l Associ n e d Press 

M A D R I D 21 
La maga lo p a r t e dei le Un 

v et s i ta s p igno l e sono r m a 
s t e chlus." r n e h c n e l l i g l o r n a 
•a d oggi In segu i to a l le 
m a n l l e s t a z on s t u d e n t e s c h e 
La p ro te s t a t i a s t a t a procla 
m a t a n s e g n o di so l ida r i e t à 
con z s u d e n t i del l Uni ver 
s i t i d i Valladolld ch iusa pe r 
d i spos z o n e del le a u t o r i t à 

M n n i i e s t a z l o n di s t r a d a so 
n o s t a t e a t t u a t e i M a d r d e 
a Barce l lona 

La pollz i ha p a t t u g ' l i t o 11 
c e n t r o di M a d r i d per 1 l n t e 
rtt g i o r n a t i ed e i n t e r v e n u 
t a In forze ncll i t e n e o de l l a 
c a p i t a l e p e r d i s p e r d e r e u n 
m gl ia lo di s t u d e n t i del la fa 
co l t a di g i u r i s p r u d e n z a 

Mani fes taz ion i e a s s e m 
blee s o n o s t a t e *enute a n c h e 
negl i a t e n e i d i Val ladol ld M a 
a g a S vigila Sa a m i n c a Va 

lene 'a Barce l lona Bi lbao 
P a m p l o n a e S a n S e b a s t i a n 

Oggi si t svolta u n a r lun lo 
n e d i l Cordigl io del mln l s t r 1 

p r e s i e d u t a d il « e n t r a l e F r a n 
co Al t e - m i n e di essa non 
si sono a v u t e Indicazioni e r 
ca possibili m i s u r e s ' - 'aordl 
n a r l e pe r la so luz ione de l l a 
ag i t a z ione s t u d e n t e s c a 

U n c o m u n i c a t o de l la pol lz 'a 
su l la « g i o r n a t a d ' lot ta» di 
giovedì In torn ia c h e s o n o s"a 
te a r r e s t a t e n o v a n t a pe r sone 
t - a le qua 1 un s a c e r d o t e A 
t r e dieci sono s t a t e t r a t t e In 
a r r e s t o a Bi lbao 

Ieri la valuta USA ha subito nuovi ribassi 

Verso lo sganciamento 
del petrolio dal dollaro? 
paesi esportatori dell'OPEC vorrebbero così salvaguardarsi dalla svalutazione 

I e r i il do l la ro L'SA h>! sub i t o un t o r t e 
dec l ino s p e c i a l m e n t e sul m e r c a t o del ca 
p i t a l i de l C a p p o n e dove la quo taz ione e 
s t a t a laso la ta c a d e r e a l d i s o t t o de l 290 \ e n 
p e r do l l a ro un livello c h e di sol i to v iene 
i d i feso » con acqu i s t i d a p a r t e de l l a ban 

ca c e n t r a l e La sp iegazione de l l a m a n c a t a 
difesa del la v a l u t a USA s a r e b b e nel fa t to 
c h e a l ibe ra r sene s a r e b b e r o s t a t i 1 g r u p p i 
g i appones i (non vi s a r e b b e s t a t o cioè u n 
aff lusso d i cap i ta l i da l l estero» Anche in 
E u r o p a la quo t az ione del d o l l a r o è s t a t a 
debo le a n c h e se n o n si sono ver i f ica t i 
fat t1 spe t t aco la r i per la d u p ' i c e rag ione 
c h e gli specu la to r i sono s ta t i resi p ' u 
c a u t i da l r ecen t i t i l l i m e n t bancvr l e che 
\ i„ 'e u n accordo f r i banche cen t ra i p t i 
lei m a r e la c a d u t a del c i m b l o a ce r t i 1 
velli 

La < m a l i t t l a de l l a \ a i u t a "USA e p e l o 
p iù , : rave d q u i n t o a p p a i a dal] a n d a m e n t o 
del m e r c a t o de i c amb i in q u a n t o or ig ina 
t a d i u n a s p i n t a pei m a n e n t e a l l a s v a 
lu t az ione A c r e a r e u n a -situazione d i 
confus ione e d i t ì m o i i a t t o r n o al dolla­
ro è la con te s t az ione del suo ruo lo di 
mezzo di p a g a m e n t o In te rnaz iona le I n 
seno al i Organ izzaz ione del paesi e s p o r t a 
to r i d i pe t ro l io (OPEC) in p a r t i c o l a r e 
sono in d i scuss ione va r i e p ropos t e p e r 
s o p p i a n t a r e 11 do l l a ro ne l l a d e t e r m i n a / l o 

ne del p iezzo l i il K u w a i t p i o p o i r t b b c 
d a u m e n t a r e o d m i n u l r c il p i e z / o in 
p roporz ione al le sva lu taz ioni o r iva lu ta 
zioni de l do l l a ro 2) Algeria ed I r a k prò 
po r r ebbe ro di s o s t i t u i t e il do l la ro con u n a 
u n i t à d i c o n t o d e t e i m m w in base ad un 
g r u p p o di a l t r e m o n e t e ( f o r t i » J i 1 I r a n 
sos t i ene di co l legare il prezzo del p e t t o 
ho ali inf lazione mond ia l e v a r i a n d o n e In 
p r o p o i z l o n e il prezzo in dol lar i ( i n t a n t o 
1 I r a n h a sganc i a to la p r o p r i a m o r e t a 11 
Rial d a l d o l l a r o USA e lo h a r ldcf in i to 
in t e r m i n i d i Di r i t t i Special i d i Prel ievo 
D S P u n i t à di con to del Fondo m o n e t a r i o 
In t e rnaz iona le ) 

L os tacolo p r inc ipa le i l i a b b i n d o l o del 
dol la ro e ne l fat to t h e i paes i e s p o r t a t o r i 
d i pe t ro l io m a n c a n d o u n a m o n e t a ve ra 
m e n t e mond ia l e e m e s s a da l F o n d o m o n e 
tar lo h a n n o p o c a sce l ta ed e s i t a n o ad 
u s a r e più l a r g a m e n t e ven i r anch i m a r 
chi t edesco occ identa l i e le a l t r e poche 
m o n e t e u s a t e i n t e r n a z i o n a l m e n t e Ino l t r e 
sono a n c o r p iù p r e o c c u p a t i de l calo e t 
fe t t lvo del p rezzo del pe t ro l io d e r i v a n t e 
da l l a c a d u t a de l la d o m a n d a m o n d i a l e che 
h a p r o v o c a t o for t i r iduz ion i de l l a p r o d u 
z o n e in genna io (1 o leodo t to che t i a s p o r t a 
il pe t ro l io da l l Arab ia S a u d i t a a l L ibano , 
sul M e d i t e r r a n e o è s t a t o ch iuso t e m p o 
r a n c a m e n t e pe r m a n c a n z a d i o rd ina t iv i ) 

Precisazione del dipartimento di Stato sul prossimo « tour » di marzo 

Il viaggio di Kis singer nel M.O. 
non si concluderà con un accordo 

Sarà una « mossa interlocutoria », dichiara il portavoce Anderson - Rabin contrario all'idea di una 
«garanzia» americana attraverso documenti separati firmati dai dirigenti egiziani e israeliani 
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I l viaggio che K ' s s m g e r fa 

r a nel Med io O r i e n t e '1 m e s e 
p r o s s i m o « non si c o n c l u d e r à 
con u n a c c o r d o f r a e g l z l i n 
e I s r ae ' l an l » e s i r a « con 
asso ut*i c e r t e z z i un i « mos 
s i i n t e r l o c u t o i i a Ix> h a di 
e h i r a t o i p o i t a v o c e de s t 
g r e t a r l o d S t a t o A n d e i s o n 
E s t a t a u n i docc ia f r t d l i 
c h e h a t r a s t o r m a t o 1 pessl 
m l s m o il « c i u t o o t t i m s m o » 
a t t r i b u i t o al r a p p o i t o i r l se r 
v a t i s s ' m o ) e t t o ieri d a Kis 
s lnge i al leader* de l Congres 
so M e n t r e la po l i t ' ca de l 
« p ' c co ' l pass i » s e g n a cosi 
il passo si r i c o m i n c i i a p a r 
l a r e con c r e s c e n t e i n s i s t e n z a 
a W a s h i n g t o n del « r u o l o 
i n e v i t a b i l e » del l U R S S e de l 
la « n u o v a Idea » d u n a « for 
za di p a c e » soviet ico a m e 
r l c a n a 

* * * 
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Secondo 11 q u o t ' d l a n o liba 
nese As Salir (di l -p l raz lone 
l ib ica) ' a p r o s s i m a vis i ta d i 
K l s s lngc r in Medio O r i e n t e 
p o r t e r e b b e a , la ' I r m a di un 
«pa t to» I r a E g ' t t o e I s rae ­
le s o t t o a f o r m a di d u e d o 
c u m e n t l s e p a r a t i che res te 
r e b b e r o n m a n o a m e r i c a n a 
S1 t r i n e r e b b e in s o s t a n z a , 
d u n a ed iz ione r i v e d u t a del 
a (ga ranz ia» o «med laz io 

ne> a m e r i c a n a s u g g e r t a d a 
S a d a t « K s s l n g e r — scr ive _.. 
I g io rna le c i t ando tont i a r a | s ub i t o i l p i e s a dal Jeruiulem 
be bene I n f o r m a t e — a v r à ° ' Tl " ' ' " 
con s t q u a n d o t o r n e r à nel 
la r e g one d u e tes t i con lo 
s tesso c o n t e n u t o uno des t i 
n a t o a ' I E g t t o e 1 a l t r o a 
I s - a e l e , in cu s1 i n s i s t e r à 

p r i n c i p a l m e n t e s u l l a fine del 
i lo s t a t o d be l l ige ranza I do 
I c u m e n t l s a r a n n o f i rma t i se 

p a r a t a m e n t e e r e s t e r a n n o In 
j m a n o d e ^ 1 fatiti Unl t Essi 

i v r a n n o 1 va io r t di un pat 
to e a q u e s t a condizione 

i 1-,-^ele s r t i r e rebbe da l p a s 
I si di M tla e G ddi n o n c h t 

d i l g l a c l m e n t di pe t io l o d 
Abu Rodciss» Ai t>u/ir a g 

I g iunge a n c h e che I s rae le vor 
ì e b b e c h e il p a t t o «venisse 

I a t e e t t a t o da l paesi a n b a l 
l iner ie la S l r a n o n possa o p 
porvisi e a f t i nché ponendo 
1 a c c e n t o su l la G o r d a n l a es 
so e s c l u d a 1 pa les t nesl» 

C o m e si vede la sos tanza 
d e [ a r t i c o l o d i i « Salii cor 
r i s p o n d e al le voci che già d a 
q u a l c h e t e m p o v a n n o circo 
l andò a propos i to del conte 
n u t i d i un nuovo d i s i m p e g n o 
eg i t to Is rae l iano a l m e n o s t a n 
d o al le In tenz ioni e p ropos te 
di Klss lnger a p p a r e pe rò dlf 
flclle c h e S a d a t possa acce t 
t a r l o nel t e r m l n 1 In cu i e s 
so 6 r i fe r i to da l g iorna le 1 
banese s enza sub i r e c o n t r a c 
colpi a livello a r a b o s o p r a t 
t u t t o d a p a r t e di paesi c o m e 
•a S i r i a 1 I r a k e 1A g e r l a 
o l t r e che d a l l O L P 

I n ogni caso t> slgn flcatl 
vo che p rop r io oggi "1 quot i 
d i a n o I s r ae l ' ano Haaretz a b 
bla in iz ia to u n a c a m p a g n a d i 
ì l d l m e n s l o n a m e n t o de i va io 
re de l pozzi d, Abu Rodeiss , 

Il p r i m o m l n l i t r o i s rael la 
no R a b i n d a l c a n t o suo h a 
n u o v a m e n t e esc luso — e in 
m i n l e r i d i n o n , a s c l i r e d u b 
bl e v e n t u a l i t à c h e 11 suo 
p i t s t possa essere in te ressn 
to o c o m u n q u e a c c e t t i r e un 
p i t t o m i l i t i n e ( o n g ì S t t t l 
Unit i o « g n t a n z i e > d a p a r t e 
d i W a s h i n g t o n nel l a m b i t o d i 
u n a so luz ione del con i l i t t o 
med io -o r i en t a l e 

I n u n a l u n g a In te rv i s t a 
concessa q u e s t a s e r a a l l a ra 
d i o n a z i o n a l e i s r a e l i a n a R a 
bin n o n solo h a n e g a t o che 

I 1 suo c o m e i p r e c e d e n t i go 
j ve rn i I s rae l i an i a b b i a preso 
1 in c o n s i d e r a z i o n e t a l e ipote 

si m i h i u n u n t o che « n o n 
es l s l t i i cunn i igione i l c u m 
g ius t i f i ca / one t n l c u n i ne 
cess ta per mod f i c i r e il 
p i o p i l o i t tua l i U tegg a m e n 
to 

Ne i s u i i n t e r v i s t a R a b i n 
h i a n c h e escluso 1 e v e n t u a l i 
f i che un i soluzione nel M e 
d io O r i e n t e possa e s se re ga 
r a n t i t a c o n g i u n t a m e n t e dag l i 
S t a t i Un i t i e d a l l U n i o n e So 
vle t lca « Non mi r i s u l t a che 
s lmil i g a r a n z i e c o n g i u n t e esl 
s t a n o e funz ion ino in a l t r i 
p a r t e de l m o n d o — egli h a 
d i c h i a r a t o — e n o n penso c h e 
possano ave re a l c u n a va l id i t à 
p r a t i c a » 

Alla Commissione dell'ONU per i diritti umani 

Tel Aviv condannata 
a grande maggioranza 

I t l l M l l l l t t l t l I t l M I I I I I I t M I t M I I t l t l l l l l l l I t l l l l l l l l M i M I t t l M I I I M I I I I I I * » 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI 

DEL 81 ORNALI STA AMERICANO 

JACK BE60N: SONO STATO RA 

P ITO MENTRE INDAGAVO SU 

S I N D 0 N A 

E L'UOMO CHE MI AVEVA DA­

TO APPUNTAMENTO A PALERMO 

E' STATO ASSASSINATO DAL­

LA MAFIA. 

Pott II g io rna le a lTerma in 
t a t t c h e q u e pozzi sono in 
via d i e s a u r i m e n t o e s a r a n n o 
I n t e r a m e n t e p r o s c i u g a i e n t i o 
il 1981 o 11 1982 Nel 1973 
si specif ica la p roduz ione e i a 
s t a t a d quas i 5 mil ioni e 
mezzo di tonne l « t e t h e pe ro 
e r a n o già scese a 5 mi l lo 
ni nel 1974 e s c e n d e r a n n o ul 
t e r i o r m e n t e s e c o n d o le pre-
v s i o n a 4 3 m ' Ioni n e h a n 
no in co r so A q u e s t o r i t m o 
a T e r m a 11 q u o t i d i a n o d Tel 
V. v a p roduz ione dov rebbe 
ce s sa r e e n t r o 1' 1982 

S e m b r a un a i g o m e n t o f a t t o 
a bella p a s t a per ndebol l re le 
opposiz ioni a d u n nuovo signl 

Dal nostro inviato 
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U n a p e s a n t e c o n d a n n a con 
t r o Is rne le è s ta tA p r o n u n 
ciatft oggi d a l l a X X X I sesslo 
ne de l l a C o m m i s s i o n e del d 
r i t t i dell u o m o del le Naz ioni 
Un i t e A g r a n d e m a g g i o i a n z a 
( v e n t i d u e voti lavorevol t no 
ve a s t e n s i o n i t r a cui 1 I t a l i a 
e un bo o voto c o n t r a r l o quel 
lo degl i S t a t i Uni t i ) la Com 
miss ione h a a p p r o v a t o la ri 
so luz ione p r e s e n t a t a d a ' l I n 
d ia da l l a Jugos l av i a d a CI 
p io da l S e n e g a l e d a a ' t i i 
p i e s , non i l l inea t l che fa ca 
r lco a I s rae le di « r e i t e r a t e e 
g rav i s s ime violazioni » del di 
r i t t i del l uomo e de l l a Con 
venz ione d i G i n e v i a sul la p rò 
tez lone del le popolaz ioni t iv l 
t in caso di g u e r r a 

Un a l t r a r i so luz ione p r e s e n 
t a t a dag l i s tess i paes i con 
d a n n a « la p r o f a n a z i o n e Ida 
p a r t e di I s i ae l e ) d i ed i i l c i re 
llglosl m u s u l m a n i e c r i s t i an i 
le oflese e le sevizie a d a n n o 

l l ca t ivo r l t r o ne S na m a d l , l e I i „ l o w e . a U o l a / 0 
u n a t a l e oppos iz ione e s t a t a n 0 d c l u l l b e r t a d i c u l t o m i 
oggi c o n f e r m a t a propi o da l t e r r i t o r i occupa t i L s s i c h i 
m i n i s t r o de l l a Difesa Israel a ! de al gove rno dl Te Av v i 

LEUROPEO 
È UN? PERIODICO RIZZOLI 

no P e r e s i s a pu re su la base 
dl a r g o m e n t i s t i a t e g ci e non 
i p r o d u t t l v b ) q u a n d o h a d e t 
to ol «non vedere a l c u n a ra 
gione > per cui I s rae le do 
v rebbe cede te Mi f a Glddl 
e Abu Rodeiss solo ( se la 
g u e r r a fosse def in t l v a m e n t e 
Uni ta e 1 peti olio t e s s i s s e 
d l essere un a r m i » s pò 
t r e b b e p r e n d e r e i cosa In 
cons ide raz ione Da q u e s t a pò 
s z o n e P e r e s t r a t mo t ivo (e 
ques*o a p p a r e lr> c o n t r a s t o 
con la l inea ufficiale di Tei 
Aviv) per p r o p o r r e come al 
t e - n a t i v a ad un nuovo r t i ro 
ne S i n a ' la r iconvocazione 
de l l a confe renza dl G nevra 
«che o l t r e t u t t o si r i u n i r à co 
m u n q u e > 

I A n c h t 1 min s t r o d e g , 
E s t e r A 'on pe r l i ve i l t i 

1 s e m b r a vo e r p r e n d e r " le dl 
st i n / e da cer te d i t h i a - a z on i 

| o t t mis t iche *d h i d chi i r a 
to che n tu t t i 1 tol oqul avu 
t t o n £ USA no i s t m a 
a t c e n n a ' o il a poss ibi l i tà d 
una g a r a n z a a m e r c a n i i 
*h-aek e c e r t a m e n t e non n 
f f i / ion t i-r i tu i w , o 
* i !* i un s e c o n d i i c t o i d o 
a d ì t m con L h -o> 

r i p r i s t i n o immed a t o del ie 1 
b e r t i religiose la pro tez ione 
de i luoghi sacr i In p a r t cola 
re dl G e r u s a l e m m e e n e l l a u 
p l l t az ionc di q u e s t a l inea a 
l lbe iaz one i m m e d a t a di mon 
s ignor C a p u t t l ( c o n d a n n a t o a 
dodic i a n n so t to 1 a c c u s a dl 
« a l u t a r e I guer r ig l ie r i s abo 
t a t o i l a r a b i ) Anche ques to 
tes to e s t a t o a p p r o v a t o a 
m a g g i o r a n z a vt n i n n o voti 
c o n t r o sei i I t a l i a i n c l u s i ) e 
c i n q u e estensioni 11 d e e g a t o 
I ta l iano ha d e t t o che 1 a s t e n 
s ione sul p r imo t e s to t eoe 
r en te t o n la l inea già segui 
ttt a n c h e in A s s t m b e a e h i 
sp iega to 1 voto c o n t r a i l o 'U 
secondo s o s t e n e n d o t h e esc-o 
si i f e i l rebbe a s t u a / i o n i 
indiv d u a 1 e a p roblemi 
c o n t r o v e i s i H a c o m u n q u e 
r i a f f e r m a t o H necess i t à che 
s g i u n g a 1 più r a p i d a m e n t e 
possibile «d u n a so uzlone 
p a c l l e a del c o n f i t t o medio 
o r i e n t a l e m e d i a n t e a r ap i 
d i e to ta ic appl icazione de l 
la r iso u / i o n e de l ' ONU c h e 
Impone il r i t i ro di I s r ae e d a 
t u t t tei r i tor i o c t u p a t 

Il d b a l l to ne qua e sono 
I t e n e u ti qu is t Ut purtu 

membr* d- d u ^ t o d e « a com 

miss ione f a t t a eccezione pe r 
quel l i dell E u r o p a o c c l d e n t a e 
e gli S t a t i Uni t i h a c o n t e r 
m a t o e per mol t i a s p e t t i a r 
r icchi to 11 vo luminoso dossier 
c o n t r o I s r ae l e racco l to da l l a 
a p p o s i t a commiss ione d in 
c h i e s t a del le \ a z l o n l Un i t e 
al a qua le cosi come a d a 
t r a c o m m i s s i o n e de l l a Croce 
rossa i n t e m a z i o n a l e Tel A 
vlv h a s e m p r e n e g a t o il per 
messo di v i s ' t a re i t e r r i t o r i 
occupa t i 

Ciò perche s o t t o ' i n e a a ri 
so luz 'one a p p r o v a t a d a l l a 
C o m m i s s i o n e in que l t e r r i t o r i 
si a s s i s t e a Lont lnue violazlo 
ni del le t o n v e n z l o n i I n t e r n a 
z lon i l i si t o n d u c e u n a poli 
t k a a n n t s s o n l s t a si d l s t r u g 
gono case ci s ' a p p r o p r i a de l 
beni a rabi si n s e r v a un t r a t 
t a m e n t o pess imo ai pr ig ionie 
il si p o r t a a v a n t i un prò 
g r a m m o di i m m i g r a z i o n e d 
m a s s a pe r so s t i t u i r e le popò 
l i / I o n i i i a b e d e p o r t a t e t r a 
s fer i te o espu l se s e n z a possi 
bi l i tà d . ì l t o i n o si è a t t u a t a 
la d i s t r u z i o n e < t ed i l e e deli 
b e r a t a » de l l a c i t t a d i K u n e i 
t i a si impedisce i l e popò « 
z on l di eserc i ta re i o io dl 
i Itti ina lenabl i u l e d u c a z l o 
ne e a u r a cul tu i i n iz ona l e 

T u t t i gli S t a t i e d e t t o nel 
d o c u m e n t o dov rebbe ro ido 
i x n a r s pcichc I s i ae le r spe t | 
tl e convenz ion i i n t e rnaz o 
ncel e s o p r a t t u t t o i inunc i ( a d 
ogni a / i o n e e i qua l s i as i poi , 
t i t a t enden te a colonizzare i 
t e i r l t o i l a r a b i o t e u p a t e a 
c a m b i a r e li t i r i t t e r e fisico e 
l i compos iz ione demogra f i ca i 
p i r t i c o l i r m e n t e t o n 1 i n t ro i 
duz lone dl c en t r i di popola | 
m e n t o tosi come t o n a de 
po r t az onc e ti i s t e r i m e n t o 
degl a b i t a n t i indigeni 

In i Ine a i so luz ione facen 
d o p i o p r o il p r inc ip io e n u n , 
e i to d i l l o ganizzazioni in I 
c i m z i o n i e del «vo to che 
q u i si.is occupaz ione mll 

t a i e di t e r r i t o r eos ' I tu sce di 
per se s t e s s i unti v o az ione 
p e r m a n e n t e de I di l Iti e del e | 

b e r t i fond i m e n t i l de 1 uo 
mo so tee ta a r i p i d a a p 
plicaz one del e p receden t i il 
so uz on dell ONU e r a f t e r . 
m i « il d i r i t t o ina l i enab i l e | 
degl i a i ib a - i torn. irc sulle 
o o tei re e i l avelc loro 

ben 

Ilio Gioffredi 

Dalla nostra redazione 
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In occ isionc del 30 a n n i v t i 
s u o dell ins tauraz ione (Iti 
i appor t i d ip loma t i t i t i a la 
b R S S e il G iappone la TASS 
I n oggi dif tuso un miei vista 
concessa dal p n m o minis t ro 
g iapponi se T a k t o Miki al 
suo i n v n t o specia le a Tokio 
Sei glie i I-osse v 

L iniziat iva v iene i n t u p r e 
l a t a dagl i ossei va io l i a Mo 
s t a come un ges to di buona 
volontà da p a r t e soviet ica 
pei a l l e g g i r r e Rli e lement i 
di frizione m inces t a t i s i fra ì 
d u e p i e s i in segui to al le di 
v t i g e n t i posizioni sulle possi 
tallita di conc ludere un t r a t t a t o 
di pace Tali d ive rgenze na 
scono da l l a r i ch ies t a del 
Giappone di r i t o r n a r e in pos 
sesso del le isole Kun l i da 
esso pe rdu t e al la fine del la 
seconda g u e i r a mondia le 

Ques ta r i d e s t a e s t a t a an 
che lo scoiso mese di gen 
n no la caus t i degli sca i s i ri 
sul! ili dell i visi ta c o m p i u t i 
a Mosca da l min is t ro degli 
e s t u i g iapponese Muazavva 
Due s e t t imane dopo il v iag 
gio di Mu azawa Tokio e s p n 
mcv i 11 sua intenzione di con 
e l u d e r e a p p e n a possibile un 
t r a t t a t o di p a c e con la Cina 
popolare 

M a l g i a d o il p e i s i s l e r e del le 
d ivergenze sul t r a t t a t o di pa 
ce le relazioni economiche e 
commerc ia l i t r a il G iappone 
e 1 URSS cont inuano a svi 
luppars i con successo Secon 
do leecnt i dat i di Tokio nel 
1174 il vo lumi degli scambi 
e c resc iu to r i spe t to al 1973 
di un mi l i a rdo di dollari r a g 
g iungendo una cifra g lob i l e 
di o l t re 2 500 milioni di dol 
lari Mia l ine dello scorso 
gennaio d alti i p a r t e t r a i 
due paes i è s t i t o li m a t o un 
nuovo accordo g e n e r a l e di 
c o o p t a z i o n e pe r la p rospe 
zione e 1 es t raz ione di pe t ro 
ho e g a s ol l a rgo de l le coste 
dell isola S a k h a h n Partner 
del Giappone m ques ta inizia 
t iva s a i a l i m e n c a n i » Gii// 
O l i » il cui p i e s i d e n t e J a m e s 
L e t e s ta to r i cevu to ieri da l 
p r imo min is t ro sovietico Kos 
siglun 

Ncll i su i in tervis ta Miki 
ha m i s s o in r i l ievo 1 r i tmi 
mpeluosi della c re sc i t a degli 

scambi economici c o m m e r c i a 
li e cu l tu ra l i , dicendosi pei 
suaso che la cooperazione so 
viet ico g iapponese a v r à « u n a 
i m p o r t a n z a s tor ica un ive r sa 
l e » 

Il p r i m o min i s t ro h a quindi 
prosegui to « Io penso che la 
fiducia rec ip roca t r a ì due 
paes i è la p r e m e s s a n u m e r o 
uno della possibi l i tà d i anno­
d a l e tali r appor t i di coope-
raz ione II r e g o l a m e n t o del 
p rob l ema in sospeso, sca tu r ì -
to da l la seconda g u e r r a mon 
dia le e la conclusione di un 
t r a t t a t o di p a c e t r a ì d u e p a e 
si s e g n e r a n n o un passo im­
por t an te su ques ta s t r a d a » 
con t inen te che si d is t inguono 
I n t e r r o g a t o sul la s i tuazione 
in Asia Miki ha d i ch i a r a to 
di r i l eva re un c l ima di insicu 
rezza in t a lune regioni del 
con t inen te che si dis t inguono 
sens ib i lmente dall E u r o p a p e r 
pa r t i co la r i t à nel c a m p o del 
la politica dell economia del 
r e g i m e sociale de l la cu l tu ra 
In ques t e condizioni ha p r ò 
segui to i paes i dell Asia r e a 
lizzano in pi imo luogo g r a n 
di sfoizi p e r sv i luppare la 
loro economia e a s s i c u r a - e il 
b e n e s s e i e dei popoli 

« Di conseguenza — ha con 
eluso il premier g i apponese — 
se si pa r l a della p a i t e c i p a 
/ ione del Giappone e del la 
Unione Sovietica alla real iz 
z i z ione della s t ib i l i tu in Asia 
e s s a cons is te ncll a i u t a r e q u e 
sti paesi nei loio sforzi ri 
spe t landont 1 indipendenza » 

Romolo Caccavale 

(Dulìa inumi pugnili ) 

do d do^ iz o n t d J(I n e 
d s i l o n d o ,oe t o n i b i ) 
in l i ( s s c e di 12 m irci i 
i o n d o d z i r m z T I ) C \ \ 
g id e i nf n de 1 i l e 

niopportu il inn i i 
u i n i e n t de e t 1 e |> i 

1 t e ion t h e ed e ,p i me a n i 
pos z ione tu'tannili con 
trami) ne i con f ron t i el q je 
s v m i s i r e 

Anche pe q mi lo 1 i n d i 
p-oWHdimc ì* pei e j z i 

, In e f fe t ' si t r a t t a ne l i m e 
d i t t o d ben p o t i c o s i Co 
lombo h a p r e s e n t a t o una < no 
t i di v i m z onc i b i te o 
p i e v e n l vo de o s i l o i> i 
197i Le e i t i i t e r se il com 

I plesslve i n l v t l sono st i te su 
per ior di C M , 000 m i 
d i l prev sto e sono st ite 

1 p a g a t e m g r a n f ) i r t e — ( Ix 
ne r i l evar lo d u cont i 
buen t i a l e d d lo fis o e oe d u 
a v o r a t o r La « nota di v i 

n a z i o n i che dovrà ess»re 
d i s cus sa d i l e C a m e r e pre ve 
d e u n o s t a n z u m e n t o d " ì 
ml l a r d i per l i cos t ruz ione di 
ca.se e d 70 m i l n r d i per n 
edilizia s co l i s t l ca I n una pros 
s ima r l u n one de cons ig o 
d e min i s t r i dovrebbe ro es,sé 
re d i scuss in modo p ù pre 
c iso p rovved imen t i per 
s e t t o r e I n o l t r e un p i n o più 
rl«-nnnle pe r 1 e d i l i z i u n i v e r 
s i t a r l a per g a n n i 117) 1982 
e s t a t o p r e s e n t a t o dal m ni 
s t ro del la P I Malfar t i per un 
Impor to globale dl c i r c i (100 
mi l i a rd i De» t a n t o suo 1 mi 
n l s t r o Bue i lo s s i h a p r e s e n t a 
to u n o s c h e m i di d i segno d 
legge per 1 e d i l i z i ! scolast ica 
con u n o s t a n z i a m e n t o di 2000 
mi l i a rd i pe r 11 per iodo 1975 
1981 Si t r a t t a di c i f re p iù 
vol te s t a n z i a t e in q u e s t i n n i 
m a ma l e f f e t t l v i m e n t e Im 
p iega te Occor ra perciò c h e 
la i f l n i n 7 i a m e n t s m o r e i 
li e d i sponib l l da s u b to N i e i 
te è s t a t o prev is to per q u i n ' o 
r i g u a r d a li r l f i n a n z n m e n t o 
del le ope re pubb l i che i t t un i 
m e n t e b loccate pe r c o m p l e ' i 
l e e qual i sono neces.srtii 1300 
m l lardi c o m " n i n n o r ch i e to 
1 s i ndaca t i Non si e a c c e n n a 
to n e p p u r e agli s t anz i ame l i 
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\ e 1 e e t de ^ m 
< he pe qu m o i ivd t i 
pt ns on pei e q u i Ti 
l -o f o l o s i vev i i i l lune a 
o ti s indac.i t dopo u l i u i 

g ì I i " il v i 11 de cis o ie de 
koverno di i ine1 i l r e 1 l a i 
' i m c n o le l i m i s u r i d 13 
m i re ne nsi compre ns 

e d eg s c i t d su i i m o 
b e i p e n i i c i e o n p "esa 
<nt o e 100(100 r e 

T v ' i ^ i i m i n o del sove 
no i , u n i x - e o d' l u t t o 
i n c o m p " e n s in e i m e n o t h e 
n o n vi 1 i n o si iti i i j x n s i 
m e n a in t r n o d^lla com 
p i / m c m n s ter 1 e I che 
s,ireboe j^rav ss imo i n d i e p« r 
c h e ' sind i t a t i non co ifiide 
r a n o ch iusa i ve r tenza f no 
i q u i n d o non s i r r i v e r a i d 
u n i so uz ione " , / u i r d o 1 ig 
ganc ' o del e pensioni U l i di 
n a m i c i s a l i r l a e T o r n a r e ' n 
d i e t r o a n c h e s ili a u m e n t o m 
m e d a l o cos t i tu i rebbe u n i 
inamrmss lb i e si d i 

Come si vede comple s s iv i 
m e n t e le dec is onl d e , consi 
Silo de m n s t r non si m u o 
vono in d i r e? o n e di u n i m o 
v i pò t t i econorn ca che 
f acc i i uscire 1 paese d i i 
crisi i i cui g r i v i t i t s t a t i 
nuov imen te - so t to ! ne età d a 
D r u m o de la Cu \ « i a -i 
soluzione e onc us ivi de 1 l i 
vorl dell oi g i n I s m o d i n g e n e 
de l i Celi I n ' a t t l s i a f l e r 
m i Iti cen rali'a che fissi/ 
m e in questo momento la 
lot'a per [occupazione pt r 
qualificate tra^tortna^roni de! 
! apparalo prodtlttno e per lo 

p i ib 
ilitara ani procjraimnatic 
di guiirio acuto ma edi 

i ta e leroia) non siano in 
o a oaat t o ai t tpt a t co 
ti i d proi d d 

ri tur / a 
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ot n t n / AÌ» I X T o re ti in rn 
i TI I n r d u n p n n o d (n 

\ ( s TI* nt i e ì q n r i \/ o 
m p r o d u t i m . co b s < « ty> 
p r n t i p a l m ^ n t o ne pa.v-.tr;: o 

d* ì t i n e s s f m a * < -o 
m a f tnKu i\ qiR] o SOTI < «:* 
* romeo ed e l e t t ron ico cio^ 
n mi<: o n T H n m i*v na 1 

d* 1 M: r\ / o UJ ( T no\ i j n 
l o n d o s p w n c per i i o r w 
< <. 1 "on c i no ì ITKV n q n 

i t U i d 4 m uti e *• 
\ e r t b r x p u ò p o s o -i i nno 
d< a i u u n \n/ ch< de bi 

m e o pubb]-co S J ] < n ""<• 
do reb lx d<.cid< t pios-, nn 
m o l t o n< p i r t K o i n Co 
m i U c T ix" rmn- .V i i o p ( ? 
/ l i O p e h a poi p ' - o w e d u t o 
id i t * n b u i r e ' o n d i i i ri 
c e - c i t e c n o o ^ i c a ( i r 100 
mi indi ' " imito 1 I m > o f o n 
d i l,i lecce spemi* 1 x*r ' 
Mezzogiorno H a n n \ a o n 
\ e c e e s i m o de p i n o m n^ 

i r ò l i s o s u n z T i deci 
sion* p u COTS t.*onW do C ry 

imit-rd i un n u o \ o u m o n t o 
ìd se*1 m m ' o d* e i ^ T e 

d in \ "o s< > z o p i >b o 
dopo q io o 1 s<t o j x i e pò 
sto m u r t i e 5vo// h m « 
i \ u t o c o m p eis.s \ ime i e i n * 
n u o \ t u c c c r i i noi mo-><. di 
cenn t o con J I b i o de 1 

1 3 \ r o n s a m o *• spot o al 
t o r r s p o n d e n t e mese de 1 l i "4 

Deciso l'incontro delle Regioni 
(Dulìa prima pagina) 

gan dl s t a m p a (quel 1 che 
f a n n o t i p o al la c a t e n 1 Monti ) 
e d a e s p o n e n t i l iberal i e soc i i l 
d e m o c i a t l c i nel c o n i r o n t del 
l o n La Malfa O g g e t t o d1 

q u e s t a po lemica e a re i z io 
n e t h e il s eg r e t a r i o del P R I 
e a t t u a l e vice p r e s i d e n ' e d e . 
Conslg io ha d a t e m p o reso 
no ta n v s ta a p p u n t o de 
Congresso de] suo p i r t i t o 
C o n c l u d e n d o 1 d o c u m e n t o 
p re -congres sua ' e repubbl cono 
La Mai fa a f f e r m a v a c h e a t 
t u a l m e n t e vi s o n o il e e n t r o 
de l d i b a t t i t o pol i t ico d u e In 
d lcaz lon l di p ro spe t t i va quel 
la del PCI e quel la del P S I 
11 qua le r i ch i ede un e dnerso 
rapporto » d l col a b o r i z o n e 
c o n la DC E sua op n o n e 
c h e u n a sce l ta su le s t i a d e 
c h e d o v r à p e r c o r r e r e 1 Paese 
nel p r o s s i m o avven re po t^a 
e s s e r e c o m p i u t a so t i n t o d o 
pò le elezioni dl p r i m a v e r a 
q u a n d o a n c h e H DC a v r i ope 
r a t o un « c h i a r i m e n t o » Si 
t r a t t a — r i p e t i a m o — di tesi 
c h e s o n o s t a t e espos te g a d i 
p a r e c c h i e s e t t i m a n e con a 
pubbl caz ione de ia rei iz o n e 
La Ma fa b t u p se e q u ndi 
c h e la po lemica esp loda per 
cosi d i r e a s copp o r i t a r d a t o 
è s igni f ica t ivo t u t t a v i a 1 fa t to 
c h e In essa si s i ano i m p e g n a t i 
in p r ' m a p e r s o n a a l cun i per 
s o n a s s i l iberal i o soc a ' d e m o 
c r a t l c l ( b a s t a f a r e il n o m e d 
C a n g i l a ) c h e fin qui s o n o 
s t a t i col legat i d a u n a r ig ida 
c i n g h i a dl t r a smis s ione con i 
s e t t o r i p iù in tegra l i s t i de . l a 
DC I n s o m m a u n s e t t o - e del 
l a DC h a d e e ' s o — m a n d a n d o 
In a v a n s c o p e r t a ce r t i a l leat i 
— di d a r e inizio a u n of fens 
v a nei con f ron t i del P R I ' ' E 
s i t r a t t a solo di un f a t t o p r e 
e l e t t o r a l e , o p p u r e vi e qua l 
cosa c h e r i g u a r d a la a U u i ' e 
col locazione del r e p u b b I c e n i ' 
E quel lo che v e d r e m o nei 
p ros s imi g iorn i 

L a p e s a n t e z z a deg ' l a t t i c c h ' 

La Pravda » 

respinge « voci » 

provocatorie 

sui rapporti con 

la Jugoslavia 
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L o r R a n o del PCUS l a P m r -
da Riudlcft d u i a m e n t e a l c u n e 
n i o r m a - i o n ! d ifUbe d« Klor 

n ili o c c l d e n t a 1 pa r t l co l a r 
m e n t e -austriaci s econdo cui 

Unione So\ letica si p r e p a 
r t r e b b e «ci i n v a d e r e ia J u 
coslaviT p o s a n d o a t t r a v e r s o 
1 Aus t r i a e ki B u c a r l a > 

I c o r n a l e soviet ico s e r h e 
che « ques t e voci h a n n o lo sco 
Po di r i l l e n t a r e il processo 
de l la d ib tens one e dl m a n t e 
ne re la d i v i s o n e del l E u r o 
p i > « I-a d r a m m a t i z z a z i o n e 
di q u e t t i cos idde t t a m i n a c 
u n — esso acc iunKe - ha 
lorht' a n c h e io scopo di ra 
u n t a r e i processo poli t ico o 

socia le in a i c u n i PaeM occ 
d e n t a 1 n pa r t i co la re h Poi 
loca Ilo 

Ques ta m a n e r a di atr u 
-- c o n c l u d e ) j forna i* — i a m 
m e n t a la g u e r r a I rodda e non 
p u ò non s u s c i t a r e p reoccupa 
/ oni c i u n ^ e n d o nel m o m e n 
to in cui la d h tens ìono t r n 
p e B r i n d i p-ojrress a a 101 
feronza su a s i a i r e - v a e « 
c o o p e r a i one e u r o p e a > 

Scuola 
(Dalla prima pagina) 

insegnanti che è premessa m 
dispensabile aftinché i cani 
biamento della scuola sia m 
senso democratico antifasct 
sta e anticapitalista» 

T r a le u ' t i m e in iz ia t ive elet 
t o ra l l de l le l iste u n i t a i l e se 
Knal lamo : a m a n f e s t i / i o n e 
c h e si svolge ogg ali un versi 
t a d i R o m a con la p i r t e c p i 
7ione del c o m p a g n o R n a l d o 
S c h e d a s e g r c t a i i o n a / i o n a e 
de l la CGIL 

Si è I n t a n t o svo to er i In n1 

c u n e e t t à 'o se ope^o n a / ì o n a 
V proc a m a t o nel o scuo e 
med i e s u p c or i d a l c i u p p 
e x t r i p a r l a m e n f i i «per dm 

no ai decreti delegati a due 
giorni dal voto > 

E l e m e n t o c a n t t e r i z z - a n t e è 
s t a t o a dlv isione profo ^ i 
c h e t r a i vari e rupp i h i con 
t r a p p o s t o lo pos zlon -isten 
s lon s t e quel e dl bo co t t i l a 
Rio a t t i v o e quel le di p i i l ^ c 
paz ione a voto dl d o m a n i 

il P R I e e v i d e n t e e r r l spo 
t»ta di La M T l a — che sar i , 
p u b b ic ita oicci d a l l i Voce — 
con t e n c u n i i t o i f e r m a de*1 

« l i n e i - e p u b b l k i r a 
I P R I e i ce usa to d ac 

icndcrt \ tarde sulla uà del 
l accordo con il PCI {cosi 

1 s c r i u E n r co M U ^ i sul Re 
'ito del Carlino) e di compie 

I *v < le evoluzioni più rapide e 
spericolate (Domenico B a r 
toh su a Nazione) G i r i s i A 

' a c c u s a La MilJ i d t^T-sformì 
i smo e a l f u r r u c h e 1 leader 
i dol P R I con 'e sue tes) m e t t e 

n s t a t o di a l l a r m e p a r t i t 
d e a m a ^ c o r i n z i r e n d e n d o 
ad o s s i « n c h e un < c a p i t o 
s e m a i o » I b c - i h si muovo 
no p u o m e n o sul i h'*»ssft 
fal-sa1* 1 1 

A r g o m e n t o sul q u i e s con 
c e n t r a l i p o l e m i c i e d u n q u e 
esi lusiv a m e n t o quel lo dei r i p 
por t i con il P C I L o n La Ma 
f i h i a v u t o ed h i con 1 co 
m u n i s t i n u m e r o s i mot ivi d 
d i s senso sin per q u a n t o n 
g u a r d i le sce to di pol i t ica 
e c o n o m i c i e , i c o n c c t i a t t i 
v i t a d i cove rno > i pò q u e 
st oni che i t ' e n c o n o i l p i a n o 
poli t ico e idoUe — le poloml 
c h e m e n e recen t i s t i n n o a 
c o n f e r m i r o — m a a l c u n e ve 
s u i de l l i n t i c o m u n i s m o d a 
1948 c h e h i In F m f m i u n o 
dei ma.-.sim i n t e r p r e t i ch ie 
d o n o c w d e i t c m e n t - e mol to di 

I più e cioè un a h n e a m e n t o 
I senza r se rve D i qui 1 o r c h e 
| s t r az lone de l l a c a m p a g n a 

c o n t r o 1 P R I 
' La M a h a come d i c e v a m o 

r i s p o n d e r à ocv,i su lU Voce 
r i p e t e n d o a n z i t u t t o la sua no 

, t a tesi c i rca 1 i n d e b o l i m e n t o 
c o m p a r a t i v o dell Occ iden te ri 

, spe t to l i P i o s i soc i i l l s t i E c 
I p a r t e d i ] p r e s u p p o s t o c h e 
| e s i m i m n d o i q u i d r o in t e r 

naz iona l e si pone il problo 
m a del c o m u n i s t i su un ter 

i rt*no nu no proi tnciale di 
uuanto non sia (mcnuto in 
tutto questa lunuo Unipo 
I n o tre - i f e r m i — < qua 

I lunqui Qiudizio SJ abbia del 
PCI e io non \ono di quelli 
che fanno continui processi 
ulU intenzioni non busta un 

\ tale Q uduio anclu se politi 
io pei consfntne di afjron 

I tare ? problema da rapporU 
con {ale parti'o ma bisoona 
the questo oiudu o s a inqua 
drato appunto in una tallita 
zione più i(7s*a e intorniata 
La M i l l i r ipe te che il dopo 
i k / on r a p p r ^ s e n e r i u n 

moniLiito di Gioita nel i 
i v i t i i t i l i i n i d Tronic i quo 

sia s t a d e n / i un p i r t i t o co 
1 me il P R I h i b isogno di 
| ( ater? precinti 'ulti ali 

aspitt della situazione pe*" 
I dee dei e l i s i n pò itica 
| Quando os eiv i sj par 
I [era dopo '< < e o u dil 

comprona sso stanco da 
pa te del PCI o d ruppoito 
pie/trt'iutali da parte dtl 
Pisi e st ; t rtpen ila in n 
azione dinttu ai risultati 

chttorul non sj parhru, di 
bazzecole seiuct che inastino 
possa preiedert (oaqi sappia 
mo qua! < la posizione del 
scn tantum» che cosa deci 
dera allora la DC Uè i m a 
i t i u i l c de l P R I sosl one La 
M i l l a n o n t l a t t o at co 

m a un atto d saggezza 
r i spe t t o al'a v amerà super 

\ tinaie prcaiudiziulist ca con 
j cui problemi de! rjencre st vo 
I Qliovo oggi trattare 

Gheddafi 

diserterà 

l'OPEC ? 
P A R I O I _) 

G h c d d i l "ion s i n p-e-^e i " 
a p"oss mo v ei t ce d<. pax?» 
d e l l O P E C o"jran zz- ju ionopae 
s e s p o r t a t o r i di p e ' - o h o ) in 

I 'V ^e r a q u a n t o r ferisce Le 
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PAG. 14 / f a t t i r%€tl m o n d o 
Il dibattito al Consiglio di sicurezza deil'ONU 

Denunciato da Malik il ruolo 
della NATO nella crisi cipriota 

Pieno appoggio dell'URSS alla sovranità, indipendenza e integrità territoriale della Repubblica di 
Cipro — Il rappresentante di Makarios chiede il sollecito ritiro delle truppe di occupazione turche 

l ' U n i t à / sabato 22 febbraio Ì975 

Probabile una battaglia anche intorno a Cheren 

Offensiva etiopica per 
aprire un varco 

verso la città di Asmara 
Esercitazioni di lanciamissili israeliane nel mar Rosso 

Dichiarazioni del Premier del Portogallo 

La nuova costituzione dovrà 
avere impronta progressista 

« Essa non potrà andare contro le garanzie che il MFA e le forze progressist» 
hanno già conquistato per il popolo » - Appe l lo p t r una campagna elettorale 

unitar iamente antifascista 

Rumor e 
Genscher 
esprimono 

preoccupazione 
per Cipro 

TI m m i h ^ o dey;I est<ii >c 
«Jesco occ iden ta l e C o n s e r v i e 
r i e n t r a t o l e u se re a B o n n 
d o p o u n a se r i e d i col loqui fon 
1 on M a r i a n o R u m o r Nel co 
loqui d i ce u n c o m u n i c a t o i 
d u e min i s t r i de s ì i I n t e r i h n 
n o e s a m i n a t o 1 temi di THL, 
jfiorc a t t u a l i t à e u i o p e a od n 
t e r n a / t o n a l e \ c o m i n c i n e d il 
t r a t t a t o d i non p r o l i t e r a / i o n t 
p e r IL qua . e p r o p n o il / l o t n o 
p r i m a il consigl io d u rum 
s t r i a v e v a f i na l r run t t i pp io 
v a t o 11 d i segno di hvgo per 
la ra t i I ica p a r l a m e n t i l e I 
col loqui sono s t a t i dcf lnl t d i l 
p o r t a v o c e d t < e s t i e m a uti l i 
t à » e bi sono svol t i n u n a 
a t m o s f e r a di g r a n d e co dia 
Uta » Viene af t e rmo to che e 
s t a t a c o n s t a t a i u n i beile d i 
posiz ioni conve rgen t i su q u \ 
s l t u t t i l p r o b l e m i c o m u n i t à 
ri e i n t e rna / t ona i 

Nei col loqui Gensche i Ru 
m o r e stata, e s a m i n i ta con 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e la si 
t n a z i o n e ne l M c d i t e i r u u o e 
s o p r a t t u t t o il p i o b l t m i di Ci 
p r ò a r i g u a r d o de l q u m i d u e 
m i n i s t r i h a n n o m i n n e s t a t o *e 
loro p reoccupaz ion i R u m o - e 
G e n s c h e r s sono t rova t i d ic 
co rdo nel r i t e n e r e che l p i e 
si m e m b r i de l la C o m u n ta t u 
ropea h a n n o una p i r t l c o l i r e 
r e s p o n s a b i l i t à — m rag ione 
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\ e C J v) do d b itt to a 

I co l i ,r o d ^ c u r e / / i de 
I O N U i un i t o n ^ e d u t i str iot* 

I d t u ì. pt •* d se Ite t p ò 
b t n u e pi o t i il de levWo so 

, \ u t e o M i k h a d eh a i a t o 
| t*" i I i io ch t i e-,pon « b 

ta p* " i s i t u i / on t d e t t i 
1 m m i i s -\ e prò e f> - i t i 

s Olle 1 i t to ne i / o l i e \ 
de su que e teo di i VATO 

j the ton* MIO d i t / / i t so 
i p p -op f ni st iU„' co 

ni u i P o-* < io io i U n t a 
t d poi t t e i sol i/ on t 
p ota e ri i c i p io a le i l i s t u t 
to i m b to d< -zi s t n m t m b i l 

j df i V \ T O h i di tv> Ma k 
t mo l t t w i„o io io o-.t i 

un e s i m e d< 1 p i o b l e m a 

uree no i ibb ino p eiiaiii*"! 
te i c c e t t u o 

\ su« vo t i i de tarato *"ur 
co O s m a n Ole i\ h a p i Iato 
brev e m e n t e a c c u s a n d o Atene 
e N i c o s u d i co U s l o n e ed h a 
q u i n d i c e d u t o a p a i o x a 

I r i p p r e s e n t a n t e de l la c o m u n i 
, t a c ipr io a ture i Vedi*" Ce 

1 k Q ues t h i r-.*sp rito « pre 
lesa de l la de le t f i / i on t c ipr io 
ta d p a r i n e pt in s i eme d 
Cip io a suo ;> l i e t e non v è 
u n i c r s m a un nuovo ten 
t i t l v o de governo d Malva 
' o s d m t t i n a / on i l i / / n e 1 
p i o b l e m a e Imped re u n i so 
lu / lone sulla base de e ì e a l 
ta e s i s t en t i La posiz ione 

t^4w ca c ip r io t a non e s c l u d t t f f a t 
n un t o u n v t i n i / o n i l t ben t to la p u t e n t i del e !o r / e a r 

p u v«>to 
L t ' n on* So let e i ha ì 

b i d to M i l k si se h e i a 
( o e r m ' i m t n i i ivor* de l «. 
sov u n t i dt nd ipend t n / i 
< del i n t t z i 11 te r i tor ta e 
d e l t i R'^pubb ica c i p r o t i I 
JQ t ' -no so\ • tico * i t u t t i 1 
col oqu n t t n m o n a l d u n a 
t e i t«i m p o i t m / i h i so t to 
i t i to e co i t i n u i i so t to l inea 

t e i ne t s i*a di u n a n p d a 
so \i one del p o b l e m a c ip r io 
u Vii k h i - i n n o v a t o la p rò 
pos ta so < tic i pei u n a con 
fe ie v a i n t e r n i / on i e ne l 
1 i m b to dt l ON'U con l i 
p i t e a pozione d e m e m b r i 
de l Con U o d & c u re z / a e 
a l t r i fatiti fra cui quel l i n o n 
a nt.it" 

P n r i x del dt t«rUo sovie t 
co e r m o n t e n v e n u t l l i p 
p e s e n t a n t i de l l e p a r t i d r e t 
t i n e n t e c o m o ' p nel i que 
s t l o n t I p e s d ^ n t e de l P i " 

I h m o p t o e p o t a G ifkos C e 
n d t s h i c h i e s t o a Conslt; io 
di steib re u n i d i * i lm te 
peicru i T u r c h i a p o n / i in 
esec tz o n e i r iso u / i o n e de 
Ì O V U cht Anici a h i accc t 
t a t o e eh* c h e d t 1 r l t ro a 

de l loro r a p p o r t i d i isr-oei i , , , , „ .. 
z ione con l i G ec a la T u r I b reve se i d e i v i del e r or?e di 
ch l a e la Repubb l i ca d i Ci o c c u p i / i o n e t u - c h e a C prò 
p r ò — nel la d i m i n u z i o n e de l I e e r i d e s h i -IREI u n t o c h e nes 

tens ion i e ne l l a r i ce rca dt 
u n a soluzione pac i f i c i g i u s t a 
e d u r a t u r a I d u e m i n i s t r i 
h a n n o r i b a d i t o la v i i l d i t i de l 
la d i ch i a r az ione c o n g i u n t a e 
m e s s a da l nove m i n i s t r i a 
c o n c l u s i o n e de l la r i u n i o n e d i 
Dub l ino de l n febbra io scor 
so La d l c h i a r n / l o n e so t to l inea 
v a In pa r t i co l a r e la m p o r 
t a n z a che t nove a t t r i b u i s c o 
n o ali Ind ipendenza e a l la In 
tcfiTlta t e r r i t o r i a l e d i C i p r o » 
e d i c h i a r a v a di « i t t e n e i e al 
t e m e n t e a u s p cabi le la r i c r e a 
d i u n a so luz lon t n e j j o z u t i 
d u r a t u r a e d e q u a medi i n t e 
consu l taz ion i t r a .e d u e co 
m u n i t a a Cipro 

Un t e m a par t ico l i r n i en t e t t 
t u a l e su l p iano b l a t e i a l e t, 
s t a t o quel lo dei nos t r i e m l 
Strati in G e r m a n i a occ iden i 
I r La Hess one del l occupa 
z ione ne l l a Repubb l i ca ' e d e 
ra le m m a c c ' a anehc i avo 
r a t o r i I ta l iani i2*>(K)0 licenzi t, 
t i a fine "4) pu i n g u i r d a n d o 
s o p r a t t u t t o q u e li e x t r a C C r 

Il gove rno di Bonn — h i 
d e t t o G e n s c h e r — s t a pe r 
v a r a r e u n a se l le di misu re i>tr 
s u p e r a r e la recess o n e R u m o r 
h a c o m u n q u e e h es to 1 in te i 
v e n t o de l g o v e r n o federa ' e pe r 
a l cun i p r o b l e m concre t i 1 
p r o l u n g a m e n t o d i t i e a se 
mes i de l suss id io d i d i soccu 
pac ione la poss ib i l i t à pe r 1 
l avora to r i ta l ian l d pa r t ec i 
p a r e a cors i d i r q u a h t i c a / i o 
n e p iofess iona le e d m interne 
r e 1 a loggio in ca so d i icen 
z ' a m e n t o 

Il presidente costretto a ricorrere al veto 

Senato e governatori 
contro i provvedimenti 

energetici di Ford 
U \ S I H \ ( . 1 0 N 2t 

Nuovi colpi sono sUit interi 
TK»Hli St i*i l niti ili i poli u t 
economici * ci t m i ge l ic i dt II i 
C a s i B ine i II V t n t o in r it i 
ha votato un i ino/ ont jx i l> ot. 
ca re p t r 90 g o i n l i opi i t t i i 
sa speci ile sul |>*_ 11 ol a gì ci, 
gio d im;>oi t 1/ ont f ss tt i i U t 
d o l l u i il b u i U richiesi i d i 
Ford pt r scoriggi ne le im 

po-ta/ ioni ti n p u s i a l i b i 

C on qutst i mi/ i iv i (le V 
nato l i rno/iont g ì apptov i 
ta ali i C mit i i \ icnt qu nd 
i n v i t t i al ptvsiden e l*ord 
quale pet litio li i ^ia pre in 
nunci ito che intende oppotlc l 
suo veto Pei [X)tet pie sen t i l e 
proposte i l t e r n i t v t i qu t l l i d 
Ford bisogn i p r imi annuii m 
il veto p r e s d t n / ilt in /i itiv i 
possib e solo con il oto di due 
ter / i de la m iggioi in/ i Non u 
certo a questo punto t lu di 
mocratici s mo in gì ido d i\ 
perire i vo m u ^ m d to 
che alcun p u l i m e n t i ) s tm 
brano est*.ti. incor i ince-t ma 
anche l i posizione d beird ip 
pa re tutt litio cht s ui i *• 
non e cle'to t h e ni i gì id J 1 v.» 
to la s o p n t t a s s u ìuri i n s c i 
con 1 tss» ic innu 1 iUi 

I ostilità ve t -o il piov vedimi n 
to della Cas i Bi me i n« n è del 
resto limitata agli ambient do 
Congresso leu s e t i i sosj»en 
Sion* di Ut t a n f l e MI 1 mpojui 
7ione del petrolio pet 'Hi L. ym 
e s-tata r icconiand ita n i » 
«tede dalla contorenz i uinu i 
le dot Govorn itoti dt gli St iti 
dell Unione con lus i-> vv t 
shington L i mo/ ont u u v i 

^ è sta*« i]>|)rovaU con -*i \* 
xmtro 12 VI i c o n f t u n z i I r\ 
^ parte cip ito ih w K * t i 
"ftiorratiei H kovein uni ?*-
Nilu. ini t d un ind ix dt n 
rfKwt mtt I i d i ' t s i dt p i > 
|S|rw govein divo t ittrt *l 

^ ora da setfieUtno al 

m i t e t u r c h e che p e i o deve 
a v v e n i r e a m a n o a m a n o c h e 
s o n o ìea l / / a t JIO?ICS.S poli 
ticl I«i delesra/ ione e p r lo ta 
t u r c a e pi o n t a a r i p i e n d e i e 1 
negozia t i l n t e r c o m u n i t a r l e 
a d e s a m i n a r e con b u o n i vo 
l o n t à compromes.s ì ec iproc i 
a l l a tavola dell i conferenza 
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I ont i et c p che e s t r m i e 

| le dejrm d l ede h a n n o M 
•in il i to OÌ.^1 d v e s scon t r i 
I t le *br/( ^overna t ve L 1 
-,uerr K Ì I C e a r e sul a «o 

I pi ino n o i d o t c ì d e ittì]*1 che e *" 
| t o n d i 1 A.smn a Secondo te 

st mon i o ( u l a i pezzi di a r t 
« e r n sono s t a t i *ra^feri t i 
d i la p e n r e r a dell Asm u à a 

[ C h e r e n u n c i p o s a l d o m i l i t i 
i n d s t an e 90 eh lomet r i d a l 

capoluogo e i l t i e o 
| S e m b 1 clic xh cont i i d e r 

ni s a i o stat, i più a m p d a 
q u t n d o r be 1 ' e c t s ù o i ù t l 
n i n n o Imz a to t i e s e t t i m a n e 
l i i o o c i m p a ^ i u c o n r i o 
1 governo e t iop co p o r t a n d o 

l i ^ue r i^li i nel le s t r a d e del 
J Asm i r i Alcun o s se rva to r i 
sono Inclini a I n t e r p u t T - e la 
offens VH et lopic i c o m e u n a 

e s p c i t i i n i e n c a n I con , mos.*i \ o U i i s o e / z a - e as 
ti i t n v core con 1 It il i o i s e d o p a r / ile cui 1 A.sm u à è 
no tre d u e ln*e-* il d letNa st t u so»topo t i d i tuierr ' 
m e n t t « P< n t a ^ o n o l a sMs t t n ' gì e-i e qu ind i r a t t i v a r e 1 ri 
?a p<t m n u t e n z l o n t e teen 1 f o r n i m e n t i d i viveri © r a r 
ca mis,s 1 s t ica pei un valore ' b u r a n t 
d i 74) m la e bOO doli ir1 

Gli « esperti » 
militari USA 

in Italia 
N F W Y O R K 21 

Fi i i J4 P u s ni qua 
U*sA st i n n o - .voKtndo a n c h e 
pei m t z / o d d < 3 v i 
Ut v t a d a d d t s t - a iv i o n 

tai*» furili i seconde o \ 
l a / onl de l ^eio Yoik TIIHPI 
a n c h e l l t i i a dove „' o"n i 
le ì id CT ti pi est n / i di 2> 

t o r / e e t iop iche >orteiebl>e l a 
I gue r r a ne M i r Ro-*so e vi 
I d e t t e l i n c i a m s-slli i t r a e l ' a n * 
I e r m o R A TI pt Enate n eser 
. e t i z on1 di t i ro De e m a n o 
I -vr* e n u t e eri d a no t zia U 
I c o m a n d o Israel m o a Tel 

Av v 
| I n t a n t o {i magK o r g e n e r a 
' le dell i " s e n a Avraham Bot 
i zer che e s t a t o c o m a n d a n t e 

de a m a - m i s-ae ina e* il 
| s e t t e m b r e 1968 al s e t t e m b r e 

3Q72 ha OA-S c u r a t o c h e la ne. 
I vibrazione s r ae l i ana nel M a r 
| Ro-*so l i po-t t di s e r v l z o 

di I s rae le ven>o 1 p o r t de l 
Afr ca o r i e n t a l e # dell As i, 

s a r i al ( s i c u r o d a o ? n in 
s d i 

I ^e ie- f l je h a a n c h e *• le 
va to c)ie se por t i e r ^ - e di 
Mass«iu i e As.sab sfua^is.se-0 
4] con "olio de] governo K O 

L l b J i O N \ _i 
' La nuov i tc*>t t u / one una 

cosi t u / i o n e v t r i m e n t e de IH 
c ra t i ca che depu i l e t ti 

[ il 12 a p r L p'-oss n o e abo 
r e r a n n o non p o r i and f é 
cont ro e ^ u i n / e che 1 Mo 

I \ m t n o de e 'o ize irTia e 
M T 1 ) e t 4o ze D o^res. 

s te n P o i t o i r i l o hin.no „ i 
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Hello Zaire i camionisti 
non conoscono né spaghetti né Canzonissima. 
Perà conoscono i "grossi" Fiat. 
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Nello Stato africano dello Zaire un piatto di 
spaghetti costituisce una rarità. Canzonissi­
ma por... 

Invece gli autocarri pesanti Fiat rappresenta­
no una solida realtà italiana Valga un esem­
pio: ad Inga sul fiume Zaire è stata avviata la 
costruzione del più grande bacino idroelettri­
co del mondo: un "barrage' dt sedici dighe; 
un lavoro di vent'anni. 
La società costruttrice ha già acquistato cento 
"grossi" Fiat. Perche Fiat? 

Perché un autocarro Fiat rende di più: 
perche e difficile da rompere e facile da ripa­
rare; 
perché la sua robustezza gli consente di sop­
portare carichi eccezionalmente gravosi; 
perché dopo anni e anni di uso finanzia l'ac­
quisto successivo (è noto l'alto valore dell 'u­
sato Fiat). 

Un autocarro Fiat rende di più perché: 
è il risultato di settant'anni di esperienza nella 
progettazione di veicoli industriali; 
la Fiat è stata ed è pioniera e leader nel cam­
po dei motori Diesel ad iniezione diretta; 

adotta in tutti i casi possibili le soluzioni tecni­
che più semplici e quindi consente la massi­
ma facilità di impiego, affidabilità e durata; ed 
una estrema facilità e rapidità di intervento. 

Un autocarro Fiat rende dì più perché: 
la sua capillare rete di servizio e di distribu­
zione ricambi rende facile e tempestivo ogni 
lavoro di assistenza (cosa vale un gran ca­
mion se non è veramente assistito?). 

Autocarri Fiat, la gamma più completa fra 3,5 
e 30 tonnellate presente sul mercato italiano. 

Fiat, una scelta ragionata in tutta il mando. 

FIAT 
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